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APOCALISSE NEL GOLFO Prima battaglia aeronavale: gli alleati respingono l'offensiva e abbattono 2 caccia iracheni 
Riconquistata dai marines un'isola del Kuwait. Genscher vola a Tel Aviv per incontrare Shamir 

attacca le navi 
Preparatevi a mesi di guerra» I e prime immagini delle case di Baghdad distrutte dai bombardamenti 

Non abituiamoci 
]à questi orrori 
UDIAftAVERA , * ~ T — 

P er definire questa guerra che siamo stati in mol
ti a non volere, si é riconi ad una profusione di 
aggettivi riduttivi, di metafore incruente, dichio
se sottili e un poco ipocrite. Si è parlato di «ope-

"mm^mm razione di polizia», come se tutto avesse a rìsol-, 
^ versi con una retata di arabi malavitosi. Si è de
cantato il bombardamento chirurgico, alludendo al rischio 
necessario che corre il medico per salvare il paziente, inter
venendo sul suo corpo non certo con un coltellaccio da cu
cina, come in tempi più oscuri, ma con il laggiù elegante di 
Un laser, con l'oculata tecnologia, con la circospezione e 
l'esattezza della scienza. Sì e giudicato che (osse una guer
ra giusta, un male minore, un obbligo civile, un «must» per 
chi vuole continuare a frequentare il gran' ballo del ricco 
Occidente. Tutti, nel teatro non tanto neutrale del linguag
gio, hanno indossato i guanti bianchi. Cosi il bombarda-
mento più lungo della storia ha assunto - nelle televisioni -
l'aspetto quasi poetico di una notte di giugno, quando il 
buio è striato dal volo delle lucciole. E, a contraddire le im
magini, non sono state date delle cifre credibili, in termini 
di perdite umane. Questa guerra, s'è detto, con piglio rassi
curante, e rispettosa. Punta soltanto sugli obiettivi militari, 
non sulle case, non sulla gente. SI vuole soltanto strappare 
le unghie a Saddam Hussein, renderlo innocuo.' Poi tutto 
tornerà còme prima. Che stiano quieti i pacifisti con i loro 
sentimenti elementari (un amico Interventista'mi ha accu
sata di avere «un Inconscio da Terzo mondo»), qui è tutto 
«otto córùrolk». Tutto rapido e indolore. Un obbliga peno
so, ma che volete, nobleste obttge, I doveri del Non) «'del
l'Ovest.: t e Immagini, musi antigas e strepiti stellari, rove
sciate in quantità nei salotti e nelle cucine delle nostre case, 
come in ogni buona operazione chirurgica, dovevano svol
iate la (unzione di un potente anestetico, ottundere la co
scienza, placare l'ansia in un sonno pacificatore, impedire 
che nelle retrovie crescesse la temperatura del dissenso. A 
svegliare chi non aveva retto al sopore, e venuto, pochi 
giorni fa, il vbo striato di sangue di una ragazza israeliana. Il 
suo corpo steso sulla barella, maneggiato con fretta pieto
sa, il magUoncino sollevato per cercare altre ferite. Anche 
un Patriot può sbagliare, si è scusato il portavoce del chirur
ghi, nessuno è perfetto a Intercettare missili. Si tratta di 
competenze elevate. Comunque questo è sangue versato 
dal truce Saddam Hussein. Noi certe cose non le facciamo.'• 
Guardate: le Irachene cantano nelle cantine, belle, grasse e 
fanatiche. Noi rinunciamo a vincere la guerra in tre giorni 
proprio per non sterminare, per non annientare, continuia
mo a colpire con giudizio, come si addice alle Nazioni Uni
te. Invece non 6 cosi. Peter Amett, il mitico corrispondente 
della Cnn. È stato accompagnato dalle autorità irachene In 
tre zone della città di Baghdad, dove sono state bombarda
te e distrutte abitazioni civili La televisione ci ha (atto vede
re alcune immagini. Forse ne trasmetterà altre ancora.O 
forse no. Peter Amett, recentemente accusato dalla Casa 
Bianca di diffondere immagini propagandistiche filo-Ira
chene, ha dichiarato di aver visto molti bambini feriti. Sa
ranno ritenute trovate propagandistiche anche queste? O 
vedremo altri innocenti colpiti? Certo non potremo più ad
dormentarci al suono rassicurante della fanfara occidenta
le. Non potremo più credere che questi quarantasei anni di 
pace, hanno almeno permesso di apprendere le modalità 
per evitare I massacn di Inermi, hanno almeno costruito 
ima cultura che restituisce agli uomini il loro valore, un <k> 

; collettivo» che vede in ogni vittima non «l'altro da sé», a cui 
assegnare un colore e una colpa, ma una parte di se stesso, 
'e tende ogni morte, ogni ferita, ogni goccia di sangue versa
to una insopportabile mutilazione della propria interezza. 

e . ome telespettatori siamo abituati a visionare di-
sastri; ci sono stati i terremoti, il crollo delle ca
se fatiscienti. le esplosioni domestiche. Cono
sciamo lo spettacolo: le ruspe a scavare nelle 

^ M M , • macerie, le grida. Slamo abituati a vedere bam
bini sofferenti: le gonfie sproporzioni somati

che della fame, gli occhi disperati, c'è tutta una estetica ci-
netetevisiva del sottosviluppo, delle carestie. Abbiamo visto 
I malati terminali di Aids, conosciamo l'orrore della loro 

.magrezza. Abbiamo consumato reportage da Chemobyl. 
Abbiamo visto i disastri aerei; I familiari che piangono, lo 
choc, il riconoscimento... Spero che non abbiamo visto 
troppo. Spero che le immagini di Peter Amett, se saremo ri
tenuti abbastanza maturi per vederle, non ci trovino indiffe
renti o satolli, intossicati, abituati a considerare la quota di 
sofferenza cui assistiamo come una catastrofe naturate, 
quasi il tributo fisiologico di lacrime da pagare al mistero 
del mondo. 

Nel 1937 Virginia Woolf scriveva, commentando certe 
fotografie inviatele dal governo spagnolo: -Non sono piace
voli da guardare: per la maggior parte sono fotografie di ca
daveri. Ce n'é una in cui si vede il corpo di un uomo, o forse 
di una donna, non si capisce bene, e cosi mutilato che po
trebbe benissimo essere anche il corpo di un maiale. Ma 
non c'è dubbio che quelli laggiù sono corpi di bambini 
morti, e quella è la sezione di una casa spaccata a metà da 
una bomba: In quello che doveva essere il salotto sta anco
ra appesa la gabbia degli uccelli... No, le fotografie non co
stituiscono dimostrazioni razionali, sono soltanto grossola
ne dichiarazioni di fatto dirette ai nostri occhi: ma gli occhi 
sono collegati con il cervello e il cervello con il sistema ner
voso. I messaggi che questo invia attraversano come un 
lampo tutti I ricordi del passato e tutte le sensazioni del pre
sente. Ed ecco che mentre guardiamo quelle fotografie si 
forma dentro di noi un contatto, e, per diverse che siano la 
nostra educazione e le nostre tradizioni, le sensazioni che 
proviamo sono Identiche. Violente... Orrore e disgusto». 
Spiravano, allora, come In questi mesi, venti di guerra. 
Quando, nel 1941. la guerra era ormai la realtà che sappia
mo; Virginia Woolf si uccise, non potendo né sopportare la 
stupidita e la violenza, con gli occhi, con il cervello, e con i 
suoi elementari sentimenti di intellettuale, di pacifista, di 
donisi T 

Saddam porta la guerra nel mare. Due caccia Mi-
rage FI iracheni sono stati abbattuti ieri mentre 
stavano per scagliare i micidiali missili Exocet 
contro navi alleate. Gli americani si accaniscono 
con massicci bombardamenti sul porto di Basso-
ra e riconquistano un'isoletta del Kuwait. La Casa 
Bianca ammette: ci vorranno mesi. Genscher in 
Israele. • 

SISQMUNDOINZBERG «MANCARLO LANNUTT. 

r i guerra totale. Sad-. 
il porta la guerra nelle ac

que del Golfo. Due Mirage FI 
iracheni sono stati intercetta
ti e abbattuti ieri (pare da 
caccia americani) mentre si 
avvicinavano a navi alleate 
per colpirle con i missili Exo
cet. Gli americani intanto 
ammassano truppe sulta li
nea del fuoco, lungo II confi
ne tra Arabia Saudita e Ku
wait La battaglia terrestre 
potrebbe essere ormai vici
na. Fonti israeliane azzarda
no una data: primi di feb

braio. Bush mette le mani 
avanti . preannunciando 
«sconfitte e sacrifici». E la Ca
sa Bianca ammette: «ci vor
ranno mesi». Il tedesco Gen
scher in Israele per portare 
aiuti economici e solidarietà. 
Intanto ieri nel Mediterraneo 
e dal Mar Rosso sottomarini 
americani hanno lanciato 
missili Tomahawk contro 
obiettivi iracheni e i marines 
hanno attaccato e conquista
to l'Isola di Kurah, di fronte al 
Kuwait, facendo 51 prigio
nieri. - ., ... . . , 
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I l presidente Bush 
aveva promesso 
che non ci sarebbe 
stato «un altro Viet-

^ ^ nam» e il Pentago
no aveva deciso 

che il modo migliore per evi
tarlo sarebbe stato quello di 
impedire, con una ferrea cen
sura, che l'opinione pubblica 
americana venisse investita di
rettamente dalle immagini or
rende e sconcertanti della 
guerra. Paul Fusscll ha dimo
strato, nel suo recente Warti-
me, come ia seconda guerra 
mondiale sia stata «anestetiz
zata e romanticizzata fino a di
ventare irriconoscibile», e ne 
ha ricordato invece la brutalità 
poco pubblicizzata; ma dopo 
le «dirette» dal Vietnam l'idea 
di trasformare l'avventura nel 
Golfo in una «guerra stellare» 
non ha avuto successo. -

L'euforia dei primi tre giorni 
ha rapidamente ceduto il pas
so allo scetticismo, ai dubbi e 
alla paura di questo fine setti
mana. Grazie alle telecamere 
dell'esercito israeliano il san
gue delle strade di Tel Aviv è 
arrivato sui teleschermi, e il 
dramma umano dei prigionieri 
di Hussein è stato spietata

mente fornito dalla televisione 
irachena. A dir poco le prime 
illusioni americane sono cadu
te se un editoriale del Net» 
York Times - che riflette l'opi
nione di una parte importante 
dell'establishment degli Stati 
Uniti - aficrma che «i resoconti 
del governo sull'andamento 
della guerra stanno incomin
ciando, con ragione, a provo
care scetticismo». Secondo il 
famoso quotidiano è stato il 
Pentagono a «nutrire l'attuale 
sfiducia... e rischia di favorire 
l'erosione del sostegno pubbli
co se la situazione non sarà 
corretta». Secondo il Timesdle-
tro le immagini che la censura 
militare sceglie accuratamente 
per pubblico consumo «centi
naia di migliaia di tonnellate di 
bombe vengono gettate sull'l-
rak e il Kuwait. Ma su chi e su 
che cosa cadono? Con quali 
conseguenze? Queste sono le 
domande che esigono una ri
sposta»: e non sarà l'anestesia 
dell'informazione a fornirla. 

Al contrario, secondo l'edi
torialista del Times, coloro che 
attribuiscono «agli sfavorevoli 
servizi televisivi la colpa di aver 
reso la guerra del Vietnam im
popolare e di averla fatta per-

'L'effetto 
Vietnam 

è già 
scattato 

GIANFRANCO CORSINI 

dere falsificano la storia. Gli 
americani allora persero la lo
ro liducla nella guerra perché 
gradualmente si resero conto 
che il governo li aveva ingan
nati. E il Pentagono rischia 
adesso un analogo collasso 
dei sentimenti degli americani 
propno agli inizi del conflitto» 
Sono parole forti per un gior
nale che ha difeso fino a ieri 
editorialmente le ragioni della 
guerra, ma non sono isolate 
poiché lo stesso tema viene af
frontato anche dal Washington 
Post secondo 11 quale invece di 
considerare la guerra come un 
video-game, all'opinione pub
blica americana si dovrebbe 
dare «un'idea della guerra se

ria e realistica, basata su un ac
curato calcolo dei costi, dei fi
ni, delle priorità e dei valori 
coinvolti»; altrimenti dobbia
mo ricordare che «gli america
ni sono inclini a grandi capo
volgimenti dell'umore nazio
nale in questi casi». 

Cosicché il problema non 
sono i giovani pacifisti per le 
strade o i super-patrioti che li 
avversano con le loro bandie
re, bensì le «ragioni» vere di 
questo conflitto ed il modo in 
cui esse vengono nascoste o 
falsate. Le vere ragioni stanno 
prendendo sempre più corpo 
nelle stesse dichiarazioni del 
presidente e dei suoi consiglie
ri: e in questo clima di conver
sioni o ripensamenti repentini, 
possiamo trovare una indica
zione degli obbiettivi reali in 
un commento del conservato
re George Will, precedente 
mente ostile al conflitto. 

Ormai, dice Will, questo 4 
diventato «un affare pretta 
mente americano e l'America 
dovrebbe avere la prerogativa 
di definire da sola gli obbiettivi 
della guerra, anche perché 

. questi cambiano di solito nel 
corso della guerra stessa» co
me £ avvenuto, secondo lui, 

durante la guerra civile ameri
cana. Il nuovo obiettivo che 
emerge dunque, direttamente •• 
o indirettamente, e la liquida-' 
zionc dell'lrak, l'eventuale Sf4' 
resto e processo di Hussein e ', 
la nascita di un «nuovo ordine» 
americano nel Medio Oriente 
che faccia leva sui re e gli 
sceicchi fedeli all'Occidente. 

Ma gli americani, ci si chie
de negli Siali Uniti, sarebbero 
disposti a versare il loro san
gue per questo obbiettivo? Op
pure: come reagirebbero se al
l'improvviso scoprissero che la 
verità e diversa da quella filtra
ta dalla censura? 

Non sono più gli oppositori 
della guerra a interrogarsi oggi, 
ma quelli che la volevano e 
che temono per la prima volta 
di avere sbagliato i loro calcoli 
o di essere stati fuorviati da chi 

• avrebbe dovuto invece' infor
marli. Siamo perciò a una svol
ta importante nel delicato 
equilibrio della opinione pub
blica americana. Il temuto «ef
fetto Vietnam», a quanto pare, 
incomincia a manifestarsi an
cora prima che si concluda la 
prima settimana dì combatti
menti. 

quale causa combatti?» 
il pilota alla tv irachena 

Nuova e drammatica esibizione dei prigionieri costretti a diffondere proclami 

«Cocciolone, per 
Terzo grado per 
Secondo interrogatorio televisivo per Maurizio Coc
ciolone. Il capitano, prigioniero in Irak, è apparso 
nuovamente sugli schermi della televisione di Bagh
dad, con un'ointervista» riproposta ieri sera dalla Rai. 
«Mi considero molto fortunato per essere rimasto vi
vo - ha detto il pilota - . Vorrei dire ai miei amici di 
stare lontani dai cieli dell'lrak, perché sono fatali». 
Interrogati anche altri tre prigionieri americani. 

T " MAMMA MASTROLUCA 

Maurizio CoccMene durante l'ultimo interrogatorio trasmesso dalla tv Irachena 

• • ROMA. Una mano fascia- . 
la. il viso meno pesto che non 
la volta scorsa, in apparenza 
meno provato e meno stanco. 
Il secondo interrogatorio del 
capitano Maurizio Cocciolone, 
trasmesso dalla tv irakena, è 
stato riproposto ieri sera dalla 
Rai. Nessun militare presente, 
lo sfondo azzurro e asettico 
dello studio, a fare le domande 

auesta volta era il conduttore 
el telegiornale irakeno. Il ten

tativo di simulare un'intervista, 
più che di ripetere l'interroga
torio che ha suscitato le reazio
ni dei paesi alleati e del segre
tario dell'Onu, per l'aperta vio
lazione della convenzione di 
Ginevra. Un espediente per ac

creditare la veridicità delle ri
sposte del pilota, al di là del 
suo volto Irrigidito e dello 
sguardo vuoto. 

Il copione ha ricalcato per 
metà il primo interrogatorio. 
Poi sono seguite le domande 
più «politiche». 

Quale 11 tuo nome, il grado e 
la nazionalità? 

Mi chiamo Maurizio Cocciolo
ne, capitano dell'aeronautica 
italiana. . . . . . . . . 

Quanti anni bai? 
Ho 30 anni. " '••• 

Unità, squadriglia e tipo di 
aereo. 

Squadriglia 155, pilotavo un 

«Tornado». 
Quale la tua bue? 

Sono partito da Abu Dabi, ne
gli Emirati Arabi Uniti. 

Come sei stalo abbattuto? 
Non lo so. Non so quale siste
ma mi abbia abbattuto. 

Perche? 
È accaduto tutto velocemente. 
Era di notte. 

Qua! era II Ino sentimento 
mentre volavi nel dell dell'l
rak, per compiere an'ag-

. gresslone contro il suo pò-
• polo? 
Non mi • sentivo tranquillo 
(avevo molta paura, nella tra
duzione araba, ndr) perché 
conoscevo la tecnologia e i si-
stem [antiaerei iracheni. Mi 
considero molto fortunato per
ché sono rimasto vivo. 

Se fosti stato abbattuto e 
fossi morto in questa guer
ra, che cosa penseresti che 
scriverebbero sulla tua tom
ba? Quando l'upmo fa una 
guerra deve avere una causa 
e tu nou hai una causa, per
ché l'irak non ha attaccalo 
ritmila, non ha attaccato II 
tuo popolo, Tirali non è ne
mico del tuo popolo. Non è 11 

tuo nemico. Per quale causa 
saresti morto? 

Ho parlato molto con i miei 
amici di questa guerra. Ci sia
mo chiesti se fosse una buona 
causa, se dovessimo parteci
pare o no e non abbiamo Irò- ' 
vato una buona risposta a que
sto perché. Non sapevamo se 
fosse una cosa buona per l'Ita
lia partecipare a questa guerra. 
Quindi, se morissi, non credo 
che avrei molto da mostrare 
agli altri. Non credo che mi ri
corderebbero per qualche co
sa. . 

C i qualche consiglio che 
potresti dare al tuoi amici? 

Si. Ci ho pensato molto. Vorrei 
dire ai miei amici di stare lon
tani dai cieli dell'lrak. perché 
sono fatali. 

Il conduttore ha concluso 
ringraziando, come avrebbe 
fatto per una qualsiasi intervi
sta. Nessun commento, a co
rollario delle parole pronun
ciate da Maurizio Cocciolone. 

L'«intervista» è stata invece 
commentata a casa del pilota. 
I familiari, che in queste ultime 
ore hanno evitato contatti con 
i giornalisti, si sono detti rin
cuorati dopo aver visto Mauri
zio «in condizioni leggermente 

migliori rispetto alla prima vol
ta». «Abbiamo provato una 
gioia contenuta - ha riferito 
una zia del giovane pilota -
Continuiamo a sperare che tut
to finisca al più presto e che I 
prigionieri di guerra siano trat
tati come prevede la conven
zione di Ginevra. Ma siamo 
molto preoccupati dopo aver 
visto come si é dovuto com
portare Maurizio». 

Altri 3 prigionieri americani 
sono stati «intervistati» dalla tv 
irachena. 

Interviste a: 
LEOPOLDO EU A 
HANS HEINZ HOU 
GIACOMO MARRAMAO 
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De Benedetti annuncia ricorso in Cassazione. Preoccupate le redazioni 

Il giudice da ragione a Formenton 
Una sentenza della Corte d'Appello di Roma ribalta 
clamorosamente gli assetti azionari della casa edi
trice Mondadori. Accogliendo il ricorso della fami
glia Formenton ì giudici in pratica riconsegnano il 
controllo della società a Silvio Berlusconi, ricaccian
do in posizione di minoranza la Cir di Carlo De Be
nedetti. Riparte ora la battaglia legale, mentre si in
fittiscono le voci di una trattativa. 

DARIO VENEGONI 

••MILANO. Ad Eugenio Scal
fari la notizia l'ha data lo stesso 
Berlusconi, con una telefona
ta. La sentenza della Corte 
d'Appello di Roma che ha di
chiarato nullo il contratto che 
impegnava i Formenton a ce
dere le proprie azioni a De Be
nedetti nei fatti riporta il con
flitto alla situazione di un anno 
fa, quando (era proprio il 25 
gennaio) la coalizione Berlu-
sconi-Formenton-Mondadori 
portò il presidente della Finin-
vest al vertice della casa editri

ce. La spettacolare rimonta del 
presidente della Olivetti, sfo
ciata nella rivincita di luglio, 
quando Berlusconi fu detroniz
zato e quando a un uomo del
la Cir (Corrado Passera) fu af
fidata la gestione operativa 
dellacasa editrice, è annullata. 

Mentre De Benedetti annun
cia che ricorrerà in Cassazione 
i Formenton chiedono che il 
tribunale riconosca ora il loro 
buon diritto a tornare nella ge
stione dell'azienda. La palla 
passa a Massimo Scuffi, presi

dente della prima sezione civi
le del tribunale milanese, il 
quale dovrà decidere che cosa 
fare delle azioni sequestrate ai 
Formenton. «Al momento non 
ho visto la sentenza della Corte 
d'Appello», si é limitato a dire 
Scuffi, al quale spetta la re
sponsabilità di impartire istru
zioni al custode delle azioni 
sotto sequestro. 

La battaglia legale già costa
ta svariati miliardi (addebitati 
ora alla sola Cir) rischia dun
que di esplodere violentissima, 
come un anno fa. Ma opinione 
generale é che la Mondadori 
non possa reggere un altro an
no di paralisi. Si fa strada cosi 
in entrambi gli schieramenti l'i
potesi di una tranativa diretta 
che punti a una divisione: la 
Mondadori «storica» a Berlu
sconi, il gruppo Espresso e la 
Repubblica a Caracciolo e alla 

Cir. Assemblee immediate do
po la sentenza. A Segrate si riu
nisce il coordinamento dei co
mitati di redazione della Mon
dadori, più tardi incontro a Pa
norama Camberanno di nuo
vo i vertici? Sarà garantita l'au
tonomia delle testate? Le 
preoccupazioni sono quelle di 
un anno fa, più grandi, forse vi
sto il tempo trascorso. L'as
semblea di la Repubblica con
vocata per parlare del contrat
to, ma inevitabilmente travolta 
dalla novità della Corte d'Ap
pello, ha votato all'unanimità 
un documento proclamando 
lo stato di agitazione che potrà 
trasformarsi in scioperi e riu
nioni ad oltranza se non «ver
ranno immediate chiarificazio-

, ni». AnchealPEspresso" si 
chiede l'intervento della Fede
razione nazionale della stam
pa. 

ALVARO LIGUORI MAZZONI A PAGINA 1 5 Silvio Berlusconi 

Nuovo blackout 
Roma nel caos 
per il terzo giorno 

CARLO FIORINI 

• • ROMA Ci hanno riprova
to, ma é durata poco. Mezza 
città é di nuovo senza luce. La 
cabina di trasformazione, che 
aveva preso fuoco tre giorni fa, 
s'è incendiata nuovamente. 
•Non riusciamo a capire», si di
sperano i tecnici dell'Acca, l'a
zienda che fornisce energia 
elettrica a Roma. Ma per la 
gente è stata una beffa autenti
ca. Ieri, il ritomo della luce in 
alcuni quartieri era stato salu
tato a suon di brindisi e fuochi 
d'artificio. Poi. invece, di nuo
vo il buio. I vigili del fuoco, che 
avevano appena finito di libe
rare la gente rimasta intrappo
lata negli ascensori, hanno do
vuto ricominciare daccapo. In 
tutta la zona ovest della città. 

ieri metà dei negozi sono rima
sti chiusi. Il sindaco Carraio, 
che aveva tollerato in silenzio 
il primo black-out, stavolta si è 
arrabbiato: «Si può sapere che 
sta succedendo?». Nessuno lo 
sa. Esclusa sin dall'inizio l'ipo
tesi del dolo, le congetture si 
moltiplicano. La stessa Acca, 
comunque, ha deciso di revi
sionare tutte le cabine sparse 
per la città. Come dire: I nostri 
impianti funzionano cosi c o * 
...Ne) pomeriggio, il Campido
glio ha rivolto un appello al ri
venditori di surgelati: «Guai a 
chi metterà in vetrina alimenti 
che si sono scongelati». Quan
do tornerà la luce? «Questione ' 
di ore», promette nervesamaa* 
te l'Acea. Ma non ci crede'ptt 
nessuno. . V"''-'.'-. • 
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Effetto paura 
LUIOICANCRINI 

I tempi della guerre si allungano. Cadono, gior

no dopo giorno, le speranze di chi aveva credu
to in un conflitto rapido come una partita di 
calcio, da seguire in diretta tv. Far fronte alla 

m,m realtà significa, tuttavia, verificare la validità 
dell'ammonimento di chi, papa Woityla in te

sta, aveva definito la guerra «un'avventura senza ritorno». ' 
Significa riconoscere la possibilità di trovarci di fronte, nei 
prossimi stomi a scenari da incubo. Significa aver paura, fi
sicamente ed immediatamente: entrando in uno stato d'al
larme e mettendo In molo i propri meccanismi di difesa. 

In un libro di etologia mi ero fermato, anni fa, sulla loto-
grafia di uno scimpanzè pronto al combattimento. Dritti 
verso l'atto, I peli trasformavano le spalle cadenti della 
scimmia in quelle dritte e forti di un nuomo muscoloso. In 
posa accanto a lui, sull'altra mela della pagina, un genera
le tedesco si era atteggiato nello stesso modo utilizzando 
«palline rigide di stolta. Il commento dell'etologo sottoli
neava, senza Ironia, il fondamento biologico del simboli 
utflteatt quando ci si difende dalla propria paura tentando 
dt Incutere paura al nemico. Un atteggiamenioche soprav
vive oggi nei comportamenti reali degli uomini che fanno 
la guerra. Drizzando missili invece dei peli. Presentando i 
carri armati al posto dei muscoli. Mettendo In moto cioè 
una orripilazione (il termine tecnico si riferisce alla scim
mia: spaventata e dunque spaventosa) da fantascienza. 
Volta a rassicurare se stessi e i nostri e a terrorizzare gli altri. 
VI sono una serie di conseguenze legate alla assunzione di 
questo atteggiamento. Il pensiero dell'uomo è dentro certi 
limiti D prodotto dell'attività di una macchina orientata da 
componenti biologiche (pulslonall) che prendono Inevi
tabilmente il sopravvento quando la coscienza smarrisce il 
filo sottile della ragione. Ricerche moderne sul cervello so
no In grado di proporre ipotesi interessanti sul meccanismi 
biochimici e neurofisiologie! che si mettono In azione nel 
momento della paura, alimentando l'odio per l'altro. 
Orientata dalla pulsione la percezione del viso del nemico, 
dei suol movimenti e delle sue comunicazioni sceglie con 
attenzione I particolari che aiutano ad odiarlo di più. Inte
ressati alla sua orripilazione invece che al suol argomenti 
onipUiamo e sempre di più lui si fa attento e sensibile solo 
alla nostra orripilazione: senza tener conto alcuno dei no
stri argomenti. Fino al determinarsi di una situazione in cui 
gli argomenti non esistono più e l'attività della ragione si 
arresta. Per II timore, in parte giustificato, di avere la peggio 
del combattimento se si dà spazio nella propria mente al
l'immagine dell'altro come persona. Come nel caso del 
•povero Piero» di Fabrizio de André che riconoscendo l'uo
mo nel nemico che gli si para davanti si ferma e dà tempo 
a lui, al nemico, di sparare e di uccidere. 

S ono pensieri che aiutano a capire quello che 
sta accadendo? Penso al giornale di Roma, // 
Messaggero, che da settimane ormai usa come 
occhiello per le pagine inteme l'immagine di 

^ ^ ^ Saddam con le ossa incrociate sul collo. Penso 
ai racconti In tv sull'iracheno giustizialo perchè 

ha fatto cadere una goccia di caffè sulla foto di Saddam. 
Penso ai titoli del giornali e agli appelli dei politici contro la 
«belva umana». All'ipocrisia di chi lo accusa ora di aver uc
ciso I curdi dopo avergli venduto in silenzio allora le armi 
necessarie ad ucciderli. Alla campagna di odio che si sta 
scatenando contro quelli che non hanno voglia di orriplla-
re gridando stogàn'guerrieri. AI circolo vizioso che si stabi
lisce tra l'odio • Iragtonamenjl eh» loglustiflcano. Pjer dare 
la necessaria quantità di convinzione alla scimmia (oJd-
l'uomo) chVsTCpfeaiafcbrntMrri^^ 
meccanismo nel momento in cui assicurava la sopravvi
venza e al rischi cui ci espone ora: nel momento in cui l'es
sere diventati esseri capaci di pensare e di modificare il 
mondo fuori di noi ci ha messo nelle condizioni di usare 
nuovi e orribili peli di armi Ponendoci di fronte a nuove 
enormi responsabilità. La più importante delle quali, evi
dentemente, è quella di non tornare nel momento in cui 
siamo tanto pericolosi ai comportamenti dei nostri Innocui 
antenati a quattro mani o. più indietro, a quattro zampe. 

Scenari apocalittici ma non impossibili si aprono nella 
mente di chi mantiene una capacità di pensare mentre la 
guerra va avanti. Ipotesi di catastrofe ecologica legata al-
rincendio dei pozzi di petrolio. Ipotesi di stragi legate alla 
guerra chimica. Ipotesi di mondializzazione del conflitto in 
rapporto a un colpo di stato contro Gorbaelov e ad un ten
tativo da destra di ridare all'Urss II ruolo di protagonista ab
bandonato mentre il mondo si apriva a prospettive di pace. 
Ipotesi che vengono escluse da chi non pensa più o ribut
tale seccamente sulla cattiveria orripilante degli altri. Ipote
si che sembra non riescano a incidere più sulle decisioni 
degli uomini che hanno In mano le sorti di questo e di albi 
paesi 

Sono rimasto molto colpito dalle parole del piccolo Au
gusto De Megnl liberato dai carabinieri. All'intervistatore 
che gli chiedeva se aveva avuto paura mentre 11 rapitore gli 
puntava la pistola alla tempia, ha risposto candidamente 
di no. Lui, ria detto, mi diceva all'orecchio che non avreb
be sparato ed io gli ho creduto. Sta nella capacità di non 
guardare all'albo come ad un mostro nemmeno in un mo
mento come quella mi sono detto, la speranza concreta 
nella pace che sento risuonare oggi nelle parole del Papa e 
di tanti albi. Pacifisti, cari signori del governo, non sono 
quelli che si tirano indietro dalle proprie responsabilità. So
no quelli che se ne assumono sino in fondo: tentando di 
ragionare sul fatti, convinti del fatto per cui, nei conflitti 
umani, il bene e il male non si dividono mai troppo netta
mente. Ma evitando soprattutto di confondere 11 movimen
to dei peli con quello della ragione. 

Non si può restare fermi neirincredibile disputa sulla «guerra giusta» 
Le divisioni nella sinistra e i vecchi residuati del mondo bipolare 

La cultura della pace 
e la lotta ai dittatori 

• 1 Proprio nel momento in 
cui la sinistro aveva avviato 
un processo storico di rigene
razione, si è trovata divisa su 
un problema decisivo come 
quello della pace, e su un 
evento, come la guerra del 
Collo, destinato a sconvolge
re gli equilibri dell'intera area 
mediorientale e mediterra
nea. Se si vuole impedire che 
tale divisione si traduca in 
una ennesima sconfitta, oc
corre nflettere sui dati politici 
che lo svolgimento del con
flitto fa emergere con il pas
sare del giorni. E occorre far
lo al di là della scelta origina
ria, di ciascuno di noi, a lavo- " 
re o contro l'intervento delia 
forza multinazionale. 

Sembra a me che si vada 
confermando oltre ogni pos
sibile dubbio l'imponenza 
dell'apparato bellico accu
mulalo dalla dittatura irache
na, e insieme il volto e i con
tenuti feroci di questa dittatu
ra. Né credo si possa dubitare 
che l'Invasione del Kuwait è 
stato il primo atto di un dise
gno egemonico dell'lrak sulla 
regione. Si ripropone, cosi, a 
lutti il problema dei regimi 
dittatoriali, feroci ed egemoni 
insieme, nel mondo di oggi. 
Non ha senso rimuovere que
sto problema ricordando che 
esistono tante altre dittature. 
Si tratta qui di capire se una 
dittatura esprima ferocia e 
volontà egemonica al tempo 
stesso: perché questi due ele
menti, mischiati inestricabil
mente, sono stati da sempre i 
detonatori delle grandi guer
re moderne (e non solo mo
derne). 

Per la sinistre italiana que
sto problema si pone con 
maggiore urgenza. Non sono 
lontani I tempi In cui 1 movi
menti comunisti occidentali 
davano la propria adesione a 
regimi totalitari ed a qualsivo
glia UDO di rivoluzione, ovun
que avvenisse. E credo che i 
comunisti Italiani rimpiango
no amaramente di non avere 
essi organizzato manifesta
zioni popolari, forti e impo
nenti, contro la repressione 
sovietica in tanti paesi del
l'Est europeo. Oggi ne subi
scono le conseguenze politi
che. Si pone allora una que
stione vitate per la sopravvi- -
venta storici del» sinistra 
'nel nostro paese: la guest to-

limpld*dTui*rarmiraroX<v •' 
latitarla che divenga mezzo 
di orientamento sicuro della 
azione e delle scelte politi
che. Già oggi, se si vuole es
sere realisiìTil movimento pa
cifista sta pagando un grave 
Erezzo-cheequel-

> di non essere di-
ventato un grande 
movimento di po
polo - laddove ha 
rinunciato ad indi
rizzare chiaramente 
e pubblicamente la 
propria protesta 
verso la dittatura 
irachena e i suoi so
prusi. 

Sta, poi, riaffio
rando un altro ele
mento per ora som
merso dalle notizie 
belliche. I bombar
damenti su Israele 
non sono soltanto 
una provocazione 
Irachena per esten
dere il conflitto. Essi 
costituiscono la rin
novala testimonian
za di una volontà di 
distruzione dello 
Slato israeliano, 
che è cosa ben di
versa da una difesa 
sacrosanta dei diritti 
del popolo palesti
nese. Nessuno, che 
ragioni in termini 
politici, può sotto
valutare che a con
flitto concluso si 
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correrà il rischio di veder pre
miata la giusta e memoria 
saggezza di Israele con disca
pito per i diritti dei palestine
si. Ad evitare questo pericolo 
la sinistra europea può reca
re un grande contributo: as
sumendo su di sé l'onere del
la difesa della causa palesti
nese e del diritto ad esistere 
nella sicurezza di Israele. Lo 
squilibrio tra questi valori può 
andare - come è andata sino 
ad oggi - a tutto danno delle 
popolazioni •occupate» dallo 
Stato israeliano. 

La vicenda alluncinante 
della guerra del Golfo, anco
ra, ha fatto esplodere un tu
more la cui esistenza già co
noscevamo: quello delle armi 
accumulate daU'Irak, ma for
nite indistintamente dai più 
grandi paesi occidentali e 
dell'Est europeo. Di qui do
vrebbe muovere un grande 
movimento, di opinione e 
politico, perché si metta al 
bando il commercio delle ar
mi e si regolamenti il loro traf
fico tra Stati; e perché si pre
veda il disarmo non solo del
le superpotenze ma anche di 
altri paesi che si trovano in 
posizione strategica. Se la si
nistra assume su di sé vera
mente - e fuori di preconcetti 
ideologici, purtroppo duri a 
morire - questo impegno co
me asse centrale della pro
pria collocazione intemazio
nale raggiungerebbe due im
portanti risultati: contribui
rebbe nel concreto ad edifi
care quell'ordine mondiale 
di cui tutti parlano; e parle
rebbe un linguaggio univer
sale senza conflnTdi partito, 
di movimento, o di paese. Si 
tratterebbe della piò grande 
opera di prevenzione della 
guerra che nel mondo con
temporaneo possa immagi-, 
riarsi. Con difficoltà Immen
se, ma con respiro etico e po
litico altrettanto grandiosi. 

Infine, qualche parola sul 
ruolo svolto da Giovanni Pao
lo Il nell'odierno conflitto. Il 
pontefice è stato, se cosi può 
dirsi, il negoziatore della 13» 
ora, con rappello a Saddam 
Hussein ed a George Bush. 
EdharrvoHDUplùnobUeath,» 
peli© per la conservazionel 

della pace. Non.* stato aasgu. 

lo, se non Ito si vuote piegar* 
ad un uso politico. Non sol
tanto Benedetto XV. come è 
stato ricordato, si pronunciò 
contro ['inutile strage della 
prima guerra mondiale. An

che Pio XII, di fronte al secon
do conflitto, ricordò che nien
te era perduto con la pace 
mentre tutto poteva esserlo 
cbn la guerra: ma anche ciò 
non fermò l'impegno di tutti 
per la liberazione dell'Europa 
dagli orrori del nazifascismo. 
I pontefici contemporanei 
hanno sempre parlato, e 
sempre parleranno, contro la 
guerra, e guai se non lo faces
sero. Resta poi insuperabile 
la distinzione Ira il richiamo 
etico e la storicità delle scelle 
politiche. 

Altra cosa è la politica se
guita dalla Santa Sede nei 
confronti del mondo arabo e 
verso Israele. È stato detto di 
recente che il Vaticano è in
fluenzato, in questa politica, 
da un respiro terzomondista 
che porta a preferire gli stati 
musulmani a quello ebraico. 
Credo, più semplicemente, 
che la Chiesa di Roma ha. co
me tutti, dei legittimi interessi 
da tutelare. E questi interessi 
sono più radicati nei cattolici 
sparsi nel mondo arabo, e 
nella città di Gerusalemme, 
che non dentro le frontiere 
israeliane. Ma queste sono 
scelte politiche, e come tali 
valutabili da chiunque. 

Ho ricordato questi aspetti 
dell'attuale situazione perché 
credo non si possa restar fer
mi all'incredibile disputa (ro
nca sulla ed. guerra giusta 
incredibile almeno ai miei 
occhi perché non vedo chi, 
se non vuole ingannare sé 
stesso e gli altri, potrebbe 
non accettare una guera con- ' 
tro un aggressore, o una rivo
luzione (che è violenza e 
guerra) per abbattere un dit
tatore sanguinario. E perchè 
credo che la radicalizzazione 
di un dibattito tutto chiuso sul 
pacifismo trascura di guarda
re e valutare con la ragione e 
l'intelligenza politica I dati 
reali che U conflitto in corso 
ci mostra, o ci rende più chia
ri, e ci impedisce di guardare 
per tempo ai problemi del 
dopoguerra. Se possibile, 
dunque, occorre continuare 
a discutere e ragionare anche 
in questi giorni di guerra, ri
conoscendo ciascuno di noi, 
la possibilità ̂ dì"tìtìm6iare-
orientamentò.'tì arrtcchtrtodl ' 
contenuti. " 

Non turo>haanefcemp»woi 
che questo'ebnftttto è'destk-
nato a segnare uno spartiac
que politico per il prossimo 
futuro. E che ciascuna forza 
democratica è chiamata a ri-
definire se stessa - come nel 
196849 all'atto del crollo del 
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comunismo - ed a fornire un 
proprio contributo in funzio
ne della prospettiva che si 
apre dinanzi all'Europa. 

Di qui, l'urgenza di fondare 
una cultura della pace sulle 
grandi aspirazioni ideali e in
sieme su scelte e valori politi
ci essenziali: senza di questi 
lo stesso movimento pacifista 
è destinato a vita episodica o 
effimera. CI si deve chiedere 
tutti se una cultura della pace 
possa oggi prescindere dà 
una autentica cultura antito-
talitaria che spinga lutti ad 
impegnarsi contro ogni ditta
tura ed. a saper individuare 
quei regimi che coltivano di
segni egemonici o espansio
nisti- ci si deve chiedere cioè 
se non sia necessario avviare 
un grande lavoro di preven
zione della guerra che resta 
purtroppo ancora nell'oriz
zonte storico dell'uomo con
temporaneo. 

Un valore ancora più uni
versale assumerebbe l'impe
gno attivo - e una volta tanto 
davvero di tipo totalmente 
trasversale - per lo stronca
mento del traffico delle armi 
e la regolazione intemazio
nale dei livelli di armamento 
per tutti. Un impegno, que
sto, fondamentale per due 
motivi: perché esso è tale da 
superare ogni divisione ideo
logica; e perchè è In prospet-
tival'unica possibilità per da
re all'Orni una base di risolu
zione pacifica delle contro
versie intemazionali: in caso 
contrario, il futuro governo 
mondiale demi ricorrere, per 
salvaguardare la pace, a nuo
ve e sempre più tragicamente 
affinate guerre stellari, e ma
gari ad appaltarle di volta in 
volta a questa o a quella po
tenza. Tra l'altro, fuori di que
sta prospettiva, c'è solo Val-
temattva di un prossimo mas
siccio armamento di tutti i 
paesi e stati del mediterraneo 
per garantirsi ciascuno da 
ipotetiche aggressioni del ne
mico. Il contrario, cioè, di ciò 
che serve per prevenire la 
guerra. 

Infine, e in termini ancor 
più ravvicinati, compete alla 
sinistra europea in modo 
speciale l'onere di esin 
teWlheaHcMmftoVjF 
to det àWW'«'tórli V t 
dell'area mediorientale, 
c'é-ptuallbi per riessano; ON' 
rttei;-'petlsposmie'ni»Hllbri6b 

delle parole e dei fatti a favo
re di una parte ti dell'altra. 
Ma proprio per questo, se 
non si valutano attentamente 
diritti e interessi di tutti si la
vora solo per successivi e in

terminabili conflitti. 
_ ^ ^ _ Si può su queste, 
sjpjpjpj e altre, scelle di fon

do dar, vita ad un 
movimento per la 
pace che parli ai 
più, e ette sia privo 
di quei limiti che 
molti lamentano? 
Certo è possibile, se 
si comprende che 
l'obiettivo della pa
ce pelle condizioni 
storiche attuali non 
può essere perse
guito se non con un 
cammino difficile 
che cancelli vecchi 
residuati della guer
ra fredda, ancora la-
lenti e radicati in 
settori politici non 
secondari. Ma que
sto cammino diffici
le, lo ricordava In un 
articolo lungimiran
te De Mita nel giorni 
scorsi, é l'unico che 
lutti noi abbiamo di 
fronte per costruire 
un po' più saggia
mente 11 futuro di 
questo povero pia
neta. 

Ora che hanno rinunciato alle regole 
come si farà a ripristinarle? 
Riflessioni sulTOnu tradita 

LUIGI FERRAJOLI 

N orberto Bobbio ci ha insegnato, 
nei suoi numerosi sentii sulla 
pace e sulla guerra, che la guer
ra moderna è un -male assolu-

• H a to» e che il diritto è, pnma di tut
to, uno strumento di pace. E tut

tavia, nelle sue prime dichiarazioni (rese 
più problematiche nell'articolo di martedì 
sa\VUnità), egli ha giustificato questa guer
ra sulla base di due presupposti: che essa 
sia una guerra di legittima difesa e che inol
tre si risolva rapidamente, come è proprio 
non delle guerre ma delle operazioni di 
polizia. Sembra ormai evidente che l'inten
sificarsi del conflitto e 11 rischio di un suo al
largamento dopo l'aggressione irachena 
ad Israele abbiano spazzato via le illusioni 
del pnmo giorno che la guerra potesse ri
solversi in un'«operazione chirurgica di po
lizia». 

La discussione filosofica in corso su que
sto giornale sulla «guerra giusta» rischia 
d'altro canto di oscurare un punto decisi
vo: questa guerra è contraria alla Carta dei-
i'Onu, non meno che alla Costituzione ita
liana che alla prima evidentemente s'ispi
ra. La Carta dell'Orni si apre con un solen
ne ripudio della guerra non diverso da 
quello stabilito dall articolo 11 della nostra 
Costituzione; e riserva la guerra di «difesa» 
unicamente agli Stati aggrediti «fintantoché 
il Consiglio di sicurezza non abbia preso le 
misure necessarie per mantenere la pace», 
allo stesso modo in cui l'articolo 52 della 
Costituzione italiana la riserva alla «difesa 
della patria». Al di fuori dell'autodifesa, il 
solo esercizio della forza consentito dalla 
Carta dell'Orni è quello disciplinato dal suo 
capo VII e riservato, esclusivamente e diret
tamente, al Consiglio di sicurezza, ove «si 
siano dimostrate inadeguate» le altre misu
re coercitive a tutela della pace. 

Bisognerebbe dunque chiedersi, prima 
di giustificare questa guerra con 1 argo
mento giuridico del fine di restaurare la le
galità intemazionale violata, perché mal 
"Orni, o meglio il suo Consiglio di sicurez
za, non abbiano rispettato le norme del ca
po VII della Carta sull'uso della forza. Lari-
sposta è semplice. Queste norme non 
avrebbero consentito ciò che sta accaden
do nel Golfo. Esse impongono, in caso di 
•impiego della forza armata», il ricorso a 
una forza Onu i cui «piani sono stabiliti dal 
Consiglio di sicurezza coadiuvato dal Co
mitato di Stato maggiore»: ossia da un or
ganismo militare intemazionale «compo
sto dai capi di Stato maggiore dei membri 
permanenti» il quale detiene, «alle dipen
denze del Consiglio di sicurezza, la respon
sabilità delta direzione strategica di tutte le 
forne armate», messe rrsua dispostetonew. 
Nel Golfo, invece, si sia svolgendo una 
guerra affidata Interamento^dai piani atra-

raretal^tem^m1!»" 
modalità - al comando americano. 

A bbiamo cosi il paradosso di una 
guerra di fatto ma non di diritto. 
La guerra non è nominata, per 
somma ipocrisia giuridica, in 

.»»>_• nessuna risoluzione, né intema
zionale né intema. Non è nomi

nata dalla risoluzione 678 del Consiglio di 
sicurezza, che «autorizza» non la guerra, 
che l'Onu non può fare né tanto meno de
legare, ma solo i «mezzi necessari per at
tuare» le precedenti risoluzioni. Non è no
minata nella deliberazione del Parlamento 
italiano, il quale ha votato non la guerra, ri
pudiata dalla Costituzione, ma «T'impiego 
della missione militare italiana net Golfo 
per l'attuazione delta risoluzione 678». L'I-
rak mantiene aperte le sue ambasciate in 
tutti i paesi della coalizione. Ufficialmente, 
legalmente, questa guerra non esiste. Ma 
questo significa che ciò che sta accadendo 
nel Golfo, non corrispondendo all'uso del
la forza disciplinato dalla Carta dell'Orni, 
non ha nessun tipo di legittimità giuridica. 

La differenza tra una guerra condotta di 
fatto da un esercito multinazionale e un In
tervento diretto dell'Orni non riguarda solo 
le forme, che pura in una materia come 
questa sono essenziali. Riguarda la sostan
za. Per quanto sia difficile tracciare un con
fine preciso Ira le due cose, questo confine 
esiste: la guerra è per sua natura un uso 
della forza smisurato e incontrollato, diret
to all'annientamento dell'avversario e de
stinato inevitabilmente a colpire anche le 
popolazioni civili. Un'operazione di polizia 
si (imita invece all'uso della forza stretta
mente necessario non già per «vincere», ma 
unicamente per ristabilire la legalità viola

ta. Non conosciamo il numero delle vittime 
irachene Sappiamo con certezza che si 
tratta di vittime innocenti, cui l'Occidente 
sta facendo pagare la sola colpa di essere 
governate da un dittatore feroce e irrespon
sabile. 

Si obietterà che una forza Onu non sa
rebbe risucìta, contro il forte esercito ira
cheno, a liberare il Kuwait Non possiamo 
dirlo. Non possiamo sapere se di fronte ad 
un'azione realmente conforme allo statuto 
dell'Onu, Saddam Hussein non avrebbe 
mutato atteggiamento. Cosi come non pos
siamo dire che pnma dell'uso della forza 
non fossero possibili altri mezzi pacifici; 
che l'embargo non avrebbe avuto, alle lun
ghe, successo; che l'isolamento intemazio
nale dell'lrak non sarebbe divenuto, oltre 
un certo limite, per esso insostenibile, che 
se il confronto non fosse stato irrigidito, av
velenato e immiserito da questioni di pre
stigio, ma unicamente diretto alla soluzio
ne dei problemi, esso non sarebbe stato 
equamente risolto. La sola cosa che pos
siamo dire è che la guerra non è stata evita
ta; mentre doveva, a qualunque costo, es
sere evitata. 

qualunque costo. Nessuno sot
tovaluta il costo dell'impuniti di 
un'aggressione a un paese so
vrano come è il Kuwait. Ma l'O
nu che fa la guerra o che auto
rizza la guerra tradisce la sua ra

gion d'essere e nega la sua norma fonda
mentale. Giacché la guerra - e più che mai 
la guerra distruttiva dei giorni nostri - è re
gressione allo stato selvaggio. Promuoven
do la guerra, l'Onu entra in contraddizione 
con se stessa. E questo è assai più grave 
dell'lneffettività delle sue risoluzioni. L inef
fettività, che ha caratterizzato fino a ieri le 
risoluzioni dell'Onu, è il segno della sua 
persistente debolezza. Vuol dire, nel peg
giore dei casi, che c'eravamo illusi nel pen
sare che la fine della guerra fredda aprisse 
un'era nuova nelle relazioni intemazionali; 
che la prevaricazione nei rapporti tra Stati 
e ancora, purtroppo, possibile; che la co
munità intemazionale non ha ancora ela
borato tecniche di effettiva limitazione del
le sovranità e di effettiva garanzia contro il 
sopruso e deve perciò riformare e rafforza
re il proprio ordinamento. Questo, e non la 
rinuncia alle regole, è il solo realismo giurì
dico oggi consentito. 

Oggiche la guerra è scoppiata dobbia
mo solo pensare a come uscirne. Per porre 
fine alla strage degli innocenti. Ma anche 
per salvare l'Onu. In questa guerra, infatti, 
non è in questione il prestigio dell'Onu ma 
ia sua stessa sopravvivenza. Perchè è assur
do pensare che l'Onu possa uscire non di
ciamo rafforzata, ma almeno indenne, dal-
•le-tovirte-dl una guerrajda essa stessa^cojw-
sentita che lascerà sul tappeto, aggravate 
drammaticamente, tutte le cause remote 
che l'hanno provocata. E perché l'Onu non 
ha né senso, né valore, né autorevolezza e 
neppure efficacia se anziché risolvere i 
conflitti li irrigidisce fino alla guerra; se si 
aliena interi popoli generando in essi rab
bia, odio e frustrazione; se sancisce il diva
rio tra Nord e Sud del mondo e tra paesi di 
prima e paesi di seconda categoria. 

La guerra, ovviamente, sarà vinta dagli 
Stati Uniti, o se si preferisce dall'Occidente. 
Ma il futuro dell'Onu dipenderà da come 
sarà vissuta la vittoria: se con la convinzio
ne che la legalità intemazionale ha trionfa
to, o se invece con l'amara consapevolez
za che essa, come ha dichiarato il Papa, è 

' stata comunque sconfitta. Nel primo caso 
avremo poche speranze che il nuovo go
verno mondiale sia qualcosa di diverso da 
un governo americano basato sulla forza, 
sulla disuguaglianza e sul discredito del di
ritto. Nel secondo caso, se si riconoscerà 
l'errore, può darsi che questo servirà di le
zione e che sarà possibile, sulla base di 
una severa autocritica, avviare una rifonda
zione dell'Onu: attraverso la soppressione 
delle posizioni di privilegio delle grandi po
tenze; l'instaurazione di un sistema più giu
sto ed egualitario di relazioni tra gli Stati ca
pace di pretendere un'effettiva limitazione 
della loro sovranità; l'affermazione del 
principio di uguaglianza tra i popoli; il di
vieto per tutti ì paesi del mondo di produrre 
e detenere armi; l'istituzione infine di quel 
«terzo assente», auspicato in un aureo li
bretto da Norberto Bobbio, che è una giun-
sdizione intemazionale a tutela dei diritti 
universali di tutti gli uomini anche contro i 
loro governi e del diritto di autodetermina
zione di tutti i popoli. 
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BsB Non fanno nemmeno 
due anni che sono stato a Tel 
Aviv, per la presentazione di 
una rassegna dei film di Pier 
Paolo Pasolini, organizzala 
dall'Istituto italiano di cultura, 
dalla Cineteca di Gerusalem
me (ne avessimo una cosi an
che noi!), dal Fondo Pier Pao
lo Pasolini, cioè Laura Betti. Il 
film che inaugarava la rasse
gna ere Sopralluoghi in Palesti
na, un film quasi privato, un 
diario di viaggio di Pasolini 
quando si ere recalo in Israele 
per verificare la possibilità di 
girarvi II Vangelo secondo Mat
teo. Pasolini aveva visto un 
paese segnato dal «neocapita
lismo»; che era poi quello che 
avevo visto anch'io, senza 
muovermi da Roma, attraverso 
le pagine di «Architettura», la ri
vista di Bruno Zevl che ci di 
mostrava I grattacieli di Tel 
Aviv, la nuova università di Ge
rusalemme, come capolavori 
del «moderno» che si prolun
gava olire le colonne d'Ercole 
della crisi del razionalismo. 
Cosi mi Immagivanouna Tel 
Aviv Ipertecnologica, una città 
metropoli caratterizzata dalle 

facciate di vetro di altissimi 
grattacieli, dalle luci e dal con-, 
sumi occidentali. Mi sono inve
ce come trovato di fronte ad 
una fotografia invecchiata dal 
tempo degli anni Sessanta. 
Non una foto di famiglia, ma 
dall'album di qualche compa
gno di scuola, con qualche 
elemento familiare. SI. proprio 
gli anni Sessanta, più l'inizio 
che la fine, quando si era lutti 
(come siamo lontani da certa 
opulenza di oggi) obbligati a 
contare I soldi prima di una 
spesa. Tutti, non solo I poveri. 
Le luci delle vetrine erano te
nui, molte spengevano la sera; 
e le merci offerte dal negozi 
non troppo varie, con l'aria di 
essere slate pensate più per 
durare che per mostrarsi belle. 
GII amici ebrei, anzi israeliani, 
ci hanno condotto a cena In 
un luogo all'apparenza slmile 
a tanti ristoranti dalla cucina 
un po' sbrigativama dignitosi, 
sparsi in lutto il mondo. Solo 
che si mangiava all'orientale: 
le vivande erano poste al cen
tro della tavola, In piattini, lo 
stesso tipo di piattino per i cibi 
e per le salse, e ci si poteva ser-

NOTTURNO ROSSO 

RINATO NICOUNI 

Un sentimento 
che non è divisibile 

vire con il pane. Chi avesse 
avuto pregiudizi contro la 
mensa In comune, era libero 
di usare coltello e forchetta; e 
di trasferire preventivamente la 
propria parte nel proprio piat
to. Con questi amici - ne ricor
do in particolare uno, che era, 
oltre che traduttore e studioso 
di Pasolini, poeta e comunista 
- abbiamo passato molte ore e 
discusso di molte cose. Di cosa 
era diventala Israele; delle ra
gioni per cui una pace che as
sicurasse il rispetto del diritti 
sia degli ebrei sia dei palesti
nesi era cosi difficile; dell'Imi-
fada, della sinistra In Israele, 
delle sue debolezze e delle sue 
divisioni. Ecco, quel paese af
frontava una fase nuova della 

sua storia: in cui l'immigrazio
ne dai paesi europei si era ar
restata; si sarebbe potuta apri
re una nuova fase, che però 
ancora non si era aperta in 

3uel tempo, di immigrazione 
ai paesi dell'Est; l'esperienza 

dei klbbutz si era ormai esauri
ta, con tutte le sue motivazioni 
di palingenesi, di speranza in 
un nuovo inizio, di riconquista 
della Terra Promessa che pote
va tornare ad essere un Eden. 
La pnma generazione di Israe
le aveva guardato e guardava 
ancora all'Europa - all'Europa 
che aveva rischiato la distru
zione nella Seconda guerra 
mondiale: a Praga, a Varsavia, 
a Roma. L'ultima era nata in 
Israele, sentiva meno le grandi 

utopie, avvertiva con dramma
tica concretezza la sensazione 
di isolamento. 

Non voglio trarre conclusio
ni dalle impressioni di quel 
breve viaggio. Potrei aggiunge
re solo che qualcuno avvertiva 
un inevitabile distacco dalla 
cultura che aveva portato all'e
migrazione; e la necessità di 
affrontare la vera nuova esi
genza, quella della convivenza 
con le altre culture di una pa
tria che appartiene a più popo
li. A Cana - ricordate la para
bola delle nozze? - si produce 
ancora del vino. Ad assaggiar
lo, mi è sembrato troppo zuc
cherato; e mi è sembrata in
sopportabile (ma anche tene
ra) l'atmosfera di turismo di 

massa e di supermercato dei 
buoni sentimenti in cui le botti
glie venivano vendute. Il luogo 
però c'è; come c'è il Mar Mor
to; come c'è Getsemani, Naza
reth, il Calvario. Che strano 
che questa parte del mondo, 
sacra a ire religioni, ebraica, 
cristiana, maomettana, non 
possa riuscire ad essere una 
ragione di unità e non di divi
sione-dei mondo! 

La televisione ci ha mostrato 
in questi giorni le immagini del 
tormento e dall'ansia degli abi
tanti di Tel Aviv e di Israele, co
stretti a vivere con la maschera 
antigas. Tre anziani ed una 
bambina sono morti per averla 
indossata; bisognava togliere 
un foglio di plastica dal filtro e 
non liianno fatto; anziché pro
teggerli li ha uccisi. Per non es
sere stati colpiti dalle bombe, 
non sono meno vittime di que
sta atroce guerra.Poi l'ango
scia si è condensata su un pa
lazzo colpito e distrutto total
mente da uno Scud iracheno. 
Ed in questa guerra sono com
parse le prime,immagini simili 
alla guerra che abbiamo sem
pre conosciuto: il sangue, la 

distruzione, la morte. Chissà 
come sarà Baghdad, di cui 
nessuno ci ha ancora mostrato 
le immagini dopo una settima
na di bombardamenti a tappe
to. 

Il sentimento che qualcosa 
di terribile è accaduto, e che 
nulla sarà come prima, nasce 
dai morti di Tel Aviv come dai 
morti di Baghdad. Non é divisi
bile. Di questa catastrofe è re
sponsabile Saddam Hussein: 
cosa potevamo aspettarci da 
un assassino, che si era reso 
nolo in tutto il mondo per il 
massacro della popolazione 
curda con i gas asfissianti? Ed è 
responsabile anche chi lo ha 
armato, vedendo in lui chi 
combatteva l'Iran di Khomeini; 
e non ha avuto la pazienza di 
piegarlo con l'embargo e l'ini
ziativa politica, preferendo il ri
corso alla logica delle armi 
Chissà come staranno i miei 
amici israeliani, che non ncsco 
ad immaginarmi in questa Tel 
Aviv ferita da una guerra che 
bisogna arrestare il pnma pos
sibile. Chissà se hanno ancora' 
la forza di immaginare un futu
ro più giusto. , 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Cade definitivamente l'illusione di un conflitto breve 
Anche il generale Westmoreland, comandante in Vietnam 
ammette: «Durerà più di quanto pensavamo all'inizio» 
E si annuncia un'altra battaglia: le presidenziali del '92 

Bush: «Rassegnatevi ai tempi lunghi» 
L'America delusa si prepara ad affrontare mesi di guerra 
L'America perde ogni illusione di «Blitz-krieg». Or
mai alla Casa Bianca parlano di «mesi». Il generale 
Westmoreland, che comandava in Vietnam, am
mette che «durerà più di quanto pensavamo all'ini
zio». Bush mette le mani avanti preannunciando 
«sconfitte e sacrifici». Presto dovrà bussare cassa al 
paese sul costo della guerra. E già suona la squilla di 
un'altra battaglia: le presidenziali del 1992. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBIRQ 

• • N E W YORK. «Non sarà 
una guerra breve», dice all'u
scita dalla Casa Bianca Bob 
Michel, uno dei parlamentari 
repubblicani che ieri si erano 
Incontrati con Bush. 'Preferia
mo non parlare in termini di 
giorni o settimane, ma di mesi 
perché riteniamo che la gente 
debba essere preparata all'i
dea che questa non è una 
guerra breve», conferma il 
portavoce di Bush Fltzwater. 
Da Dallas, uno che di guerre-
pantano se ne intende, il vec
chio generale William West
moreland che comandava le 
truppe Usa in Vietnam, la eco 

dicendo agli studenti della 
Southern Methodist Universi
ty: «Penso che sarà più lunga 
di quanto pensavamo all'ini
zio». Continuano a cercare di 
tenere alto il morale dell'A
merica promettendo che Sad
dam Hussein «riceverà un cal
cio in culo», come hanno det
to i parlamentari incontratisi 
con Bush, e che sari proces
sato per crimini di guerra 
(•Nessuno piangerà per que
sto tiranno quando sarà por
tato dinanzi alla giustizia», era 
stato il passaggio più applau
dito del discorso del presi
dente ad un gala di ufficiati 

della riserva). Ma ora la paro
la d'ordine sembra piuttosto 
preparare il paese all'idea 
che sarà lunga e non sarà fa
cile Sono cadute tutte le illu
sioni iniziali sulla possibilità 
di cavarsela con una -Blitz
krieg-, una guerra-lampo tipo 
I due conflitti arabo-israeliani, 
una «Sei giorni». • 

Bush con la sua retorica e il 
suo capo di Stato maggiore 
Powell con la sua abilità di 
comunicazione erano riusciti 
a convincere i giornali a tito
lare ancora ieri: «Bush: vince
remo, lino alla line» (Usa To
day), •Powell giura: isolere
mo l'esercito iracheno e lo 
ammazzeremo» {Washington 
Posi). Ma tutti i commenti e le 
analisi, comprese quelle che 
figurano sotto questi titoli, 
convergono nel sottolineare 
che «Non c'è vittoria rapida in 
vista», che la forza militare di 
Saddam Hussein è ancora so
stanzialmente intatta e tale da 
far temere ogni tipo di «cattiva 
sorpresa». Lo stesso portavo
ce della Casa Bianca ieri non 
ha esitato a raggelare ulterior
mente avvertendo che «ci sa

ranno vittorie del nemico, ci 
saranno sorprese del nemico, 
e ci saranno perdite alleate. 
Dobbiamo entrare in una for
ma mentis che ci consenta di 
accettare questi bassi e alti e, 
al tempo stesso, di mantenere 
la convinzione che alla fine 
vinceremo». 

Che gli Usa siano in grado 
di vincere «alla fine» contro l'I-
rak non è in dubbio. Il proble
ma è in quanto tempo e a che 
prezzo, i vertici militari non 
fanno mistero che continue
ranno i bombardamenti ad 
oltranza finché non saranno 
sicuri che le formidabili forze 
di terra che Saddam Hussein 
ha trincerato in Kuwait siano 
state davvero indebolite È si
gnificativo che ormai si parli 
di «mesi» anziché sino a poco 
fa di «settimane», anche se il 
buontempone Fltzwater non 
ha resistito alla battuta che «ci 
sono un sacco di settimane in 
un anno, e ancora di più in un 
decennio Ma mesi vuol 
dire che la guerra rischia di 
rassomigliare sempre più 
spaventosamente al Vietnam, 

anche se Bush continua a giu
rare che «Non sarà un nuovo 
Vietnam». Non lo sarà, spiega 
il presidente, perché gli Usa 
•stavolta non saranno costret
ti a combattere con una ma
no legate dietro la schiena». 
Intende forse dire che non sa
ranno «pugnalati alle spalle» 
da un'opinione pubblica con
trarla alla guerra? Oppure 
che, a differenza della situa
zione in cui si trovava John
son, costretto a indicare pre
cisi limiti ai militari su sino a 
dove potessero spingersi 
bombardando Hanoi, lascia 
mani totalmente libere ai suoi 
comandanti, non chiedendoli 
di guardare più in faccia nes
suno, dai bombardamenti a 
saturazione su su fino all'ato
mica tattica nel caso «qualco
sa dovesse andare storto»? Ieri 
Fizwater ha rivelato che Bush 
non avrebbe sentito, dall'ini
zio della guerra, nemmeno il 
bisogno di fare una telefonata 
al generale Schwarzkopf. E 
nello spiegare perché questa 
guerra è diversa dal Vietnam 
il generale Westmoreland usa 
due argomenti: l'uno è che 

•l'Irak è da solo e non ha la 
Cina o la Russia alle spalle»; 
l'altro che «il Vietnam era una 
guerra combattuta con mezzi 
limitati...». 

L'ammissione che durerà 
più del previsto significa an
che che Bush sarà costretto 
presto - forse già nel discorso 
sullo Stato dell'Unione previ
sto per la prossima settimana 
- a battere cassa per coprire i 
costi della guerra. Con la re
cessione concomitante alla 
guerra parlare di nuove tasse 
è tabù, anzi Bush sta ritirando 
fuori la proposta del regali fi
scale ai guadagni da capitale, 
per «stimolare la ripresa». Ma 
qualcuno dovrà anche dire 
come intendono coprire il de
ficit aggiuntivo di almeno 86 
miliardi di dollari (100.000 
miliardi di lire) che secondo i 
calcoli del senatore Sam 
Nunn sarebbe inevitabile se la 
guerra durasse 3 mesi. «Sa
rebbe un errore addosare tut
to questo costo sulla prossi
ma generazione...», ha dichia
rato ieri il presidente demo
cratico della Camera Tom Fo-
ley. Altro problema per Bush 

è che se la guerra nel Golfo 
dura troppo a lungo rischia di 
sovrapporsi ad un altra guer
ra: la campagna per le presi
denziali Usa del 1992 che ini-
zierà in pratica già quest'au
tunno. Secondo quanto ha 
scritto The Washington Times 
le autorità statunitensi hanno 
fornito ai militari israeliani i 
codici segreti di identificazio
ne, qulli che consentono ai 
piloti della forza multinazio
nale di distingure «amici e ne
mici»: questo consentirebbe 
ai militari israeliani di sferrare 
azioni aeree di rappresaglia 
per gli attacchi missilistici ira
cheni dei giorni scorsi, nel 
momento che le autorità del- -
lo Stato ebraico giudecheran-
no opportuno senza rischiare 
di incappare nella contraerea 
degli alleati anti-iracheni. 
•Tutti i paesi hanno diritto al-
l'auto-difesa», ha dichiarato 
oggi il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fltzwater, ri
spondendo ad una domanda 
sulla posizione statunitense 
sull'eventualità di rappresa
glie israeliane. 

Mai tanto in diretta, mai tanto censurata 
La Gin prima in classifica tra i media ma... 
Scomparsa 
una troupe 
della Cbs 
in Arabia, 

«Xni«£ 
parsi a pochi chilometri dal 
confine con il Kuwait, nel de
serto dell'Arabia Saudita, È la 
troupe della rete televisiva 
americana Cbs; composta dal 
giornalista Bob Simon, dal pro
duttore Peter Bluff. dal camera-
men Robert Atvarez e dal tec
nico del suono Juan Caldera. 
Fino a lunedi erano rimasti In 
contatto con la sede di Dhah-
ran, ma da allora sono dati per 
dispersi. La prova che possa 
essere accaduto qualcosa sta 
nel fatto che vie ino al confineè 
stata trovata la jeep con la qua
le 1 quattro giornalisti compiva
no I loro spostamenti. Era vuo
to e nessuno s'è visto da quan
do i soldati della forza intema
zionale l'hanno scoperta. Né è 
arrivato alcun segnale In questi 
quattro giorni. Il portavoce del
la Cbs Tom Goodman ha fatto 
una dichiarazione tranquilliz
zante «Riteniamo che si trovino 
tra amici, ma non sappiamo 
dove». Invece l'ansia sale poi
ché Bob Simon è un espertissi
mo inviato di guerra, ha coper
to tutto il Vietnam, e ha seguito 
molti conflitti in Israele, Liba
no, Irlanda del Nord. Nel Golfo 
s'era fatto raggiungere dai tec
nici che lo avevano affiancato 
nelle giungle dell'Indocina. 
Perciò questa assenza desta 
peroccupazione 

•• T.i «ì^ rutO', 

Mai come in questa guerra le notizie sono giunte tan
to rapide ed immediate. E mai sono apparse tanto 
censurate ed incomplete. Mai il fronte è stato tanto 
vicino e mai ha offerto di sé immagini tanto deforma
te ed improbabili. Nonostante i fiumi di retorica corsi 
in questi giorni, la «grande guerra dei media», vinta 
dalla Cnn, non sembra aver apportato gran che alla 
chiarezzaedatlalibertàd'informazione. Edomani.:. ,; 
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• I NEW YORK «Cleared»èla 
parola. Cleared come ripulita 
o, per meglio dire, censurala. 
Poiché tali sono in massima 
parte state le immagini o, più 
spesso, le voci che, in questi 
giorni di guerra, sono con tan
ta immediata rapidità giunte 
agli occhi ed alle orecchie del 
telespettatore: viste, riviste e -
con altrettanta immediata ra
pidità - censurate ed approva
te da tutte quelle autorità mili
tari che, sui diversi front), han
no da subito assunto II rigido 
controllo dei flussi di informa
zione. Sicché, domani, gli sto
rici potranno a buon diritto di
scettare su quale sia in effetti 
stata l'ora d'inizio della guerra 
del Golfo: se le sette di sera 
(ora di Washington) del 16 
gennaio, come ufficialmente 
annunciato dalla Casa Bianca 
- «La liberazione del Kuwait è 
cominciata» - o le 18.35, come 
anticipatamente annuncialo, 
attraverso gli schermi della 
Cnn. dalla voce rotta di Ber
nard Shaw: «Qui succede qual
cosa, il cielo di Baghdad si è il
luminato a giorno...». Ma resta 
il fatto che a nessuno, tra que
sti storici, sarà probabilmente 
dato ritrovare, nelle videote
che o negli archivi televisivi, 
materiali in grado di aiutarlo a 
comprendere come davvero si 
siano svolte le operazioni in 
quei primi giorni di conflitto. 

Poiché cosi stanno le cose: 

la istantaneità della comunica
zione non sembra esseni che 
in minima ed effimera parte 
tradotta in un reale sviluppo 
della chiarezza e della libertà 
di informazione. Il «villaggio 
globale» è stato in questi giorni 
percorso da correnti di notizie 
tanto impetuose, sovrapposte 
e fulminee quanto, in realtà, 
ampliamente manipolate. E 
ciò anche quando la verità ap
parentemente ineludibile della 
diretta riempiva di sé i tele
schermi. E spesso capitato, ad 
esemplo, di scorgere sui sud
detti teleschermi, nelle ore dei 
primi bombardamenti iracheni 
su Israele, contemporanea
mente le scritte «live» e «clea
red». Come poteva una tra
smissione essere allo stesso 
tempo «in diretta» e «censura
ta»? Molto semplice. «In quel 
momento - spiega Ed Tumer, 
vicedirettore esecutivo della 
Cnn - nel nostro ufficio di cor
rispondenza di Tel Aviv stazio
nava anche un funzionario 
israeliano, pronto, fosse stato il 
caso, a chiudere l'interruttore». 
Ad informazione immediata, 
dunque, censura immediata. E 
proprio questa sembra in effet
ti essere stata la vera novità di 
questa guerra. 

Con quali risultali, lo si è 
presto visto. In poche ore, la 
realtà della diretta - celebrato 
il proprio trionfo con la lunga 
telefonala di Shaw, Holliman e 

Amèri da Baghdad - ha velo
cemente ceduto il passo alla 
retorica di sé medesima. liti-

Kriglonata, mutilata e connot
ila dalle autorità, la «Informa

zione in tempi reali» è prima ri
piegata suli'autoincensamenio 
di se stessa e dei propri eroi -
tipico ricorso di sopravvivenza 
del,fenomeni ,ln,declino - . e 
quindi è'IrievttabUmenie preci
pitata nella, noia e nella ripetiti-
y ^ d U u n g h e ajfyae rie,mpi!e> 
dAH^nsitìtanUn.* ..vjgilausslme-
chiacchiere E poiché lo spet
tacolo rischia di durare a fun
go, è bene cominciare subito a 
chiedersi che cosa davvero re
sti dell'esperienza, comunque 
fortemente significativa, vissu
ta in questi giorni. 

Resta, ovviamente, la guerra 
combattuta tra le granai net
work Usa. E restano molti del 
suoi eroi della prima ora. I 
quali hanno peraltro mostrato 
il proprio autentico valore as
sai più dopo che durante la 
battaglia. Bernard Shaw, ad ' 
esempio, si è guadagnato i gal
loni di grande del giornalismo 
allorché, rientrato in una patria 
ansiosa d'innalzargli monu
menti, ha tagliato corto con i 
festeggiamenti dicendo: «Fino 
a lenii mio mestiere era dare 
notizie. Ora la notizia sono di
ventato io e questo non mi pia
ce. Lasciate che tomi al mio 
mestiere di sempre». Peter Ar-
nett - vecchia volpe delle cor
rispondenze di guerra, dal 
Vietnam, all'Indonesia. all'Af-
ganistan - ha fatto anche di 
meglio, scegliendo (unico tra i 
giornalisti stranieri) di rimane
re a Baghdad, pericolosamen
te esposto tanto alle bombe 
degli aerei alleati, quanto a 
quelle che, esaunta l'effimera 
gloria della pnma diretta, il po
tere Usa ha cominciato a sca
gliare, con crescente irritazio
ne, contro i suoi reportage dal
la capitale irachena. Proprio 
ieri, anzi, Amen ha tranquilla

mente ma efficacemente mes
so in azione la propria con
traerea. Martin Fltzwater, por
tavoce della Casa Bianca, lo 
aveva in pratica accusato, in 
seguito ad un servizio sul bom
bardamento d'una fabbrica di 
latte in polvere, d'essersi fatto 
docile «strumento di Saddam». 
Clulha roplicatosenza scom
porsi: «Ho spiegato quello che 
ho visto e l'ho fatto con l'espe-
rie*M*ilamarii»i<li chi da an
ni'fafreorrispoadente di guer
ra. Era una fabbrica di armi 
batteriologiche? Spero di no, 
visto che, tra le macerie, ho 
toccato un sacco di cose». 

Resta, inoltre, di questa 
•guerra sulla guerra», l'indi
scussa vittoria della Cnn sulle 
grandi reti americane. Al pun
to che Don Hewitt. il creatore 
d'una delle più seguite trasmis
sioni d'informazione della 
Cbs, «60 minute», ha con qual
che enfasi definito quella del 
16 gennaio 'la notte in cui mo
rirono le network». È un fatto: 
Abc, Nbc e Cbs non si sono 

i mostrate in grado di reggere-
e non solo per una questione 
di linee telefoniche - la con
correnza della rete «ali-news» . 
creata dieci anni fa da Ted 
Tumer. Una frontiera dell'in
formazione si è spezzata e la 
Cnn è stata l'unica capace di 
muoversi oltre la linea di confi
ne, su un terreno ancora in 
gran parte inesplorato. È di
ventata, di fatto, qualcosa di 
più di una semplice rete Idi no
tizie: piuttosto un canale di co
municazione diplomatica, un 
servizio, un punto di connes
sione tra diversi poli dell'infor
mazione. «Anche per questo -
dice Hewitt - forse non ha più 
senso la concorrenza cosi co
me è stata concepita finora. Il 
sistema informativo della Cnn 
ha, ormai, tempi troppo rapidi 
per tutti. Forse è tempo di crea
re un servizio di notizie comu-

Immagine trasmessa dalla Cnn 
della fabbrica, che oli iracheni 
dichiarano produrre latte per 
bambini. In alto il presidente 
americano Bush all'incontro 
dell'Associazione dei Riservisti 

ne a tutte le network, una Cnn 
che lavori contemporanea
mente per Abc. Cbs ed Nbc...». 

È davvero questa la prospet
tiva? Difficile prevederlo. Quel 
che è certo è che molti sono i 
fattori che sembrano giocare a 
favore d'un «armistizio» di que
sto tipo. Poiché la guerra ha in 
realtà lasciato molte macerie 
su entrambi i fronti. La Cnn ha 
vinto, ma resta comunque una 
•cosa diversa», solo in piccola 
parte in grado di capitalizzare, 
sul piano del budget pubblici
tario, i suol trionfi. E le altre 
grandi reti hanno pagato a 
prezzi altissimi - enormi inve
stimenti e secche perdite in 
campo pubblicitario - il tenta
tivo di seguire la rete di Tumer 
sul terreno dell'informazione 
«round the clock». Tutti sem
brano pronti a sottoscrivere 

una durevole tregua, ad im
boccare, sulla falsariga di quel
lo promesso al mondo da 
George Bush, la strada di un 
«nuovo ordine informativo». 

Che tale ordine possa essere 
migliore di quello appena sva
nito, pare lecito dubitare. Cosi 
com'è più che lecito dubitare 
che il «nuovoordine mondiale» 
di Bush, battezzato dal conflit
to del Golfo, possa esser dav
vero fonerò di pace e di giusti
zia. Ma questo sembra dirci la 
guerra: nel nostro futuro, con 
buona pace del pluralismo e 
della libertà d'informazione, 
pare profilarsi una drastica «re
ductio ad unum» delle fonti 
primarie. Tutti in polrona a ve
dere la Cnn, insomma. Con un 
funzionario del potere, ovvia
mente, pronto a spegnere l'in-

' (emittore. 

L'Onu discute 
un intervento 
del Consiglio 
• •NEW YORK. ! 15 paesi 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu si sono nuniti 
ieri in privato per discutere la 
guerra del Golfo. A premere 
per un interessamento delle 
Nazioni Unite sono stati sopra
tutto i paesi arabi, in particola
re i cinque paesi dell'Urna 
(l'Unione del Maghreb di cui 
fanno parte Algeria, Tunisia, 
Marocco, Libia e Mauntania), 
che avevano per iscritto la con
vocazione di una riunione 
pubblica del Consiglio. Non è 
chiaro ciò che l'organizzazio
ne potrebbe fare, non essendo 
una parte neutrale: «Ogni ini
ziativa deve parure per forza -
ha detto un diplomatico • dal 
presupposto che l'Irak accetti 
di ritirarsi dal Kuwait, e Sad
dam Hussein non sembra di
sposto ad impegnarsi su quel 
fronte». Anche le varie iniziati
ve per un cessate il fuoco, o so
lo per una breve «pausa», sem
brano destinate a fallire, data 
la posizione di Usa e Gran Bre
tagna. 

Quanto alla proposta di im
pegnare il Consiglio di sicurez
za in un esame formale del 
conflitto in corso, si è appreso 
che 4 dei 5 membn permanen
ti dell'organismo sono contra-
n: Usa, Urss, Gran Bretagna e 

Francia. Favorevoli sono inve
ce l'altro paese membro per
manente, la Cina, e fra i non 
permanenti lo Yemen, lo Zim-
bawe, l'India e Cuba. Anche se 
non è chiaro se si arriverà ad 
una nunione ufficiale, comun
que il presidente di turno del 
Consiglio, l'ambasciatore dello 
Zaire Bagbeni Adeito Nzen-
geya ha annunciato che si ter
ranno delle consultazioni uffi
ciali. 

Da segnalare che l'Irak, per 
la pnma volta dallo scoppio 
della crisi nell'agosto scorso, si 
è rivolto all'organismo intema
zionale per chiedere l'invio di 
una commissione d'inchiesta: 
vuole che l'Onu attesti la grave 
crisi alimentare e sanitaria pro
vocate dall'embargo che, se
condo Baghdad, è responsabi
le della morte di oltre 4000 
persone. Non sembra però che 
l'Onu invierà i propri funziona
ri nella zona di guerra. L'Iran 
ha proposto la costituzione di 
un «sistema di sicurezza regio
nale» nel Golfo, e ha chiesto 
che il Consiglio faccia qualco
sa per porre fine alle ostilità. 
Infine, il segretario generale 
dell'Onu. Javier Perez de Cuel-
lar. ha rilasciato una dichiara
zione di riprovazione per gli 
«attacchi non provocati» subiti i 
da Israele. 

Le armi nucleari Usa servono solo per impaurire. Eppure... 
È molto remota la possibilità 
che gli americani usino l'atomica 
Tuttavia le 1200 testate nel Golfo 
sono così precise da prefigurare 
un attacco «chirurgico» e veloce 

. PIETRO GRECO 

M ROMA La telefonata è in 
diretta. In un italiano forbito. 
•Ma perchè noi occidentali non 
usiamo tutta la nostra potenza 
nel Golfo e con un attacco nu
cleare mettiamo immediata
mente fine alla guerra con l'I
rak senza che tra le nostre 
truppe ci sia una sola altra vitti
ma?» Per un attimo ieri mattina 
Gianni Bisiach, il popolare 
conduttore di Radio anch'io, è 
trasecolato. Come chi è posto 

improvvisamente di fronte ad 
una possibilità orrenda ma 
reale, a cui non aveva mai osa
to pensare prima. Ha~poi ten
tato una risposta. «Per motivi 
etici... ed anche politici.» Una 
risposta che. a ben vedere, è 
l'unica possibile. L'etica, il cal
colo politico sono l'unico dia
framma che ci separa dalla ca
tastrofe nucleare in una regio
ne di guerra dove, come ha 
perfettamente documentato 

Giuseppe Longo ieri su L'Unità 
si concentrano circa 1200 te
state e 22 reattori atomici. Uno 
scenario catastrof ista? 

Un attacco nucleare, in 
guerra, può avvenire se è cost-
effective. Se il costo è molto 
vantaggioso. Se i conti, si prò-
pno I conti economici, torna
no. E i conti tornano quando I 
danni inflitti al nemico sono di 
gran lunga magglon della spe
sa necessaria a infliggerli Que
sto -criterio della convenlen-
za».appltcabile anche su pic
cola scala e per armi chimiche 
e biologiche, è stato teorizzato 
non più di 8 mesi fa addirittura 
su Nature, la più prestigiosa 
delle riviste scientifiche, da 
Gregory Canavan e Edward 
Teller. Rispettivamente consi
gliere scientifico del program
mi di difesa e direttore emento 
del «Lawrence Uvermore Na
tional Laboratoty»: il cuore del
la ricerca nucleare degli Stati 

Uniti. La teoria esposta da Tel
ler, che è stato inlluente consi
gliere tecno-militare del presi
dente Reagan e Ideatore del 
progetto di «Scudo spaziale», è 
forse errata. Perchè non tiene 
conto che in una guerra termo
nucleare totale il calcolo eco
nomico perde assolutamente 
di senso: il bilancio è negativo 
per tutti. Mentre per i conflitti a 
più basso livello non tiene 
conto che entrano in gioco al
tri fattori: quelli etici e politici, 
appunto. 

Una guerra nucleare di tea
tro, cioè limitata ad una regio
ne, è stata seriamente presa in 
considerazione, per esempio, 
dalla Nato (e, con tutta proba
bilità, dal Patto di Varsavia). 
La Nato ha allestito un arsena
le di armi nucleari di teatro, 
per altro in via di (parziale) 
smantellamento, per varie ra
gioni. Primo, per utilizzarle in 
caso di conflitto in Europa se 

le truppe Nato si trovassero in 
manifesto stato di inferiorità. 
Secondo, come «deterrente»; 
non solo contro un attacco 
atomico, ma anche contro un 
attacco massiccio di tipo con
venzionale. Terzo, per garanti
re in ogni caso le forze armate 
degli Slati Uniti dalla possibili
tà ci una rotta catastrofica che 
ne avrebbe reso improponibile 
il dislocamento in Europa. La 
guerra nucleare di teatro è sta
ta quindi davvero ipotizzata da 
noi occidentali, come direbbe 
l'anonimo ascoltatore di RA
DIO ANCH'IO. Tante che le ol
tre 1000 testate nucleari dislo
cate dagli americani nel Golfo 
sono armi di teatro. Concepite 
per colpire entro un raggio 
compreso da poche decine a 
poche centinaia di chilometri. 
Missili Tomahawk in dotazione 
a navi e sommergibili, bombe 
trasportate da aerei, proiettili 
W33 per i cannoni da 203 mil
limetri della cosiddetta artiglie

ria nucleare. Ciascuna testata 
ha una potenza compresa tra 
0.01 e 1200 kllotonì. vale adire 
da un millesimo a 80 volte la 
bomba caduta su Hiroshima. 
C'è quindi una grande gamma 
di ordigni da poter impiegare, 
all'occorrenza, su qualsiasi ti
po di obiettivo. 

Le autorità politiche e mili
tari americane hanno categon-
cernente escluso che esiste la 
benché minima possibilità di 
impiegarle. Sono 11 solo come 
deterrenza. E c'è da crederci. 
Troppo elevala appare la bar
riera etica da superare per una 
nazione che è stata la prima e 
l'unica ad usare in guerra l'ar
ma nucleare. E troppo salato 
sarebbe, a proposito di conti, il 
saldo politico. Nessuno infatti 
potrebbe giustificare un attac
co nucleare portato in nome 
delle Nazioni Unite. Tuttavia, 
come notava qualche tempo 
fa su New Sdentisi Donald 

MacKenzie, sociologo in Edim
burgo, se le armi nucleari sono 
messe II solo per deterrenza 
perchè sono cosi precise da 
prefigurare la possibilità di un 
attacco «chirurgico» (ahi, ritor
na la parola)? E perchè, ag
giungeremmo noi, sono cosi 
tante e cosi varie da rendere 
possibile l'impiego su qualsiasi 
tipo di obiettivo? Domande in
quietanti. A cui sarebbe me
glio rispondere ritirandole dal-
Parca di guerra. Ammesso che 
ciò, a questo punto, sia possi
bile. 

In realtà il dubbio che qual
cuno possa pensare di utiliz
zarle, ancorché remoto, resta. 
E, basandoci sugli scenari Na
to, possiamo tentare immagi
nare in quali remote occasioni 
l'uso delie armi nucleari diver
rebbe una probabilità attuale. 
Primo, come rappresaglia ad 
un massiccio e distruttivo at
tacco non convenzionale con 

armi chimiche e batteriologi
che (non a caso definite l'ato
mica dei poveri) da parte degli 
iracheni. Secondo, nel caso 
(per la verità assai remoto) di 
un'offensiva convenzionale 
vincente delle truppe di Sad
dam in Arabia Saudita. Terzo, 
nel caso l'esercito dispiegato 
dagli Stati Uniti si sentisse for
temente minacciato. A questi 
potrebbe essere aggiunto un 
quarto scenario. Nel caso la 
guerra si dimostrasse molto 
lunga e sanguinosa. Con forti 
perdite tra gli alleati e tra gli 
americani in particolare. Per 
affrettare i tempi e nsparmiare 
vite gli Stati Uniti potrebbero, 
come già accadde in Giappo
ne, decidere il lancio di una 
bomba nucleare. 

C'è, infine, un'ultima ipotesi. 
Di cui si è discusso abbastanza 
nei giorni scorsi in Israele. Tel 
Aviv potrebbe rispondere con 
un missile a testata nucleare di 

bassa potenza e di grande pre
cisione ad un eventuale attac
co chimico portato dall'Irate. 
Ma anche questa ipotesi è resa 
remota da fatton etici e politici. 

Cosa accadrebbe nel caso 
in cui venisse usata un'arma 
nucleare7 Nel teatro di guerra 
ve ne sono di tanti tipi da ren
dere «sopportabili» (per quan
to senso possa avere in questo 
caso la parola) o al contrario 
catastrofiche le conseguenze 
umane ed ecologiche dell'e
splosione atomica Da un pun
to di vista militare e politico va
le quanto detto dallo scienzia
to Desmond Ball- «La guerra è 
per sua propna natura non 
controllabile in modo preciso. 
Vi sono tendenze intrinseche 
all'escalation. L'onore, la con- • 
fusione e l'odio prodotti dall'e
strema violenza generano irra
zionalità. E l'impiego di armi 
nucleari peggiorerebbe di gran 
lunga tutu i problemi.» 

l'Unità 
Venerdì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Le drammatiche testimonianze dei profughi 
che sono riusciti a lasciare l'Irak prima 
dellachiusuradella frontiera con la Giordania 
Saddam visita le truppe attestate al sud 

Baghdad senza cibo né acqua 
«Ho visto u n centinaio di morti sotto le macerie» 

Profughi 
fuggiti 
dal territorio 
irachena 
A sinistra, 
un'Immagine 
ripresa 
dalla «Dm» 
e trasmessa 
dalla tv 
irachena 

. di alcuni 
• abitanti 

di Baghdad 
,jj soprawlsut) 
2 alcrolll 

f\ degli edifici 
j bombardati; 

in basso 
il capitano 

,.^J Maurizio 
. Cocciolone 
4 ', a bordo 

1 " del Tornado 
. " prima 

di essere 
• * * catturato 

La guerra dei morti e delle distruzioni comincia a vi
vere nelle testimonianze drammatiche degli ultimi 
profughi che sono riusciti a raggiungere la Giorda
nia prima che Saddam chiudesse anche quel posto 
di frontiera. Il califfo ha visitato le truppe per solleva
re il morale di un popolo che sta pagando l'alto 
prezzo della guerra. Oppositori esuli credono anco-

' ra alla possibilità di uccidere o rovesciare II rais. 

• 1 BAGHDAD. Il mito della 
guerra «innocente» grazie ai-
ratta tecnologia si e Infranto 
dopo appena pochi giorni di 
guerra. Le immagini di Bagh
dad non sono più quelle quasi 
accattivanti di un cielo illumi
nato a giorno dal missili. Sono 
flash tragici della sofferenza e 
della disperazione di gente di-
sanrtatajri Irak come in Israe
le. La guerra toma ad avere U 

'suo aspetto di sempre: morti. 
Jjttflt. distruzióni. Le testimo
nianze dei profughi che rag
giungono l'Inferno di Ruweil-
shid. il campo profughi a SO 
chilometri al di la della fron

tiera giordana. Il dramma ha 
colpito I' Occidente con le 
drammatiche testimonianze 
di egiziani, sudanesi, yemeni
ti Intervistati dalla tv britanni
ca >ltn». A Baghdad non c'è 
più acqua, ne elettricità, né ci
bo, I telefoni non funzionano. 
•Oscuritàe terrore sono ovun
que» dice un profugo. «Ho vi
sto aleno 80-90 morti rimasti 
sono le macerie delle case 
bonbardate» dice Uh giovane, 
«Un ospedale è stafó:dl»#utto 
sotto i bombardamenti» rac
conta un altro, e una donna si 
sfoga r • Noi donne, i bambini, 
I vecchi, non abbiamo niente 

I prigionieri 
sempre più in balìa 
del califfo 
Trasmesso 11 secondo interrogatorio del capitano 
Cocciolone e di un pilota americano prigioniero de-

' gli iracheni. La Croce rossa intemazionale aspetta il 
via libera di Baghdad per recarsi In Irak a verificare 
le condizioni in cui si trovano i soldati delle forze al
leati e catturati. Gli americani allestiscono i campi 

, per i nemici che verranno fatti prigionieri durante lo 
acontro fra forze terrestri. 

• f i BAGHDAD. «Conoscevo la 
capaciti tecnologica dell'avia
zione irachena e le sue dife
se... sono stato molto, molto 
fortunato a restare vivo». Il se
condo Interrogatorio del capi
tano Maurizio Cocciolone tra
smesso dalla televisione ira
chena è stato riproposto an
che dalla Ral.lndifferente ai to
ni di condanna dei paesi allea
ti e del segretario dell'Onu, Il 
governo iracheno registra l'u
miliazione del nemico e ne 
tornisce nuove versioni, ma
scherandole da intervista. 

- Ad Interrogare i piloti cattu
rati, questa volta, è stato Infatti 

' lo stesso conduttore della tv di 
Baghdad. Non un militare, 
dunque, ma un cMle. di modi-
cortesi. Maurizio Cocciolone e 
sembrato meno provato che 
non nella precedente appari
zione televisiva. I lineamenti 
del viso più distesi, il capitano 
ha detto di essersi sentito infe
lice nel compiere missioni di 
guerra contro l'Irak, tanto più 
conoscendone le capacita mi
litari. 

Insieme al prigioniero italia
no è stato anche «Intervistato» 
Jeffrey Zaun, pilota della mari
na statunitense. Anche a lui so
no state chieste valutazioni sul
la guerra. Zaun ha detto di 
«ver parlato, prima dell'inizio 
del conflitto, con altri militari 

Usa, cercando di capire quali 
interessi avessero gli Stati Uniti 
a combattere contro l'Irak. 
•Non ne abbiamo trovato uno 
- ha affermato Zaun - . Questo 
avveniva prima della guerra. 
Ed ora ci chiediamo se il san
gue degli americani possa va
lere cosi poco agli occhi dei 
nostri funzionari di governo». 

«Le nostre perdite - ha ag
giunto il pilota statunitense -
sono state molto ingenti. Posso 
dire che questa e stata una del
le ragioni principali per le qua
li 1 piloti americani hanno avu
to paura di volare contro le di
fese irachene. Abbiamo parla
to tra noi e abbiamo capito 
che l'Irak possiede alcuni tra i 
migliori sistemi antiaerei. Le 
perdite causate da questi siste
mi sono state molto ingenti -
ha ripetuto Zaun - ed hanno 
portato i piloti americani ad 
obiettare circa la loro parteci
pazione al conflitto». 

In precedenti occasioni, i 
militari prigionieri erano stati 
costretti a leggere di fronte alle 
telecamere comunicati prepa
rati dagli iracheni. Un abuso 
condannato dai paesi alleati 
come crimine di guerra e che 
non ha mancato di suscitare 
reazioni 

A testimoniare la risonanza 
delle Immagini degli Interroga
tori dei piloti catturati, I gioma-

a che fare con questa guerra: 
siamo solo vittime innocenti». 
E ancora- «La città è vuota, ab
biamo visto un uomo morire 
davanti a noi, aveva pezzi di 
metallo conficcati nello sto
maco»; «Ho sentito dire che gli 
iracheni avevano catturato un 
pilota saudita e gli avevano ta
gliato l'orecchio destro». 

Le testimonianze dei profu
ghi, aveva avvertito la Croce 
Rossa intemazionale nel gior
ni scorsi, possono essere vi
ziate da faziosità, dallo choc 
subito. Ma certo è che troppi 
racconti concordano perchè 
sia possibile alleggerire le co
scienze. Un giornalista svizze
ro freelance, Manfred Ferrari, 
cha ha recapitato al Papa la ri
sposta di Saddam all'appello 
di Wojtyla, ha raccontato che 
Baghdad è una citta svuotata 
da un bombardamento ogni 
45 minuti, da un ininterrotto e 
crudele lancio di fuochi d'arti-
ficto.c^nche Peter Amen, là 
star della «Cnn», l'unico gior
nalista straniero ancora a Ba
ghdad, ha detto di essere stato 
accompagnato dagli Iracheni 

a visitare tre diversi punti della 
città dove le foze alleate 
avrebbero bombardato obiet
tivi civili, provocando un nu
mero Imprecisato di vittime. 
Amett, 11 cui reportage era sot
to controllo della censura mi
litare di Saddam, ha detto di 
aver visto case distrutte e 
bambini feriti, ma di non po
ter offrire un quadro generale 
della situazione della citta, es
sendo I suoi movimenti limita
ri dalle autorità Irachene. A 
una domanda se le notizie 
che da alla «Cnn» gli venissero 
imposte dagli iracheni, Amett 

- ha risposto di no, precisando 
che mentre viene acccompa-
gnato da una scorta militare 
sui luoghi che visita, una volta 
sul posto * libero di riprende
re le immagini che vuole e In
tervistare senza limitazioni la 
gente. 

• Ora cheitó1due"giomt(g1l 
Iracheni, senjjvneasuod spie
gazione, hanno chiuso anche 
Fultimo varco di frontiera che 
rendeva possibile a migliaia di 
profughi di Cercare scampo In 

^ * ^ 

li statunitensi si sono sofferma
li In questi giorni sullo stress 
psicologico della prigionia. Il 
•Washington Times» assicura 
che gli ufficiali Usa, destinati 
ad essere al corrente di Infor
mazioni riservate, vengono ad
destrati in centri in cui sono 
sottoposti a torture psicologi
che e umiliazioni, a cui impa
rano a resistere. Sul «New York 
Times», Invece, gli psichiatri 
militari propongono modelli di 
comportamento elastici, lonta
ni dal mito di «uomini tutti di 
un pezzo»: un difficile equili
brio tra collaborazione con il 
nemico e resistenza, quanto 
basta per restare vivi. 

La Croce rossa Intemazio
nale (Ckr), intanto, sta anco
ra aspettando il benestare del
le autorità di Baghdad per visi
tare 1 militari catturati. Il diret
tore delle operazioni di con
trollo, Georges De Courten, ha 
ottenuto per il momento sol
tanto l'assicurazione dei diplo
matici irachcnl.accrcditati nel
le capitali occidentali, della 
volontà di cooperare con la 
Croce rossa sulla base della 
terza convenzione di Ginevra. 
Ma non ci sono ancora confer
me dirette da parte di Bagh
dad. L'Irak si e limitato a forni
re al delegati della Clcr alcune 
informazioni sui prigionieri. La 
Croce rossa ha invece potuto 

visitare sette militari iracheni 
catturati in Arabia Saudita, ol
tre a 61 civili Iracheni Internati 
in Gran Bretagna per motivi di 
sicurezza e altri due iracheni, 
definiti dalle autorità britanni
che prigionieri di guerra: se
condo i delegati Clcr il tratta
mento dei prigionieri sarebbe 
conforme alla convenzione di 
Ginevra. 

La Croce rossa Intemazio
nale sta ora allestendo basi nel 
Bahrein, in Siria presso la fron
tiera con l'Irak. in Giordania e 
In Iran, mentre predisponeil 
materiale necessario per ap
prontare eventuali campi pro
fughi. 

Campi di concentramento 
provvisorio vengono Invece al
lestiti dai marines americani 
alla frontiera con il Kuwait. Po
tranno ospitare fino a 40.000 
prigionieri Iracheni, in attesa 
del loro trasferimento in campi 
permanenti, lontani dalla linea 
del fronte. I comandi alleati 
prevedono la cattura di alme
no 20.000 soldati nemici, solo 
nella prima settimana di com
battimenti a terra. 

Le autorità militari Usa han
no tenuto a specificare che I 
prigionieri verranno trattati se
condo la convenzione di Gine
vra. «Se necessario daremo lo
ro perfino le maschere anti
gas». 

Giordania agli orrori del bom
bardamenti, la popolazione è 
davvero prigioniera della fol
lia di Saddam e della guerra. E 
forse anche la fede nel califfo 
si va sbriciolando tanto che il 
presidente iracheno, nono
stante la paura di attentati 
contro la sua persona, ha sen
tito la necessità di abbondo-
nare il suo bunker lperprotet-
to per andare a galvanizzare 
le truppe al fronte sud del Ku
wait La notizia e stata data ie
ri da Radio Baghdad. 

Pronti a uccidere il rais si di
chiarano due o tremila guerri
glieri curdi, rientrati In irak al
l'inizio della crisi del Golfo, e 
dalle loro postazioni del nord 
del paese si preparano ad una 
serie di operazioni contro il 
regime di Saddam. In un'in
tervista al «Washington Post» 
due dirigenti curdi hanno pe
rò precisato che al guerriglieri 
l'ordine di passare all'azione 
non verrà dato fino a quando ' 
non sarà chiaro che II presi
dente iracheno non controlla 
più tutte le leve del potere, 
questo per scongiurare 1 rischi 

di una risposta con le armi 
chimiche. Anche un' ex guar
dia del corpo di Saddam, che 
si fa chiamare «capitano Ka-
rim», ha dichiarato alla tv fran
cese che in Irak sono possibili 
ancora complotti per rove
sciare Il rais, anche se l'Impre
sa si presenta ardua. Il capita
no Karim ha lasciato Baghdad 
In settembre rocambolesca
mente, dopo sei anni a fianco 
di Saddam Hussein, quando 
si rese conto che ormai il dit
tatore sospettava in lui un 
possibile attentatore e quanto 
prima lo avrebbe eliminato. L' 
ex guardia del corpo ha am
messo di essere stato animato 
dall'intenzione di uccidere il 
presidente fin dal 1988, dopo 
aver constatato le atrocità 
commesse nelle prigioni nel 
confronti di oppositori ma an
che di semplici denigratori. 
Karim ha vantato contatti con 
elementi che sarebbero d k 
sposti ad assassinare Saddam. • 
L'ambasciatore iracheno a 
Parigi ha telefonato In trasmis
sione per denunciare il capi
tano come impostore. 

Interventi Unicef 
«Proteggere 
i bimbi? Difficile» 
La tragica certezza dei funzionari dell'Unicef che 
hanno lasciato Baghdad: i bambini saranno le ve
re vittime di questa guerra. In dieci anni si era riu
sciti a dimezzare la mortalità infantile e la malnu
trizione era quasi scomparsa daU'Irak. Si riuscirà 
ad ottenere giorni di tregua e «corridoi di pace» 
per vaccinare e prestare soccorso ai più piccoli, 
come è avvenuto in Libano? 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Tutti gli sforzi sono 
indirizzati ora versi 1 campi 
profughi. In Giordania l'Unicef 
ne ha già attivati sei e da ieri 
cominciano ad arrivare a ritmo 
sostenuto gli aerei-cargo con i 
generi di prima necessità: «È 
un lavoro enorme. Manca tut
to. Siamo davvero in una situa
zione di emergenza straordi
naria», ci spiega al telefono, da 
Amman, Leila Bhlsharat, capo 
dei programmi in Medio Orien
te dell'organismo dell'Onu per 
l'infanzia. Il pellegrinaggio dai 
confini dell'Irak è continuo: 
tre, quattromila persone al 
giorno raggiungono la Giorda
nia e l'Iran. Sono soprattutto 
lavoratori stranieri con le fami
glie, molti i bambini «No, fra di 
loro non ci sono donne e bam
bini iracheni. Almeno nei cam
pi qui in Giordania. In Iran non 
so, non conosciamo ancora la 
situazione precisa», racconta 
Ciannl Murai, rappresentante 
dell'Unicef a Baghdad. Con gli 
altri funzionari ha lasciato la 
capitale irachena il 10 gen
naio, quando è arrivato l'ordi
ne perentorio dall'Onu, e da 
allora anche lui è ad Amman. 
•Fino a quando abbiamo chiu
so i battenti siamo riusciti a la
vorare; eravamo gli unici a po
ter ancora contare sul telefono 
e sul fax, che negli ultimi giorni 
ci era stato bloccato in uscita: 
potevamo solo ricevere ma 

non trasmettere messaggi. E 
speriamo di poter tornare pre
sto per poter riprendere il no
stro programma», spiega non 
nascondendo le sue preoccu
pazioni. •Senza acqua, senza 
elettricità, il rischio che scoppi 
a Baghdad un'epidemia è sicu
ro. In queste condizione non 
puoi certo contare su un servi
zio sanitario in grado di far 
fronte alla minima richiesta di 
assistenza. La carenza di cibo, 
di latte in polvere , di alimenti 
per i bambini si era fatta già 
sentire durante 1 mesi dell'em
bargo. Figuriamoci ora». 

Ma dal governo Iracheno è 
giunta all'Unicef una richiesta 
di aluti? «No, non mi risulta -ri
sponde Murai- L'ultima richie
sta di cui sono a conoscenza é 
quella del 30 dicembre. Ri
guardava vaccini, farmaci e ge
neri alimentari. Noi avevamo 
chiesto, come facciamo sem
pre per impedire che il cibo in
vece che al bambini e alle 
donne venga dirottati ai milita
ri, di seguire e verificare la de
stinazione degli aiuti. Ma il go
verno ha opposto un secco ri
fiuto. A metà dicembre, il 14, 
era arrivato quindi l'ultimo ae
reo con un carico di vaccini e 
Smila kit per ostetricia, per alu
tare i parti e ridurre cosi sensi
bilmente la mortalità delle ma
dri. Ai primi di gennaio doveva 
arrivare il secondo carico ana
logo, ma non abbiamo fatto in 

Allarme ecologico 
per una chiazza 
di petrolio 

ROMEO BASSOU 

H Radio Baghdad ha an
nunciato ieri che le forze ae
ree alleate martedì scorso 
hanno attaccato due petrolie
re irachene nel Golfo.L'emit-
tente irachena ha affermato 
che in seguito all'attacco con
tro le due petroliere impreci-, 
sali quantitativi di petrolio so
no fuoriusciti nelle acque dei-
golfo «minacciando la {ita . 
della fauna maritllna». » < 

Per questo il governo di Ba
ghdad ha chiesto alla comu
nità intemazionale di condan
nare l'azione americana per il 

grave pericolo che operazioni 
del genere comportano nei 
confronti dell'ambiente. Un 
portavoce militare iracheno 
ha dichiarato da radio Bagh
dad che l'Iraq è disposto a 
collaborare con qualsiasi pat
tuglia che Intenda combattere 
l'inquinamento delle acque 
del golfo. 

, Jl comunicato cecità parole, 
di fuoco eontro gli Stati Uniti* 
colpevoli di «atti criminali» 
che provocano gravi danni 
ecologici nella regione. Con 
questo nuovo crimine nelle 

tempo. Noi speravamo che 
non si arrivasse a questo, che 
le minacele di guerra non 
avessero un seguito.». 

Le preoccupazioni del rap
presentante dell'Unicef sono 
moltissime. "Tutto rischia di 
precipitare, di farci tornare in
dietro, di perdere tutti 1 risultati 
positivi raggiunti. Pensi, in die
ci anni, grazie ai programmi 
che siamo riusciti a realizzare, 
in Irak la mortalità infantile si è 
ridotta della metà e la malnu
trizione è quasi scomparsa. 
Una situazione di gran lunga 
migliore rispetto a quella dei 
paesi del nord e centro Africa. 
Ma ora chissà cosa accadrà?», 
ripete con tono preoccupato 
Gianni Murai. 

Con l'intensificarsi dei bom
bardamenti e col pericolo che 
Inizi la battaglia a terra, prende 
corpo la paura, più che fonda
ta, che le prime vittime siano 
proprio i bambini. Vittime indi
rette, ma anche dirette. È an
cora recente nella memoria la 
terribile denuncia che la Croce 
Rossa internazione fece duran
te la guerra fra l'trak e l'Iran. 
Erano poco più che ragazzini, 
undici, dodici, quindici anni al 
massimo, quei soldati che ve
nivano mandati in prima linea 
da entrambi gli schieramenti: 
toccava a loro, per primi, attra
versare i campi minati. Saltava
no in aria per proteggere ed in
dicare il terreno sicuro ai com

battenti più esperti. Ed erano 
sempre giovanissimi quelli re
clutati ed indottrinati per le 
missioni suicide: perche loro, i 
ragazzini, non protestano qua
si mai. 

Suona beffarda la solenne 
risoluzione, con tanto di piano 
di azione, sottoscritta a fine 
settembre a New York, da oltre 
settanta capi di stato e di go
verno per dare la priorità all'in
fanzia, per proteggere il futuro 
del mondo, i bambini, sempre 
e dovunque. Anche e soprat
tutto durante 1 conflitti armati. 
Quale destino toccherà ai 
bambini Iracheni, israeliani, 
kuwaitiani sotto i bombarda
menti, a quelli palestinesi sotto 
i 16 anni nei territori occupati, 
esclusi, solo perche privi di 
carta d'identità, dalla distribu
zione delle maschere antigas 
ordinata dall'Alta corte di giu
stizia israeliana? Si riuscirà a 
garantire, come e avvenuto in 
Libano e in altri conflitti in 
America Latina, dei giorni di 
tregua, dei «corridoi di pace» a 
favore dei piccoli, per consen
tire all'Unicef di vaccinare e 
prestare soccorso? Nella sede 
centrale di New York si susse
guono riunioni su riunione, 
«ma è ancora troppo presto 
per parlare di-giomi di tregua. 
Noi ci speriamo, lavoriamo per 
questo» conclude Gianni Mur-
zi, con molta amarezza. 

acque del golfo, - conclude II 
portavoce iracheno - gli Stati 
Uniti continuano a violare le 
leggi in difesa dell'ambiente 
come del resto hanno già fatto 
in passato con i loro test nu
cleari e le scorie tossiche. 

Gli americani, da parte lo
ro, hanno replicato nel pome
riggio con una parziale am
missione dell'accaduto. «I no
stri caccia - è stato detto dal 
sergente Jack Siebold, porta
voce delle forze Usa • hanno 
attaccato la petroliera irache
na Al Quadissiyah e un hover
craft della c lave Winchester». 
Ma ha aggiunto che le navi 
irachene stavano, in realtà, 
raccogliendo e riportando in
formazioni sulle forze alleate 
nel Golfo. Secondo il portavo
ce statunitense pero I caccia 
avrebbero affondato solo l'ho
vercraft, risparmiando la pe
troliera. La chiazza di petrolio 

• quindi ci sarebbe, ma di timi-
^taUbdjirMsioni: avreboeVuna 
• ItughéSadi900metrfcJ» v. 

Per non sbagliarsi, comun
que, 1 sauditi hanno messo in 
allarme gli impianti di desola
zione situati lungo le parti di 
costa più esposta all'inquina
mento. Se venissero danneg
giati quegli impianti, infatti, vi 
potrebbero essere delle con
seguenze sulla stessa missio
ne nel Golfo. I contingenti mi
litari che operano nel deserto 
dipendono infatti per il 90% 
del loro approvvigionamento 
di acqua da quegli impianti. 

Per ora, comunque, l'inqui
namento provocato dalla 
chiazza sembra limitato e cer
tamente le acque del Golfo 
hanno visto ben di peggio. Ma 
è un fatto che in questi giorni, 
con l'inasprirsi de! conllTtto, la 
preoccupazione ambientale 
sembra crescere sempre di 
più. 

L'incendio dei pozzi kuwai
tiani da parte dell'Irak, non 
più tardi di 72 ore fa, ha fatto 
paventare addirittura un in
verno nucleare, cioè un ina
sprimento tale delle condizio
ni climatiche del pianeta da 
pprovocare un netto abbassa
mento della temperatura glo
bale. 

Gli esperti si sono affrettati 
a smentire le valutazioni più 
catastrofiche, ma la nuova 
sensibilità ambientalistica sta 
trasformando questa guerra in 
un teatro dove non si mostra
no solo le nuove tecnologie 
ma anche nuovissime proble
matiche ecologiche. 

Una di queste e indubbia
mente quella relativa all'in
quinamento che potrebbe es
sere provocato dalla grande 
quantità di bombe sganciate 
sul territorio iracheno. Alcuni 
esperti hanno calcolato infatti 
che solo dopo la prima notte 
di bombardamenti, ben 60 
tonnellate di ossidi d'azoto sa
rebbero state liberate nell'at
mosfera. Questo ossido finirà 
per ricadere, inevitabilmente 
al suolo sotto forma di piogge 
acide Certo, facendo le pro
porzioni, una notte di bom
bardamento libera tanto ossi
do d'azoto quanto una par
tenza dello Shuttle. Ma non 
partono otto Shuttle in otto 
giorni. 

Meno preoccupazioni de
sta invece il destino delle cen
trali nucleari. Americani e al
leati si sono affrettati a spiega
re che i bombardamenti si li
mitano a colpire gli impianti 
secondari delle centrali ato
miche. In questo modo, si rag
giunge l'obiettivo di paraliz
zarne l'attività senza rischiare 
di innescare drammatiche 
reazioni nucleari. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Due Mirage di Saddam abbattuti durante 
un attacco alle navi alleate. Lancio di missili 
contro rirak da sottomarini in Mar Rosso 
e nel Mediterraneo. Bombardata Bassora 

Duello in maire, la guerra dilaga 
Riconquistata dai marines un'isoletta del Kuwait 
Conquistata un'isola kuwaitiana. Ormai è guerra tota
le. Cominciano i combattimenti in mare. Ieri due cac
cia Mirage iracheni sono stati intercettati e abbattuti 
mentre stavano attaccando con i micidiali missili Exo-
cet navi alleate. Affondato un posamine iracheno. Gli 
americani si accaniscono con i bombardamenti a Bas
sora. In azione per la prima volta i sottomarini Usa. 

• • Si prepara la battaglia di 
terra e c'è chi, come gli israe
liani, azzarda una previsione: 
primi di febbraio. 

Ma in attesa che si muovano 
i soldati con lucili e cannoni, la 
guerra de) Golfo apre nuovi 
scenari. È in mare che si com
batte. 

Le forze alleate hanno attac
cato e conquistato l'isola ku-. 
wailiana di Kurah (38 km al 
largo delle coste del Kuwait), 
sconfiggendo le truppe iraché
ne che la difendevano. La noti
zia è ufficiale ed è stota data al 

: comando delle forze alleate a 
Riad. Durante l'azione, due 
giorni fa. sono stati uccisi tre 
Iracheni ed altri SI sono stati 
fatti prigionieri Tra le truppe 
delle coalizione Intemazionale 
non ci sono state perite. Si trat
ta del primo attacco anfibio 

. portato dalle forze alleate. 
1 Si apre dunque un nuovo 
capitolo del conflitto. Due cac
cia iracheni che stavano per 

scagliare i micidiali missili 
Exocet contro navi alleate so
no stali intercettati e abbattuti 
da caccia americani e inglesi. 
Le notizie sull'accaduto sono 
scarne. Quel che appare certo 
e che i due Mirage r-1 iracheni 
stavano per scagliare i missili 
Exocet, un'altra delle tremen
de armi che questa guerra fa 
conoscere e della cui potenza 
è slata testimone la guerra del
la Falkland. Non e tacile Inter 
celiare gli Exocet che sfonda
no le navi da guerra, e il fatto 
che siano entrati in campo se
gnala una 

Ieri un altro posamine ira
cheno e stato affondato nella 
parte settentrionale del Golfo. 
Tre soldati iracheni sono stati 
uccisi e altri ventidue sono stati 
catturati dal militari britannici. 

Ma e sulla terra che si deci
dono I destini del conflitto. 

L'inizio della battaglia appa
re di giorno In giorno più vici
no. Le truppe americane si 

stanno schierando. 1 soldati 
della centounesima divisione 
aereotrasportata si sono messi 
im movimento Ieri verso la 
frontiera tra l'Arabia Saudita e 
il Kuwait. 

Reparti di artiglieria si stan
no attcstando nella stessa zo
na per tenere sotto tiro le po
stazioni di Saddam. Potrebbe 
trattarsi di una mossa tattica: 
nei giorni scorsi molti segnali 
lasciavano Intendere che l'of
fensiva potrebbe partire più a 
nord con l'obiettivo di stringe
re gli iracheni in una morsa. 

Quel che è certo è che sulla 
linea del fuoco si sta ammas
sando un dispositivo bellico 
che ha pochi precedenti nella 
storia e che Inevitabilmente sa
rà dato fuoco alle polveri. 

Nel frattempo il diluvio di 
bombe non cesserà. 

Anzi, americani e alleati nel 
tenUvo di fiaccare la resistenza 
irachena continuano a martel
lare gli obiettivi strategici. Gli 
americani si accaniscono sul 
porto di Bassora bombardato 
anche Ieri. 

E gli alleati attaccano senza 
sosta dal mare. Ieri mattina 
una nave della forza multina
zionale ha lanciato quattro 
missili in direzione dell'impor
tante città irachena. 

Anche I francesi premono 
sull'acceleratore della guerra. 
Mitterrand sembrava deciso a 
contenere le azioni militari 

francesi dentro 1 confini kuwai
tiani. Ma ieri gli aerei Jaguar 
hanno attaccato in territorio 
iracheno bersagliando le unità 
meccanizzate della temibile 
guardia repubblicana di Sad
dam. Un secondo raid è stato 
compiuto dai francesi in Ku
wait dove è stato bombardato 
un deposito di artiglieria. Parigi 
non denuncia alcuna perdita. 
Gli iracheni, capaci di sorpren

dere gli avversari con sortite 
come quella dei Mirage, perse
verano nella tattica del tempo
reggiamento che innervosisce 
gli americani. 

Ma a Saddam non conviene 
certo scoprire le sue carte, far 
sapere dove colpiranno i suoi 
aerei. 

E per ora si affida alla con
traerea e ai missili. Ieri fonti ira
chene hanno annunciato lab-

Silenzio di Ankara 
avveramento 

t t ì irònistro Tank Aziz 
«Un messaggio simile ad un missile», titola il quoti
diano Milliyet, commentando il minaccioso avverti
mento di Baghdad ad Ankara, te autorità turche uf-

; ficlalmente tacciono. Ma Turgut Ozal rilascia dichia
razioni bellicose: «Siamo una nazione guerriera». 
Poi critica aspramente Bonn: «Hanno dato armi chi
miche all'lrak, ora devono proteggerci». Movimenti 
di truppe alla frontiera turco-irachena. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
•^•'rr' ; OABRIILBCflTINITTO ; 

• mt ANKARA Tacciono I go-
. vernanti turchi e rifiutano qua
lunque commento alle minac
ciose parole di Tarile Aziz, il ca
po della diplomazia di Sad
dam. Dal ministero degli Esteri 
esce solo un laconico annun
cio: stiamo esaminando la let
tera giunta da Baghdad. I mi
nacciosi riferimenti alla "con
dotta aggressiva' della Turchia 
verso l'Irate, ai •premeditati atti 
ostili», e alle conseguenze» 
Che ne potrebbero derivare, re
stano per ora senza risposta. 
Ankara continua in quella che 
l'opposizione stigmatizza co-

> me reticenza e vaghezza, e che 
le autorità torse ritengono un 
comportamento motivato da 
doverosa prudenza. 

Senza esplicitamente riferir

si all'ultimatum di Baghdad, 
anzi evitando accuratamente 
ogni collegamento, il presi
dente Turgut Qzal si lancia in 
ardiri proclami: «Se vogliamo 
un mondo migliore, non dob
biamo tirarci indietro di fronte 
alla guerra, non possiamo es
sere codardi». Poi un flash
back nella memoria storica ot
tomana: «Siamo una nazione 
di guerrieri». Una prima indi
retta e retorica risposta all'ulti
matum iracheno, con cui An
kara probabilmente vuole far 
capire a Saddam che non si la
scia intimidire. In modo molto 
secco Ozal ribadisce le sempli
ci equazioni belliche del go
verno turco: Ogni attacco 
contro di noi otterrà una im

mediata risposta, non c'è dub
bio alcuno. Viceversa se non 
saremo aggrediti, noi non col
piremo. Ecco tutto». 

Ma secondo Baghdad, la 
Turchia sta già colpendo l'Irak, 
consentendo agli americani 
l'uso delle proprie installazioni 
militari per i bombardamenti 
aerei oltre frontiera. Ora none 
solo più la base di Incirlik, che 
dista circa cinquecento chilo
metri dal confine iracheno a 
essere utilizzata dagli Usa. An
che Batman. che ne dista sol
tanto centocinquanta, è diret
tamente coinvolta nelle opera
zioni. Venti elicotteri america
ni Cobra opererebbero dalle 
piste di Batman per missioni di 
ricognizione e salvataggio. 
Inoltre fonti ufficiose continua
no da giorni a segnalare movi
menti di truppe turche presso i 
confini con l'Irak. Duecento 
carri armati Leopard di fabbri
cazione tedesca sarebbero 
giunti a Clzre, a quaranta chi
lometri dal ponte di Haburche 
porta in Irate Convogli militari 
farebbero affluire quotidiana
mente in quella zona armi e 
munizioni. Contrariamente al
le dichiarazioni ufficiali secon
do cui nel Sud-Est anatolico 
opererebbero solo reparti dei-

battimento di quattro aerei ne
mici. Nessuna conferma nel 
campo opposto. E neppure un 
altro episodio denunciato da
gli Iracheni viene accreditato 
dagli americani. Radio Bagh
dad ha infatti sostenuto che gli 
alleati hanno attaccato due 
petroliere nel Golfo e l'agenzia 
Ina, vestendo improbabili pan
ni ecologisti, ha manifestato 
«preoccupazione» per t danni 
alla «fauna marina» causati 
dalla fuoriuscita di petrolio. 

Ma prima di tutto la guerra 
la pagano i civili. Sull'entità 
delle perdite umane c'è miste
ro fitto; chi azzarda cifre sem
bra animato più che altro da 
propositi • propagandistici. 
Qua! è il prezzo dei bombarda
menti? Gli iracheni con sempre 
maggiore veemenza denun
ciano attacchi americani con
tro città e villaggi. E le televisio
ni portano nel mondo le prime 
immagini dell'onore della 
guerra. 

La radio irachena ripete che 
vi sono stale molte vittime. 
L'ormai famosissimo reporter 
della Cnn Peter Amett e stato 

Portachiavi 
ricavati. 
da un fram
mento 
di missile 
Scud iracheno 
In basso 

., un soldato 
:« della forza 

multinazionale 
durante una 
esercitazione 

condotto dagli iracheni nei 
luoghi bombardati. Ha riferito 
di aver visto case distrutte e 
bembini feriti, ma ha aggiunto 
di non poter dare un quadro 
generale della situazione. -

In Turchia infine nuovi mo
vimenti di truppe. Si prepara il 
secondo fronte? 

Intanto, per la prima volta 
dall'inizio delle ostilità nel Gol
fo sono entrati in azione i sot
tomarini americani, che han
no lanciato dal Mediterraneo e 
dal Mar Rosso dei missili To
mahawk contro obiettivi ira
cheni. Lo hanno rivelato fonti 
del Pentagono, trinceratisi die
tro l'anonimato. 

GUERRA 

8° GIORNO 

Partecipanti. Ieri hanno partecipato alle operazioni alleate 
americani, inglesi, francesi, sauditi. Forze alleate presenti 

. nel Golfo: 475mila americani. 200mila degli altri paesi 
della forza multinazionale (fonte: portavoce americano 
aRiyad)... . . 

Uscite. Dodicimila, fino a ieri, dall'inizio delle operazioni. 

Offens ive al leate . Attacchi contro Bassora e altre città del-
i q l'Irak sad-crtentale « del Kuwait, obiettivo principale la 

Guardia repubblicana di Saddam. Raid francesi in kuwait 
e, per la prima volta, in Irak. Secondo Baghdad, attacchi 
alleati contro le città sante di Karbala e Najaf. Forze nava
li saudite affondano un posamine iracheno nel nord del 
Golfo. Aerei Usa hanno attaccato al largo del Kuwait un 
hovercraft, un'Imbarcazione e una petroliera iracheni: i 
primi due sono stati affondati, la terza perde petrolio. 

Offensive Irak. Due mirage e un mig iracheni attaccano 
navi alleate, due degli aerei attaccanti sono stati abbattuti 
da caccia sauditi e americani, il terzo si è dato alla fuga. 

la Seconda Armata, si dice che 
recentemente siano arrivate 
anche lorze normalmente di
slocate presso la frontiera so
vietica, appartenenti alla Terza 
Armata. 

La macchina bellica è in 
ebollizione e il surriscalda
mento contagia evidentemen
te anche i computer, sempre 
più nervosi. Due missili terra- • 
aria Patriot sono scattati verso 
un inesistente bersaglio ieri nel 
cielo di Diyarbaklr, una base 
che ospita diciotto Mirage bel
gi della forza mobile Nato. Ac
cortisi dell'errore gli Intelligenti 
proiettili sono esplosi in volo 
autodistruggendosi. Sull'episo
dio è aperta un'inchiesta, ma 
stando alle prime Indicazioni, 
non si tratterebbe di errore 

umano. I congegni elettronici 
hanno segnalato l'arrivo di 
missili nemici e i Patriot sono 
automaticamente partiti per 
neutralizzarli. Lo stesso inci
dente era accaduto qualche 
giorno fa a incirlik, e ora I re
sponsabili militari cominciano 
a preoccuparsi. Tanto più che 
ognuno di questi preziosi stru
menti di dilesa costa un milio
ne di dollari. 
Se tra Irak e Turchia alle mi
nacce seguissero purtroppo I 
fatti, il conflitto tra truppe rego
lari si intreccerebbe quasi cer
tamente con operazioni di 
guerriglia, che sui due versanti 
della frontiera sono pronti a 
scatenare i movimenti armati 
dei separatisti curdi. Mahmut 

Ates, rappresentante in Europa 
de) Fronte di liberazione na
zionale curdo, braccio armato 
del Pkk (Partito dei lavoratori 
curdi) annuncia che «la Tur
chia pratica un espansionismo 
ancora peggiore di quello di 
Saddam, negando il diritto di 
esistenza a quindici milioni di 
curdi. Noi non ci collochiamo 
in nessuno del due campi, ma 
siamo pronti a trasformare la 
guerra reazionaria in guerra ri
voluzionaria». 

E sempre dall'estero Jalal 
Talabani, portavoce del Fronte 
del Kurdistan iracheno, an
nuncia che da due a tremila 
combattenti curdi sono rien
trati dall'esilio iraniano in terri
torio dell'lrak pronti ad attac

care le forze di Saddam. 
Uno scenario dunque sem

pre più complicato, ne! quale 
si inserisce la feroce, inattesa, 
polemica di Ozal con la Ger
mania. Irritato per la titubanza 
dei governanti tedeschi circa 
l'obbligo di intervenire come 
membri della Nato a fianco di 
Ankara in un eventuale conflit
to diretto con Baghdad, il capo 
di Stato turco provoca l'allea
to: «Siete diventati cosi ricchi 
da avere smarrito il vostro spi
rito combattivo». Poi. metten
do il dito su una piaga che san
guina non solo in Germania: 
•Chi ha dato le armi chimiche 
e biologiche a Saddam? Voi le 
avete fomite e voi ora dovete 
aiutarci a difenderci contro il 
loro impiego». 

a passa » 

Intervista a Pierre Dabezies, y 
esperto di strategie militari 
«Temo che la guerra si deciderà 
nei combattimenti di terra. Se l'Irak 
viene distrutto, rivolta in agguato» 
• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSIIXI 
1 • • PARICI. I Jaguar francesi 
hanno raddoppiato le loro 
missioni: da Ieri si levano in vo
lo almeno due volte al giorno 
per bombardare non più sol
tanto depositi di munizioni o 
batterie di missili in territorio 
kuwaitiano, ma le truppe di • 
.Saddam in pieno deserto ira
cheno. La Francia non conta 
ancora né aerei mancanti né 

«iloti dispersi o prigionieri. Ma 
io choc della guerra l'ha Inve
stita comunque, mettendo alla 

prova la sua capacita militare, 
la sua sicurezza interna, la 
coesione di una società in cui 
contano moltissimo le comu
nità araba e ebraica. Si guarda 
al Golfo con estrema appren
sione, si segue con timore cre
scente, misto a diffidenza, l'al
talena di notizie di fonte ame
ricana. Il dispositivo militare 
francese nel Golfo è integrato 
sotto il comando Usa, e vige 
per esso lo stesso riserbo che 
per tutta la coalizione. Per un 

primo bilancio delle operazio
ni belliche ci siamo rivolti a 
Pietre Dabezies, presidente 
della Fondazione di studi della 
Difesa nazionale, istituto che 
ha per compito di analizzare 
tattiche e strategie militari, un 
osservatorio che in questi gior
ni e tra i pochi a tastare il polso 
dello Stato maggiore. Dabezies 
è stato nell'esercito fino a di
ventare colonnello, poi docen-

. te alla Sorbona (Scienze politi
che) e presidente della Fonda
zione. 

t panata una settimana dal 
primi attacchi aerei ameri
cani. Il bilancio si presta a 
diverse Interpretazioni. re quella che più si avvi

tila realtà? 
Intanto va premesso che ogni 
valutazione militare diventa 
anche politica, per interposta 
persona di Saddam Hussein. Si 
può dire comunque che stia
mo assistendo ad un tipo di 
guerra inedito. Avevamo visto 

le 'bombe intelligenti» nel Viet
nam, quelle guidate dagli in
frarossi nella guerra del Kip-
pur, gli Exocet nella guerra 
delle MaMne. Ma non cono
scevamo ancora un dispositivo 
di guerra elettronica completo, 
integrato: dall'individuazione 
del bersaglio, all'accecamento 
dei radar e delle difese, all'at
tacco contro bersagli, radar e 
difese. Detto questo, bisogna 
aggiungere che il Pentagono 
ha peccato di trionfalismo. 
D'accordo, si pud fargli uno 
sconto: la guerra dei comuni
cati fa parte del gioco psicolo
gico con l'opinione pubblica e 
con l'avversario. Se I bollettini 
di guerra dei tedeschi sugli af
fondamenti delle navi inglesi e 
americani; nel corso della se
conda guerra mondiale fosse
ro stati veri... Ma dopo il trion
falismo iniziale mi pare che si 
sia caduti nell'estremo oppo
sto, altrettanto esagerato. : 
- Ma pare che Saddam abbia 

tratto In Inganno l'avlszlone 
nemica. 

Certo, ci sono dei limiti anche 
per la guerra elettronica: i falsi 
obiettivi, i rifugi sotterranei... 
Senza dubbio Saddam Hus
sein ha ben previsto i colpi che 
gli sarebbero stati sferrati, e ha 
preso molte precauzioni. Biso
gna tener conto poi di altre va
riabili: la paura dei piloti, la 
neutralizzazione ma non di
struzione di tanti bersagli. Ma 
non c'è dubbio che gli aerei 
iracheni avranno ormai diffi
coltà a decollare, che il loro si
stema elettronico di controllo 
è stato toccato, che la rete di 
comando non e al meglio dei 
suoi mezzi. Insomma, alle illu
sioni dei primi giorni è seguito 
un pessimismo esagerato. E 
questo non va, polche attenta 
al morale delle truppe e dell'o
pinione pubblica. 

È una disinformazione vola
ta? 

C'è una convergenza di inte

ressi: l'Irak e gii Usa tacciono 
ad esemplo l'entità reale delle 
perdite umane. Gli uni hanno 
interesse a nascondere, gli altri 
ad amplificare: non mi faran
no credere che I20rnila ton
nellate di bombe sono cadute 
invano! Guardiamo ad esem
pio gli Scud su Israele: armi 
prive di qualsiasi efficacia mili
tare. Ma gli israeliani hanno in
teresse ad apparire come mar
tiri, per aumentare il loro pote
re di contrattazione con gli 
Usa: e gli Irakeni hanno inte
resse ad amplificare l'efletto 
Scud per mobilitare le masse 
arabe. Ecco che lo Scud diven
ta apparentemente centrale 
nel conflitto. , 

Restano pur sempre mi de
mento «politico» molto Im
portante... 

C'è una differenza tra la guerra 
degli Usa e quella di Saddam. 1 
primi, e noi con loro, hanno in
teresse ad una guerra tecnica, 
chirurgica, la più rapida possi-

Al confine 
turco preme 
un'ondata 
di profughi 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ANKARA. «Hannoattraver
sato la frontiera sfidando il ge
lo e le pallottole dei soldati. 
Molti di loro all'arrivo avevano 
le vesti stracciate, tremavano 
di freddo. Li abbiamo ritorniti 
di abiti nuovi. Alcuni erano in 
condizioni fisiche debilitate 
per la lunga marcia sui monti 
in mezzo alla neve dove il pie
de affonda sino a cinquanta 
centimetri. Li abbiamo curati. 
E a tutti abbiamo procurato vit
to e alloggio». All'altro capo 
del filo u governatore della 
provincia diHakkari, Sehabet-
tin Harput, spiega come le au
torità turche affrontino l'afflus
so dei profughi dall'Irate Hak-
kari è una cittadina situata nel
l'estremo angolo sud-orientale 
della Turchia, su cui incombo
no le ripide pareti di altissimi 
picchi, sino ad oltre quattromi
la rhétri.-t'lrak è a poche deci
ne di chilometri. 

A Hakkari si trova un centro 
di raccolta e smistamento, at
traverso cui è transitata buona 
parte dei trecentosessanta 
concittadini di Saddam fuggiti 
in Turchia dall'inizio della crisi 
del Golfo. Una cifra bassa se la 
si confronta alle maree umane 
riversatesi in Giordania. Il che 
si spiega sia con i maggiori 
controlli delle forze di sicurez
za irachene alla frontiera con 
un paese divenuto ostile, sia 
con la natura montuosa del 
terreno, sia forse con la dilfi-
denza dei curdi (che abitano 
le zone confinarie dei due pae
si) verso qualunque autorità 
costituita. Ma il ministro degli 
Interni Abdulkadir Aksu preve
de che il numero dei profughi 
aumenterà presto sino a una 
cifra compresa tra cento e due
centomila. 

Siete pronti a fronteggiare 
un'eventualità simile? Il gover
natore Harput ritiene di si: -Ab
biamo fatto tutti i preparativi 
necessari. Ad ogni modo il 
campo di Hakkari è solo un 
luogo di sosta temporanea pri
ma di essere destinati altrove. 
Ad esempio verso il centro as
sistenziale di Tatvan, più a 
nord, in questo momento qui 
da noi sono ospiti trentadue 
persone scappate dopo l'inizio 
del conflitto. Sedici di loro so
no disertori. Uno dei nostri pri
mi compiti è separare i profu
ghi militari dai civili». 

Il governatore non crede ad 
arrivi in massa nelle prossime 
ore o nei prossimi giorni, per
ché «lungo i trenta chilometri 
di frontiera da noi controllati 
non abbiamo avvistato movi
menti di persone che facciano 
pensare alla intenzione di pas
sare dalla nostra parte». Ma nel 
campo di Hakkari i rifugiati la 
pensano in modo ben diverso. 
Cinquantamila persone, affer
mano alcuni di loro, si sareb
bero concentrate a Diana, una 
cittadina del nord Irak, a soli 
venti chilometri dalla Turchia. 
Un disertore, originario di Kir-
kuk, racconta che chi cerca di 
scappare incappa in una sorta 
di racket: -Per arrivare a Diana, 
e poi da il continuare sino in 
Turchia, ho dovuto pagare i 
contrabbandieri che hanno il 
loro quartier generale alcuni 
chilometri pnma di Diana. 
Saddam qualche giorno fa ha 
fatto bombardare quella zona 
per spaventare quelli che vole
vano fuggire. Poi però i con
trolli si sono allentati, perchè 
l'attenzione è tutta rivolta al 
fronte sud. lo penso che a trat
tenere i mìei connazionali rifu
giatisi a Diana, a questo punto 
sia soprattutto la paura di una 
marcia faticosa nella neve con 
il rischio di morire assiderati». 

Una donna dice che resterà 
. a Hakkari insieme ai figli fino a 

quando li raggiungerà il mari
to. «Poveretto - esclama - è 
riuscito a far fuggire noi ma lui 
non ce l'ha fatta. E soldato, mi 
raggiungerà appena eluderà la 
sorveglianza dei suoi superio
ri». La maggior parte dei diser
tori spiega di essere fuggita 
perché non ne poteva più di 
passare la vita in armi. Molti 
hanno servito l'esercito per 
cinque, sei anni consecutivi. 
Tutti sono convinti che il regi
me di Saddam crollerà nel giro 
di poche settimane, ma uno di 
loro, un ufficiale medico, ritie
ne che il tiranno venderà cara 
la pelle: «Ha molti missili Scud 
nascosti in bunker sotterranei, 
come quello di cui sono perso
nalmente a conoscenza, pres
so Selmanpak. Alia fine sarà 
sconfitto, ma combatterà sino 
all'ultimo, fino a quando le for
ze alleate avranno completa
mente distrutto l'Irak. Poi, piut
tosto che arrendersi, si toglierà 
la vita». D C a B 

bile. Saddam invece non fa 
manovre militari ma psicologi
che e politiche. Mira a coinvol
gere Israele, a trasformare in ri
volta aperta le manifestazioni 
proirachene in tanti paesi ara
bi. Sa bene che se regge fino al 
Ramadan le sue chance» au
mentano. Sa bene che cosa si
gnifica un Islam galvanizzato 
dalla sua festa religiosa, dal 
pellegrinaggio alla Mecca. Sa 
bene che cosa comporta inol
tre il calore. A marzo faranno 
60 gradi nel deserto, immagini 
un po' nei carri armati. Sad
dam vuole scoraggiare l'offen
siva aerea, fare il muro di gom
ma, per spingere gli alleati al
l'offensiva terrestre e incastrarli 
nelle trincee. 

È aria prospettiva che ripor
ta alta mente la prima guer
ra mondiale, la guerra di po
statone. Passeremo dall'e-
lettroiikaaua baionetta? 

Senta, ci sono due soluzioni 
per gli alleati. La prima è di ri

cominciare le operazioni «tec
niche» sullo stesso Kuwait So
no già iniziate, ma non sono 
ancora sistematiche. Parlo del 
famoso 'tappeto di bombe», 
dell'uso di lanciamissili multi
pli, di quegli ordigni insomma 
in grado di ripulire una certa 
area, di far terra bruciata prima 
di far avanzare le truppe. Gli 
occidentali non possono per
mettersi di subire un macello. 
Ma se gli iracheni, asserragliati 
come sono, dovessero resiste
re, bisognerà sbarcare a nord, 
tra Bassora e il Kuwait, dov'è 
appostata la guardia repubbli
cana, e tentare di chiudere il 
cerchio da ovest. E in questo 
caso le perdite saranno enor
mi. SI. si passerà dal laser alla 
baionetta, dall'elettronica al 
corpo a corpo. La speranza è 
che il sistema Iracheno crolli 
prima, che si demoralizzino e 
si arrendano. Può accadere. 

Ma è chiaro ormai che l'o
biettivo americano è la di

struzione dell'esercito ira
cheno e del suo leader, più 
che la liberazkme del Ku
wait.. 

Diceva (Clausewitz che bisogna 
vincere, ma ancor più bisogna 
preparare una buona pace, lo 
non ne vedo i segnali Se l'Irak 
sarà distrutto resteranno nella 
regione tre potenze, nessuna 
delle quali araba: l'Iran, la Tur
chia e Israele. Gli Usa saranno 
forse i gendarmi del mondo, 
ma le masse arabe avranno 
accumulato odio e frustrazio
ne, la destabilizzazione sarà 
sempre dietro l'angolo, la ri
volta in agguato. La guerra è in 
corso e bisogna essere solidali ' 
con i nostri soldati che la com
battono. Ma ci si può legittima
mente interrogare sugli scenari 
che questa guerra va prepa
rando. Credo sia questo il dub
bio che agita il nostro ministro 
della Dilesa. Jean Pierre Che-
venement. Non certo un so
prassalto pacifista. 

:• l'Unità 
Venerdì 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Strasburgo, votata la mozione 
che auspica un conflitto breve 
Si spacca il gruppo socialista 
Non passa il cessate il fuoco 

L'Europa: «Guerra lampo» 
Ma il Parlamento si divide 

Il presidente 
Gel Parlamento 
Europeo 
Ennque 
Bar ori 
con 
Jaques 
Poos 
e 
Jaqjes 
Delors. 
in basso, 
un «Tornado* 
inglese 
viene 
armato 
dimissiH 

Sinistra divisa e gruppo socialista lacerato al Parla
mento europeo per la guerra nel Golfo. Approvata, 
con I voti democristiani, conservatori e di 87 sociali
sti su 134 una risoluzione che auspica solo che il 
conflitto termini presto e con pochi morti.La mozio
ne apppogglata dal Pei per la sospensione dei bom
bardamenti, una riunione urgente dell'Onu e un ap
pello all'lrak perche si ritiri ha ottenuto 98 voti. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

BSI STRASBURGO Quindici 
mozioni presentate, quattro li-
tirate, una approvata. 153 in
terventi. Insomma, una mara
tona. Vissuta, tra mercoledì 
pomensaio e ieri, dall'assem
blea di Strasburgo per arrivare 
all'approvazione di una risolu
zione sulla guerra del dolio 
Una maratona sofferta e con
fusa che ha messo soprattutto 
in luce le divisioni ali intemo 
della sinistra e una profonda 
lacerazione nel gruppo sociali
sta europeo Tantoché merco
ledì sera in un Parlamento vo
ciante e in preda al caos Jean 

Pier Col. presidente dei sociali
sti europei, visibilmente altera
to, aveva dovuto chiedere la 
sospensione e l'aggiornamen
to del lavori per impedire che 
un Incontrollato e Incontrolla
bile meccanismo di voti incro
ciati che attraversava tutti i 
gruppi non sortisse l'elfetto 
che qualsiasi proposta venisse 
bocciata o alterata e che il Par
lamento dovesse dichiarare la 
propria impotenze ad espri
mere un documento maggio-
ristarlo sulla tragica crisi del 
Golfo 

Tre le posizioni attorno alle 

quali si era scatenalo lo scon
tro La prima, praticamente 
ininfluente, sostenuta dalle de
stre e diceva in poche parole-
distruggiamo Saddam e la 
guerrafinlri 

La seconda era patrocinata 
dal gruppo socialista e dall'Are 
en ciel affermava se Saddam 
annuncia l'intenzione di ritirar
si bisogna sospendere i bom
bardamenti, e occorre convo
care una conferenza di pace 
per il Medio Oriente Quasi 
analoga posizione si poteva 
trovare nel documento del de
mocristiani (Ppe) 

La terza era quella sostenuta 
innanziltutto dai comunisti ita
liani che prevedeva la sospen
sione dei combattimenti, la ri
chiesta ali Irak di annunciare 
la sua intenzione di ritirarsi dal 
Kuwait, una nunione urgente 
del consiglio di sicurezza del
l'Onu e la convocazione il più 
rapidamente possibile, di una 
conferenza di pace sul Medio 
Oriente Attorno a questa posi
zione nei giorni scorsi si erano 
schierate anche altre forze po

litiche prima i verdi, una tren
tina di laburisti ( su 48) e il 
gruppo della Coallllon de Gau
che ( dove c'è il Pcf) che deci
devano prima di presentare 
proprie mozioni, più o meno 
simili a quelle dei Gruppo per 
la Sinistra unitaria europea, e 
quindi di sottoscrìvere anche 
una mozione umtana ( (innata 
da 55 parlamentari). Questa 
iniziativa incominciava a far 
seriamente vacillare l'unita del 
gruppo socialista il Pasok gre
co dichiarava che non avrebbe 
votato per la mozione Cot e in
cominciava a crescere anche 
I opposizione del socialdemo
cratici della Spd Oltre ad alcu
ni segnali che giungevano dai 
democristiani (Ppe). Formigo
ni annuncia che voleri anche 
la mozione dei 55 e la Cassa-
magnago fa sapere che si 
asterrà, ma non sono I soli Al
l'ultimo momento qualche so
cialista olandese e spagnolo 
dice che darà il suo voto ai 55 
Naturalmente i socialisti Italia
ni non danno nessun segno di 
vita allineati e coperti sembra

no ancora più filo-americani di 
Andreotti. 

Questa e la geografia degli 
schieramenti mercoledì pome
riggio quando iniziano le vota
zioni E da qui inizia la marato
na delle bocciature e dei veti 
incrociati Dopo la richiesta 
della sospensione il gruppo 
socialista si riunisce sotto la 
presidenza di Cot e lo quella 
sede viene proposta una riso
luzione di compromesso assie
me al Ppe e ai conservatori li 
Gruppo si spacca e 47 sociali
sti, compreso il capodclega-
zione della Spd Hensch. vota
no contro 68 dicono si La la
cerazione è profonda ma inve
ce di una ricerca di compro
messo a sinistra prevale I esi
genza di una soluzione che 
comunque affermi la capacita 
del Parlamento di esprimere 
una posizione maggioritaria 
sulla guerra del Golfo Anche 
se è una posizione che di fatto 
non dice nulla 

Cosi si è arrivati in aula ieri 
pomeriggio la dichiarazione 
voluta da Cot, il Ppe e i conser

vatori passa con 202 voti a fa
vore, 98 contro e 25 astensioni 
87 socialisti dicono si, 32 no, 
15 si astengono 1 democristia
ni sono compatti salvo due 
astenuti Le destre non entrano 
in aula, ma ali appello manca
no 90 europarlamentari ( so
prattutto socialisti e democri
stiani) La mozione del grup
po per la Sinistra unitaria euro
pea (Gue) presentata da Lu
ciano Vecchi aveva ottenuto 
mercoledì 98 voti Quella dei 
55 ieri ne ha presi 90 

Ma cosa afferma la dichiara
zione approvata dall'assem
blea di Strasburgo? Che la 
guerra * comunque una scon
fìtta, che l'obbiettivo essenzia
le dopo l'inizio delle ostilità 
deve essere quello di mettere 
rapidamente fine ai combatti
menti, stabilendo un termine e 
limitando il numero delle vitti
me e che • il rispetto esplicito 
da parte deU'Irak delle risolu
zioni Onu accompagnate dal
l'inizio di un ritiro totale e con
trollato permetterebbe l'imme
diata cessazione delle ostilità e 

la ripresa dei negoziati» il do
cumento inoltre chiede, dopo 
la liberazione del Kuwait, la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di Pace 
Quattro articoli di questa mo
zione sono stati votati anche 
dai parlamentari del Gue 
quello che condanna l'uso dei 
prigionieri di guerra come scu
di umani, quello che chiede la 
conferenza intemazionale, 
quello che domamda una 
stretta regolamentazione per il 
commercio delie armi e quello 
di condanna agli attacchi con
tro Israele Sulla solidarietà alle 
• forze armate schierate nel 
Golfo per l'applicazione della 
risoluzione 678». il Gruppo per 
la Sinistra unitaria europa si è 
astenuto. 

Ieri nel tardo pomeriggio 
inoltre si e svolto un incontro 
tra Jean pler Cot e Luigi Cola-
ianm fonti socialiste hanno 
fatto sapere che all'interno del 
gruppo socialista forte è la 
preoccupazione per la lacera
zione del gruppo stesso e an
che per i rapporti futun con i 
comunisti italiani. 

Contatti Usa-Urss 
Bush scrive 
aGorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

S U MOSCA. Il presidente de-

£1 Usa Bush ha Inviato ieri una 
nera a Gorbaciov E stato 

l'ambasciatore americano. 
Jack MaHock. a consegnare la 
missiva al ministero degli Esteri 
sovietico ma il contenuto è ri-
mano i assolutamente scono
sciuto. Le fona sovietiche han
no taciuta come sempre, in 
queste occasioni. È, probabile 
d i e la guerra del Golfo sia al 
centro del nuovo conlatto Usa-
Urss, dopo la telefonata tra I 
due presidenti subito dopo l'i
nizio delle operazioni militari 
E anche un latto che per Wa
shington sta per partire II neo 
ministro degli Esteri, Alexan
der Bessinermykh, il quale -
come ha scritto ieri la Tass -
Incontrerà lo stesso capo della 
Casa Bianca e II segretario di 
Stato. James Baker Tra I temi 
anche II Baltico e lo stato del 
documento sullo Start, l'accor
do sulla riduzione dell'arma
mento strategico Mentre si av
vicina la conferma sulla data 
del summit Usa-Urss di feb
braio, sono state dellnlte pure 
menzogne, anzi «provocazio
ni» le voci riprese da alcuni 
domali occidentali sull'aiuto 
che l ink riceverebbe ancora 
da parte dell'Unione Sovietica. 
R ministero della Difesa del-
rUM ha diffuso ieri un lungo 
comunicato, letto Integrai-
mante nel corso del telegior
nale della sera, per allontanare 
Il pur minimo sospetto su un 
Molo segreto di Mosca nel 
conflitto del Golfo E, a sua vol
ta. Il portavoce del ministero 
degli Esteti. Vitali) Ciurkin. ha 
tassativamente negato che tut
tora a Baghdad vi siano consi
glieri militari che collaborano 
coni comandi Iracheni La no
ttata data dal ministro della Di-
lesa britannico. Tom King. 6 
stata definita «falsa» «L'ultimo 
consigliere sovietico ha lascia
lo l'Irak il nove gennaio scorso, 
prima che scoppiasse la guer

ra» Secondo Ciurkin, «non vi 
sono più esperti militari. A Ba
ghdad sono rimasti soltanto 41 
Funzionari che stanno assicu
rando il funzionamento del
l'ambasciata diretta da Vlktor 
Posuvaliuk. 

Il comunicalo della Difesa 
dell'Uria e stato molto circo
stanziato nel respingere le «in
sinuazioni» di un giornale sta
tunitense; U Washington Ti
mes, che e stato accusato di 
condurre una «campagna di 
propaganda tendente a scredi
tare la politica sovietica» L'uf
ficio stampa del maresciallo 
Jazovè stato netto. «La politica 
dell'Una e molto chiara Sin 
dal primo momento è stato 
condannato il rifiuto deU'Irak 
di eseguire le risoluzioni del
l'Onu e il presidente ha detto 
che si metteranno in campo 
tutte le misure per far cessare il 
conflitto II comando militare 
ha respinto l'accusa che l'Urss 
manterrebbe ancora in Irak 
150 «consiglieri» Mai stati con
siglieri Piuttosto si « trattato di 
•specialisti» militari, In un nu
mero vicino a 200, che si trova
vano In Irak al momento dell-
l'aggressione al Kuwait del 2 
agosto 1990 Ma a poco a poco 
questo numero si « ridotto sino 
a quando l'ultimo specialista 
ha lasciato il paese Ed era, ap
punta II 9 gennaio scorso 

Destituita di fondamento, 
secondo la replica della Dife
sa, la voce che l'Urss stia rifor
nendo di armamenti l'Irak, che 
sia in corso un ponte aereo per 
il trasporto del materiale (dal
le armi ai pezzi di ricambio), 
che le forniture arrivino anche 
attraverso «paesi terzi» Ed e al
trettanto falso che l'Urss abbia 
passato a Baghdad Informa
zioni raccolte attraverso la sta
zione spaziale Mir «Questo ti
po di informazioni - ne detto 
la Difesa - non sono mal state 
trasmesse a nessuno Neppure 
ai paesi alleati» CSeSe 

Golfo, Baltico, perestrojka: parla Karen Brutenz, viceresponsabile Esteri del Pois 

«A conflitto non turba i dttadini delTUrss 
Purché non contagi anche il nostro Islam» 
L'Urss come sta seguendo il conflitto del Golfo? Ka
ren Brutenz, primo viceresponsabile del Diparti
mento Esteri del Pcus, lamenta un certo clima da 
show televisivo. Come se la guerra (osse una partita 
di calcio. «I popoli - dice - devono far maturare una 
nuova base morale e non lasciar decidere soltanto i 
dirigenti politici». In un'intervista. aM'UnitQ, la posi
zione dell'Urss e dell'opinione pubblica- -, J , 

PALNOSTROCORRISPONOENTE _ 

SSROIO Sinai 
••MOSCA. MoM dirigenti 
sovietici ripetono che «non tat
to è Malo fatto per evitare la 
guerra». Che cosa vuol dire 
•tetto»? 
Concretamente, non saprei di
re e capisco che la posizione 
oltranzista di Saddam rende 
difficile costruire un «ponte» 
La guerra è una cosa orripilan
te, e non lo e solo dal punto di 
vista umano risolve una que
stione, forse, ma quasi sempre 
ne crea di nuove 

Adesso si vorrebbe capire 
davvero cosa non è stato (at
to per evitarla. Avrebbe po
tato produrre un risaltato 
tra dameroeo viaggio di 
GorbaekF/aBaflida3? 

Penso di no. Beh, non escludo 
che se ci fosse stata la possibi
lità reale che un viaggio di que
sto tipo potesse porre line alla 
guerra, nonostante tutti 1 nostri 
problemi intemi. Mlkhail Ser-
ghecvtch forse si sarebbe reca
to in Irak. Non posso escluder
lo al cento per cento, Ma senza 
premesse chiare, una tale mis
sione non avrebbe avuto alcun 
senso Più di una volta, del re
sto, Gorbaciov si e nvolto a 
Saddam ma non vi e stato al
cun risultato Ma intendiamo
ci, quando da parte sovietica si 
ripete che non è stato fatto tut
to per scongiurare il conflitto, 
non è un nmprovcro per nes-

D (Ioni ale dei Pens, la Vrmr-
da, ha più volte sottolineato 
che gli Usa combattono nel 
Golfo per I loro Interessi 
economici.. 

Francamente, non ho mai 
pensato che la posizione Usa 
sia il frutto di altruismo e poi 
non vi e Stato al mondo che 
basi la propria politica, appun
to, sull altruismo. Ci rendiamo 
conto che gli Usa. agendo in 
conformiti con le decisioni 
dell Onu, perseguono anche i 
loro interessi Edeltutlochiaro 
che il petrolio gioca un ruolo, 
che gli Usa vogliono mantene
re un'influenza in quella regio
ne. Ma resta un fatto incontro
vertibile, e cioè l'aggressione 
di Baghdad ad uno Stato indi
pendente. 

Resta il fatto che la stampa 
sovietica esprìme riserve 
sull'attuale posizione affi
dale del'Urss di fronte alla 
guerra del Golfo... 

Nella nostra società, e arcino
to, non esiste più una unifor
mità di opinioni In veliti non 
e mai esistita, prima non veni
va a galla ed era un difetto 

Ha quanto è forte adesso 
questo dissenso? 

Non penso che sia molto forte, 
non è la posizione della mag
gioranza perche l'opinione 
pubblica sovietica compren
de. C e una ichiacciante mag

gioranza' l'opinione pubblica 
condanna l'aggressione deU'I
rak, ne capisce il significato 
non locale, pensa che l'aggres
sione debba essere bloccata. 
Altro ragionamento va fallo su
gli scopi della coalizione antii-
rachena: su questo vi possono 
essere valutazioni' meno una
nimi. Anche la pollile» estera, 
ovviamente, diventa strumento 
di lotta politica e se nella no
stra società vi sono umori'an-
tiamericani, qualcuno tenta di 
sfruttarli. 

Anche 1 mUfcml di mosnhna-
al che abitano le repobbU-
che dell'Urss coodrvldooo la 
posizione del Cremlino sul 
Collo? 

Il fattore religioso Influisce. Ma 
sorto convinto che le nostre 
comunità musulmane siano 
abbastanza avanzate, progre
dite anche se il carattere stesso 
della guerra potrebbe esercita
re un certo influsso 

A Baku, D muftì ha Invitato 

no temone di persone a pre
gare per l'Irak. 

L'ho detto. fc il carattere di
struttivo della guerra che può 
condurre a certe azioni ma, 
penso, molto di più fuori dai 
confini dell'Unione Sovietica. 
Non escludo che la vicenda 
della' guerra possa essere uti
lizzata a Imi poTllfclinteml 

Guerra del Goffo* Prebelli
co: se 1 vertici dello Stato, 
come ha detto Gorbaciov, 
non c'entrano nulla sogli 
sviluppi tragici a Vitahis e 
Riga, c'è qualcuno che ha 
voluto approfittare della si
tuazione? 

Collegare I due eventi è artifi
ciale Il problema lituano e 
prebellico è diventato oggetto 
di battaglia politica e sono 
convinto che quelli che mani
festano per le strade sono del 
tutto sinceri Ma c'è chi appro
fitta di questo per fomentare la 
contrapposizione interna, per 
una nuova fase della battaglia 

politica dell'Urss 
Ma c'è anche una lotta politi
ca che si combatte dentro I 
palazzi del potere. Può an
che essere più pericolosa... 

Qualsiasi forma che assuma 
un carattere antiperestroika è 
pericolosa La cosa essenziale 
è la politica che è stata procla
mata e che dobbiamo conser
vare. Da una destabilizzazione 
dell'Urss può nascere soltanto 
una dittatura. 

Ma, intanto, molti lasciano 
Gorbaciov... 

Non so quali ruoli potranno 
svolgere i personaggi che face
vano parte del Consiglio presi
denziale Anche io no preso 
atto delle dichiarazioni di Gor
baciov e le considero come un 
chiarimento molto importante 
e molto utile delta linea cui 
vuole attenersi È stato un fatto 
tempestivo Credo che il ritor
no indietro sia impossibile 
Correzioni della rotta si, mar
cia indietro no 

«Basta con i Tornado kamikaze» 
Londra ora spedisce i Buccaneers 
Dopo la perdita di un altro Tornado, il sesto, la 
Rai decide di cambiare tattica, volt più alti e incur
sioni verso «altri bersagli». Parte per il Golfo anche 
un mezzo squadrone di Buccaneers. L'ambascia
tore iracheno lascia Londra «al termine della sua 
missione». L'intellettuale palestinese Abbas Che-
blak è fra gli «individui pericolosi» che sono stati 
messi in pngione. 

ALFIO BKRNABKI 

••LONDRA. La perdita del 
sesto Tornado della Rai ha rin
novato la preoccupazione de
gli esperti militari inglesi, che 
gii avevano segnalato un cam
biamento di tattica nell'uso di 
questo tipo di aereo, dopo 
aver riconosciuto di averne 

persi «proporzionalmente di 
più di qualsiasi altra forza im
pegnata nel conflitto». Cinque 
Tornado sono stati abbattuti e 
uno si è schiantato al suolo do
po il decollo «Non possiamo 
negare che in rapporto al nu
mero di aerei impiegati dall'a

viazione di altri paesi, noi sla
mo quelli che ne abbiamo per
si di più», ha detto II vice mare
sciallo della Rai Bill Wratten 
•Ciò riflette la particolare natu
ra delle nostre missioni Siamo 
anche stati sfortunati» Inizial
mente la Gran Bretagna aveva 
45 Tornado nel Golfo Secon
do il ministero della Difesa gio
carono un «ruolo chiave» nella 
prima nottata di incursioni 

I Tornado inglesi, che fanno 
base In Arabia Saudita e Bah-
rem possono volare cosi bassi 
da evitare di essere intercettati 
dai radar iracheni e paracadu
tano bombe JP233 sulle piste 
di aeroporti Oltre a creare cra
teri, depositano bombe a 
scoppio ritardato per frustrare 
tentativi di riparare i danni Ta
li operazioni devono essere ri

petute a regolari intervalli e un 
massiccio intervento viene 
considerato indispensabile 
nelle 24 ore critiche che prece
deranno l'inizio della battaglia 
terrestre 

Dopo aver rivelato che era 
partito l'ordine di far volare I 
Tornado a quote più atte per 
evitare il fuoco delle contrae
ree, Ieri il ministro della Difesa 
Tom King ha teso piuttosto a 
sottolineare che le incursioni 
dei Tornado sono ora dirette 
verso bersagli diversi «Ci sono 
altre priont», altre operazioni», 
ha detto King. Ha rivelato che i 
Tornado abbattuti sono stati 
rimpiazzati e che la Rai ha spe
dito nel Golfo mezzo squadro
ne di Buccaneers. SI tratta di 
aerei molto vecchi, che datano 
intomo al I960, dotati perù del 

sistema laser disegnathn fìtta 
Il raggio laser agisce come una 
torcia e definisce la traiettoria 
verso il bersaglio facilitando la 
precisione operativa dei Ja
guar e dei Tornado che ac
compagneranno i Buccaneers. 
King h i precisato che se ci so
no tecnici militari russi in Irak il 
loro ruolo ciò non viene ritenu
to particolarmente significati
vo Ha posto l'enfasi sulla se
conda parte della risoluzione 
delle Nazioni Unite che parla 
di «pace e sicurezza» dopo la 
liberazione del Kuwait Dalle 
sue parole I giornalisti hanno 
creduto di capire che per man
tenimento della «sicurezza» or
mai si possa solamente inten
dere «senza Saddam», dato 
che per gli occidentali il presi
dente iracheno continuerebbe 

a costituire un pericolo. 
I commentatori politici con

tinuano a domandarsi quali 
siano i veri piani degli alleati a 
questo proposito dato che non 
esistono al momento fante mi
litari sufficienti per giungere fi
no a Baghdad E stato anche 
annunciato 1 invio di nuove 
forze terrestri. I Rovai Army Fu-
siliers ed i King's Order Scotti-
sh Borderers, che pero avreb
bero solo II compito di occu
parsi dei prlgionien di guerra 
iracheni. 

II governo continua a chie
dere al pubblico d i nmanere 
vigile e Londra si trova in slato 
di allerta. D o p o l'arresto di 172 
iracheni, a cominciare dal lo 
scorso settembre il ministro 
degli Interni ha negato c h e ci 

sia un eventuale p iano di inter
nare i diecimila iracheni c h e 
vivono nel Regno Unito, Fra le 
persone attualmente detenute 
c i s o n o alcuni palestinesi fra 
cui l'intellettuale Abbas Che-
blak, autore fra l'altro di un li
bro sugli ebrei in Irak, c h e risie
d e da sedici anni nel Regno 
Unito Diversi parlamentari la
buristi intellettuali inglesi si so 
n o rivolti al governo per ch ie 
derne il rilascio, m a len un tri
bunale ha deciso che deve n-
manere In prigione. 

Ieri sera il governo ha an
nunciato che I ambasciatore 
iracheno a Londra, Azmi Stia-
fiq al Saliti! tornerà a Baghdad 
a «conclusione del suo norma
le soggiorno di lavoro» Londra 
ha deciso che non accoglierà 
alcun sostituto. 

Tokio «coinvolta» 
con dollari 
e aerei militari 
• • TOKIO II Giappone non 
vuole restare alla finestra. To
kio ha deciso di finanziare la 
guerra del Golfo versando 9 
miliardi nelle casse degli allea
ti e di mettere a disposizione 
cinque Hercules C 130 per l'e
vacuazione dei profughi, in 
una decisione presa in una nu
nione brevissima, appena 8 
minuti, il governo giapponese 
del primo ministro Toshlld Kai-
fu, dopo 46 anni, ha deciso di 
cambiare pagina Inviando fuo
ri dei confini dello stato le for
ze militari nipponiche. «L inte
ra popolazione è chiamala a 
fare sacrifici per mostrare visi
bilmente al mondo la piena 
solidarietà del Giappone agli 
Stati Uniti e agli altri alleati» ha 
detto al giornalisti Kaifu subito 
dopo la decisione. 

Pochi paragrafi illustrano i 
provvedimenti presi del gover
no, finiti subito nel minnodel-
I opposizione decisa ad otte
nere Il rispetto della costituzio
ne pacifista del paese «E' una 
violazione della carta del do
poguerra» hanno accusato i 
partiti socialisti e comunisti e 
icomel (di ispirazione buddi
sta) sottolineando con preoc
cupazione «la diretta parteci
pazione alla guerra» che Kaifu 
si appresta a compiere 

Oggi il premier giapponese 
spiegherà pubblicamente le 
ragioni della decisione presa 
in tutta fretta dal governo, ma 
gii ieri nelle piazze il fronte 
pacifista ha fatto sentirà la sua 
voce Diversi gruppi civici han
no dimostrato nelle piazze e 
nelle strade e alcuni commen
tatori politici non hanno na
scosto le preoccupazioni per 
un provvedimento che rischia 

di fare la stessa fine del proget
to di legge sull invio di truppe 
all'estero presentato tre mesi 
fa e bocciato dal Parlamento 
Critiche al decreto di gabinetto 
varato ieri, non sono mancate 
nemmeno da una parte del 
partito liberaldemocrauco al 
governo 

Vaghi comunque, le moda
lità di realizzazione della deci
sone giapponese. Secondo il 
gabinetto di Kaifu i 9 miliardi 
stanziati per l'operazione 
Tempesta nel deserto, saranno 
versati agli alleati entro la fine 
di marzo grazie ad un bilancio 
suppletivo e saranno coperti 
nel) immediato dall'emissione 
di titoli di stato biennali e da 
aumenti delle imposte dirette e 
indirette sulle sigarette e sui 
prodotti petroliferi in pratica 
10.000 yen (circa 90 mila lire) 
a testa per i 123 milioni di giap
ponesi I fondi promessi alla 
forza multinazionale vanno ad 
aggiungersi agli altri 4 già stan
ziati In totale il Giappone 
spenderà 12 miliardi per la 
guerra nel Golfo. 

La scelta «interventista» del 
Giappone non è piaciuta a 
Saddam len I amasciatore ira
cheno ha minacciato attacchi 
contro gli aerei militari inviati 
nel Golfo a far da spola tra Am
man e il Cairo per il trasporto 
dei profughi «Il Giappone è da 
oggi obiettivo dei possibili at
tacchi e rappresagli da parte 
dell Irak». ha detto il diplomati
co iracheno nella conferenza 
stampa convocata d'urgenza 
dopo la decisione giapponese, 
allungando cosi la lista dei ne
mici di Saddam che altro'ieri 
non aveva esitato a minacciare 
anche la Turchia. 

Le navi argentine 
appoggiano 
Saldo nel deserto 

, PAOMOIUSSANÌ 

• • BUENOS AIRES Anche 
l'Argentina d ormai in guerra 
con Saddam Hussein. Una du
ra battaglia parlamentare è 
culminata leti con l'approva
zione di un disegno di legge 
presentato dal governo che as
segna funzioni logistiche a due 
navi Inviate gii nel settembre 
1990 nell'area del Golfo. Fino
ra il cacciatorpediniere «Almi-
rante Brown» e la corvetta «Spi
ro» avevano ordine di parteci
pare al blocco approvato dalle 
Nazioni Unite ma non ad azio
ni di tipo bellico Ottenuta ini
zialmente l'approvazione del 
Senato, la discussione della 
legge alla Camera * iniziata ve
nerdì scorso in una tumultuosa 
seduta che è stata sospesa in 
mezzo ad insulti e spintoni fra 
deputati del partito peromsta 
di governo e della Unione civi
ca radicale, la Iona di opposi
zione guidata dall'ex presiden
te Raoul AHonsin. 

Gli incidenti erano scoppiati 
qu indo i peronisti, trovandosi 
in minoranza, hanno abban
donato in massa la Camera nel 
tentativo di far mancare il nu
mero legale della seduta. 

Un pesante lavoro di per
suasione che ha incluso pro
messe di un maggior aiuto 
economico federale alle pro
vince rappresentate dai legi-
slaton nbelli ha diminuito per 
la seduta dell'altro Ieri il nume

ro dei contestatari, ma anche 
cosi e stato necessario l'ap
poggio dei liberali e di alcuni 
piccoli partiti regionali per 
sconfiggere lo schieramento di 
opposizione formato da radi
cali, partiti di sinistra e dissi
denti del peronismo L'iniziati
va del governo - volata ieri a 
tarda ora - ha vinto con 117 
contro 99 La seduta si e svolta 
in relativa calma, ma sudo 
sfondo di una manifestazione 
guidata pnneipaimente da 
paniti di sinistra davanti al Par
lamento e contrari alla perma
nenza delle navi argentine nel
la zona del Golfo. 
La polemica intorno alle navi 
si protrae da quando 11 presi
dente Carlos Menem ha ordi
nato per decreto la loro par
tenza verso il Golfo in una de
cisione definita incostituziona
le dai partiti di opposizione La 
Costituzione argentina infatti 
vieta l'Invio di forze militari 
fuori del paese senza una ap
provazione parlamentare. Me
nem che dubitava della possi
bilità di vincere un dibattito 
parlamentare sul tema, ha so
stenuto che la mediazione le
gislativa non era necessaria 
perche le navi partivano «in 
missione di pace» Ma quando 
l'imminenza della gitemi è di
ventata evidente, questo argo
mento non ha retto più. La 
prova del Parlamento diventa
va ormai inevitabile. 

Atene, banche nel mirino 
Tre attentati in una notte 

••ATENE. Ordigni dinamitar
di sono esplosi ieri notte con
tro sedi ateniesi di banche bn-
tanniche e statunitensi e nei 
pressi della residenza del con
sole francese ad Atene. A 
quanto si e appreso dalla poli
zia, le prime esplosioni si sono 

venivate dopo la mezzanotte 
presso la filiale della City Bank, 
nel quartiere di Haiandri. e 
presso quella della Barklays 
Bank, britannica, nel quartiere 
di Marousi, nel settore nord di 
Atene Non si hanno notizie di 
danni alle persone. 
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Apocalisse 
nel Golfi) 

Il ministro degli esteri tedesco ha condannato 
le imprese che hanno armato Saddam 
e ha assicurato l'appoggio del suo paese 
Un clima di freddezza e anche contestazioni 

^nWm 

La Germania rassicura Israele 
Genscher vola a Tel Aviv con 165 milioni di dollari 
Da dieci giorni la popolazione dei territori occupati 
da Israele è sottoposta a un coprifuoco ininterrotto, 
che è stato revocato solo per brevissimi periodi, a 
scacchiera, per consentire il rifornimento di generi 
essenziali. Un gruppo di organizzazioni non-gover
native richiama l'attenzione sui gravi disagi e sui pe
ricoli che questo comporta per i palestinesi dal pun
to di vista sanitario, economico e dei diritti umani. 

OALNOSTRQINVIÀTO ' • 
GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMME. Il copri
fuoco totale, 24 ore su 24, è 
una esperienza a dir poco 
snervante. La gente è co
stretta praticamente a vivere 
agli arresti domiciliari, chi 
osa uscire di casa rischia 
non solo la sua incolumità, 
perchè le pattuglie militari 
sparano senza tanti compli
menti, ma anche pene seve
re, come multe fino a 30mila 
shekel (oltre 16 milioni di li
re) o l'arresto fino a S anni. 
Citta e villaggi sono deserti, 
con le strade percorse sol
tanto dai soldati. Di tanto in 

tanto veicoli militari con al
toparlanti richiamano la 
gente al rispetto del copri
fuoco, talvolta i soldati spa
rano in aria o verso le fine
stre a scopo di intimidazio
ne (il 19 gennaio a Nablus 
una donna di 24 anni è stata 
uccisa da una fucilata men
tre si trovava sulla veranda 
della sua casa). E quando i 
soldati sono passati, sulle 
case sbarrate e sulle strade 
vuote cala un silenzio oppri
mente. 

. Questo è il racconto che 
personale delle Nazioni Uni

te (l'unico autorizzato a una 
limitata circolazione) ha 
portato dalla striscia di Gaza 
sotto coprifuoco. E in Ci-
sgiordama il quadro non è 
sostanzialmente diverso. Ieri 
a Gerusalemme-est il Comi
tato di coordinamento delle 
organizzazioni internazio
nali non-governative ha te
nuto una conferenza stam-
Pa proprio per richiamare 
attenzione della pubblica 

opinione sulla pesante con
dizione imposta a un milio
ne e 700mila palestinesi a 
causa della guerra nel Golfo. 
Il coprifuoco è stato applica
to infatti dagli israeliani «per 
ragioni di sicurezza», vale a 
dire - in termini più espliciti 
- soprattutto per impedire 
manifestazioni a favore di 
Saddam Hussein. • 

Il Comitato, che riunisce 
rappresentanti di una trenti
na di organizzazioni alcune 
delle quali affiliate all'Onu, 
ha voluto sottolineare so
prattutto i danni subiti dai 
palestinesi sul terreno della 

assistenza sanitaria e sul 
piano economico, oltre che 
per quel che riguarda le vio
lazioni nel campo dei diritti 
umani, • rese evidenti dal 
quadro che abbiamo appe
na dipinto. 

Sul piano sanitario, la po
polazione non ha pratica
mente la possibilità di acce
dere alle strutture mediche e 
di pronto soccorso, se non 
In casi eccezionali dopo 
aver ottenuto l'intervento dei 
soldati. I medici palestinesi 
non possono recarsi a casa 
dei pazienti e neanche ai lo
ro studi ed ambulatori che 
sono dunque nella stragran
de maggioranza chiusi. 

Un aspetto collaterale è 
quello, di cui abbiamo par
lato già più volte, della man
cata distribuzione ai palesti
nesi delle maschere anti
gas. Dalla fine della scorsa 
settimana, le autorità hanno 
anunciato l'inizio di questa 
distribuzione e i giornalisti 
sono stati invitati a recarsi a 
Betlemme e alle porte di Ra-

mallah per assistervi. Secon
do il Comitato, tuttavia, fino
ra sono state distribuite non 
più di 20mila maschere, su 
un totale di 1.700.000 pale
stinesi; ad esempio nella zo
na di Al Ram. fra Gerusalem
me e Ramallah, su 40mila 
abitanti sono state distribui
te 1500 maschere e per di 
più solo a chi ha più di 15 
anni, il che ha spinto molti 
genitori a rifiutarle anche 
perse. 

Sul piano economico, 
l'impossibilità di recarsi al 
lavoro ha duramente colpito 
bilanci familiari già assai 
grami, e se il coprifuoco si 
prolungherà buona parte 
della popolazione non avrà 
più 1 mezzi per procurarsi da 
vivere. • 

Le colture hanno già subi
to qualche danno, mentre 
l'intero parco bestiame è in 
pericolo perchè non viene 
nutrito né accudito. Infine, 
nei brevissimi periodi di so
spensione del coprifuoco 
(due-tre ore ogni qualche 

giorno) anche l'acquisto del 
cibo comincia a diventare 

Croblematico, perchè è 
leccata la intera rete di di

stribuzione e i negozi stanno 
esaurendo le scorte. 

Ma i palestinesi - ha 
obiettato un giornalista 
israeliano - sono dalla parte 
di Saddam Hussein ed esul
tano ad ogni lancio di missili 
su Tel Aviv; non è dunque 
giustificata, come misura 
precauzionale, l'imposizio
ne del coprifuoco? La rispo
sta ovviamente non poteva 
che essere negativa: quale 
che sia l'atteggiamento dei 
palestinesi (e va detto che 
proprio la repressione sem
mai li spinge sempre di più a 
solidarizzare con l'Irak) non 
è ammissibile che le opinio
ni vengano punite o repres
se con t'uso della forza mili
tare; ed esplicite in tal senso, 
oltre agli elementari principi 
dei diritti umani, sono anche 
le norme della Convenzione 
di Ginevra sui territori sotto 
occupazione 
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temtdn co continuo 
peri 

W» GERUSALEMME. Il copri
fuoco totale, 24 ore su 24, è 
una esperienza a dir poco 
snervante. La gente è costretta 
ptaticunentea vivere agli arre
sti domiciliari, chi osa uscire di 
casa rischia non tolo la sua in
columità, perchè le pattuglie 
nrlfitiìH sparano senza0 làmi 
ĉ ntpUmentt. neanche pene 

ere, come multe fino a 

j o [arresto finoaSanru. 
Cita e villaggi sono deserti 
con le strade percorse soltanto 
dai soldati. Di tanto in tanto 
veicoli militari con altoparlanti 
richiamano la gente al rispetto 
del coprifuoco, talvolta i solda
ti sparano in aria o verso le fi
nestre a scopo di intimidazio
ne (il 19 gennaio a Nablus una 
donna di 24 anni è stata uccisa 
da una fucilata mentre si trova
va sulla veranda della sua ca
sa). E quando i soldati sono 
passati, sulle case sbarrate e 
sulle strade vuote cala un si
lenzio opprimerne. , . . , . . . . , . 

Questo è il racconto che 
personale delle Nazioni Unite 
(l'unico autorizzato a una li
mitata circolazione) ha porta
lo'dalla striscia di Gaza sotto 

' coprifuoco. E in Cisgiordanla II 
quadro non è sostanzialmente 

diverso. Ieri a Gerusalemme-
est il Comitato di coordina
mento delle organizzazioni in
temazionali' non-governative 
ha ; tenuto - una conferenza 
stampa proprio per richiamare 
l'attenzione della pubblica 
opink>ne,sul|a,pesante condì-
&neiràposttf4:urtm1ltonee 
700rolta palestifiesi a--causa 
delia guerra nel.GoUpk Ucopri-
fuoc&è>«tatorappUcak> infatti 
dagli Israeliani «per ragioni di 
Sicurezza!, vale a dire '- In ter 
mini più espliciti - soprattutto 
per impedire manifestazioni a 
favore di Saddam Hussein. 
. Il Comitato, che riunisce 
rappresentanti di una trentina 
di organizzazioni alcune delle 

. quali affiliate all'Onu, ha volu
to sottolineare soprattutto i 

. danni subiti dai palestinesi sul 
. terreno dell'assistenza sanita
ria e sul piano economico, ol
tre che per quel che riguarda le 
violazioni nel campo dei diritti 
umani, rese evidenti dal qua

ndi© che abbiamo appena di
pinto,. 

• Sutpiano sanitario, la popo
lazione non ha praticamente 
la possibilità di accedere alle 
strutture mediche e di pronto 
soccorso, se non in casi ecce

zionali dopo aver ottenuto l'in
tervento del soldati. 1 medici 
palestinesi non possono recar
si a casa dei pazienti e nean
che ai loro studi ed ambulatori 
che sono dunque nella stra
grande maggioranza chiusi. 
Un aspetto collaterale è quel
lo, di cui abbiamo parlato già 

. più volte, della mancata distri-
, Suzione .ai- palestinesi ideile 

maschere anti-gas. Dalla fine 
, dell&scorsa settimana, le auto-
; ritàhannoMnnunciato liihfaib 
; di questa distribuzione e I gior

nalisti sono stati invitati a re
carsi a Betlemme ed alle porte 
di Ramallah per assistervi. Se
condo il Comitato, tuttavia, fi
nora sono state distribuite non 
più di 20m!la maschere, su un 
totale di 1.700:000 palestinesi; 

• ad esempio nella zona di Al 
. Ram, fra Gerusalemme e Ra-
. mallah. su 40mila abitanti so

no state distribuite 1500 ma
schere e per di più solo a chi 
ha più di 15 anni, il che ha 
spinto molti genitori a rifiutarle 

. anche perse. -• . • 
Sul piano economico, l'Ini-

. possibilità di recarsi al lavoro 
ha duramente colpito bilanci 
familiari già assai grami, e se il 
coprifuoco si prolungherà 

" buona parte della popolazio
ne non avrà più i mezzi per 

procurarsi da vivere. Le colture 
hanno già subito qualche dan
no, mentre l'intero parco be
stiame è in pericolo perchè 
non viene nutrito né accudito. 
Infine, nei brevissimi periodi di 
sospensione del coprifuoco 
(due-tre ore ogni qualche 
giorno) anche l'acquisto del 
cibo comincia a diventare pro
blematico, .perchè, è- bloccata 
l'intera rete di distribuzione e 1 
negozi stanno-esaurendo le 
sj»ité.,.;;;'\ ..',.'..,..'• .;., ",-'-.' 
'"'Ma i palestinesi - ha obietta
to un giornalista israeliano -
sono dalla parte di Saddam 
Hussein ed esultano ad ogni 
lancio di .missili su Tel Aviv; 
non è dunque giustificata, co
me misura precauzionale, 
l'imposizione del coprifuoco? 
La risposta ovviamente non 
poteva che essere negativa: 
quale che sia l'atteggiaménto 
dei palestinesi (e va detto che 
proprio la repressione semmai 
li spinge sempre di più a soli
darizzare- con l'Irak) non è 
ammissibile che le opinioni 
vengano punite o represse con 
l'uso della forza militare; ed 
esplicite in tal senso, oltre agli 
elementari principi dei diritti 
umani, sono anche le norme 
della Convenzione di Ginevra 
sul territori sotto occupazione. 

Òcchettò e^mniie 

a^ismeliani 
Èm ROMA. IL segretario del PCI Achille Òcchettò; subito dopo 
gli attacchi iracheni contro Israele, ha inviato lettere alla profes
soressa Tullia Zevi, dell'Unione delle comunità israelitiche in 
Italia, all'ambasciatore di Israele, e al leaders dei partiti israelia
ni invitati al congresso di Rimini, per condannare l'azione terro
ristica dell'Iraq e per esprimere solidarietà alle famiglie delle vit
time e ai feriti. 

Nei suoi messaggi Cicchetto ha ricordato le proposte del Pei 
per costringere il dittatore di-Bagdad a ritirarsi dal Kuwait e ha 
sottolineato che il diritto dei palestinesi ad avere una patria è in
scindibilmente legato al diritto di Israele a vivere entro confini 
sicuri e conosciuti . • . , , -

E neflrottavo éorno Saddam risponde al Pap 
«Condivido i timori per la giustizia è la pace» 

ALCKSTB SANTINI 

• • OTTA DEL VATICANO. La 
risposta di Saddam Hussein 
alla lettera inviatagli dal Papa 
U15 gennaio, perché compis
se un alto di pace che gli 
avrebbe latto «onore di fronte 
al suo Paese, alla regione e a 
tutto n mondo*, è del 19 scor
so, a guerra Iniziata. Essa è 
pervenuta in Vaticano, dap
prima, in forma orale tramite 
fi Pro-Nunzio a Bagdad, 
mona, Mariano Oles, che si è 
servito dei canali diplomatici 
sovietici e. via Mosca, è stata 
portata a destinazione dalla 
•Rappresentanza dell'Urss 
presso la S. Sede». Il 23 gen
naio, poi. è arrivata la risposta 
scritta. Lo ha rivelalo ieri il 
portavoce vaticano, Navarrc-
Valls. 11 quale ha detto che -Il 
presidente Saddam Hussein 
ha ringraziato Sua Santità per 

811 appelli miranti ad evitare 
i guerra ed ha assicurato di 

condividerne le preoccupa
zioni per la giustizia e per la 
pace». 

. Si è. Inoltre, appreso che la 
sede della Nunziatura a Bagh
dad è rimasta danneggiata in 
seguilo ai bombardamenti 
che hanno Infranto i vetri alle 
finestre, provocando lesioni e 
guasti al sistemi di comunica

zione tanto che il Pro-Nunzio 
ha dovuto servirsi dei «buoni 
uffici» della rappresentanza 
sovietica per trasmettere il 
messaggio in Valicano. Si ri
tiene che ci sia un notevole 
numero di vittime chili oltre 
che militari, anche se non è 
stato possibile, finora, quanti
ficarle e la carenza dei servizi 
essenziali rende molto diffici
le la vita degli abitanti. 

Di fronte a questa situazio
ne ed al pericolo che la guèr
ra assuma più vaste dimen
sioni, Giovanni Paolo II. rice
vendo ieri per la presentazio
ne delle credenziali l'amba
sciatore di Singapore, la si
gnora Jayalekshimi 
Mohldeen, è tornato nuova
mente ad invocare la ripresa 
del dialogo tra le parti e la pa
ce. «In questo momento di 
grave ansia e sofferenza, deri
vante dal tragico conflitto nel
la regione del Golfo - ha det
to il Papa - esprimo la spe
ranza che paesi come il vo
stro, non coinvolti nelle ostili
tà, si uniranno alla ricerca di 
nuovi e creativi mezzi per 
promuovere un ritomo al dia
logo e alla trattativa, come l'u
nica vera via per restaurare 
l'ordine intemazionale e la 
giustizia». 

Ricevendo, successiva
mente nell'aula della Benedi
zione, il Corpo Accademico e 
gli studenti della Pontificia 

nlversità Salesiana in occa-
- sione del cinquantesimo dal- ' 
la sua fondazione, Giovanni 
Paolo II ha affermato che «in 
quest'ora difficile, caratteriz
zata da inquietudini e soffe
renze a causa del conflitto nel 
Golfo Persico, conforta il sa
pere che una istituzione ec
clesiale come la vostra si ado
pera a favorire presso le gio
vani generazioni che ospita 
da tutto il mondo una menta
lità alla verità del Vangelo e 
alla solidarietà reciproca, fon
damenti sicuri dell'autentica 
pace». Poco prima II rettore 
magnifico aveva assicurato 
l'adesione dell'Ateneo «alle 
intenzioni, alle parole e alla 
preghiera per. la pace del Pa
pa in quest'ora incerta e 
drammatica della vita del 
mondo». Ed il Papa ha esorta
to l'Ateneo a contribuire a co
struire una «cultura di pace» 
perchè quanto sta accadendo 
possa cessare al più presto e 
non abbia più a ripetersi nel 
futuro. Da quando è esplosa 
la crisi del Golfo sono stati più 
di venti gli interventi pubblici 
del Papa, tra cui alcuni di 
grande rilievo etico-politico. 

Si moltiplicano le manifestazioni 
di appoggio a Saddam Hussein 

I paesi arabi 
esplorano possibili 
soluzioni dì pace 
•H Mentre in molti paesi ara
bi si moltiplicano le manifesta
zioni popolari di sostegno a 
Saddam Hussein, alcuni gover
ni cercano di esplorare possi
bili soluzioni di pace. E Tehe
ran è diventata in queste ore il 
centro di un gran fermento di
plomatico. 

Iran. L'ambasciatore ira
niano alle Nazioni Unite ha fir
mato ieri una lettera indirizza
ta al segretario generale del
l'Orni, Perez de Cuellar, in cui 
si chiede che il Consiglio di si
curezza assuma «un ruolo più 
attivo per realizzare il comple
to ritiro dell'lrak dal Kuwait, la 
fine del conflitto e il ritiro di tut
te le forze straniere dalla regio
ne». 

Incontrando- il yice, presi
dente siriano, il presidente ira
niano Rafsandjani ha detto ieri 
che «ènecessario evitare un al
largarsi del còhfliftó'inTcapo di 
Stato ha anche sostenuto la 
necessità che vengano intensi
ficati «gli sforzi di tutti i paesi 
islamici per fermare il conflit
to» e ha aggiunto che «abbia
mo tutti il dovere di evitare che 
iracheni e kuwaitiani subisca
no nuove perdite». 
• La guida della Repubblica 
islamica, l'ayatollah Ali Kha-
menei, ha detto a Teheran che 
•i bombardamenti americani e 
alletati contro l'Irak sono un 
crimine» e ha accusato il presi
dente statunitense Geroge Bu
sh di essere «un assassino che 
massacra un popolo innocen
te». Khamenei ha anche de
nunciato i dirigenti iracheni 
che hanno «trascinato il loro 
popolo In una guerra non vo
luta con l'unico scopo di sod
disfare le loro ambizioni per
sonali», e ha aggiunto: «Questa 

fiuerra non è un conflitto tra 
slam e blasfemi, non è una 

guerra santa». 
Intanto, secondo il coman

dante dei Guardiani della rivo
luzione, i Pasdaran, «tutte le 
forze armate iraniane sono in 
stato di allerta: un'eventuale 
entrata in guerra dell'Iran di
penderà dalla decisione dei re
sponsabili-politici del paese». 
Mentre il vice ministro degli 
Esteri iraniano, Vaezi, ha ripe
tuto che «la neutralità è l'asse 
principale del nostro atteggia
mento nei confronti dei (lue 
belligeranti». • •• 

Algeria. Il presidente Bend-
ledid ha seccamente respinto 
la richiesta del Fronte islamico 
di aprire campi di addestra
mento per i volontari che vo
gliono'andare in Irak a com-
batterecon i soldati iracheni. 

Marocco. I gruppi j>arla-
merttarl del Putito dellTstiqU) 
e dell'Unione socialista delle 
forze popolari hanno chiesto 
una sessione straordinaria del
la Camera per votare su un ap
poggio concreto del popolo 
marocchino al popolo irache
no e per rivolgere un appello a 
•tutte le forze vive dei popoli 
islamici perchè assumano le 
loro responsabilità di fronte al
la grande sfida lanciata alla 
nazione arabo-musulmana e 
al suo avvenire». Il Marocco, il 
cui sovrano ha scelto di parte
cipare con un corpo di spedi
zione alla forza multinaziona
le, non ha approvato la politi
ca ufficiale del governo, li pae
se sembrava l'unico dell'Unio
ne del Maghreb arabo (com
posta anche da Libia, Tunisia, 
Algeria e Mauritania) a essersi 
alleato con Bush. Si sta invece 
rivelando il più duro contesta
tore dell'alleanza anti-irache-

na. Anche ! partiti governativi 
di centro e di destra si sono 
pronunciati a favore dell'lrak e 
contro l'intervento americano, 
costringendo il re Hassan il a 
rivedere la sua posizione.-• 

Giordania. Il ministro gior
dano dell'Informazione. Ezze-
din, in un'intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano tunisino El 
Horria ha detto che «mantenia-

. irto la nostra posizione difensi
va e non permetteremo a nes
suno di attraversare il nostro 
spazio aereo*. Sulla possibilità 
di un'iniziativa araba di pace, 
Ezzedin ha detto che sono in 
corso contatti tra i paesi arabi 
(chiamati «paesi della soluzkv 

. ne araba») da un lato e i paesi 
non allineati dall'altro. «Tutta
via - ha detto il ministro - le 
cose sono attualmente a livello 
di idee e manca ancora un ac
cordo». 

Tunisia. Una manifestazio
ne di sostegno all'lrak, non au
torizzata, è stata dispersa ieri 
dalla polizia a Tunisi. Il gover
no, secondo le agenzie di 
stampa, sta facendo ogni sfor
zo per contenere le simpatie 
popolari per Saddam Hussein. 

Siria. Damasco cerca di im
pedire un allargamento del 
conflitto rafforzando i contatti 
con l'Iran e lanciando avverti
menti Israele. La Siria, che 
confina con Israele, Turchia e 
Irak, ha in Arabia Saudita un 
contingente di 20mila soldati 
che non ha finora partecipato 
alle operazioni militari. • 

-• Una delegazione siriana di 
alto livello ha incontrato a 
Teheran i dirigenti iraniani. I 
colloqui si sarebbero svolti so
prattutto sul possibile ruolo 
della Turchia nella guerra. > 

Nei giorni passati Damasco 
aveva criticalo gli attacchi mis
silistici iracheni contro Tel 
Aviv. Il ministro siriano dell'in
formazione, Salmane, ha ne
gato a Israele il diritto di ri
spondere all'aggressione di 
Saddam e ha detto che «ogni 
decisione sul conflitto arabo-
israeliano deve essere una de
cisione comune araba». 

Mauritania. Manifestazio
ni di sostegno all'lrak ieri netta 
capitale.La Mauritania fa parte 
dell'Unione del Maghreb ara
bo, che mercoledì ha chiesto 
la convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
per «esaminare la grave situa
zione nella regione del Golfo». 

Il dolore degli israeliti, durante I funerali delle vittime di Tel Aviv 

Arafiat al Pontefice: 
«Intervenga verso Bush» 
Yasser Arafat, capo delt'Olp, si rivolge al Papa e 
chiede che convinca il presidente americano a met
tere fine alla guerra contro l'Irak. La domanda ad un 
intervento personale del pontefice perchè «la sua 
autorità morale, religiosa e spirituale» possa aprire 
la strada a soluzioni pacifiche per i conflitti della re
gione. L'accento del leader palestinese è sul rispetto 
del diritto internazionale anche per il suo popolo 

§ • CITTÀ Da VATICANO. Per 
far cessare il fuoco delle armi 
Yasser Arafat ieri s'è rivolto al 
capo della Chiesa cattolica, 
perchè la sua «autorità religio
sa, morale e spirituale» possa 
avere un qualche risultato, li 
leader dell'Olp ha mandato 
quest'appello ieri sera chie
dendo i buoni uflici di Giovan
ni Paolo 11 e un suo personale 
intervento per arrestare l'offen
siva dell'America contro l'Irak. 

La notizia e il testo della 
missiva sono stati comunicati 
da Tunisi dall'agenzia ufficiale 
palestinese Wafae alcune frasi 
mostrano quanta aspettativa 
riponga il capo dell'Olp. «Vi 
prego di intervenire personal
mente con tutta la vostra auto
rità religiosa, morale e spiritua
le per indurre il presidente 

americano George Bush a met
tere fine alle operazioni milita
ri e aprire la strada a soluzioni 
pacifiche per i conflitti della re
gione-. Il riferimento di Yasser 
Arafat è alla questione palesti
nese cui dedica nel messaggio 
una chiara sottolineatura sul 
legame «esistente fra i proble
mi della regione del Golfo e la 
questione palestinese la cui 
soluzione può avvenire sulla 
base del rispetto del diritto in
temazionale». 

Proprio alla vigilia dello sca
dere dell'ultimatum per il ri
spetto delle sanzioni emanate 
dall'Onu il papa aveva deplo
rato la guerra e aveva inviato 
messaggi sia a George Bush 
che al capo iracheno Saddam 
Hussein. In quell'occasione 
Giovanni Paolo II aveva anche 
sottolineato la necessità di una 

conferenza di pace Intemazio
nale sul Medio Oriente, evitan
do peraltro di fare un collega
mento diretto con il ritiro ira
cheno dal Kuwait Lo stretto le
game invece è la questione 
che Saddam e con lui Arafat 
hanno portato avanti fino all'i
nizio della guerra, e che Bush 
ha rifiutalo nettamente. 

Le parole di ieri rivolte da 
Arafat descrivono anche quali 
drammatici rivolgimenti l'uma-
nitàsta correndo: ci saranno 
conseguenze «catastrofiche 
che assumerebbero la forma 
di conflitti religiosi, nazionali e 
politici». 

Il leader dell'Olp, ancora ie
ri, ha avuto un colloquio tele
fonico con il premier indiano 
Shandra Shakar e ha voluto 
sottolineare la necessità di agi
re nell'ambito del movimento 
dei non allieati per un cessate 
il fuoco. Ha poi scritto al gover
no austriaco chiedendo una 
mediazione «grazie alla sua 
neutralità rispetto al conflitto». 
Ma un messaggio del capo del
l'Olp è arrivato anche a Gorba-
ciov. L'ha portato una delega
zione palestinese a Mosca è 
contiene la richiesta di' una 
pressione sovietica sulla coali
zione antiirachena per mettere 
fine alle ostilità. 

l'Unità 
Venerdì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo la paura e gli accaparramenti dei primi giorni di guerra 
prende piede la tendenza a rimanere in casa davanti alla tv 
Si va meno al cinema, a teatro, al ristorante e in viaggio 
Calo dei passeggeri, ferie forzate per i dipendenti delTAlitalia 

Un'Italia depressa riscopre l'austerità 
Gli effetti della guerra nel Golfo si sono fatti e conti
nuano a farsi sentire in tutto il Paese nelle forme più 
disparate. Dalla corsa all'accaparramento di generi 
di prima necessità, seguita da pentimenti, «stati de
pressivi» e dalla«riscoperta» dell'austerità, alla ridu
zione di viaggi, serate al cinema, a teatro o in risto
rante, all'annullamento di manifestazioni carneva
lesche. Effetti delle misure di sicurezza. 

CARLA CHILO 

• • ROMA. Sulle prime hanno 
riempito all'inverosimile frigo
riferi • dispense. Adesso, pas
sato il primo shock, gli italiani, 
preoccupati e • giurano gli 
esperti • un po'depressi, rlsco-
prono l'austerità. Addio pro
getti di viaggi, diminuisce la 
voglia di discoteca e di svaghi, 

tjquella d'informazione 
E si manifestano I primi segni 

1 gruppo Alitali 
prie» ieri. Ita deciso un pro
di crisi. I l gruppo Alitatila, pro

gramma di ferie fonate (arre
trate) per I propri dipendenti, 
a causa del calo di passeggeri 
dopo lo scoppio della guerra. 

Sociologi e «tuttologi» già si 
confrontano su come valutare 
questa neo austerità. C'è chi 
sottolinea gli effetti positivi 
prodotti sulle elite italiane' la
dri costretti all'inattività dal 
controlli antiterrorismo, traffi
c o ridotto e più ordinato, inci
denti stradali quasi dimezzali, 
•Persino le risse - spiegano alta 
sala operativa dei vigili urbani 
della capitale - sono meno fre
quenti* E c'è, naturalmente, 
chi mette l'accento sul brusco 
cambiamento delle nostre abi
tudini e sui rbehi che questa 
trasformazione comporta, bar. 

alberghi e ristoranti meno af
follati, turismo in crisi, città se
mideserte già dalle 10 di sera, 
un carnevale invisibile (quan
do non è stato semplicemente 
cancellato, come a Venezia) 

Nei Comuni si discute e in 
qualche caso si litiga sulle fe
ste, le sagre e le manifestazioni 
di svago. Niente maschere a 
Venezia, carnevale all'insegna 
della solidarietà a Viareggio 
(dopo avere strappato l'abbi
namento alla lotteria non se lo 
sognano neppure di rinunce
rei A Sanremo si parla di di
sdette delle manifestazioni le
gate al festival, ed anche per la 
più vecchia passatella della 
canzone italiana ci tono voci 
di sospensione e di ridimen
sionamento (oltre alle solile 
denunce per le tangenti che 
sarebbero richieste ai cantanti 
che chiedono di partecipare). 
Una Mfflca di rinunce viene da 
Cannes e Montecarlo- il princi
pato di Monaco ha annullato II 
Festival del circo, in forse quel
lo della televisione, ridotta la 
stagione dell'Opera, Cannes 
ha cancellato tutte le manife-

Armi, profezie, atlanti 
Palermo reagisce così 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVINO LODATO 

•«PAIAMO. Sei familiari di 
Nostradamus fossero ancora 
«M oggi potrebbero godere di 
diriM editoriali pressoché eter
ni. Secondo i palermitani infat
ti l'anchorman più autorevole 
• documentato per decifrare 
l'enigma della guemdel Golfo 
* proprio hil, l'astrologo e ma
tematico, consigliere privato di 
Caterina de' Medici, autore -
nel '500 - di una monumenta-
le profezia In veni che si spin
se Uno alle soglie del 4000. Al 
suo confronto, Orwell o Hux
ley non videro al di là del toro 

£ 8 w * ^ S S o , d e B 4 secoi? ' 
da, guerra mondiale, quell'a-
quUa^Nosbadaniu» protette-, 
xo (t «guerra della mezzaluna» 
che. proprio all'inizio del '91, 
avrebbe infiammato il mondo, 
provocandone il quasi totale 
sconquassa Ed effetto scale-
natante - udite, udite - quel 
maledetto «oro nero». Alias: il 
petrolio. 

Ecco perché a Palermo le 
quartine del mago stanno an
dando a ruba. Un sotterraneo 
tam-tam fra I lettori, non propi
zialo da alcuna recensione o 
oculata ristampa, ha riversato 
In libreria giovani e vecchi de
siderosi di abbeverarsi alla sor
ger»* di una profezia «sicura». 
Prima gustosa scoperta lungo 
questo viaggio attraverso la 
guerra vista dal palermitani 

che di sorprese ne avrebbe ri
servata più di una. «Per I primi 
due giorni di guerra - ricorda 
Sergio Flaccovlo, titolare di 
una delle più antiche librerie 
della città - non si è vista ani
ma viva. Poi. In pochissime ore 
abbiamo esaurito Nostrada
mus. Sono andati a ruba an
che gli atlantigeograf icL le car
te del Medio Oriente. Mettere a 
fuoco quei paesi, visivamente, 
e stala la reazione immediata 
alla telemania dei primi gior
ni.. 

Uà Vicari, direttrice della 
Feltrinelli, ei Informa che fra I 
pld venduti ala facendo un fi
gurone la classica e .gloriosa 

. Costituzione, della nòstra, Re
pubblica. Soprattutto gto«nl e 
studenti, che in questi giorni 
hanno letto II manifesto che ha 
tappezzato la città («L'Italia ri
pudia la guerra,..») tentano di 
capire come si possa entrare in 
guerra ripudiandola per princi
pio. Resuscitano, dalle pani 
della via Libertà, molli reduci 
del '68. Lorenzo Giordano, ti
tolare della libreria «Aleph», sa
rebbe tentato di affiggere un 
cartello per informare che or
mai da anni non si ristampa «Il 
rifiuto di Israele» di Rodinson. 
Ma nessuno esce daH'«AIcph» 
a mani nude contro la guerra. 
•Propongo - dice Giordano -
"Da Beimi a Gerusalemme" di 
Fricdmann, ed è volato via 

"Uragano rosso* che ipotizza 
uno scontro convenzionale 
Usa-Urss». Ovvio che in tutte e 
tre le librerie, mago a parte, 
non si trovi più una copia del 
lussuoso volume fotografico 
•Aerei d'attacco» che le mas
saie palermitane - quanto pri
ma - considereranno Insosti
tuibile come la bibbia culina
ria dell'Ada Boni. Storie degli 
arabi e dell'Islam, ponderosi 
tomi di storie delle religioni -
buddismo incluso - per ven
dersi si vendono, per leggerle 
ci sarà tempo. 

Dalla guerra in libreria a 
quella in amerla. Anche que
sto è un fronte caldo, turbolen
to. Clnquanta-annl* gru di IL 
altantwe-con qualche tic non 
ha retto allo stress. Si e presen
tato a Salvatore Savoca (fanti-
glia di Armieri da tre genera
zioni), nel negozio di via Ro
ma, recitandola sua lista della 
spesa Ricorda Savoca: «Vole
va che gli vendessi sull'unghia 
due fucili a pompa, due cara
bine a tiro lungo calibro 30/30 
provviste di cannocchiale. Gli 
ho spiegato che non era poi 
cosi facile e sono riuscito a dis
suaderlo. Si è accontentato, 
ma credo a malincuore, di 
duecento cartucce». Inaspetta
to e l'identikit dell'aspirante 
Rambo: «No. Non sono mal 
giovani. Sono anziani soprav
vissuti ai bombardamenti al
leati su Palermo del '42-'43 e 
che in vita loro non hanno mai 
posseduto il porto d'anni» Ma 

«Tempesta nel deserto» 
Ecco A primo home-video 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. Alla Curcio non 
nascondono la soddisfazione 
l'operazione War - dicono -
sta andando motto bene. La 
serie di dieci videocassette de
dicate ai conflitti degli ultimi 
treni ermi e partita In settem
bre, quando già I primi venti di 
guerra'spiravano dall'Iraq. Me
se dopo mese, gli appassionati 
del genere hanno potuto far 
scorrere sui loro teleschermi le 
Immagini da incubo della 
guerra del Vietnam, del Liba
no, delle Falkland. dell'Afgha
nistan, di quella, fratricida, tra 
Iran e Iraq In programma ci 
sono ancora la guerra di Co
rea, quella dei «Sei giorni», i più 
sanguinosi attacchi lerroristlcL 
e un numero interamente de
dicato alle «Forze speciali». E 
munto, strada tacendo, la col
lana Wor si * gl i arricchita del
l'undicesimo numero- «Stiamo 
già preparando la videocasset
ta sulla guerra del Golfo, non 
appena avremo raccolto mate
riale a sufficienza entrerà in 
commercio dice la Curcio. La 
società Inglese fTN sta racco
gliendo i suoi filmati, gli esperti 
sono al lavoro su mappe e fo
tografie... 

Se la Curdo è stata tempesti
va, te altre aziende editoriali 
non sono rimaste a guardare. 
•Aumenteremo la tiratura di 
5.000 copte» dicono dalla dire
zione commerciale di Panora

ma Difesa, mensile altamente 
specializzato, della Edai di Fi
renze Questo significa che da 
33 500 si passerà a 38 500 co
pte- «Il conflitto farà crescere la 
richiesta, soprattutto tra gli ap
passionati di cose militari -
spiega Pietro Giandanni, uno 
dei redattori - , La gente vorrà 
sapere di più sulle armi utiliz
zate in Iraq e penso che tra po
co pubblicheremo un allegato 
speciale. Il nostro e un mensile 
che esamina i fatti dal punto di 
vista militare-strategico, con 
qualche diversione in campo 
politico». Anche gli strateghi 
confezioneranno un video? 
•No, quello è un campo peri
coloso» 

Da Firenze a Chiavari Pas
siamo alla redazione di Rid, la 
Rivista Italiana difesa. Il diretto
re Giovanni Lazzari mostra 
una flemma britannica «Non 
prevediamo picchi di tiratura, 
anche se sul numero di marzo 
pubblicheremo qualcosa sul 
Golfo Per adesso slamo subis
sati di chiamate da parte di 
giornalisti che ci chiedono 
consulenze sulla prima guerra 
del futuro. I video? Forse ne fa
remo, ma non nell'Immediato. 
Noi siamo dei tecnici, della 
guerra non mostriamo nulla di 
spettacolare- non slamo affatto 
amici di Rambo o di Top Gun». 
In effetti, la rivista sembra in 
sintonia con l'Idea di «guerra 
pulita» che, almeno nei primi 

giorni di conflitto, era stata 
«contrabbandata- dal Pentago
no e dal media occidentali 
tanti disegni, belle foto di ae
rei, navi lustre lustre, e, ovvia
mente, neppure un morto o 
una casa distrutta. Rid tira ogni 
mese 30 000 copie, «stabili da 
dicci anni». Chi la legge? «Ab
biamo una nicchia di appas
sionati, soprattutto giovani. Tra 
I nostri lettori et sono anche 
tanti medici.. ». 

Trentamila lettori per Rid, 
trentalremilacinquecento per 
Panorama Difesa a questi van
no aggiunti gli acquirenti di al
tre riviste che di guerra trattano 
più o meno direttamente, da 
JP4 Areonaulica alla pubblica
zione mensile sugli aerei mili
tari, edita dalla «Delta» di Par
ma. In più, ci sono i 30.000 che 
ogni due mesi leggono la Rivi
ra militare, organo ufficiale 
dell'esercito italiano. Tra que
sti, secondo un recente son
daggio, ci sono si i quadri del
l'esercito, ma anche tanti stu
denti universitari, molti impie
gati edirigenti d'azienda. 

Agli Italiani piacciono le 
guerre, almeno quelle di carta' 
A quanto sembra, n o d i nostro 
paese e quello con la cultura 
militare più scarsa» si lamenta
no i redattori del bimestrale 
dell'esercito. E aggiungono: 
«Adesso, con il conflitto del 
Golfo, temiamo un ribasso di 
popolarità. La guerra è sempre 
una cosa odiosa...». 

stazioni in calendario fino alla 
fine di febbraio 

Piangono miseria i venditori 
di maschere di carnevale, i ri
storanti, gli alberghi, le disco
teche e i tassisti «Gli incassi • 
dice Giorgio Bodoni. dell'U
nione commercianti di Roma -
sono calati del 60% In queste 
condizioni possiamo reggere 
un mese, un mese e mezzo, 
poi bisognerà licenziare» Me
no allarmista, Alfio Bocciardi, 
litolare di un ristorante dove 
sono impiegate 32 persone-
•Inutile nasconderlo, in que
st'ultima settimana il lavoro e 
crollalo, le conseguenze mag
giori le pagano l più grandi, 
ma non siamo solo noi ristora
tori ad esserci accorti che qual
cosa è cambiato, alla mostra 
del giocattolo, che negli anni 
passali ha attratto migliala di 
visitatori sono venuti in pochi I 
tassiti ci chiedono come mai 
non li chiamiamo più. Però e 
presto per parlare di crisi, 
aspettiamo qualche mese» 

SI viaggia anche di meno e, 
spesso, con difficoltà La socie
tà Autostrade, ad esemplo, ha 

rilevato una riduzione del traf
fico sull intera rete del due per 
cento, nella settimana che va 
dal 15 al 21 gennaio L'«effeUo 
Golfo», affermano all'lri, «e pa
ragonabile per dimensioni a 
quello dei recenti campionati 
mondiali di calcio e, in alcune 
zone, come quella di Firenze 
(-4 percento), addirittura su
periore» Su un altro versante, 
quello aereo, al calo di passeg
geri si aggiungono anche te 
difficoltà derivate dai rigorosi 
servizi di controllo entrati in 
funzione in questi ultimi giorni. 
Ieri all'aeroporto Linate di Mi
lano, al «valico» per le stazioni 
di imbarco ad un certo punto 
si e formata una coda di oltre 
600 persone con attese lun
ghissime e il rischio di perdere 
il volo Ieri, la nebbia ha assisti
to i viaggiatori. Con ritardo, ma 
sono partili. 

Sugli spettatori di cinema e 
teatro e scoppiata una piccola 
guerra delle cifre. Mentre i 
giornali parlano di crolloj'as-
soclazlone nazionale esercenti 
replica un po' piccata che «da 
un ralfronto tra sabato 19 e do

menica 20 gennaio scorsi ed il 
corrispondente fine settimana 
dell anno precedente, emerge 
un contenuto calo di presenze 
intorno al 16% nelle 12 città ca-
pozona ed una crescita di cir
ca il 4% nelle 76 città chiave 
prese abitualmente a campio
ne per le rilevazioni statistiche 
dell'Anec» 

In effetti dopo il grande spa
vento seguito allo scoppio del
la guerra, le sale cinematogra
fiche sono tornate piano piano 
a popolarsi anche se non uni
formemente nel Paese Tra i 
più penalizzati dalla paura di 
uscire di casa ci sono proprio i 
film per bambini «La sirenetta» 
che come tendenza generale 
sta riscuotendo un buon suc
cesso è stata tra i film più diser
tati a ridosso dello scoppio 
della guerra Nelle grandi città 
l'-effetto Golfo» sembra molto 
più forte che nelle piccole e 
qualche peso hanno anche 
fattori imprevedibili, al cinema 
Fiamma di Roma, dov'era in 
programmazione «Il tè nel de
serto», che altrove ha retto ab
bastanza bene, ha forse inciso 
negativamente la vicinanza 

con l'ambasciata americana 
Ma c'è anche chi, nonostante 
la guerra ha fatto il pienone E 
il caso di «Nikita» che in una 
multisela milanese ha accre
sciuto il suo pubblico nell'ulti
mo week and Più stabile la si
tuazione in provincia i cali, 
quando ci sono stati, sono me
no vistosi 

Ancora più imprevedibili le 
reazioni del pubblico teatrale 
A Milano parlano di cali conte
nuti (più che per il cinema) 
Al Manzoni, dove c'era «li Ma
lato immaginano» riadattato 
da Turi Ferro sono abbastanza 
soddisfatti dell'incasso di do
menica scorsa- 4 milioni. A Ro
ma «regge» bene lo spettacolo 
di Paolo Hendel. al teatro Pa-
•ioli, mentre languono i botte
ghini del Quirino e del Valle Al 
teatro Nazionale ha avuto la 
sfortuna di essere presentato al 
pubblico propno la notte in cui 
scoppio la guerra «Prima del si
lenzio» di Patroni Griffi Nono
stante le buone recensioni, il 
giorno dopo è rimasto a casa 
persino il pubblico degli abbo
namenti 

Controlli 
antiterrorismo 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

non tutu vogliono uccidere o 
, C * anche chi si accen

di una maschera 
antigas da mettere «ul comodi-

adopereté/ln àgrtebThira sta
rebbero ai gas nefnicl come 
una 44 Magnimi ajj una pistola 
ad acqua, sono andati ih pelle
grinaggio da Savoca. 

Un coro malinconico, una 
nenia struggente, il piccolo sa
lotto dei cacciatori, che la sera 
si riunisce nell'armeria di Luigi 
Dieli, assiste al tramonto della 
caccia più che all'avvento del
la guerra. «Lo scriva, lo scriva -
si danno su la voce i cacciatori 
- che due giorni fa il governo 
ha triplicato il costo della con
cessione per II porto d'armi». 

Superstiziosi o avidi di docu
mentazione, bellicosi o più 
semplicemente desiderosi di 
continuale a respirare a pieni 
polmoni, I palermitani, alle 
prese con la guerra del Golfo, 
una ne fanno e cento ne pen-

. Si registra un'Impennata 
nelle vendite di sofisticate an
tenne paraboliche (costo at
torno ai 4 milioni di lire) che 
consentono d Imbeccare te Im
magini televisive del paesi più 
lontani. In Cina si racconta che 
alcuni professionisti la sera si 
sciroppano l Tg sovietici, natu
ralmente senza capirne un ac
ca. Soddisfatti gli eserciti cine
matografici. Il film più visto? 
•Mamma, ho perso l'aereo». 
Ironia della sorte- l'aereo non 
lo prende più nessuno Volano 
solo i forzati del Palermo-Ro
ma Ma qualche giorno fa * vo
lata in Svizzera una famiglia al 
gran completo. In tempi non 
sospetti avevano provveduto 
ad acquistare oltr'AIpe un mi
nibunker. Per carità non scriva 
I nostri nomi Si raccomanda il 
capofamiglia. I nostri parenti 
non sanno di questa nostra di
sponibilità E lassù, In Svizzera, 
non ci sarà posto per tutti. Sta
remo stretti anche noi. 

Per i manager 
aerei e treni tabù 
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• I ROMA. DMew'aasoluto di •viaggiare In aereo e in treno-per i 
dipendenti delle grandi società e, in particolare, per quelli delle 
multinazionali. Circolari a tappeto sono state diffuse dal 15 gen
naio in molte aziende italiane per attuare misure di «difesa priva
ta» contro le minacce di terrorismo lanciate da Saddam. Sono 
state pertanto sospese la maggior parte delle riunioni di lavoro 
che prevedono lo spostamento da una città all'altra dei dipen
denti Se proprio non è rinviabile 6 comunque consigliato ai diri
genti e al personale di viaggiare su aerei diversi per non costituire 
un bersaglio più definito Le aziende più attrezzate - secondo un 
portavoce di una multinazionale - utilizzano ormai solo la posta 
elettronica e i sistemi di video-conferenza e la telematica è di fat
to diventata la nuova difesa contro il terrorismo. Intanto ieri, da
vanti alla commissione Affari costituzionali del Senato, il ministro 
degli Interni Scotti ha fatto il punto sull'«allarme terrorismo» Il mi
nistro ha spiegato che tre cittadini iracheni, residenti a Perugia, 
non sono stati ancora espulsi perché non rintracciati dalla poli
zia. Sottolineato anche il pericolo del possibile connubio tra ter
rorismo arabo e Br. 

Telecomando senza riposo 
Telegiornali, 12 milioni al video 
Il telecomando è il vero protagonista della prima 
guerra in diretta televisiva. Una ricerca della Rai rive
la che milioni di telespettatori hanno sovvertito le 
tradizionali regole del consumo televisivo metten
dosi alla caccia delle edizioni straordinarie dei tg, 
delle notizia dell'ultim'ora, delle immagini del con
flitto. E i telegiornali registrano un «boom» senza 
precedenti. I programmi che hanno tenuto. 

ANTONIOZOLLO 

••ROMA. Eccole le cifre che 
hanno tatto scoppiare la pace 
tra i vertici Rai e le redazioni. 
Sono le cifre che il direttore ge
nerale, Gianni Pasquarelll, ha 
voluto vedere per capire se 
aveva davvero senso portare 
alle estreme conseguenze le 
pretese di Palazzo Chigi e di 
esponenti della maggioranza, 
sino a cloroformizzare l'infor
mazione sulla guerra. Sono I 
dati che hanno contribuito a 
capovolgere la situazione, a 
convincere la dirigenza Rai ad 
assicurare una copertura infor
mativa a ciclo continuo, 24 ore 
su 24, senza penalizzare le edi
zioni straordinarie, i «fili diretti» 
e le «no-stop»; perchè - come 
ha detto lo stesso Pasquarelll 
in Consiglio di amministrazio
ne - i notiziari Rai hanno pol
verizzato gli indici di ascolto. 

Le cifre più significative ri
guardano la brusca impennata 
delle medie di ascolto delle 
principali edizioni del tg La 

media del Tgl delle 13,30 è 
stata del 34.5% (5 milioni e 130 
mila ascoltatori) nel 1988; del 
34,86% (5 milioni e Mimila) 
nel 1989: del 34.36% (5 milioni 
e 314mlla) nel 1990; nel perio
do 1-17 gennaio 1991 la media 
è balzata al 42.93%, pari a 7 
milioni e 698mila ascoltatori. 
Analogo il «trend» del Tgl delle 
20- una media oscillante tra il 
37,43% e II 37,94% nel triennio 
1988-90. pari a 7-7 milioni e 
mezzo di ascoltatori: il 42,2%, 
pari a 10 milioni e 395mlla 
ascoltatori nel periodo 1-17 
gennaio 1991 II Tg2 delle 13 
aveva avuto nel triennio una 
forte crescita- dal 35,3% del 
1988 (4 milioni e 798mila 
ascoltatori) al 37,93% (5 milio
ni e Mimila) nel 1989, al 
43,78% (6 milioni e 239mlla) 
nel 1990; nel periodo 1 • 17 gen
naio 1991 il Tg2 delle 13 ha re
gistrato un ulteriore Incremen
to 7 milioni e 756mlla ascolta
tori, pari al 46,7% dell'ascolto. 

Più contenuto l'incremento del 
Tg2 delle 19.45: dal 20.6% (3 
milioni e 586mila ascoltatori) 
del 1988 al 20,29% (3 milioni e 
560mlla) del 1989. al 21.75% 
(3 milioni e 999mila) del 
1990- il 25.06% (5 milioni e 
804mila) nel periodo 1-17 
gennaio 1991. Si dice in Rai: 
dedizione delle 13 ha. raggiun
to il «top» e se quella delle 
19,45 registra l'incremento 
meno eclatante è perchè il Tg2 
6 apparso come il più tento a 
mettersi in moto allo scoppio 
della guerre, rispetto al grande 
dinamismo di Tgl e Tg3. Per 
quest'ultimo le cifre segnalano 
un vero «boom». Il Tg3 delle 19 
aveva l'I 1,2% dell'ascolto f i 
milione e 296mila) nel 1988: 
era passato al 14,56% (I milio
ne e 793mlla) nel 1989, al 
17,18% (2 milioni e 325mlla) 
nel 1990; nel periodo 1-17 gen
naio 1991 il Tg3 ha registrato 
una media del 25.18%. pari a 4 
milioni e S44mlla ascoltatori. 
Questi dati subiscono una ulte
riore Impennata se si conside
ra la prima settimana di guer
ra, Il periodo 15-21 gennaio il 
Tgl delle 13,30 registra un 
ascolto medio del 46,73%, pari 
a 9 milioni e 69mila telespetta
tori, quello delle 20, il 45,04%, 
pari a 12 milioni e 151 mila te
lespettatori, il Tg2 delle 13 ha 
raggiunto il 57,78%, con 10 mi
lioni e 783 mila telespettatori, 
quello delle 19.45 registra il 
27,12%. con 6 milioni e 941ml-
la ascoltatori, il Tg3 delle 19 è 

balzato a una media del 
34,07%, con 6 milioni e 644mi-
la ascoltatori 

Le prime conclusioni degli 
analisti di viale Mazzini sono 
pensino ovvie: lo scoppio della 
guerra ha stimolato una formi
dabile fame di informazione. 
Meno prevedibili altri fenome
ni • là loro dimensione dei 
programmi storicamente forti 
alcuni hanno tenuto (il film 
del lunedi sera su (taluno. 
«Twin Piks» su Canate S) ma 
altri (ad esempio, «Striscia la 
notizia» e, in una certa misura. 
•Chi l'ha visto'») hanno cono
sciuto improvvisi e robusti cali 
allorché, manovrando il tele
comando, migliala di telespet
tatori riuscivano a «cogliere» 
una edizione straordinaria o 
un collegamento con il teatro 
di guerra. Il telecomando, in
fatti, è stato il grande protago
nista di questi giorni il pubbli
co - dicono gli studiosi dei dati 
d'ascolto - almeno nella pri
ma settimana di guerra ha da
to vita a una gigantesca caccia 
al notiziario dell'ultim'ora, alle 
immagini della guerra, alle 
edizioni straordinarie, ai dibat
titi sulla guerra Una conferma 
ulteriore tra le 6 e le 7 del mat
tino, quando tutte le testate, 
pubbliche e private, si sono 
concesse un'ora scarsa di pau
sa, 300-350 mila telespettatori 
hanno tenuto sotto controllo 
Televideo, per non perdersi 
nulla della prima guerra in di
retta tv. 

SPECIALE C O N G R E S S O 
NAZIONALE P.C. I . 
Hotel ANNA &•&•&. Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fax 0541/962189 
o 15 minuti d'auto dal Palacongressl Pel 
di Rlmlnl ogni confort - riscaldato - came
re con seivlzl e telefono. INTERPELLATECI. 

A.CO.TRA.L. 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

A vvlso di gara per estratto 
SI informa et» nel toglo kisertone delia Gazzetta Uffici* aera RetiubMca n. 21 del 25/ 
1/91 è puMieato ravviso di gara n. 12/91 mediante licitazione privata per l'affidamen
to del lavori d revisione genera» motori per autobus. Imporle base d'Ha: LJ200 miSo-
rtoltr«IVAcosl5udctvl5itH0n0L935mJlonl + IVA.2'L0n0L715mlllo(.+ 
IVA 3* LOTTO L 650 mila. + IVA Scadenza presentazione domanda d ammissio
ne ore 1200 der872/91 „ .,.__„.-. „ . . . . , 

IL OIRETTORE F F ti. tei. Secete Card 

CONSORZIO 
PER L'IGIENE AMBIENTALE 

Via RalDano, 32 • Corlano (Fo) - Telef 0541/656700 • telefax 657710 

Avviso di gara 
Il Consorzio Intestato Intende affidare In appalto, mediante ga
ra a licitazione privata con il metodo di cui ali art 1, le t i a) del
la legge 2/2/1973, n. 14, Il servizio di manutenzione ordinarla 
del forno d'Incenerimento rifiuti solidi urbani ubicato in Corla
no, via Raibano. per un periodo di mesi 8, rinnovabili per un ul
teriore ugual* periodo 
L'Impianto consta di due linee delle quali una sarà funzionan
te presumibilmente fino a tutto II mese di settembre, mentre 
l'altra funzionerà Ininterrottamente per tutto II periodo contrat
tuale. 
Il personale da impiegare e costituito da 
N. 3 Operai apeclallzzatl per un turno giornaliero diurno di • 

ere. 
N. 1 Operalo specializzato per le restanti 16 ora giornaliere • 

per I giorni festivi. 
La ditta appaltatric* dovrà impegnarsi ad eseguir* anche pre
stazioni di manutenzione straordinaria, qualora occorrano, da 
conteggiarsi a parte. 
L officina, le macchine utensili, le attrezzature e i materiali di 
ricambio sono a completo carico del Consorzio 
L'Importo a basa d'asta è stabilito In L. 400.000.000. 
Le ditte e h * intendono essere invitate alla gara devono pre
sentare richiesta al Presidente del Consorzio intestato, in car
ta legale, allagando documentazione da cui risulti l'avvenuta 
esecuzione di lavori pre costruzione o per manutenzione di 
forni d incenerimento o impianti similari da almeno 5 anni 
Le domande devono pervenire al Consorzio entro II giorno 6/2/ 
ISSI. La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante 
Corlano, 18 gennaio 1991 - - ' 

IL PRESIDENTE dotL Oddo 
J 

Cooptur 
'Fmilia Rnmanna 'Emilia Romagna 

X X C O N G R E S S O 
N A Z I O N A L E P C I . 

A causo dello sllttarnorito detta datcrdefXX Con
gresso nazionale del PCI tutte te federazioni ed k 
partecipanti devono riconfermare? al più presto 
le date delle prenotazioni alberghiere telefonan
do a: 
COOPTUR E.R. 
Telefono: 0541/53990 r.a. • 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

FERMIAMO LA GUERRA, 
CHE A DECIDERE SIANO 

GLI UOMINI E NON LE ARMI 

// C.O.C.I.&, Coordinamento delle Organizzazioni 
non governative per la Cooperazione Internazio
nale allo Sviluppo, esprime piena solidarietà al' 
le popolazioni colpite dal conflitto, e In partico
lare al popolo palestinese e a tutte le vittime In
nocenti della guerra nel Golfo, siano esse Irache
ne, Israeliane, palestinesi e di altri paesi. La 
guerra deve cessare al più presto e gli uomini 
devono tornare a parlare per risolvere con le Idee 
e non con le armi I problemi e I conflitti che se
parano I popoli. Le organizzazioni non governa
tive, Impegnate da decenni nella cooperazione 
tra I popoli dì tutto II mondo, vogliono tornare 
a progettare la pace e I rapporti di solidale ami
cizia tra l'Occidente e II mondo arabo. 

A questo fine—per II ripristino della pace e per 
la solidarietà Internazionale — le organizzazio
ni del COCIS hanno istituito una UNITÀ DI SER
VIZI PER LA PACE E LA SOLIDARIETÀ'mobili
tata pen 

» diffondere Informazioni e mantenere I contatti 
tra le Iniziative intraprese In Italia a livello lo
cale perché sia posta fine alla guerra e per 
esprimere solidarietà allo vittime della guerra; 

• favorire la preparazione di una delegazione 
di note personalità politiche e culturali per 
garantire II rispetto del diritti umani In Pa
lestina; 

• organizzare aiuti umanitari nel territori occu-
„paf7, soccorrere le vittime Innocenti della 
guerra e I profughi dei paesi arabi; 

• promuovere, diffondere o appoggiare Inizia
tive di collegamento e di solidarietà a livello 
non governativo europeo; 

• mantenere I collegamenti con I patinerà non 
governativi del Sud per Iniziative comuni a fa
vore del ripristino della pace e per solldallz-
zara con I popoli colpiti della guerra. 

L'Unità di Servizi è coordinata dall'Ufficio di 
Roma del COCIS (Via Urbana 156, telefono 
06/4031824, fax 06/4747599) che ha a disposizio
ne anche un gruppo di lavoro progettuale per gli 
Interventi dì solidarietà. Tale gruppo dispone del 
seguente conto corrente postale per la raccolta 
del fondi; numero 10606200, Intestato a COCIS 
Milano, Via Cesare Correnti 17,20123 MILANO. 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 gennaio 1991 

$ 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

«Nessuna presenza automatica se la Turchia sarà aggredita» 
Boffa e Giacché (Pei), Granelli (De): «Far tacere le armi» 
Il ministro: «La diplomazia lavori anche con il conflitto» 
Nel Golfo due marinai su dieci sono in servizio di leva 

Ora il governo promette cautela 
Rognoni: «Se la'Nato interviene decideremo il da farsi» 
Il governo ora mostra preoccupazione per le diffi
coltà complessive - politiche e militari - c h e segna
no l'andamento del conflitto nel Golfo. Sei ore di di
scussione nelle commissioni congiunte Esteri e Di
fesa del Senato sulla base di un rapporto del mini
stro della Difesa, Virginio Rognoni. Se è coinvolta la 
Turchia, «l'intervento armato degli alleati Nato non 
è automatico». Due marinai su dieci sono di leva. 

Q I U M P P B r. M I N N I U A 

••ROMA. Non c'è enfasi, 
nessuno ostenta sicurezze fuo
ri luogo, i toni sono cauti, spes
so allarmati, n bellicismo a 
buon mercato non abita in 

Svesta auletta di Palazzo Ma
nna che ospita per sei ore 11 

dibattito delle commissioni 
Esteri e Difesa sulle comunica
zioni del governo relative al 
conflitto nel Golfo. Forse trop
po lentamente, ma ecco la po
litica che riprende il suo posta 
Una settimana dopo le tempe
stose sedute delle aule parla
mentari che a maggioranza 
decisero l'adesione italiana ad 

una guerra non dichiarata II re
gistro è cambiato. 

Inizia a cambiarlo 11 gover
no. Il ministro della Difesa. Vir
ginio Rognoni, legge tredici 
cartelle. Non è solo un matti
nale ministeriale. •L'indetermi
natezza di alcuni parametri -
dice Rognoni - rendono estre
mamente difficile la totale 
comprensione dei possibili svi
luppi» del conflitto. Lo schiera
mento terrestre Irakeno è rima
sto «sostanzialmente invariato» 
nel Kuwait e ai conlini con la 
Turchia. L'assetto offensivo 
delle forze aree di Saddam «è 

ancora considerevole», nono
stante 1 danni subiti dalle piste 
e dalla radioassistenza. Riassu
mendo: «L'Irak continua a pos-
sedere una capacita aerea, 
missilistica e chimica tale da 
costituire una seria minaccia 
alle forze della coalizione». Ro
gnoni preconizza una guerra 
in tre fasi: oltre quella In corso, 
una seconda aeronavale per 
indebolire «il fronte della trup
pa irakena in Kuwait» («assai 
difficile Ipotizzare la durata di 
questa fase»). La terza fase -
superate con successo le pri
me due - prevede la liberazio
ne del territorio occupato dal 
rais. 

Sul possibile e paventato 
coinvolgimento della Turchia, 
Rognoni ha ricordato l'articolo 
5 del Trattato del Nord Atlanti
co (gli alleati intraprendono le 
azioni ritenute necessarie qua
lora si verifichi un attacco ar
mato contro una nazione con
traente). Dunque, spiega il mi
nistro della Difesa, «si può af
fermare che l'Intervento arma
to del paesi alleati non è auto
matico essendo riservato ai 

singoli governi nazionali la 
scelta della modalità con cui 
portare assistenza al paese at
taccato». L'affermazione ha un 
suo rilievo, ma Giuseppe Boffa 
ha mantenuto, per il Pel, «una 
nota di perplessità» perchè 
•siamo gii rimasti scottati» dal
la non automaticità dell'inter
vento armato dopo la scaden
za dell'ultimatum dell'Orni tra
sformatosi, diciotto ore dopo, 
in guerra aperta. Dal canto 
suo. Rognoni ha fatto un'altra -
ipotesi' l'invasione dell'lrak da 
parte della Turchia. In tal caso 
•non potrebbe applicarsi il di
sposto dell'articolo 5». Il mini
stro ha insistito ancora sulla 
Nato: la linea del governo ita
liano è per il «raffreddamento 
del quadro Nato». Rognoni 
non lo ha detto, ma sembra 
che ci siano stati passi in tal 
senso da parte del presidente 
del Consiglio, Giulio Andreotti. 
Ora parlano le armi, ma il tito
lare della Difesa si è detto con
vinto che «la diplomazia deb
ba lavorare anche durante le 
operazioni militari». Un riferi

mento diretto alla conferenza 
intemazionale per il Medio 
Oriente lo ha fatto il sottose
gretario agli Esteri Claudio Le-
noci. 

Decine di interventi nel di
battito che si svilupperà per sei 
ore. Solidarietà piena, unani
me testimoniata da tutti i grup-
Ki indipendentemente - lo 

anno sottolineato in partico
lare i comunisti Giuseppe Bof
fa e Aldo Giacché - dalle posi
zioni assunte in Parlamento. Il 
capogruppo comunista, Ugo 
Pecchioli. commemorando a 
Genova 11 sacrificio di Guido 
Rossa, chiede un'iniziativa in
temazionale per «fermare le 
armi e riaprire la via del nego
ziato». Il dibattito che si svolse 
in Senato dimostrerà che l e 
posizioni del Pel non sono af
fatto isolate e che ad esse ora 
si inizia a guardare con interes
se. • • 

Luigi Granelli, (de) chiede 
l'isolamento del «partito della 
guerra» che agisce anche nelle 
Camere oltre che nel paese. Le 
•riserve e le critiche» riguarda
no il titolare della Farnesina. 

Delegati con le stellette: 
«I niarisono ;:uonÉiv/;r^:ì(!»^» 
In un documento approvato all'unanimità, i delegati mi
litari del Cocer testimoniano la loro solidarietà «ai colle
ghi impegnati nell'area del Golfo Persico*. «Sono uomi
ni, noti robot», ammoniscono, e invitano gli organi di in
formazione a non ridurre la guerra a un astratto eserci
zio di tecnologie: «Centinaia di migliaia di persone la 
stanno già pagando con lavila». Marinai nel Golfo: servi-
zioobbUgatonoovolontario? 

: • • • •" • w ^ W r ^•WWW^WIBk 'i 

I H ROMA. Onesta-guena hi-
tech, ̂ apparentemente, aceto-. 
c«, mandata In giro patii non» 
do con poche Immagini e una 
terminologia da sala operato-
ila, lascia sconcertati gli uomi
ni del Cocer tnierlorze. l'orga
nismo del delegati In divisa 
eletti dai militari e dal corpi di 
polizia. 
;' Conquistatosi in tempo di 
pace un ruolo paiasindacate 
nonostante l'ostilità degli Siati 
Maggiori. Il Cocer non ha volu
to essere assente In questi gior-
hi di polemiche sulla «guerra 
giusta» « l'intervento Italiano 
nel Golfo. E ha consegnato al 

, ministro della Difesa un docu
mento, approvato all'unanimi
tà dopo tre giorni di dibattito, 
the pone con dignitoso equili

brio alcuni problemi Inediti IV 
. no al famigerato K-day. . 

La natura della guerra che si 
sta combattendo sull'Irak. in
nanzitutto, e la condizione del 
militari italiani, ti Cocer lancia 
un appello agli organi d'infor
mazione perchè superino «una 
visione che pone l'accento su
gli aspetti tecnologici della 
guerra, come se in essa non 
fossero coinvolte centinaia di 

' migliala di persone che, anche 
in paesi non in conflitto, stan
no già pagando con la propria 
vita». «Pensare gli uomini come 
dei robot - scrivono i delegati 
- è ingiusto. Ciò ha anche de
terminato situazioni fuorviami, 
trasformando quasi in una col
pa un mancato rifornimento in 
voto. Questi uomini, che nella 

loro condizione militare nei 
rappresentiamo, non sono 
macchine e non amano certo 
la guerra. Per primi però sono ' 
chiamati a tarla, anche a costo . 
della loro vita». 

•Solidarietà non retorica», 
dunque, ai •colleghi Impegnati 
nell'area del Golfo Persico». E 
la prima manifestazione di 

3uesta solidarietà è 'la con-
anna per l'uso cinico e stru

mentale fatto dei piloti cattura-
' ti». «Il loro rispetto - scrive an-
; cora il Cocer - é,un principio 

dal quale non pud derogare la 
; condizione militare». Al mini

stro Rdgnonn delegati chiedo-'" 
no di usare «tutte le sedi e tutti i 

; mezzi» per «garantire a tutti f 
prigionieri II rispetto del loro 
diritti, adoperandosi fin d'ora 

. perchè possano essere restitui
ti alle famiglie». Il Cocer ritiene 

' che ci sia lo spazio per iniziati
ve umanitarie. «GII scambi di 

• prigionieri - spiega uno dei 
rappresentanti - «fanno non 
solo alla fine, ma anche duran
te la guerra». 

Il documento parla anche 
dei compiti nuovi» ai quali so
no chiamati In questi giorni ca
rabinieri, finanzieri e militari, 
di cantera e di leva: là prote
zione di installazioni civili e 
militari in tutta Italia. I delegati 

chiedono'che il personale sia . 
messo «nelle condizioni mi
gliori per assolvere tali compi-. 
ti», e si rivolgono all'opinione 
pubblica per ottenere «la colla
borazione dovuta a chi opera -
per la sicurezza dei cittadini». 
Vanno «prevenuti e isolati» -
scrive il Cocer - gli «spiacevoli 
episodi che' hanno visto In 
questi giorni oggetto di imme
ritata contestazione militari in 
divisa, identificati, certo a tor-. 
to, per cultori del unitarismo».. 

"•L'ultima questione- solleva-
tada una settimana dinanzi al 

, ministro - riguarda la presenza 
nel Golfo dei marinai di leva: è 
obbligatoria o su base volonta
ria? Perora l'unica risposta l'ha 
data Ieri, durante il briefing di 
prammatica alla Difesa, il re- . 
sponsttbile della-pubblica in- -
formazione, ' comandante di 
vascello Mario Saverio Salvato
relli: «Lo status dei soldati di le
va è l'obbligatorietà. Né leggi 
né regolamenti prevedono che 
qualcuno pòssa chiedere di 
essere sbarcato, da una nave 
che va In zona di operazioni. 
D'altra parte, finora esiste il 
problema opposto: ci risultano 
molti giovani disposti a partire 
volontari. Domande di sbarco, 
invece, non ce ne sono». 

, siamo 
BRUIIO MtSBRBNDINO 

•IROMA. Preoccupati per gli 
•viluppi militari nei Golfo? 
«Non preoccupati, siamo riso
luti»: Claudio Martelli risponde 
cosi ai giornalisti alla fine del
l'esecutivo socialista dedicato 
In buona parte alla guerre. Il 
tona centrale di una riunione 
durata tre ore è stata la minac
cia terroristica, rilanciata dal 
MedioOrienteeche ha nel mi
rino l'Italia al pari di tutti gli al-
HI paesi belligeranti. Martelli 
sarebbe «tato indicato come 
uno del possibili obiettivi, in-
tieme ad altri uomini politici, 
ma afferma che non c'è In 
questo nessuna novità: «Lo ab
biamo sempre Immaginato», 
dice. La minaccia terroristica 
all'Italia pero dev'essere consi
derata molto realistica e deve 
aver colpito motto l'ambiente 
politico se, nel comunicato, 
runica cosa che 11 Pai chiede al 
governo è che Intensifichi lo 
sforzo di vigilanza di fronte a 
tutti i possibili obiettivi terrori
sti. E Claudio Signorile a chiari
re le preoccupazioni: «D fatto 
che lllalia partecipi all'opera
zione di polizia è stalo sottoli
neato dalla reiterata presenza 
del capitano Cocctolone alla 
televisione Irachena. Pensare 
da questo che siano possibili 
atti di terrorismo è naturale ed 
A bene che l'opinione pubbli
c a Italiana sia avvertita su que

sto. Senza isterismi bisogna far 
capire che non ci sono soltan
to i missili su Tel Aviv, ci posso
no anche essere le bombe nei 
paesi che partecipano al cor-
podi spedizione». 

li quadro della guerra, dun
que, è fosco e oltretutto, per il 
Psi, non ci sono spiragli di pa
ce , a meno che Saddam si ritiri 
subito dal Kuwait 1 socialisti. 
con l'unica eccezione del pre
sidente della commissione af
fari esteri del Senato Michele 
Achilli, che di fronte all'escala
tion della guerra chiede un ul
teriore sforzo per individuare 
nuovi terreni di trattativa, non 
annunciano alcuna iniziativa 
ne' pressione sul governo per 
sbloccare la situazione. È anzi, 
tempre molto dura la polemi
ca con chi, come il Pel e I Ver
di, si è opposto alla risposta 
militare a Saddam. Secondo 
l'esecutivo socialista infatti «gli 
ultimi avvenimenti conferma
no l'errore compiuto da alcu
ne parti politiche nel sottovalu
tare la necessità di dare un pie
no appoggio all'azione delle 
Nazioni Unite per ottenere il ri
spetto delle sue risoluzioni». Il 
riferimento è al Pei. ma è con i 
Verdi che la polemica diventa 
furiosa: «Gravissimo e imper
donabile il comportamento 
dei parlamentari che, alla Ca
mera, tono giunti a negare so

lidarietà per le nostre forze ar
mate Impegnate nel Golfo». 
Pare anzi che Craxj durante 
l'esecutivo abbia accusato I 
Verdi di «essere diventati neri 
per cinismo e settarismo». In 
realtà nessun gruppo ha nega
to solidarietà al nostri militari 
impegnati in zona di guerra e I 
VerdC in una durissima rtspo-

• sta, lo ribadiscono: «Mi pare -
afferma Massimo Scatta - che 

. siamo ora a comportamenti di
sgustosi In sede di commissio
ni esteri e difesa riunite la di
chiarazione di solidarietà ai 
cittadini Italiani in armi nei 
Golfo a firma dei Verdi Andrete • 
e Ronchi fu addirittura prece
dente a quella dei presidenti 
delle due commissioni. Piccoli 
e Costa. Poiché IntJnl era pre
sente in commissione, queste 
cose certamente le sa. Nei mo
di violenti e falsificatori con cui 
lui e altri si stanno comportan
do in questi giorni, riconosco il 
triste precedente di qualcun al
tro che partito da posizioni so
cialiste ha portato il nostro 
paese priuma al regime poi al
la catastrofe». • 

1 Verdi comunque non sono 
In polemica solo col Psi (tra 
l'altro hanno chiesto che ven
ga riaperto il dibattito in parla
mento e che II governo si im
pegni a chiedere una sospen
sione di tutte le operazioni mi
litari nel Golfo) ma anche al 

Claudio Martelli 

loro intemo. Il «caso» è il voto 
espresso da Rosa Filippini a fa
vore dell'Intervento italiano nel 
Golfo. Il suo gesto non è pia
ciuto a molti simpatizzanti e 
neppure all'Interno del grup
po. Edo Ronchi ha affermato: 
•Si è autoisolata, ne prendia
mo atto e basta»' Lei invece ha 
ribadito che non alcuna inten
zione di andarsene dal gruppo 
ma anche che non gradisce il 
«processo» intentato a suo cari-
coda Verdi. .. 

Con la richiesta di un'inizia
tiva per fermare subito la guer
ra e l'escalation delle armi è 
d'accordo Ugo Pecchioli, ca
pogruppo al Senato del Pel. Ha 
confermato «solidarietà e so
stegno morale ai militari impe
gnati nel Golfo», e ha ribadito 
che la polemica dei comunisti 
•non è certo rivolta .alle forze 
armate ma alla .'ingiustificata 
opzione bellica che rappre
senta un tragico errore». 

Gianni De Michelis. Granelli -
e lo farà anche Boffa - chiede 
il «cessate il fuoco» per consen
tire la ripresa di «trattative se
rie» e avviare la Conferenza in
temazionale. Al governo italia
no l'ex ministro chiede un'Ini-

' ziattva per una nuova risolu
zione dell'Onu che blocchi 
l'allargamento del conflitto. Il 
centro del dibattito politico 

' nelle commissioni del Senato 
è proprio la Conferenza: ab
biamo colto I riferimenti di An
dreotti a Strasburgo - dichiara 
Boffa - , ma non ci convince la 
tesi della non contestualità 
Conferenza-Conflitto. 11 Consi
glio di sicurezza dell'Onu - ag
giunge Boffa - può affermare 

. che la Conferenza si deve fare: 
al governo italiano chiediamo 
un impegno e una parola chia
ra. L'Ònu, dal canto suo, può 
lanciare un appello per la tre
gua come già propongono 1 
non alleati e alcuni paesi ara
bi. «Non sarebbe un regalo a 
Saddam - ha concluso Bolla - , 
anzi aiuterebbe a capire me
glio! suoi obiettivi politici». • 

Prudenza, preoccupazione, 
un ruolo per l'Italia sul piano 
politico-diplomatico: sono 1 
motivi ricorrenti degli interven
ti in un dibattito che ha visto 
curiosamente l'assenza dei re-

..' pubblicani. Interventi articolati 
anche da parte del due ex capi 
di Stato maggiore che siedono 

. nei banchi della De: Umberto 
Cappuzzo e Luigi Poli. Il presi-

• dente socialista della Commis
sione esteri. Michele Achilli, 
parla fuori dalla sede istltuzio-

. naie e propone anch'egli «tre
gua e trattativa». Non è esatta-

. mente la linea del ministro so
cialista degli Esteri. 

E Aldo Giacché ad occupar
si, fra l'altro, della composizio
ne del contingente navale ita
liano. Rognoni ha precisato 
che su 1.549 uomini 297 sono 
di leva pari al 19 per cento del
la forza. In quattordici hanno 
chiesto di essere sbarcati: dieci 

' domande sono state accolte. 
In venti hanno chiesto di parti
re per il Golfo: altri 38, già nel
l'area di crisi, hanno chiesto di 
restare a bordo nonostante 

' prossimi al congedo. 

Un marine» americano fri assetto da corti battimento durante una esercttaztone nel deserto saudita 

Solidarietà a Nilde lotti 
attaccata dalle socialiste 
Nilde lotti «postina» dei pacifisti? Innescata da un attac
co di cinque deputate del Psi esplode una vivace pole
mica sul dovere di informare gli eletti delle presedi po
sizione dei cittadini. La replica del presidente della Ca
mera. La solidarietà di un folto gruppo di deputate di 
Pei, De, Sinistra indipendente, Verdi e persino Msi: «Le 
diversità sulle difficili decisioni assunte non devono far 
venire meno il senso di responsabilità». •/•,•<-• 

••ROMA. 11 giorno dopo il 
voto del Parlamento sulla guer
ra nel Golfo, una delegazione 
del collettivo torinese «lo don
na per la pace» è ricevuta dal 
presidente della Camera e 
consegna un appello alle 
•donne elette in Parlamento» 
sottoscritto da 1300 cittadine. . 
Nilde Iota lo trasmette succes- -
sivamente a tutte le 73 elette a 
Montecitorio con una sua let
tera d'accompagnamento. 
Manco il tempo di riceverla e 
le cinque deputate Psi (Artloll, -
Bonlver, Breda, CappleUo. Fin
cato) praticamente la respin
gono al mittente: «Prassi inu
suale», tanto più che della ma
teria, pare di capire, 'Dopo le 
risoluzioni adottate dal Parla
mento» non se ne dovrebbe 
più discutere. Della contesta
zione socialista viene data su
bito notizia, l'altra sera, attra
verso una sola agenzia, quella 
targata Psi. 

Basta questo per far scrivere 
al «Giornale» che «Nilde lotti è 

diventata la "postina" dei paci
fisti». Ieri mattina la replica di 
lotti. Che, in una lettera alle 
cinque deputate, sottolinea 
come giungano, quotidiana
mente al presidente della Ca
mera, moltissimi messaggi, let
tere, appelli, petizioni; e che 
questi documenti seguano poi 
percorsi differenziati sulla base 
della fondamentale «preoccu
pazione ' di dare esito, per 
3uanto possibile, alla volontà 

el cittadini». In base a questo 
criterio, «che prescinde ovvia
mente dal contenuto dei docu
menti», l'appello del collettivo 
torinese ha avuto due destina
zioni: la copia con le 1.300 fir
me agli uffici, il testo «anche al
le deputate, per la ragione che 
era rivolto alfe "donne elette In 
Parlamento"». • 

La replica di Nilde lotti non 
era ancora resa nota quando 
un gruppo di 59 deputate indi
rizzava al presidente della Ca
mera una lettera di solidarietà 
e di esplicita polemica con l'i

niziativa socialista. Il gruppo 
delle 59 (tra cui tutte te elette 
del Pei, della Sinistra indipen
dente e dei Verdi, e inoltre le 
de Costa, Mazzucconi, Nenna 
D'Antonio. Fronza, Nuoci, e 
l'unica deputata missina 
Adriana Poli) si dichiarano 
•stupite» della presa di posizio
ne contestandola a loro volta 

1 nel metodo e nel merito. Nel 
metodo: «Le nostre colleghe 
ignorano o mostrano di igno
rare una prassi da te sempre 
seguita che è quella di trasmet
tere ai deputati e alle deputate 
petizioni e appelli che 1 cittadi
ni ti consegnano», fermo re
stando «il diritto e dovere di 
ognuno e ognuna di noi di 
esprimere il proprio accordo o 
disaccordo sulle questioni». 

Ma, soprattutto, «non do
vrebbe sfuggire a queste nostre 
colleghe che anche In questa 
occasione difficile dovei par
lamentari e le parlamentari 
hanno votato diversamente» la 
fiducia verso le Istituzioni non 
è venuta meno anche e «pro
prio per la imparzialità» del 
suo presidente. •Abbiamo ri
flettuto fai questi giorni sulle 
difficilissime decisioni che ab
biamo assunto» sulla pace e 

' sulla guerra, conclude la lette
ra delle 59 deputate: •Vorrem
mo che le diversità cosi pro
fonde non facessero mai venir 
meno il rispetto delle preroga-

. uve di ognuno ed ognuna di 

. noi, e prima di tutto delle tue 
prerogative, ed il senso di re-

, sponsabilità». 

Il movimento sta preparando 
una manifestazione nazionale 
A Roma affollata assemblea 
alla Casa della Cultura 

Come spendere 
la forza di pace 
delle donne? 

MARIA SBRINA PAUERI 

M ROMA. «Le donne hanno 
una ricca tradizione pacifista. 
Ma nella storia si sono trovate 
protagoniste della battaglia 
per la pace sostenendo obietti
vi generali, mettendo da parte 
se stesse e la propria emanci
pazione. Oppure, quando 
hanno lasciato vivere la loro 
"estraneità", di fatto sono risul
tate assenti. Oggi ci è possibile 
fare altro?» Livia Turco ha pro
posto questa domanda, l'altra 
sera a Roma, a una sala della 
Casa della Cultura stipata di 
donne come una scatola di 
sardine. Quelle donne, venten
ni o sessantenni, femministe, 
comuniste, ambientaliste, par
lamentari, intellettuali, studen
tesse, insegnanti, che, lo vede
te dalle foto del cortei, dai ser
vizi sulle assemblee nelle 
scuole e all'università, costitui
scono la massa del fronte del 
•no alla guerra». Anzi, del «gol
fo-pacifismo», in questo 91, 
sono la leadership. Dunque, 
l'appuntamento proposto dal
la Sezione Femminile naziona
le del Pel (al tavolo con Livia 
Turco sledono Elena Cordoni, 
Mariangela Grainer, Donatella 
Massarelli) non serve a «mobi
litare» le donne. Che si sono 
già mobilitate, qui in Italia co
me altrove, per vie anche anti
che, paradossalmente nuove 
oggi, come l'Associazione del
le madri dei soldati. Non tutte, 
è chiaro: l'interventismo di al
cune parlamentari ha fatto no
tizia. L'appuntamento serve a 
dirsi se, come, per quali obiet
tivi, si vuole spendere, in quan
to donne, la propria forza d'ur
to. E, da parte delle comuniste, 
che hanno chiesto all'Associa
zione per la pace di diventare 
punto di riferimento e •visibili
tà», come spendere anche la 
propria forza organizzativa 
(una critica indiretta arriva da 
Isabella Guacci che incalza Li
via Turco: «Hai 400.000 donne 
dietro...»). Il primo confronto 
collettivo, a una settimana dal
l'inizio dell'incubo, sembra in 
realtà, più che corrispondere a 
un bisogno, desiderato come il 
pane: verrà aggiornato a una 
seconda «seduta», lunedi pros
simo, nella stessa sala. Quan
do si deciderà in che giorno ef
fettuare anzitutto una manife
stazione nazionale di donne 
contro la guerra. Chiara Ingrao 
smorza'la fretta ricordando 
che «bisogna decidere come 
usare le energie. In questo mo
mento l'ascolto, il dialogo, il 
convincimento sono altrettan
to importanti». Equali altri stru
menti usare fra quelli proposti 
qui, come altrove nel movi
mento pacifista: il ricorso al
l'Alta Corte contro il Governo, 
per violazione dell'articolo 11 
della Costituzione, l'appoggio 
all'obiezione di coscienza per I 
giovani di leva, l'obiezione fi
scale di massa, l'adesione alla 
petizione popolare lanciata 

dal cartello di associazioni del
la manifestazione del 12 gen
naio, per esempio. 

Perchè dalla prima franche 
di dibattito (tre ore e mezza) 
sembra che sì. ci sia intenzione 
di spendere quella che Turco 
ha chiamato «soggettività poli
tica». Sugli obiettivi concreti 
•generali» non c'è dissenso, 
quelli che ha elencato la re
sponsabile femminile del Pei 
incontrano approvazione: il ' 
cessate il fuoco nel Golfo, il riti- : 
ro delle forze irachene dal Ku
wait, la conferenza di pace sul 
Medio Oriente. Ci sono aggiun
te: Anna Scranni chiede di . 
contrastare l'applicazione del
l'articolo 5 del patto Nato, in . 
caso di entrata in guerra della 
Turchia. Anna Pkxiolini, con '. 
lei altre, insistono molto sulla . 
richiesta di ritiro delle truppe . 
italiane con gesto unilaterale 
(«perchè voglio ripristinare la 
Costituzione violata, perchè è 
un gesto di solidarietà concre
ta ai soldati che sono ft, pei che 
è un obiettivo per la mia porta
ta») . Obiettivi, si dira, che sono 
sempre «gli stessi»: ma tenete 
conto del dibattito che le don
ne possono riaprire dentro' 0 
sindacato, dentro i partiti— 
Quanto alla responsabile fem
minile del Pel dice che ha rite
nuto •doverosa e necessaria» 
la scelta del suo partito. 

Obiettivi propri, •specifici»? 
Per Lia Migate •nonostante il 
senso di impotenza bisogna 
importi». Per esemplo si può 
esigere che. ad ogni tavolo di 
trattativa sul Medio Oriente, 
siedano anche donne. O che, 
quanto all'Italia, la Rai garanti
sca che l'«altra metà» del paese 
sia visibile in dibattiti ormai ri
gorosamente maschili Virili, 
diciamo pure. Un. purtroppo, 
rapido cenno a quanto si è det
to su quel nodo: femminismo-
-pacifismo. C'è chi, come Ma
ria Pia Simonetti, ritiene che si 
possa produrre su tre filoni: è 
vero che la nonviolenza è un 
valore fondante del movimen-

' to delle donne? Ragione è. per 
• le donne, la concretezza del 
- sangue, della gente schiaccia-
' ta dalle bombe: come si conci

lia con la «ragion di Stato»? E 
infine sul rapporto fra etica e 
scienza. C'è chi, come Roberta 
Talafiore, rifiuta di sentirsi «pa
cifista» e preferisce sentirsi 
•neutralista attiva». Chi, come 
Lia Migaie. dice che ciò che 
ancora la distingue dai cattoli
ci è che lei non si batte «per la 
vita», ma «per la qualità delta 
vita». 

A Roma alle 18 di lunedi si 
svolgerà un incontro al Buon 
Pastore. Il 10 febbraio assem
blea nazionale delle «Donne In 
nero». Domenica all'Angelus 
del papa il coordinamento del
le donne somale manifesterà 
per quell'altra guerra, in questi 
giorni dimenticata. 

A Roma contro la guerra 
domani megaconcerto 
con Zucchero, Paoli e De Sio 

ALBASOLARO 

• ROMA. Sono «suoni di pa
ce» quelli che riempiranno do
mani piazza San Giovanni Sa
rà una lunga serata di musica, 
una grande manifestazione-
concerto che vuol chiamare a 
raccolta quanti in questo mo
mento, in cui «gli occhi della 
nostra generazione conosco
no la tragedia di una guerra 
devastante, scelgono «il diffici
le cammino della pace», come 
si legge nell'appello diffuso dai 
promotori dell'iniziativa. Si 
tratta di un gruppo di associa
zioni pacifiste, che comprende 
la Sinistra Giovanile (ex Fgci). 
l'Arci, la Lega Ambiente, la 
Gioventù Aclista. U Servizio Ci
vile Internazionale, l'Anagrum-
ba, l'Associazione per la pace, 
la Gioventù Operala Cristiana 
e le Chiese Evangeliche in Ita
lia. All'organizzazione della 
manifestazione partecipano 
anche Videomusic Kalia Ra
dio e le emittenti del circuito 
Sperche (interconnesse) tra
smetteranno l'evento in diret
ta. 

•Fermiamo la guerra: i gio
vani per la pace e la nonvio
lenza» sono le parole d'ordine 
del concerto, che inizierà alle 
ore 18e proseguirà fino a mez
zanotte. Vi prenderà parte un 
folto gruppo di musicisti, fra 
cui Zuccherò. Gino Paoli, 
Edoardo Bennato, Teresa De 
Sio, Pierangelo Bettoli Rober

to Vecchioni. Tullio De Pisce-
pò, i Nomadi, Ligabue. I Rati, 
Nino Buonocore. Andrea Min-
gardì, Enzo Gragnanietlo, Pao
la Turcl Alessandro Bono, An
drea Mingardi. Stefano Rosso, 
Shell Shaptro, Andrea Monte-
forte, Valentina Gautier. Fran
c o Di Stefano. Federico Troia
ni Alcuni, ad esempio Vasco 
Rossi e Antonello Vendita, 
hanno aderito all'appetto lan
ciato dagli organizzatori del 
concerto, ma non potranno 
probabilmente essere presenti 
alla serata. 

Il mondo della cultura e del
lo spettacolo scende cosi m 
campo per «per affermare con 
la forza delle parole e detta . 
musica che la guerra è, oggi 
più che mai, un'avventura sen
za ritorno». Ad aderire. Infatti, 
non sono stati soltanto I musi
cisti Hanno firmato t'appetto 
anche intellettuali e scrittori 
come Franco Fortini, Natalia 
Ginzburg. Camilla Cederne, 
Paolo Volponi, Cesare VrvianL 
Ernesto Balduccl, Giovanni 
GiudicL E protagonisti del tea
tro e del cinema, come Paotoe 
Vittorio Tavianl Nanni Moretti, 
Piera Degli Esposti. Francesca ' 
Archibugi Dario FO, Franca 
Rame, Nanni Lev, Enrico Mon-
tesano, Sergio Castellltto. Gigi 
Proietti, David Riondino. Gillo 
Pontecorvo. Ennio Fantastichi-
ni. Cario Lizzani, Gianni Min*. . 

l'Unità 
Venerdì 

25 gennaio 1991 9 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista a Leopoldo Elia che definisce 
a- « la scelta fatta come Tunica possibile 
SSca «Ma tra posizioni diverse manteniamo 

aperta una reciproca capacità di ascolto» 

«Il futuro è l'Onu» 
«Potevamo non afferrare l'orlo di questo mantello 
della stona? Partecipare all'intervento è l'unica via 
per consolidare il ruolo dell'Onu e costruire un 
prossimo governo mondiale». Leopoldo Èia non si 
rassegna alla guerra, ma difende senza dubbi la 
scelta della soluzione militare come «male necessa
rio». «L'ansia per la pace è anche mia: tra posizioni 
diverse manteniamo un reciproco ascolto» 

AUIRTOLMM 
• • ROMA. «Sono intervenuto 
al Senato un'ora prima che ar
rivasse la notizia dell inizio 
delle ostilità. Speravo ancora 
che il conflitto si potesse evita
re. Sulla base di quell'estremo 
appello di Perez de Cuellar. in 
cui avevo vista recuperata la 
sostanza della proposta Mitter
rand, nell'Interpretazione poi 
confermata dallo stesso presi
dente francese la conferenza 
di pace subito, ma comunque 
dopo II ritiro di Saddam Hus
sein dal Kuwait» Leopoldo 
Dia, autorevole esponente del
la sinistra de, anche di fronte 
alla violenza assunta dalla 
guerra, non deflette dalla posi
zione di sostegno alla linea del 
governo, ma sldice «non rasse
gnato» all'uso della forza, «in
quieto», come altre personalità 
e settori del suo partito, di fron
te ad una estesa sensibilità di 

giovani e di cattolici che rifiu
tano la violenza bellica e chie
dono la pace. 

Perchè lei, senatore Ella, ha 
votato per la partecipazione 
dell'Italia all'intervento mi
litare? 

MI hanno guidato due principi 
Bisognava seguire tutte le vie 
per risolvere pacificamente la 
crisi Ma questa ricerca non 
poteva portarci di fatto ad un 
atteggiamento remissivo di 
Ironie ad una dittatura eversiva 
per la situazione intemaziona
le come quella di Saddam 
Hussein Come a Monaco nel 
1938, sono convinto che que
sta remissività sarebbe stata 
nefasta anche nel 1991. 

Ma la guerra, «inetta guerra, 
non le sembra oggi una (ohi-
«don* peggiore del male? 

Proprio perche l'ansia per la 

pace è anche per me il punto 
di partenza, le dico subito che 
considero troppo facile e gros
solano squalificare le posizioni 
di quanti si sono opposti alla 
partecipazione dell Italia all'i
niziativa militare definendola 
emotiva. Irrazionale, o peggio, 
incapace di «senso dello stato» 
lo cerco di vedere tutte le ra
gioni di questa posizione Ve
do pero un equivoco nell'asso-
lutizzare il valore della pace 
Assunto incondizionatamente 
esso si traduce in un cedimen
to inaccettabile ad una dittat
ura come quella di Saddam 

È statoli Pontefice a definire 
la guerra «un'avventura ten
ta ritorno». Lei condivide la 
tesi di quanti oggi cercano 
di separare la sfera etka in 
cui opera il Papa, da quella 
ddl'aglrepoUrico? 

Etica e politica non si possono 
separare in questo modo II di
scorso del Papa non va confi
nato nell'empireo La morale 
deve poter incidere nella poli
tica lo non pretendo di inter
pretare nessuno, ma osservo 
due cose Nel suo discorso ai 
diplomatici II Pontefice ha det
to che bisogna andare risoluta
mente - «alter rcsolutment», di
ce Il testo in francese - verso 
•l'assoluta proscrizione della 
guerra», lo ci leggo l'indicazio
ne di un processo In divenire. 

E il documento elaborato dai 
vescovi della Cci riconosce 
d'altra parte la sfera di autono
mia della politica nel valutare, 
per esempio, I efficacia del
l'embargo, uno strumento di 
pressione su cui esistono dub
bi fin dai tempi della «sanzioni» 
contro Mussolini per la guerra 
con I Abissini» Il mio ragiona
mento e questo la «proscrizio
ne della guerra» potrà essere 
raggiunta solo quando un nuo
vo governo mondiale potrà as
sicurare la pace Tutti abbia
mo visto nell Orni il possibile 
embrione di questo governo 
mondiale, al quale - se voglia
mo essere realisti - dovremo 
concedere il diritto ali uso del
la forza nel caso in cui qualcu
no non rispettasse la volontà 
comune E stato lo slesso mon
signor Ruini a ricordare I in
scindibilità dei concetti di mo
rale, dlntlo e 'orza Ora è vero 
che l'ultima delibera dell'Onu 
non era per noi un vincolo au
tomatico E sarebbe falso dire 
che slamo già di fronte ad un 
intervento diretto dell'Onu ne 
mancano le condizioni previ
ste, a partire da quella di un 
comando militare unificato 
Ma 1 Onu ha autorizzato I azio
ne comune dei paesi impe
gnati accanto al Kuwait Pote
vamo assumerci la responsabi
lità di non afferrare l'orlo di 
questo mantello della storia? 

lo qui vedo 1 unica possibilità 
di consolidare il processo di 
valorizzazione dell'Onu Que
sta guerra non è ancora piena
mente I intervento di polizia 
deciso da un'autorità mondia
le ma non è già più il classico 
conlluto deciso tra stati a so
vranità illimitata, come lo defi
nivano Machiavelli e Hegel 

Ma non c'è 11 rischio che un 
ruolo dell'Onu che ti riduce 
a copertura di un Intervento 
sostanzialmente diretto da
gli Usa, bruci la credibilità 
stessa di questo processo? 

Questo aspetto - sollevato an
che da Domenico Rosati - è 
assai delicato e va approfondi
to ancora Ma io ritengo che 
per I Onu il discredito sarebbe 
stato maggiore se avesse di
mostrato ancora una volta im
potenza ad ottenere il rispetto 
delle sue deliberazioni L'o
biettivo ottimale, certo, sareb
be stato quello di arrivarci per 
via pacifica Ma la strada im
boccata, nonostante tutta l'an-
goscia che proviamo, mi sem-

M 11 male minore 
Ci tono altre ragioni di chi si 
oppone alla guerra su cui 
vorrei ascoltare la sua opi
nione. L'Occidente ha l'au
torità morale di muovere 
questa guerra In Medio 
Oriente? E non rischia di ap
parire astai di più una batta

glia per il petrolio, piuttosto 
che per il diritto intemazio
nale? 

È assolutamente vero che l'Oc
cidente ha praticato in questi 
anni in Medio Oriente una po
litica miope, alla giornata Pen
so agli aiuti a Saddam quando 
combatteva l'Iran, alla com
pleta assenza di qualcosa di si
mile ad un «piano Marshall» 
per sostenere davvero lo svi
luppo di quelle regioni. Ma 
questi errori e queste gravi 
omissioni non potevano giusti
ficare un ulteriore errore di ce
dimento Ripeto il paragone 
con Monaco quella esitazione 
non servi certo a correggere gli 
errori accumulati dalie altre 
nazioni europee nel confronti 
della Germania, a partire dal 
Versailles. Né voglio negare 
I importanza della questione 
degli approwiginamenti ener
getici Non solo, bisogna dire, 
per i paesi occidentali, ma an
che per tanti paesi poveri 
ugualmente e forse di più inte
ressati ad una politica dei 
prezzi ragionevole per questa 
decisiva matena prima Certo, 
I obiettivo principale della 
guerra deve essere il ristabili
mento di condizioni che pos
sano portare alla soluzione dei 
problemi della regione dal Li
bano ai palestinesi, alla stessa 
questione delle fonti energeti
che Resta centrale la questio

ne della conferenza sul Medio 
Oriente Ma insisto prima deve 
esserci il miro dal Kuwait, an
che per ricreare condizioni di 
uguaglianza tra gli stati arabi 
che sono impegnati nel conflit
to 

Veniamo alle conseguenze 
di questa crisi per la politica 
Italiana. Pietro Ingrao ha 
parlato di una rottura del 
patto costituzionale, richia
mando il «ripudio» per la 
guerra sancito dalla Costitu
zione. Lei penta che la frat
tura sia Incolmabile? 

So che alcuni giuristi ntengono 
che in nessun caso, tranne che 
in presenza di un attacco diret
to al nostro paese, si potesse 
partecipare ad una azione mi
litare lo, come altri, sono del-
I avviso che le caratteristiche di 
questo intervento, come ho già 
spiegato, siano tali da rendere 

sufficiente il ricorso all'articolo 
11 della Costituzione, che pre
vede l'adesione dell'Italia a ini
ziative intemazionali Dovre
mo richiamarci ali articolo 78. 
sulla dichiarazione di «stato di 
guerra», solo nel caso In cui il 
governo richiedesse il conferi
mento dei «poteri speciali» Ma 
finché non si giunge a questo 
ritengo legittimo aver seguito 
la strada che del resto hanno 
scelto anche gli altri paesi Al 
di là delle valutazioni giuridi
che, pero, sono anch'io preoc
cupato sarebbe una iattura se 
il paese si dividesse più di 
quanto non comporti un dis
senso politico pur su questioni 
cosi gravi Queste differenze 
del resto esistono in altn paesi 
Guai a scagliare anatemi lo 
vedo poi nella diffusa ansia di 
pace un elemento di progres
so Lo è per la Chiesa, che in 

Leopoldo Elia 
senatore de 
e presidente 
della commissione 
Affari 
costituzionali 
del Senato 

passato è stata coinvolta inve
ce in vicende belliche, ed è un 
patrimonio per quel futuro 
nuovo ordine mondiale che 
vogliamo costruire Ma anche 
dal fronte opposto è necessa-
no uno spinto di comprensio
ne e di apertura verso le posi
zioni di chi è convinto che 
questo sia un passaggio inelu
dibile verso un nuovo governo 
mondiale Deve prevalere uno 
spinto di comprensione reci
proca 

L'estate teoria lei mi ha par-
iato detta possibilità di un 
•dopo-Yalta. della politica 
Italiana. E una prospettiva 
che vede ancora oggi? 

Credo che il «dopo-Yalta» con
tinui, malgrado tutto La posi
zione del Pei oggi io la assimi
lerei a quella dei democratici 
americani, o di parte dei labu
risti inglesi Tuttavia non dob
biamo nasconderci che dopo 
la decisione assunta dalla 
maggioranza si pud creare una 
situazione di tensione di fatto 
Sarà più dIffK-ile ed è respon
sabilità di tutti, mantenere quel 
rapporto fisiologico tra le forze 
politiche che é proprio di un 
paese democraticamente ma
turo, come sempre di più deve 
essere anche il nostro 

E nd tuo partito, la De, que-
tta scelta non ha riaperto 
tensioni? 

Nella De esistono sensibilità 
diverse, ma a parte i noti casi 
di coscienza, sono confluite 
nei comune riconoscimento di 
uno stato di necessità Anche 
la sinistra, che tanlo condivide 
questa diffusa ansia di pace, 
ha riconosciuto questa neces
sità. Non ci rassegniamo, né ci 
acquietiamo, ma non ignoria
mo la realtà. 

«Caro Pds le alleanze si rispettano» 
Intervista a Giacomo Marramao 
favorevole all'intervento 
e crìtico della linea Occhietto 
«Lìrak stava accumulando 
un pericoloso potenziale bellico» 

MOHICA mcct-SARanmitr- ~ 
tm Bobbio batottenato che 
D concetto di liceità della guer
ra va Integrato con quello di et-
Bcada, lei cota peata al ri
guardo, dato che la guerra ri-
•chi* di protrarsi oltremisura? 
Sono decisamente schierato 
dalla parte di Bobbio Gli intel
lettuali che lo hanno criticato 
relegando li concetto di «guer
ra giusta» tra i relitti della teolo
gia politica medievale hanno 
dimostrato una paurosa In
comprensione di tutta una 
componente culturale dell'Oc
cidente che da quella nozione 
non si è mai distaccata L'o
missione è grave, poiché quel
la componente coincide con 
la torta e la prassi della demo
crazia nel poeti di tradizione 
anglosassone, e segnatamente 
negli Stati Uniti 

Ma prima di affrontare que
sto aspetto si deve operare una 
netta distinzione tra due piani. 

che 1 commenti a caldo di que
sti giorni sembrano avere inde
bitamente mescolato il piano 
della valutazione politica della 
scelta presa dal Consiglio di si
curezza dell'Onu e il piano sto
rico culturale della compren
sione degli assetti e problemi 
di fondo dell'area mediorien
tale nel suo complesso 

Vediamo Innnanzitutto il 
primo aspetto La scelta del
l'Onu era ormai a mio avviso 
indifferibile E fin troppo facile 
ancorare l'atteggiamento paci
fista al rifiuto dTprinciplo della 
violenza. Chi non potrebbe di
chiara™ d'accordo con un ta
le principio? Anche se. va detto 
chiaramente, il pacifismo di 
casa nostra sembra avere di
sinvoltamente ignorato -ad on
ta di mezzo secolo di stalini
smo- che sopraffazione e orro
re sono le cose meno partigia
ne di questo mondo. E molto 
più difficile invece tenere in 

politica un atteggiamento pa
cifista rigoroso e conseguente, 
adottando non solo l'etica del
l'intenzione, ma anche quel
l'etica della responsabilità che 
consiste nel vagliare in antici
po, e non solo con il senno di 
poi, gli effetti di una determi
nata scelta. Ebbene, quello 
stesso pacifismo che oggi si di
ce allarmato per gli effetti del 
conflitto sembra non voler 
considerare le conseguenze 
che avrebbe comportato un ul
teriore differimento dell'inter
vento dell'Onu. Saddam ha 
sempre detto che la mancata 
esecuzione dell'ultimatum sa
rebbe stata per lui già una vit
toria 11 calcolo sbagliato del 
dittatore di Bagdad era proprio 
questo scommettere sull'inca
pacità e I impotenza delle de
mocrazie occidentali a poni in 
guerra contro l'Irak. Un atteg-

{[lamento politico responsabt-
e deve realisticamente consi

derare che la mancata reazio
ne avrebbe comportato nel 
breve-medio periodo rischi di 
guerra ancora maggiori Oggi 
vediamo quale capacità di re
sistenza e di ritorsione abbia la 
Kitenza militare di Saddam 

ussein. che si colloca al quin
to o al sesto posto della gra
duatoria mondiale E, a ben 
guardare, Il fatto che la guerra 
vada per le lunghe è una ripro
va dell'entità di questa minac
cia. 

SI è detto che questa guerra 
è Mata guidata e votata dagli 
Stati Uniti e che l'ultimatum 
era già In té una torta di di
chiarazione di guarà. Ed è 
una tati che non hanno to-
ttCDUtO tOlO1 paCtflttf, COfft 
ne penta? 

CorMdbnotrranoainque mesi 
di attesa e ben dodici risolu
zioni del ConsIgUodhsicurezzA, 
gli alleati hanno percorso sino,, 
In fondo la strada diplomatica 
ma hanno trovato una totale ri
gidità degli avversari. Certo l'O
nu e 11 Consiglio di sicurezza 
non sono uno strumento tale 
da assicurare il rispetto dell'or
dine internazionale Sono per
fettamente convìnto che oc
corra un profondo riassetto dei 
Consiglio nazionale di sicurez
za ma per realizzarlo ci sareb
be voluta un'iniziativa politica 
molto più vigorosa da parte 
dell'Europa, e soprattutto da 
parte dette fonte di sinistra. Per 
fare questo, pero, era necessa
rio rimanere dentro le allenze 
L'accusa che rivolgo al na
scente Partito democratico 
della sinistra è proprio questa 
non lo critico per aver sostenu
to una posizione dissenziente 
ma per averta sostenuta con il 
gesto di chiamarsi fuori Men
tre una leale e coerente ade
sione alla scelta della coalizio
ne avrebbe consentito di inci
dere maggkmnente su deter

minate proposte politiche Nel 
dire questo mi rendo conto 
che all'interno della situazione 
Intemazionale, in particolare 
in Medio Oriente, esistono an
cora molti conti da saldare. Mi 
riferisco in particolare al pro
blema palestinese e a quello li
banese. Questi due punti van
no pero associati, per poter 
avere uà valore politico effica
ce, alla garanzia dell'integrità 

'xiello stato di' Israele Sta gio
cando negativamente in tutta 
Europa un senso di colpa nel 
confronti del mondo arabo Gli 
occidentali, gli europei, hanno 
delle ottime ragioni per nutrire 
dei sensi di colpa nei confronti 
del Medio Oriente, perché 
hanno commesso una sene di 
gravissimi errori e anche di 
atrocità. Questo senso di colpa 
va pero controllato soprattutto 
quando un cinico e machiavel
lico tiranno usa strumental
mente la grande causa araba. 

Proprio perché Saddam tta 
usando questa guerra come 
una riscossa defle matte 
arate nd confronti di Itrae-

.. le e dell'Occidente, non cre
de che questo conflitto pat
ta rendere ancora più diffi
cile la «Inazione e quindi la 
possibilità di risolvere 1 pro
blemi mediorientali? 

Il lavoro che dovrebbe com
piere la sinistra europea è di 
far capire a queste masse ara

be che l'intervento contro Sad
dam Hussein è a salvaguardia 
dei loro diritti 1 teologi islamici 
dell'università del Cairo hanno 
negato la legittimità di Saddam 
Hussein ad appropriarsi della 
parola d'ordine della guerra 
santa. In secondo luogo biso
gna far capire che l'attacco a 
Saddam Hussein non implica 
una svalutazione, bensì ture* 
norme considerazione della 
cultura araba. Occorre trovar» 
forme di potenziamento del 
dialogo fra le culture proprio 
ora, in questo momento dram
matico E questo è molto più 
necessario delle grandi pana
cee, delie manifestazioni paci
fiste A fronte di tutto ciò è du
ro dover constatare che l'Euro
pa appare in tutto e per tutto 
annichilita come soggetto poli
tico. 

Come postiamo parlare di 
salvaguardia del diritti delle 
matte arabe quando la co
munità Internazionale non 
ha mai tentato di risolvere 
gli enormi problemi del Me
dio Oriente. Dov'era 11 dirit
to Internazionale quando la 
Siria Invadeva 11 Ubano o 
quando Israele occupava i 
terrori palestinesi? 

È del tutto evidente che noi 
stiamo pagando lo scotto di 45 
anni di non politica. Un certo 
antiamericanismo provinciale 
e straccione tende ad addossa

re la colpa di tutto ciò solo su
gli Stati Uniti Ma la cosa più 
grave è che proprio 1 paesi eu
ropei, pur avendo avuto dei 
rapporti intensi con il mondo 
arabo, non abbiano mai cerca
to di comprenderlo £ vero l'O
nu non è intervenuta in prece
denza per evitare una serie di 
gravissime violazioni e di or
rendi soprusi. Ma ciò non può 
servire da alibi per dire Nel 

mondo non c'è giustizia e 
quindi tanto vale «lasciar fare» 
Bisogna iniziare a mettere la 
parola fine alla catena delle 
sopraffazioni. Oggi questa è 
un'occasione, sia pure tragica, 
per introdurre l'idea che prion-
tarto è il diritto delle genti a de
cidere del proprio destino. 

Come giudica l'atteggia
mento di Israele in quoto 
conflitto? 

il filosofo 
Giacomo 
Marramao 

Israele ha dimostrato un senso 
di autocontrollo e di responsa- ' 
bilità straordinari Fino ad oggi 
la sinistra ha visto le cose più ' 
dal punto di vista della giusta 
causa palestinese £ giunta l'o
ra (come ha opportunamente 
sottolineato Piero Fassino) di ' 
rovesciare la prospettiva, per 
avere una più compiuta com
prensione dell atragedia in at- • 
to-lo statoebraicoé vissuto in ' 
tutti questuarmi in una vera e > 
propr: sindrome di accerchia
mento Certo il suo governo ha •• 
commesso gravissimi errori e 
anche delle atrocità. Ma non 
dimentichiamo che 1 unico -
paese mediorientale a regime 
democratico Un paese in cui 
e è stata e c'è tuttora una vasta 
e radicata opposizione, in gra- . 
do di esprimersi, di far cono
scere le proprie opinioni al 
mondo intero Tutto ciò non si 
venfica in nessuno degli stati 
arabi. Si tratta di un punto de
cisivo, non dimentichiamoci 
che nella Stona non è mai ac
caduto che uno stato demo
cratico facesse guerra ad un al
tro stato democratico Sarà be
ne tenerne conto, se davvero 
intendiamo trarre insegna
mento da questo drammatico 
frangente per muoverci nella 
prospettiva di un nuovo ordine 
intemazionale improntato al 
principio del diritti dell'uomo e 
del cittadino e dei diritti delle 
genti 

&$*&% II * ^ : 
«Dal bipolarismo al trionfo Usa» 
Intervista al filosofo tedesco 
Hans Heinz Holz: «Il nuovo 
equilibrio del mondo può 
diventare più pericoloso di quello 
del terrore». Strategie di pace 

CRISTIANA PULCINELLI 
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tm 11 filosofo tedesco Hans 
Heinz Holz, autorevole mem
bro della società hegeliana e 
studioso del marxismo, dal 
paesino svizzero in cui abita, 
non rinuncia ad intervenire sul 
conflitto nel Golfo. 

Penta che d siano due diffe
renti concezioni dello stato 
alia base del diverti linguag
gi politici In questo conflit
to? 

Dobbiamo considerare In pri
mo luogo che l'ordine politico 
complessivo in Medio Oriente 
è una conseguenza della poli
tica coloniale attuata, special
mente dagH Inglesi, prima e 
dopo la prima guerra mondia
le Ritengo che l'attuale assetto 
del confini tra gli Stati del Me

dio Oriente, nato da quelle 
premesse, sia assolutamente 
arbitrario e artificiale. Questo 
naturalmente è stato motivo di 
disordini e conflitti durante tut
ti questi anni. D'altra parte non 
si può accettare che uno stato 
possa Invadere un altro stato 
contraddicendo le regole del 
diritto intemazionale E questa 
è la posizione che le Nazioni 
Unite hanno preso nei con
fronti dell'Irate Tra questi due 
aspetti, l'aspetto di storia poli
tica e quello del diritto intema
zionale, esiste una contraddi
zione che però può essere ri-

• solta solo attraverso negoziati 
e cioè con la ragione e non 
con la forza. 

Penta che dopo questa guer

ra d tara un aggravamento 
della crisi dd mondo arabo 
e una erettila dd terrori-
« 0 7 

Se questa guerra finir* con la 
vittoria totale di una delle parti 
in causa, e cioè degli america
ni, mi aspetto che l'intero 
mondo islamico e in modo 
particolare le nazioni arabe 
non accetteranno la loro su
premazia. In questo caso ci sa
rà naturalmente una nuova 
ondata di terrorismo che potrà 
verificarsi nella regione del 
Golfo, ma anche nei paesi oc
cidentali. 

Un rappresentante della le
ga araba • Parigi ha affer
mato che 11 potere di Sad
dam Hussein è una conte-
guenza deD'Indliferenza dd 
pacai occidentali per I pro
blemi dd popolo arabo. Lei 
è d'accordo? 

Sono d'accordo con questo 
punto di vista perché credo 
che indire una conferenza in
temazionale per risolvere il 
problema palestinese avrebbe 
significato trovare una strada 
per la paefflcaztone di quella 
regione Se questa conferenza 
ci fosse stata, allora non si sa

rebbe verificato tutto quello 
che poi è accaduto. 

L'equilibrio bipolare stabili
to dopo la feconda guerra 
mondiale è morto. SI creerà 
ora un nuovo equilibrio tol
to gustati Ualtt? 

Non lo chiamerei equilibrio, 
ma piuttosto una supremazia 
del paese più aggressivo ed 
imperialista dell'Occidente E 
questo credo che sia un grave 
pericolo per la pace mondiale-
nel suo complessoXa pace 
mondiale era garantita molto 
di più dal cosiddetto equilibrio 
del terrore tra le due superpo
tenze di quanto non lo sia ora. 

Crede che da potstbDe che 
questo conflitto d trasformi 
In una guerra nucleare? 

Non credo, anche se non ne 
sono sicuro. Se gli iracheni 
useranno le armi chimiche tut
to diventerà possibile, se inve
ce non le useranno la guerra ri
marrà una guerra convenzio
nate Non credo che gli ameri
cani useranno le armi atomi
che, a meno che non vengano 
provocati, perché questo li 
metterebbe in una situazione 
motto difficile nei confronti 

dell'opinione pubblica Inter 
nazionale. 

EIsraele? 
Non credo che Israele sia Ube
ra di agire come vuole è molto 
dipendente dalle decisioni 
americane. Israele sa che che 
un suo intervento nella guerra 
in questo momento significhe
rebbe favorire la coalizione de
gli stati arabi, e penso che vo
glia evitarlo. Naturalmente è 
una opinione del tutto perso
nale-In realtà nessuno sa cosa 
passi per la testa di Shamir o 
Arens. 

In occidente d tono due 
punti di vista opposti ralla 
guerra: le ragioni polmcbe 
d •contrario con queDe ed-
che. Cota ne penta? 

Le ragioni etiche sono onore
volissime, ma non giocano al
cun ruolo nel nostro mondo 
dominato dai conflitti di classe 
e dalla supremazia dell'inte
resse del capitalismo intema
zionale Naturalmente questa 
guerra è una guerra combattu
ta non per motivi enei o per il 
diritto intemazionale, ma per 
l'interesse del trust del petro
lio. Ci sono stati molti altri casi 

di lesione del diritto intema
zionale da parte di altri paesi, 
per esempio da parte di Israele 
che per anni e anni non ha te
nuto conto delle risoluzioni 
delie Nazioni Unite e non è 
mai successo niente. Il fatto 
che ora ci sia stata questa ri
sposta, dipende dal grandi in
teressi petroliferi in questa re
gione e io credo che una politi
ca realistica dovrebbe prende
re in considerazione questi fat
ti. I motivi enei che si manife
stano all'interno dd 
movimenti di sinistra e ai grup
pi pacifisti fanno loro onore, 
ma non credo che abbiano 
nessun peso in questa situazio
ne. 

Che cota d potrebbe fare 
perfermarequesta guerra? 

Direi che te la comunità euro
pea riuscisse ad esercitare una 
pressione reale sugli Stati Uni
ti, potrebbe forzare la negozia
zione e potrebbe portare al 
crearsi di una nuova situazio
ne all'interno delle Nazioni 
Unite. Ma finché la comunità 
europea, che è l'altra grande 
potenza del mondo occidenta
le, è In totale accordo con gii 
Stati Uniti, la situazione attuale 
non si modificherà. 

10 l'Unità 
Venerdì 
25 gennaio 1991 



NEL MONDO 

Nelle lunghe file davanti 
agli sportelli bancari 
sono morte tre persone 
Ferma l'attività produttiva 

Il ritiro delle banconote 
da 50 e 100 rubli dovrebbe 
colpire gli speculatori 
Il provvedimento era già noto? 

Paralisi e caos in Urss 
per la riforma monetaria 

Una cittadina moscovita mentre cambia rubli in banca 

In tutta l'Urss il cambio delle banconote da 50 e 
100 rubli continua a provocare il panico. L'attività 
produttiva si è bloccata perchè tutti corrono a 
sbarazzarsi delle monete «incriminate». Nelle file 
davanti agli sportelli bancari ci sono stati anche 
tre morti. Ma qualcuno dice che la notizia si era 
diffusa prima e gli affaristi del mercato nero erano 
già corsi ai ripari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCSUO VILUMI 

• i MOSCA. In una toeletta a 
pagamento del centro di Mo
sca un signore, uscendo, dà 
alla sorvegliante un biglietto 
da 100 rubli ria tarlila è sui 15 
copechi) e dice «tenga il re
sto» Di aneddoti come questi 
erano pieni ieri i giornali so
vietici. La signora Pllipenko di 
Odessa, in vancanza nella ca
pitale, dice sconsolata a un 
reporter della «Vecemaia 
Moskvà» «I soldi che ho porta
lo sono tutti in banconote da 
SO rubli, adesso come laccio7 

non posso comprarmi nem

meno da mangiare» E il pove
ro pensionato Mlchailov» ave
va ritirato dalla banca 1000 ru
bli per comprarsi delle sedie, 
adesso - dal momento che le 
banche possono cambiare ai 
pensionati banconote da 50 o 
da 100 sino ad un ammontare 
di 200 rubli - che se ne lare 
dei suoi risparmi? 

Piccole storie nel caos ge
nerale provocato dalla rifor
ma monetaria del govemo so
vietico, che ha già avuto le sue 
prime vittime tre persone so
no morte facendo la coda da

vanti agli sportelli bancari Le 
prime pagine della stampa 
nazionale dedicano ampi ser
vizi ai «tre giorni che sconvol
geranno il paese» (titolo di 
•vita rurale»). Molte sessioni 
dei Soviet supremi repubbli
cani hanno dovuto sospende
re i lavon per dar modo ai de
putati di andare a dare una 
mano ai soviet locali, incari
cati dal decreto di esaminare 
le richieste dei cittadini che 
vogliono cambiare le banco
note "incriminale» per un am
montare superiore ai tetti sta
biliti lo stipendio medio per i 
lavoratori occupati, 200 rubli 
per i pensionati e SO rubli per 
gli studenti L'Intera vita pro
duttiva dello sterminato paese 
e paralizzata ovunque, anche 
negli stabilimenti industriali, 
tutti hanno lo stesso proble
ma, sbarazzarsi dell mutile 
cartaccia In particolare nelle 
repubbliche dell'Asia centra
le, dove l'uso di tenere i soldi 
•sotto il materasso» è ancora 
pressocchè generale, il pani
co è stato maggiore che nel 

resto del paese In Uzbeki
stan, dove c'è la tradizione di 
risparmiare soldi per mam
moni, funerali ecc, secondo 
le •Isvestla», i risparmi nascosti 
in casa ammontano a 3 5 mi
liardi di rubli Non è difficile 
immaginare cosa stia acca
dendo da quelle parti 

Il tono generale dei com
menti alle misure del governo 
è. comunque, sostanzialmen
te critico Che cosa si nmpro-
vera alla manovra7 Scarsa effi
cacia sul piano pratico Anzi
tutto nel colpire gli accumuli 
di ncchezza monetarla dei 
trafficanti dell'economia som
mersa Gli aflansti hanno già 
investito i loro introiti in auto
mobili, oro e altn beni mate
riali o in dollari Inoltre è già 
cominciata la caccia a pen
sionati o a comuni cittadini di
sposti «per una bottiglia di 
vodka» a fare da prestanome, 
cioè ad avanzare domanda ai 
soviet locali per cambiare le 
banconote messe fuori corso 
Non a caso si è già rapida
mente creato una sorta di 

•mercato secondario» dei pez
zi da SO e 100 rubli Coloro 
che sono sicuri di aver trovato 
la strada giusta per cambiare 
la moneta, acquistano le ban
conote da 100 per un prezzo 
che vana dai 75 agli 80 rubli, 
secondo la zona (ma in certi 
casi anche per molto meno) 
Si dice anche che la notizia 
dell operazione in alcuni am
bienti, fosse già nota da alme
no un mese In una cronaca 
della notte fra il 22 e il 23 ( il 
telegiornale ha letto il decreto 
di Gorbaciov alle ore 9 del 
22), un giornalista di «Mos-
kovskii Komsomolez» senve « 
alle 19,05 un amico mi telefo
na per consigliarmi di guarda
re il Vremia (telegiornale, 
ndr) Alle 19,30 in un negozio 
di oggetti di seconda mano 
della via Pliushkha di Mosca si 
crea una lunga fila, si compra 
di tutto Alla stessa ora un 
amico va in una cassa di ri
sparmio e cambia liberamen
te 3S00 rubli (evidentemente 
in banconote di piccolo ta

glio, ndr) Alle 21 55, cioè do
po la notizia, vicino a Eliseevs-
lui, il Gastronom numero uno 
della capitale si è già formato 
un mercato delle banconote 
da 100 che vengono vendute 
a 70 rubli» Per tutta la notte 
Mosca sembra come impazzi
ta Sempre l'autore dell artico
lo del «Moskovskij Komsomo
lez» alle 3 20 di mattina ac
compagna la madre pensio
nata a una cassa di risparmio 
riceve il numero (della fila) 
1332 

Ma per alcuni specialisti so
vietici il limite principale della 
manovra sarà la sua ineffica
cia Questi i calcoli dell'eco
nomista Serghei Alexashen-
ko il volume della domanda 
non coperta da merci am
monta a 200 miliardi di rubli, 
di questi circa 45 miliardi di 
rubli sono in banconote da 50 
e 100 nabli E possibile che la 
metà di questi 45 miliardi di 
rubli verrà sequestrata dal de
creto del govemo In questo 
modo la somma dei redditi 
mensili (salari, pensioni ecc ) 

in Urss è di 48-50 miliardi di 
rubli Se entro i tre giorni sta
biliti la gente cambierà la me
tà di questa somma, lo stato 
eliminerà dalla circolazione 
un 20 miliardi di rubli, ma per 
vane ragioni, dice Alexashen-
ko, è più realistico pensare a 
un «ritiro» di 7-10 miliardi di 
rubli Ciò significa che lo stato 
sovietico avrà ridotto il volu
me della domanda insoddi
sfatta solo del 5 per cento In 
compenso sarà cresciuta la 
sfiducia della gente nei con
fronti del rublo e aumenterà la 
corsa all'accaparramento di 
qualunque bene 

In realtà la misura potrebbe 
avere anche effetti positivi sul 
valore del rublo e sui prezzi, 
nel medio penodo Ma per il 
momento a predominare è il 
panico adesso si dice che la 
prossima settimana potrebbe
ro venir ntirate anche le ban
conote da 25 rubli Voci in
controllate che ci danno la 
misura dello stato d'animo 
della popolazione 

Si accresce la tensione in Jugoslavia. Zagabria: «Sarebbe un attentato». Trasferiti i militari sloveni 

L'armata minaccia l'intervento in Croazia 
DAL NOSTRO INVIATO 

QIUMPPd MUSUN 

••LUBIANA. Si accresce la 
tensione in Jugoslavia proprio 
quando una serie di incontri 
tre i leader delle diverse repub
bliche avevano fatto intrawe-
detc una possibilità di accor
do. L'armala popolare minac
cia di intervenire in Croazia. Il 
segretariato alla ditela popola, 
re, "in un suo comunicato 
emesso qualche ora-dopo la 
scadenza dell'ultima tu n»T»e*la> 
consegna delle armi e lo scio
glimento delle formazioni pa
ramilitari, sottolinea che nella 
repubblica di Croazia «è stata 
mobilitata una struttura di for
mazioni diversificate intrinse

camente militari», e che per di
fendersi da un presunto Inter
vento militare sono stati «orga
nizzati un intenso controllo de
gli appartenenti e delle unità 
dell'Api (Armata popolare iu
goslava)» e «preparati diversi 
atti terroristici contro l'annata 

. e le sue strutture». 
Il govemo federale quindi n-

. tiene et* •tate le strutture mo
bilitate devono essere sciolte». 
In questo caso l'armata non 
dovrà intervenire. «Se in Croa
zia - precisa il segretariato alla 
difesa popolare di Belgrado -
non ventanno sciolte immedia- Ante Markovic 

tamente tutte le strutture arma
te mobilitate, l'Api porrà lo sta
to di allerta delle sue unità». 

A questa presa di posizione, 
preannuncio non tanto velato, 
anzi molto esplicito, di un in
tervento militare, la Croazia ha 
risposto con durezza. Un even
tuale intervento dell'armata 
per il govemo di Zagabria non 
sarebbe altro che:ua attentato 
alla sovranità della repubblica 

. e andrebbe respinto con tutti i 
? meni • disposizione: A sottoli
neare la gravità della situazio
ne c'è anche da segnalare l'o
dierna convocazione straordi
naria del parlamento, il Sabor 
croato Ali ordine del giorno la 
situazione Iugoslava con espli

cito riferimento al ventilato in
tervento dell'armata. La Croa
zia, come del resto la Slovenia, 
il 9 gennaio scorso quando la 
presidenza federale ha ordina
to lo scioglimento dei reparti 
paramilitari e la consegna dele 
armi, aveva latto presente che 
le armi non saranno conse-

.gnate all'armata, come previ
sto dal decreto, ma ai reparti 
del ministero dell'Interno 
Questa voka, tallita l'operazio
ne disarmo (si pensi, tanto per 
fare un esempio che a Fiume, 
il più grande porto croato, so
no state consegnate soltanto 
quattro pistole), il ricorso al
l'armata è drammaticamente 

passibile almeno di sviluppi 
inattesi 

Per il momento si deve regi
strare un altro fatto molto allar
mante L'annata popolare ha 
disposto affinchè tutti i militari 
sloveni di stanza nella quinta 
regione militare, vale a dire 
Slovenia e Croazia, vengano 
trasferiti: Lubiana ha protesta
to ma non si sa ancora con 
quale esito. A Belgrado, ien, il 

-presidente -della Slovenia, il 
comunista riformista Milan Ku-
can, si è incontrato con quello 
serbo Slobodan Milosevic, nel 
quadro di una serie di consul
tazioni già programmate in vi
sta del vertice iugoslavo di lu

nedi prossimo I due statisti si 
sono dichiarati d'accordo nel
la necessità di non inserirsi ne
gli affan interni delle altre re
pubbliche e di apnre negoziati 
per risolvere la crisi del paese 
Si tratta di un'intesa positiva in 
queste ore drammatiche. Oggi 
invece il presidente serbo si ve
drà col suo collega croato 
Franto Tudjman, sempre che 
la convocazione straordinaria 
del Sabor non faccia rinviare 
l'atteso incontro. Si sta forse 
assistendo, In questa serie 
ininterrotta di avvenimenti, al
l'ultimo atto di un confronto 
del quale comunque sia l'esito 
che le prospettive nmangono 
molto incerte 

Sui Baltici scontro a Mosca 
Il Soviet russo boccia 
la condanna della repressione 
Non passa la mozione Eltsin 
tm MOSCA. Il parlamento 
russo ha bocciato la condanna 
della repressione nei Baltici 
Fortemente voluta dal presi
dente radicale Boris Eltsin, la 
risoluzione è stata respinta per 
soli nove voti hanno detto il 
loro si 117 deputati (nove >n 
meno della maggioranza ne-
cessana), i contrari sono stati 
59 gli astenuti 19 Per il leader 
radicale, che nei giorni scorsi 
aveva sferrato un duro attacco 
a Gorbaciov e ai vertici del 
Cremlino, è stato un colpo du
rissimo I conservatori non 
hanno trattenuto la loro soddi
sfazione salutando il voto della 
rivoluzione con un fragoroso 
applauso «Eltsin si romperà il 
collo sui Baltici» ha commen
tato il colonnello Viktor Alk-
snis leader del gruppo Soyuz 
puntando il dito anche su Gor
baciov «sta tentando di salvare 
la faccia volendo far credere di 
non essere responsabile di 
quanto è successo e sta sur-
cendo» 
Un attacco durissimo Sferrato 
all'indomani della netta presa 
di distanza del presidente so
vietico dai sanguinosi fatti di 
Vilnius e Riga Gorbaciov 1 al
tro giorno si è apertamente dis
sociato dall'intervendo armato 
dei berretti nen assicuarando il 
mondo che la perestrojka non 
corre nessun pencolo Secon
do il quatidiano «Eco della Li-
tuannia», il leader del Cremli
no ha sconfessato i «Comitati 
di salvezza nazionale» dichia
randoli inconustuzionali «Gor

baciov ha affermato che questi 
organismi che si formano ille
galmente per tutto l'Urss e cer
cano di impadronirsi del pote
re con metodi incostituzionali 
non hanno futuro» scrive il 
giornale lituano Un passo non 
smentito, sostanzialmente dal 
portavoce dell ulficio stampa 
della presidenza sovietica Al
cuni reparti delle truppe sovie 
li<.he ien sera hanno lasciato 
Vilnius Citando il colonnello 
Gngon Belous, comandante 
della guarnigione di Vilnius, ie
ri le «Izveslia» hanno affermato 
che per la guarnigione della 
capitale lituama «E cessato lo 
stato di emergenza» Il presi 
dente lituano Vitautas Land-
sbergis ha frenato gli ottimi 
smi «questo pnmo ntiro delle 
truppe - spiega il giornale - per 
il presidente non è ancora suf
ficiente a normalizzare la si
tuazione in Lituania» Ien da 
una colonna di militari sovieti
ci in transito lungo la strada 
Vilnius-Kaunas, sono stati spa
rati colpi di arma da fuoco 
contro una macchina della po
lizia e un'altra governativa Al
meno una persona è nmasta 
lenta A Riga il partito comuni
sta lettone ha chiesto la costi
tuzione di una commissione di 
concordia nazionale come 
condizione per apnre le tratta
tive con il «fronte nazionale» 
Dopo la Cee, intanto, anche la 
Banca mondiale ha sospeso il 
progetto di assistenza all'Urss 
in seguito alla repressione nei 
Baltici 

Duplice omicidio in Estonia 
Assassinati a Tallinn 
due sindacalisti svedesi 

• i MOSCA. Due sindacal.su 
svedesi, Bertil Winberg, presi
dente del sindacato delle co
struzioni nonché membro del
l'esecutivo del partito socialde
mocratico, e Ove Frednksson, 
presidente del sindacato dei 
lavoratori del legno, sono stati 
assassinati ieri a Tallinn, capi
tale dell Estonia Ne ha dato 
notizia il ministero degli Interni 
della repubblica baltica. Gli in
quirenti non hanno trovato 
che un carnet di indirizzi por
tafogli e carte d identità dei 
due sindacalisti sono spanti 
La polizia svedese ha accettato 
di inviare degli investigaton a 
Tallinn per aiutare i coileghi 
del luogo Interrogato sul du

plice omicidio, un anziano de
putato estone in esilio ha avan
zato il sospetto che il crimine 
possa essere stato organizzato 
o dal Kgb o dal movimento In-
terfrom (ami indipendentista) 
allo scopo di dimostrare che 
l'attuale govemo estone non è 
in grado di governare la situa
zione se non è capace di ga
rantire l'incolumità di persona
lità straniere 

Quattordici persone armate 
sarebbero nmaste uccise in un 
tentauvo di sconfinare in Ceco
slovacchia dall'Unione Sovieti
ca lo ha dichiarato il deputato 
Peter Kulan all'agenzia nazio
nale Clk a Praga senza precisa
re una data 

NUOVE 3 3 1 . 3 . DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PUF. 
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Nuove 331.3 Ve 1.3 VI . Tutta 
la potenza del boxer a L 16381.000 

e L 17J80.000 chiavi in mano. 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331-3 V e 1.3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti 
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POLITICA INTERNA 

Battesimo ufficiale a Roma La prima lista verrà promossa 
I promotori sono Orlando, per le regionali siciliane 
Novelli, Nando Dalla Chiesa, «I partiti devono tornare 
Galasso e Carmine Mancuso a rappresentare la gente » 

La Rete diventa «nazionale» 
«Ci presenteremo alle elezioni» 

L'ex sindaco 
di Palermo 
Leoluca 
Orlando 
con Diego 
Novelli. 
durante 
la conferenza 
stampa di 
presentazione 
del movimento 
politico 
•Rete» 

La Rete nazionale è nata. Si chiama «Movimento per 
la democrazia». Ha un mensile di informazione, di
retto da Claudio Fava. Per il simbolo, sarà indetto un 
concorso. La lista delle adesioni è aperta da Leolu
ca Orlando, Diego Novelli, Nando Dalla Chiesa, Al
fredo Galasso e Carmine Mancuso. Delusione per la 
mancata adesione dello storico cattolico Pietro 
Scoppola. 

ANTONIO OH. GIUDICI 

••ROMA. Leoluca Orlando 
aveva scommesso di far na
scere la Rete-Movimento pri
ma del Pds di Achille Occhet-
to. Fatte le debite proporzioni, 
l'ex-sindaco di Palermo ha 
vinto. E a chi gli chiedeva se il 
nuovo raggruppamento ha 
come punto di arrivo proprio 
il futuro Pds, Orlando ha ri
sposto: «Magari sari il partito 
di Occhetto a unire nella Re
te». Lo scambio di battute, sot
to 8» occhi di Diego Novelli, 
ex-sindaco comunista dì Tori
no e personaggio fra i più si
gnificativi delia pattuglia che 
ha promosso l'iniziativa. E lui. 
Novelli, ha voluto aggiungere: 
•Questo Movimento potrebbe 
pungolare il Pds. Potrebbe 
spingerlo ad occuparsi di più 

del problemi della gente e 
meno delle piccole cose di De 
MitaodiAndreottl». 

I problemi della gente, il ri
pristino delle regole della de
mocrazia, Il diritto degli elet
tori a contare più del pacchet
ti di tessere degli iscritti ai par
titi. Tre concetti risuonati 
spesso negli interventi dei fon
datori della Rete. Orlando: «Il 
nostro non e attacco al partiti. 
Anzi, vorremmo che essi tor
nassero a fare il loro mestiere 
di rappresentare la gente». 
Novelli: «Sappiamo bene che 
le responsabilità per lo stato 
delle cose non può essere ad
debitala in parti uguali a tutti i 
partiti». Dalla Chiesa: «Voglia
mo dimostrare che è ancora 
possibile occupare gli spazi 

esistenti fra partiti e società ci
vile». 

Il «manifesto» del gruppo re
cita, fra l'altro, cosi: «Il sistema 
politico, espressione nel do
poguerra delle liberta ricon
quistate, è diventato oggi una 
cappa soffocante per le fon
damentali liberta dei cittadini. 
E' In atto, al suo intemo, una 
combinazione di spinte anti
democratiche provenienti da 
oligarchie partitiche, da pre
senze crescenti di economia ' 
illegale e, In forme più brutali, 
dal poteri occulti e criminali 
mafiosi, che assaltano 4ndi-
sturbati lo Stato di diritto». 
Questo è il quadro, questa la 
premessa che spinge le varie 
esperienze della Rete a cerca
re spazio sulla scena politico-
sociale. 

Come si possa operare In 
concreto, a partire da subito e 
su temi di attualità, lo ha spie
gato Alfredo Galasso, giurista 
e deputato regionale all'As
semblea siciliana eletto nelle 
liste del Pei. Galasso ha pre
sentato una petizione «contro 
l'illegittimità dellla guerra, a 
difesa dell'articolo 11 della 
Costituzione repubblicana». 
Oggi stesso partirà la raccolta 
di firme perchè «Il governo 
che ha deciso l'entrata in 

guerra non può ignorare la vo
lontà popolare». Anzi, Orlan
do ci ha aggiunto un carico da 
decidi, come è nel suo stile. 
•Nel giugno del 40 -ha detto- il 
popolo scese in piazza per 
appoggiare t'entrata in guerra 
decisa dal governo fascista. 
Adesso il popolo scende in 
piazza per gridare contro la 
guerra ma il governo Andreot
ti decide lo stesso di parteci
pare al conflitto». 

Il paragone fra «regimi di ie
ri e di oggi» ha una sua ragion 
d'essere, secondo la Rete, nel
l'aria che si respira In questo 
Paese. Il rimedio non può es
sere «una scorciatoia presi-
denzialista che ridurrebbe an
cora di più gli spazi della de
mocrazia», ma una serie di ve
re riforme, a cominciare da 
quelle istituzionali ed elettora
li. 

Tutto bene, ma i giornalisti 
vogliono saliere e chiedono 
con insistenza: vi presenterete 
alle elezioni o no? La risposta 
è: non è necessario ma sarà 
utile darsi una rappresentan
za istituzionale, che vuol dire 
si. Ma i giornalisti vogliono 
anche sapere dove come e 
quando. Qui la risposta è più 
complessa Per semplificare: il 
movimento deciderà volta per 

volta dove ci sono le condizio
ni e le persone adatte, dove 
cioè ci sono possibilità di rac
cogliere voti e consenso. Sa
ranno liste locali e mirate: la 
prima si cimenterà nelle ele
zioni regionali siciliane, in ca
lendario per maggio prossi
mo. Il dilemma delle competi
zioni nazionali sarà affrontato 
quando si presenterà. 

Come saranno i rapporti 
con i partiti tradizionali? Non 
improntati a pregiudizio. La 
Rete, come dice il titolo di pri
ma pagina del mensile, pro
pone «la rivoluzione gentile», 
non il qualunquismo su tutti i 
fronti. Spiega Orlando: «Cer
cheremo alleati di volta in vol
ta, su questioni concrete, su 
programmi che sottoporremo 
alle forze politiche che si di
mostreranno interessate al 
nostro progetto». Sul piano 
degli schieramenti, la Rete sì 
adopererà per la costruzione 
di un polo progressista, nel 
quale ognuno «conservi la 
propria identità». Che cosa 
vuol dire? Vuol dire che ogni 
aderente potrà mantenere, se 
ce l'ha, la propria militanza in 
un partito. Se questo «doppio» 
potrà resistere a lungo, è que
stione che rimane sospesa. 

Intervista a Novelli 

«Promuovo un movimento 
Solo dopo Rimini 
saprete se aderirò al Pds» 

FABIO INWINKL 

MROMA. Presentata ieri a 
Roma, la «Rete» di Leoluca Or
lando sembra fare notizia per 
la presenza, nelle sue file, di 
Diego Novelli, ex sindaco di 
Torino, deputato del Pei. La
scia il partito? Formerà un 
nuovo gruppo al Comune che 
ha guidato per un decennio? 
Sì candiderà sotto nuovi sim
boli? 

Novelli, come nasce questa 
tua adesione alla «Rete»? 

Non è un'adesione, è un'ini
ziativa che ho ntenuto di av
viare con Leoluca Orlando, 
Nando Dalla Chiesa, Alfredo 
Galasso e altri amici. Non è un 
partito, ne un comitato eletto
rale, né un club. Si chiama 

«Movimento per la democra
zia - la Rete», e questo dice 
già molto. Vogliamo mettere 
insieme idee e iniziative in 
modo trasversale, rompendo 
le paratie stagne che separa
vano finora uomini con senti
menti e aspirazioni comuni. 

Su quali terreni vi misurere
te? 

Sulle riforme istituzionali, a 
partire dall'opposizione al 
presidenzialismo; sui proble
mi della giustizia, del fisco, 
degli enti locali, dell'informa
zione. Al centro poniamo i va
lori dell'uomo. Tra noi non ci 
sono teorici che considerino 
l'etica un male della politica. 
E non facciamo di Machiavelli 

una caricatura. Partiamo dai 
guasti prodotti in questo pae
se dalla degenerazione della 
politica per restituirle un'etica 
cultura e di competenze. Sen
za essere moralisti. 

Tu avevi avviato, lo scorso 
anno, un'iniziativa io mate
ria di enti locali... 

Lanciai un appello, insieme a 
Orlando, Dalla Chiesa e all'ex 
sindaco dì Catania Enzo Bian
co, per valorizzare gli statuti 
comunali previsti dalla nuova 
legge sulle autonomie locali. 
La legge è una riforma man
cata, ma gli statuti sono una 
cosa importante. Ora l'Anci 
dedicherà all'argomento un 
convegno, che si terrà in mar
zo a C rilanciano. 

Veniamo al tuo rapporto col 
partito comunista. È messo 
In discussione da questa 
tua nuova dislocazione? 

Intanto, io ho già la tessera del 
Pei per il '91. Sai, alla mia se
zione, a Borgo San Paolo, ci 
sono dei "veterocomunisti" 
che fanno ancora il tessera
mento .. 

Ma al congresso di Torino 
non hai votato per nessuna 

mozione. 
E vero. Al precedente con
gresso avevo votato per il «no». 
Ma questa volta la mozione di 
•Ritondazione - comunista» 
conteneva l'ipotesi di un parti
to strutturato per correnti. È 
una forma vecchia, che non 
condivido. A mio avviso, le 
maggioranze si devono fare e 
sciogliere secondo gli argo
menti posti In discussione. E 
quindi mi sono astenuto, in 
sezione e In federazione. 

Qualche giornale scrive che 
formerai un nuovo gruppo 
al Comune di Torino... 

Stupidaggini. Resto nel grup
po per il quale sono stato elet
to. 

Slamo ormai alla viglila del 
congresso del Pd. Quello 
che segnerà la assetta del 
Pds. Cosa farai? 

Vedremo. Adesso non voglio 
dire niente. Riparliamone il 2 
febbraio, a Riminl, alia fine 
del congresso. 

E qui, Diego Novelli allarga 
le braccia. Un gesto che gli è 
abituale. Ma che, negli ultimi 
tempi, gli abbiamo visto fare 
più spesso. 

"~—™———" II Psi: «L'interim della Giustizia a Martelli». Il passaggio di Vassalli all'Alta Corte «inopportuno» per Salvi (Pei) 
Ora il presidente del Consiglio vuole prendersi la soddisfazione di togliere a Martini la poltrona del Sismi 

Stop ad Andreotti, niente rimpasto nel governo 
Niente rimpasto di governo, nemmeno piccolo pic
cola Andreotti ha provato a piegare a proprio van
taggio l'interesse del Psi a portare Vassalli alla Corte 
costituzionale, ma né la sinistra de né Forlani l'han
no aiutato. L'interim della Giustizia dovrebbe anda
re a MarteUL Ora» però, il presidente del Consiglio 
punta almeno a togliere all'ammiraglio Martini, dife-
sodal Psi, la poltrona del Sismi... ,.„ , , , . , 

PASQUALI CAtCtULA 

••ROMA. Non ha funzionato 
('•operazione lampo». Forse 
Giulio Andreotti non gli aveva 
dato proprio questo nome, ma 
cosi deve averla concepita da 
quando, 15 giorni fa. si ritrovò 
sulla scrivania la lettera con 
cui II socialista Giuliano Vas
salli gli faceva sapere di essere 
pronto a lasciare il ministero di 
Grazia e giustizia per mettere 
piede al palazzo della Consul
ta come giudice cottiruziona-
le. U presidente del Consiglio 
conosceva bene tutu I retro
scena, dalla disponibilità di 
Francesco Cosslga (giacché la 
nomina - li prossimo 3 feb
braio, quando scadrà il man
dato dell'attuale presidente 
dell'Alia corte Giovanni Conso 
- rientra nel pacchetto di 5 de

signazioni del capo dello Sta
to) alla diffidenza di certi set
tori della magistratura e di di
versi ambienti politici. Di qui la 
decisione di provare a utilizza
re l'interesse socialista allo 
spostamento per sistemare tut
te le altre partite pendenti nel 
governo e nella maggioranza. 

Andreotti fece sapere di es
sere «perplesso», perchè «si 
crea un vuoto nel governo, in 
un momento delicatissimo, a 
meno che...». A meno che il Psi 
non gli avesse dato subito II via 
libera a un rimpasto, con il 
rientro al governo della sinistra 
d e Mossa astuta che avrebbe 
rafforzato Andreotti senza at
tendere la verifica Intanto ac
cantonata per U precipitare de
gli eventi nel Goffo e I Interven
to militare dell'Italia. Ma un 

calcolo uguale e opposto, sul
la necessità di non pregiudica
re più di tanto i propri spazi di 
movimento e sulla convenien
za di Andreotti ad accontentar 
sì del «governo possibile», e 
stato fatto a via del Corso, • 
orientato sin dall'Inizio ad affi
dare l'interim della Giustizia al 
vice presidente del Consiglio 
Claudio Martelli, cosi come II 
capo del governo aveva fatto al 
momento della scomparsa di 
Franco Piga per il ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Andreotti, a questo punto, 
ha ripiegato sull'ipotesi della 
copertura di questi soli due mi
nisteri, magari con uno scam
bio era la Giustizia e le Parteci
pazioni statali cosi da far en
trare al governo almeno un 
esponente della sinistra de (si 
e fatto il nome di Giuseppe 
Gargano. Ma è stata la corren
te di Ciriaco De Mila a mostrar
si refrattaria. Un po' per non 
sconfessare la polemica che lo 
stesso De Mita ha aperto nei 
confronti del passaggio di Vas
salli all'Alta Corte («Non è pos
sibile il passaggio da una fun
zione politica a una giurisdi
zionale senza dare l'impressio
ne che si allarghi un cnterio di 
gestione politica della Corte»). 
ma anche per non dare la sen

sazione di avere più Interesse 
alle poltrone che ai nodi politi
ci ancora da sciogliere. Dice 
Sergio Mattarella, ex ministro 
della Pubblica istruzione e ora 
vice segretario de: «Non abbia
mo alcuna fregola, di andare 
ad occupare questo o quel po
sto. Sorto le condizioni politi
che che possono legittimare i l , 
rientro della sinistra». E Guido-
Bodrato, che al governo do
vrebbe andarci, incalza: «Non 
può esserci un processo di ca-
plllarizzazione della sinistra». 
Cosi, dopo che anche II segre
tario de, Arnaldo Forlani, si e 
rimesso aH'«orientamento del 
Psi», giudicando comunque s 

«possibile una solustone ad In
terim», Andreotti è rimasto sen
za armi per sfondare le resi
stenze socialiste, confermate 
Ieri nella riunione di ieri dell'e
secutivo. 

Dunque, partita chiusa? Ce
sare salvi, della segreteria del 
Pei. auspica che cosi non sia. ' 
•Non e naturalmente in discus
sione - sostiene - la persona 
del prof. Vassalli», perche «le 
sue doti di giurista e la sua sto
ria di democratico lo rendono 
E IO che qualificato a sedere al-

i Consulta», ma «esistono ra
gioni di inopportunità» per «il 
passaggio Immediato da un in

carico di governo, avvenuto su 
designazione di un partito, ad 
una carica, come quella di giu
dice costituzionale, che è e de
ve essere mantenuta anche sul 
piano dell'immagine super 
parte». . v -< : > v< 

Macon tutt'altre preoccupa-
zlonl.eome si e visto, si muove 
Andreotti. Caso vuote che stia • 
per scadere (il 26 febbraio) il 
mandato dell'ammiraglio Ful
vio Martini al vertice del Sismi. 
E 11 presidente del Consiglio 
potrebbe puntare a togliersi al
meno la soddisfazione di farlo 
sloggiare. Nominato a suo 
tempo da Bettino Craxi e dife
so dal Psi, Martini ha già avuto 
il benservito dal presidente del 
Consiglio in occasione dell'ul
timo dibattito parlamentare su 
Gladio per aver tentato di «de
viare» quella struttura clande
stina In direzione della lotta al
la droga. E domenica, nella 
riunione del Cops, il Comitato 
pollucC strategico creato per 
gestire l'intervento militare ita
liano nel Golfo. Andreotti ha 
fatto capire di essere intenzio
nato a procedere, nonostante 
Martelli abbia sostenuto l'«i-
nopportunità» della sostituzio
ne del capo del servizi segreti 
proprio nel momento in cui l'I
talia toma, proprio per la sua 

partecipazione alla guerra nel 
Golfo, nel mirino del terrori
smo. Ieri, dopo l'esecutivo so
cialista. Signorile ha nbadlto: 
•È una scelta di buon senso». 
Di tutt'aliro avviso, è l'andreot-
tiano Luigi Baruffi: «Ormai si 
deve fare. Conviene a tutti non 
prolungare quésta' 'situazióne». 
E.glà si muovono le quotazio

ni: scende il generale D'Am
brosio, candidato a suo tempo 
da Andreotti, sale il generale 
Viestl, comandante dei carabi
nieri, spuntano i nomi dì pre
fetti e altri civili per una possi
bile soluzione di compromes
so. Ma prima di raggiungerla 
quali altre «incursioni», dali'u-

- nael'altra parte.cisaranno? 

Giuliano 
Vassalli 

corsivo 

Qualche domanda 
• • La preannunciata decisione di Cossiga di nominare 
giudice costituzionale Giuliano Vassalli in vista, si dice, 
della sua elevazione alla presidenza della Corte, sì presta 
a qualche interrogativo che ci permettiamo di formulare. 
Vassalli e giurista stimato e politico rispettato. Ma è anche 
ministro in carica, e per di più alla testa di un dicastero tra 
i più esposti alle attese e alle critiche del Paese. È recente 
uno sciopero-dei magistrati. Lo spostamento del ministro 
può autorizzare la domanda: è una promozione che deri
va da un giudizio positivo sul suo operato, o è una giubila
zione che deriva da un giudizio problematico? In ogni ca
so, mentre si riconosce che la questione giustizia è-tra le 
più acute che si pongano al Paese, è prudente sottrarle il 

titolare politico per una manovra organtgrammatica che 
potrebbe benissimo essere risolta altrimenti? In altre paro
le, quali Inderogabili ragioni impongono di intaccare la 
compagine governativa, addirittura ricorrendo a un ulte
riore interinato, in un governo che è già diverso per un ter
zo da quello fiduciato dal Parlamento? Ancora. Nel mo
mento in cui, da più parti, si ammonisce a non sovraccari
care la Corte costituzionale con segni di politicizzazione 
( e proprio il governo di cui Vassalli fa parte si è distinto 
nell'aggravare, anche di recente, questo aspetto). 6 pru
dente che la scelta del Quirinale cada su un politico di evi
dente designazione partitica? Se è vero che questa scelta 
annunciata si è scontrata con opposizioni nella stessa 
maggioranza, è infondato il sospetto che il suo significato 
sia quello di un calcolo politico-spartitorio piuttosto c h e 
quello di un arricchimento tecnico della Corte? Nel gran 
marasma in cui si trovano le nostre istituzioni non appare 
davvero provvido introdurre ulteriori tensioni e sospetti at
torno ad un organo cui è affidata l'estrema legittimazione 
delle leggi. 

Il deputato romano allontanato dalla corrente? «I miei avversari sono solo rospi» 

Scontro aperto tra Sbardella e Pomicino 
I colonnelli dì «Re Giulio» agli insulti 
•I rospi possono solo gonfiarsi fino a scoppiare, ma 
non possono crescere». Vittorio Sbardella, capo an-
dreottiano, bolla cosi i compagni di corrente che 
parlano di un suo allontanamento da Andreotti do
po l'astensione sul Golfo. «Credono di crescere som
mando votarello a votarello con ogni mezzo», ag
giunge. A chi si riferisce? Nella De si fanno i nomi 
dei suoi avversari: Pomicino, Baruffi, Fiori... 

STUFANO DI MICHMJ. 

•«•ROMA. «Squalo» contro 
•rospi», duello nella corrente 
andreottiana. Ad aprire le osti
lità e stato Vittorio Sbardella, 
proconsole del presidente del 
Consiglio nella capitale. Irrita
to por le voci dei suoi compa
gni di cordata, che lo danno in 
rotta coh Andreotti, (eri matti
na e sbottato: «Questa è solo la 
manifestazione delle speranze 
di qualche amico romano, na
poletano o milanese, forse di 
tutti è tre insieme, che spera di 
ricevere chissà quale eredità 
con II mio allontanamento». 
Poi, la messa in guardia: •Cre
dono ancora di poter crescere 
sorr. nando votarello a votarel
lo con ogni mezzo e sistema. 

Non hanno capito che i rospi 
possono solo gonfiarsi fino a 
scoppiare, ma non possono 
crescere». 

Ma chi sono questi «amici», 
ai quali Sbardella si rivolge 
rammentando l'apologo di Fe
dro, trasformandoli da rane in 
meno gradevoli «rospi»? I nomi 
che circolano con insistenza a 
Montecitorio sono quelli del 
romano Publio Fiori, del mila
nese Luigi Baruffi! e. soprattut
to, del napoletano Paolo Ciri
no Pomicino. L'allusione al 
potente ministro del Bilancio 
viene confermata con una bat
tuta di un altro andreottiano di 
area ciellina. che vuol mante
nere l'anonimato: «I rospi na

scono dai... girini». Ma Cirino 
Pomicino non vuol replicare: 
•E' un anno che non litigo con 
Vittorio - si limita a dire - . Ho 
solo un cognome che si presta 
alle battute: una volta sono 
"cerino", una volta "pomicio-
ne"». Va più in là Baruffi, re
sponsabile dell'organizzazio
ne a piazza del Gesù: «Obietti
vamente delle differenziazioni 
ci sono, da una parte c'è la po
sizione di Sbardella e dall'altra 
il resto della corrente». 

A far scendere il gelo tra il 
capo andreottiano di Roma e il 
presidente del Consiglio, se- -
condo le voci all'interno della 
corrente, sarebbe stato il voto 
di astensione sulla guerra ne) 
Golfo. Preceduto però, qual
che giorno prima, da un duris
simo attacco al presidente del-
Tiri, Franco Nobili, piazzato su 
quella poltrona da Andreotti in 
persona. Racconta lo stesso 
Sbardella: «Andreotti mi ha te
lefonato per domandarmi II 
perche delle mie critiche, cosa 
ci fosse dietro e mi ha detto 
che sarebbe stato bene vederci 
per parlare dell'argomento». E 
vi siete visti? «Nei prossimi gior
ni, se ci sarà la necessità. » ve
drò senza problemi. Non pas

so 11 mio tempo a scaldare pol
trone nelle anticamere». I suol 
avversari nella corrente fanno 
filtrare le voci di un avvicina
mento a De Mita, e che An
dreotti si sarebbe rifiutato nel 
giorni scorsi di riceverlo. Sbar
della alza le spalle: «De Mita 
l'ho incontrato ieri qui a Mon
tecitorio e ci slamo salutati. Mi 
sembra un po' poco per diven
tare demitiano». Ma che il rap
porto sia meno idilliaco di un 
tempo, insistono gli altri an-
dreottlani, e nei fatti. «Sicura
mente Andreotti è risentito con 
Formigoni - racconta Ombret
ta Fumagalli - , ma certo che 
anche Sbardella...». Cosi risen
tito da rifiutarsi di ricevere il 
suo potente luogotenente ro
mano, come si mormora? 
•Non è vero che abbia rifiutato 
di ricevermi per tre volte ih 
questi giorni - replica il diretto 
interessato - . Ho un rapporto 
di grande amicizia con An
dreotti e quando ho avuto bi
sogno di vederlo ho sempre 
torvato porte non aperte, ma 
spalancale. Ritengo inoltre An
dreotti troppo intelligente per 
trovare un motivo dì rottura 
nella manifestazione di una 
opinione sia pure non colli

mante con la sua. Da parte mia 
non ho motivi di rottura». Lo 
stesso Fiori non ci crede. «Pen
so che sia un'esagerazione», 
afferma. E l'altro diretto inte
ressato. Luigi Baruffi, spiega: 

••Non converrebbe nò al presi
dente del Consiglio ne, soprat
tutto, a Sbardella». 

Perchè, se da un lato An
dreotti ha gradito poco l'asten
sione alla decisione di aderire 
alla guerra (ma ancora meno 
l'attacco al fedele ed inoffensi
vo Nobili), dall'altro la posi
zione di Sbardella e Formigoni 
- uomini a lui vicini - può 
avergli evitato un contrasto an
cora più duro con il mondo 
cattolico, con CI in prima fila, 
che contesta la decisione del 
governo. E infatti II Saboto va 
giù duro con la De e il detesta
to Forlani («non ha neanche 
citalo il Papa nel suo interven
to a Montecitorio», la posizione 
del partito e apparsa ambigua 
e confusa», con «la tentazione 
di essere l'avanguardia di un 
certo mondo laico che ha una 
fedeltà atlantica blindata e un 
po' provinciale»), ma sfiora 
appena, nominandolo delica
tamente Il meno possibile, il 
presidente del Consiglio. 

La relazione del presidente della commissione attesa per domenica 

Rush finale per r«Irpiniagate» 
Vigilia di ansia per De e Psi 

ENRICO FIUtRO 

••ROMA. La commissione 
d'inchiesta sul terremoto di 
Campania e Basilicata e al ru
sh finale. Tra due giorni (alla 
mezzanotte di domenica), il 
presidente. Oscar Luigi Scolla
to, presenterà la relazione fi
nale, che sarà inviata ai presi
denti di Camera e Senato, alle 
procure della Repubblica di 
Roma e Salerno e alla Corte 
del Conti. Dopo un anno e 
mezzo di lavoro, forse, si riu
scirà a capire qualcosa del-
l'«affare terremoto» e del Stimi
la miliardi per la ricostruzione 
in gran parte finiti nelle casse 
della camorra spa. 

Un lavoro estenuante, sia 
per la mole di documenti (la 
relazione conclusiva sarà di 
2mila pagine), che per le ten
sioni politiche che il «terremo
to-gate» provoca. Sono molti, 
infatti, i politici interessati a 
che l'inchiesta si chiuda con il 
minor danno possibile: dal 
presidente della De, De Mita, al 
ministro del Bilancio Pomici
no, per finire ai maggiorenti 
del Psi In Campania, Conte e 
Di Donato. Approvate all'una
nimità le cinque relazioni che 

Illustrano «i fatti» del dopoter-
remoto (aspetti legislativi, ri
costruzione dei comuni, indu
strializzazione, intervento a 
Napoli, gestione del patrimo
nio! ambientale e culturale), 
lo scontro nella riunione della 
commissione tenutasi ieri si è 
concentrato sulla valutazione 
degli interventi per la ricostru
zione a Napoli. Un tema parti
colarmente delicato, soprattut
to dopo l'accordo di program
ma firmato lunedi scorso dal 
ministri Pomicino. Marongiu, 
Conte e Scotti, per il nuovo 
plano di sviluppo del capoluo
go campano: un'altra colata di 
cemento da Smila miliardi, 
che dovrebbe, nelle intenzioni 
di Pomicino, assicurare final
mente «il decollo della città». 

Molto critica la relazione ap
provata a tarda serata all'una
nimità. «In diciotto mesi - si 
legge - a Napoli dovevano es
sere costruiti 20mila alloggi», 
una esigenza che giustificava 
strutture di emergenza. Il costo 
dell'operazione doveva essere 
di lSmlla 500 miliardi, ma «si è 
arrivati alla fine del 1990 con 

un programma, costituito es
senzialmente da infrastrutture, 
di 15mila 526 miliardi, e c o i 
soli 8mila alloggi costruiti-. 
«Questo - denunciano i com
missari - è il risultato dell'in
treccio tra soluzione di emer
genza, poten di deroga, gestio
ni fuori bilancio, insufficienti 
controlli su appalti e conces
sioni, flusso nel tempo degli 
stanziamenti». Con il Cipe 
(che,, stanziava i fondi) «ac
quiescente», rispetto alle opere 
decise dall'allora presidente 
della giunta regionale della 
Campania, l'andreottiano An
tonio Fantini, e il governo «che 
non verificherà mai se si tratta
va di ulteriori opere di urbaniz
zazioni necessarie all'attuazio
ne del programma di interven
to originano». Ma erano opere 
utili? T commissari esprimono 
perplessità- «Vi sono elementi 
certi per mettere in dubbio l'u
tilità di queste opere». Intanto i 
prezzi aumentavano a dismi
sura. L'Asse Mediano (una 
lunga teoria di viadotti) dove
va costare 78 miliardi, il costo 
finale e di 310 miliardi. La bo
nifica dei Regi Lagni, affidata 
al consorzio Corin, doveva co
stare 70 miliardi, oggi ne costa 

536. Con i grandi consorzi pa
droni del campo, «che si sosti
tuivano al potere pubblico». 
«Nessuno - si legge nella rela
zione - si preoccupo di con
trollare che le imprese vincitri
ci di appalto partecipassero ef
fettivamente al lavori, né che 
svolgessero un ruolo di dire
zione nei consorzi». Il risultato 
più inquietante, continuano 1 
commissari, «e che le organiz
zazioni camorristiche sono en
trate in questo gigantesco affa
re acquisendo il controllo di 
una serie di forniture essenzia
li, come gli inerti, il calcestruz
zo e il movimento terra». Ma la 
grande torta del terremoto e 
servita anche a ndisegnare la 
geografìa del potere delle 
grandi imprese edili, soprattut
to di quelle legate ad alcuni 
settori politici. Il caso più ecla
tante è quello dell'Ida, ex so
cietà del gruppo Bastogi oggi 
in corsa per l'acquisto di Rai-
strade e Condotte. NelTSZ ven
ne rilevata da due imprenditori 
napoletani (Buonanno e Di 
Falco), e grazie ad apparti per 
la ricostruzione di centinaia di 
miliardi, oggi si colloca al pri
mo posto tra le grandi imprese 
edili italiane. 

n 12 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La Direzione ha discusso 
una relazione di Occhietto 
sugli scenari internazionali 
Confermate le convergenze 

Si prefigurano i possibili 
schieramenti a Rimini 
La tenuta della maggioranza 
non esclude «allargamenti» 

Dialogo ai vertici del Pei 
Nuove aperture di Ingrao 

• Una mattinata di discussione «informale» sulla poli
tica intemazionale: è l'ultima riunione della Direzio
ne del Pei prima del congresso. E contiene più di un 
segnale per capire quale potrebbe essere la geogra
fia intema del Pds. Nel pomerìggio, sempre a Botte
ghe Oscure, un vertice (ra le mozioni ha discusso lo 

- statuto e il nodo della «federazione», proposta dalla 
minoranza 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Un giro d'orizzon
te, una rillcssione a tutto cam
po. Una «griglia d'analisi» sug
gerita dal segretario alla vigilia 
del congresso più importante, 
come dicono al piano nobile 
di Botteghe Oscure Quasi un 
seminario, per avviare «una ri
cerca collettiva sul mutamento 
degli assetti mondiali», come 
spiega Piero Fassino citando il 
recente discorso di Cicchetto a 
Cagliari Oppure un assaggio 
dei giochi congressuali, dei 
sommovimenti possibili nella 
gii trastagliata geografia inter
na del Pci-Pds? 

Ieri la Direzione del Pei. al
largata a ligure di primissimo 
piano come Ingrao e Trenlin, 

si è nunita a porte chiuse per 
discutere la situazione intema
zionale L'incontro era stato 
sollecitato da più parti, nel cor
so dell'ultima riunione di Dire
zione, quella che licenziò il 
documento unitario sul Collo 
E si è svolto, a parere dei più. 
in un clima sereno, rilassato, 
tranquillo Complici la riserva
tezza e il carattere volutamen
te •informale» 

E tuttavia, alla vigilia dell'ap
puntamento di Rimini, un ver
tice al massimo livello è anche 
un sismografo per misurare i 
movimenti che, sotto la crosta 
indurita delle mozioni, potreb
bero al congresso venire alla 
luce. Cosi, dietro la coltre di ri

serbo, ricostruzioni parziali, 
commenti, valutazioni affiora
no e ripropongono l'interroga
tivo della vigilia con quale 
maggioranza, e dunque con 
quale politica, il Pds prenderà 
il largo domenica 3 febbraio'' 

•Il problema che ci sta di 
fronte è se il nuovo partito deb
ba essere una forza marginale 
oppure protagonista della po
litica italiana», avrebbe più o 
meno dello Bruno Trenlin Ag
giungendo che la guerra ha di
viso la sinistra, in Italia e in Eu
ropa, e che tuttavia quella divi
sione non può e non deve di
venire, come altre volte è acca
duto nella storia, lacerazione e 
contrapposizione In fondo, il 
nodo su cui si gioca il congres
so del Pci-Pds e qui nato per 
sbloccare il sistema politico 
come •partito dell'alternativa», 
il Pds non può nel momento 
in cui nasce, rompere a sini
stra In Italia come in Europa 
Se questo è il punto, anche i 
possibili «rimescolamenti» van
no scandagliati e interpretati in 
questa luce Un ribaltamento 
di maggioranza e cioè I esclu
sione (o l'autoesclusione) 

dell'area -riformista', pare 
dunque del tutto contradditto
rio rispetto alle ragioni stesse 
della «svolta» Un •allargamen
to» della maggioranza, al con
trario, può sancire con un atto 
unitano la nascila del nuovo 
partito «Ogni maggioranza si 
muove per allargarsi », com
menta Fassino 

Ma non è detto che vada a fi
nire cosi Occhetlo Ha svolto 
len una breve relazione saluta
ta con favore da esponenti del
la «sinistra», come ad esempio 
Lucio Magn («Interessante ed 
incoraggiante», avrebbe confi
dato dopo la nunione) Ha 
parlato di nschi di «dominio 
unipolare», ha denunciato la 
possibile «perdita di credibili
tà» dell Onu. si e chiesto quali 
difficolta nuove sorgano in Ita
lia sulla strada dell'alternativa 
E ha sottolinealo il valore del
l'impegno cattolico per la pa
ce Ma non ha prospettalo so
luzioni piuttosto, ha indicato 
una -griglia» E. commenta un 
esponente «riformista», «si è la
sciato le mani libere» Insom
ma, ha voluto tastare il polso 
del vertice del Pel 

«Parlo come membro del 

Pds», avrebbe esordito Pietro 
Ingrao Che e tornato ad insi
stere su un punto la guerra ci 
nmette tutti in discussione, oc
corrono nuove analisi e nuove 
proposte E nuovi interlocutori 
i cattolici, i pacifisti, gli am
bientalisti «Non chiamiamola 
correzione, chiamiamola "in
novazione" E io sono pronto a 
fare la mia parte», avrebbe 
concluso Un intervento politi
camente abile, che napre un 
dialogo ravvicinato E che lo 
stesso Occhetto ha ripreso più 
volte nelle sue conclusioni 

Ei •riformtsti»7Uncertodlsa-
gio c'è, nessuno lo nasconde 
•Sono saturo delle elucubra
zioni», avrebbe esclamato ad 
un certo punto Napolitano Al
ludendo al taglio forse troppo 
astratto di alcuni interventi E 
al nlomo di espressioni e con
cetti d'altn tempi Ma il clima 
complessivo della discussione 
sembra esser stato un altro un 
giro d'onzzonle, appunto Sia 
Ranieri, sia Napolitano (che 
ha poi avuto un lungo collo
quio con Occhetto) hanno ri
badito la giustezza delle ragio
ni della «svolta» Hanno siste-

Achille Occhetlo 

malo alcuni paletti per esem
pio, sul Golfo, fa testo il docu
mento approvato dalla Dire
zione e non certo l'ordine del 
giorno votato dal congresso di 
Roma Per concludere che la 
linea politica non si stabilisce 
«giorno per giorno», e sarebbe 
prematuro cambiarla oggi 

Né D'Alema, sempre atten
to in questi mesi, al dialogo 
con la minoranza, né Sassoli
no hanno preso la parola Par
leranno al congresso E al con
gresso parlerà l'-arca dell'Eli
seo», i «duri» di Garavini e Cos-
sutta che potrebbero mandare 
a Rimini un'ottantina di dele
gati Oggi silenziosi, sono 
pronti a riaccendere la polemi

ca («Gli schemi politici della 
maggioranza sono ormai 
sconvolti», assicurava len Cos-
sutta), separandosi anche for
malmente dall ala «dialogante» 
del -no» Mentre Bassolino. a 
sua volta, potrebbe convergere 
su Ingrao le distanze sono or
mai minime, e la «sinistra» del 
Pds potrebbe far capo proprio 
a lui Ma le incognite non sono 
finite E nguardano la colloca
zione del gruppo «ex bcrlin-
guenano" guidato da Tortorel-
la Chiaranie e Angms, le scelte 
della pattuglia cx-Pdup la fu
tura posizione dei «nformisti» 
Insomma, a Rirnini andrà in 
scena uno spettacolo senza 
copioni preconfezionati 

Convegno della terza mozione 
Come sarà il nuovo partito? 
«Non dovrà vivere 
solo per le elezioni» 
••ROMA. Si parte da un da
t a le riforme Istituzionali di cui 
si parla, la filosofia «politica» 
che c'è sottesa, disegnano un 
•partito che vive quasi esclusi
vamente in funzione delle sca
denze elettore1!»', t a riflessione 
sulla forma-partito (promossa 
dalla mozione Bastorlno, che 
ieri ha organizzato una giorna
ta di dibattito) ha preso le 
mosse da quest'analisi Sugge
rita dal professor Mauro Cause 
che ha adombrato il pericolo 
che I partiti (quindi anche il 
nuovo r\]s) possano «vivere» 
solo in rapporto alla scadenza 
elettorale Un «pericolo» che 
Franco Cazzola (l'ex assesso
re della giunta Bianco di Cata
nia) punta a superare. Alla ba
i e d a nuovo partito, allora do
vranno esserci le sezioni dei 
luoghi di lavoro, le vecchie se
zioni, più le nuove associazio
ni che si aggregheranno maga
ri su un solo tema Ci saranno 
cosi strutture con 200 iscritti ed 
altre con IO, ma il problema, è 
che il loro peso non dovrà es
tere riprodotto automatica

mente nella federazione. Per 
capire (usando sempre le pa
role di Cazzola): «200 o 10 
iscritti conteranno sempre 1 
nei processi decisionali». E il 
luogo dove andrebbero prese 

'le decisioni dovrebbe essere 
ancora il «livello provinciale» 
(come si dice nel linguaggio 
del partito). Un «livello» con
trapposto a quello regionale 
(preferito dalla maggioranza) 
perchè gli organismi regionali 
potrebbero nprodurre un'ec
cessiva «centralizzazione» Una 
parte importante de) convegno 
è stata dedicata all'organizza
zione delle donne Anche qui 
non piacciono alcune delle 
proposte che vengono dalla 
maggioranza. «Ci vedo - ha 
detto Giovanna Borrello - un 
pericoloso parallelismo Una 
sorta di doppia parzialità, in 
cui però ogni soggetto, uomo 
o donna, coltiva improprio orti
cello» E allora il suggerimento 
è di dar vita a «spazi» - nelle fe
derazioni - dove si possano 
confrontare tutte le esperienze 
delle donne Iscritte e no 

A Botteghe Oscure deciso ieri il calendario del congresso 

Fassino: «Non ci sono dispute procedurali 
Così a Rirnini fonderemo il Pds» 
«11 passaggio dal Pei al Pds 6 costruito lungo tutto 
l'arco del congresso di Rimini. All'inizio questo fatto 
è segnalato dalla comunicazione del presidente sul
l'esito dei congressi di sezione e federazione, alla fi
ne è sancito dal voto dei delegati». Cosi Piero Fassi
no, responsabile dell'organizzazione,- nassume il 
senso del 20° Congresso del Pei, «il congresso del Pei 
che fonda il Pds». 

• i ROMA. «Il 20° congresso si 
svolgerà dal 31 gennaio al 3 
febbraio II suo svolgimento è 
stato deciso in modo chiaro 
dalla Commissione per il con
gresso» Piero Fassino, respon
sabile dell'organizzazione, è 
impegnato ormai da settimane 
nel lavoro preparatorio del 
congresso che darà vita al Pds. 

Dunque 11 programma è de
finito. Come si aprir* Il con
gresso? 

Giovedì pomeriggio si aprirà 
con l'Insediamento della presi
denza e la nomina del presi

dente del congresso per que
sto ruolo verrà proposta Giglia 
Tedesco, presidente della 
Commissione di garanzia e 
della Commissione per il con
gresso E qui c'è una prima, ri
levante novità' il presidente fa
rà una «comunicazione» sull'e
sito dei congressi di sezione e 
di federazione sul nome e sul 
simbolo, e sulle tre mozioni II 
senso è questo' rendere espli
cito che il congresso nazionale 
non è chiamato a riprodurre 
un dibattito già fatto ma, pren
dendo atto dell'Inequivocabile 

esito congressuale, largamen
te favorevole al Pds, è chiama
to a fondare il nuovo partito. 

Insomma, D congresso è In
sieme del Pel e del Pda~. 

. Fin dall'Inizio 11 congresso del 
Pei è al tempo stesso 11 con
gresso di fondazione del Pds E 
nelle quattro giornate di svolgi
mento non c'è separazione fra 
il congresso del Pei e quello 
del Pds Vale a dire che si svol
ge a Rimini un unico congres
so in cui si discutono e si defi
niscono la piattaforma politi
ca, le scelte statutarie e i diri
genti del Pds. 

Dopodiché la parola patte-
riaOcchetto. 

La relazione di Occhetto ha il 
significato di illustrare al con
gresso la piattaforma poliuco-
programmatiea sulla cui base I 
comunisti italiani propongono 
di fondare 11 Pds. 

Che spazio è riservato aDe 
minoranze? 

Venerdì mattina sono previsti 

due interventi ampi dei leader 
delle altre due mozioni Poi 
parleranno gli altri delegati, In
terni ed esterni. 

Qual è il ruolo delle commis
sioni? 

La comrnlsslone politica, oltre 
ad esaminare gli ordini del 
giorno su temi specifici, dovrà 
definire la «premessa» dello 
statuto, cioè i pnneipi costituti
vi del Pds La commissione sta
tuto si occuperà invece della 
struttura e delle regole del 
nuovo partilo Ci saranno poi, 
come sempre, altre due com
missioni quella elettorale e 
quella venlica dei poteri. 

Quando avverrà 11 passaggio 
formale dal Pei al Pds? 

Non avviene in un istante' ci 
sono più momenti in cui si se
gnala il passaggio dal Pei al 
Pds Un primo momento è 
quella «comunicazione» inizia
le del presidente Poi c'è il di
battito in cui interverranno, 
con le stesse modalità, iscntti 
ed estemi. Al termine, dopo le 

conclusioni di Occhetto, si 
passerà alle votazioni II pnmo 
voto sarà sulla fondazione del 
Pds II modo verrà definito dal
la commissione politica. 

È stato difficile raggiungere 
l'accordo Ira le diverse mo
zioni? 

La decisione è il frutto di una 
discussione unitana fra le mo
zioni Non e è stata contrappo
sizione di proposte formali 
Abbiamo discusso liberamen
te, con grande senso di re
sponsabilità Nessuno ha cer
cato forzature inutili Mi pare 
che tutu abbiano manifestato 
la volontà di far si che il Pds na
sca nel migliore dei modi 

A che punto è II lavoro tulio 
statuto? 

C'è un gruppo di lavoro che sta 
predisponendo il testo-base 
Ne fanno parte Brutti, Ferrara. 
Barbera, Barrerà, Cottum, Salvi 
e Violante. Naturalmente si 
tratta di un lavoro istruttorio, 
perché solo il congresso è so
vrano DFR 

La delegazione 
socialista 
al congresso 
comunista 

Legge Mammì 
L'Aita Corte 
boccia 
l'articolo 3 

Forum 
dei democratici 
Appello 
sui referendum 

Spini soddisfatto 
per il codice 
elettorale 
dei partiti 

A Rirnini, al ventesimo o ultimo congresso del Pei sarà pre
sente la segreteria socialista al completo guidata da Bettino 
Craxi (nella foto) Con Amato, Acquaviva Signorile Intini e 
Di Donalo ci saranno anche i capi gruppo di Camera e Se
nato. Capna e Fabbn e anche Martelli Anche il Movimento 
federativo democratico invicrà una delegazione, guidata dal 
presidente nazionale Giancarlo Quaranta e dal segretanoi 
Giovanni Moro 

La legge Mammì sull'emit
tenza radnotclevisiva ha su
bito il primo giudizio negati
vo della Corte costituziona
le la quale ha stabilito, di
chiarando illegittimo il com
ma 14 dell art 3 della legge. 

_ _ _ _ ^ _ _ _ » - ^ che la dislocazione degli im
pianti di radio e telediffusio

ne nel Trentino Alto Adige dovrà essere discussa dallo Stato 
con le Province autonome di Trento e Bolzano I giudici 
hanno dichiarato illeggittimo anche il comma 19 sempre 
dell art 3 nella parte in cui non prevede un adeguato preav
viso alle Province di Trento e Bolzano in ordine ali esercizio 
dei loro poten 

Domani, nell'auditonum 
della Tecnica di Roma, il Fo
rum dei democratici terrà 
una riunione di tutti i comi
tati promoton del referen
dum per «la convenzione 
delle forze democratiche 11 

• • ^ • ^ • ^ • B » » » » » » » — » » ^ ^ » Forum ha anche rivolto un 
appello «Dopo la sentenza 

della Corte costituzionale è indispensabile un movimento 
per la democrazia, per la riforma, capace di assumersi per 
intero le propne responsabilità dentro e fuon le istituzioni». 
Secondo i promoton dell iniziativa la via dell autonforma 
dei partiti «è solo un'illusione» 

Il sottosegretario ali Interno. 
Valdo Spini, si è dichiarato 
soddisfatto per I approvazio
ne da parte de'l'Antimafia di 
una bozza di un codice di 
autoregolamentazione elet
torale dei partiti per impedì-

_ _ a a - _ ^ _ M _ re che nelle liste per le ele
zioni regionali e amministra

tive vi siano inquinamenti, cioè nomi di candidati in odore 
di mafia Spini ha anche precisato che questa iniziativa si 
configura «nel senso di un codice di autoregolamentazione 
che i partiti sono liben di darsi» «Diverso - ha detto il sottose
gretario • è il caso del disegno di legge elaborato dal gruppo 
da me presieduto che, proponendo di dar vita ad un provve
dimento con vera e propria forza di legge, determina 1 esclu
sione dalle liste elettorali in tutti i casi che attualmente deter
minano la sospensione, la decadenza o la rimozione da ca
riche pubbliche elettive 

Completa attuazione dello 
Stato delle Regioni e nlancio 
delle autonomie speciali 
sono stati i punti più dibattu
ti nel convegno in corso a 
Palermo sul tema. «Le auto
nomie speciali e la nforma 

i>^___»>»»»>»»_i__j>_ dello statuto regionale sici
liano» Il ministro Maccani-

co, intervenendo, ha assunto l'impegno di portare a compi
mento con tempestività la questione delle norme di attua
zione dello statuto siciliano riguardanti l'ordinamento finan
ziano della regione II presidente della Regione Sicilia, Rino 
Nicolosi, ha invece lanciato l'idea di «un patto unitario delle 
autonomie fondato sia sull'unità delle Regioni, sia sulla dife
sa della specialità» 

Sembra che sia sulla dinttu-
ra d'arrivo il ricompattamen
to delle vane anime del Msi-
Dn A Sbloccare la difficile 
sitauzione, che affondava le 
sue radici nel congresso di 
Rirnini, è intervenuta la prò-

a n i m a i posta del presidente dei de
putali missini, Franco Servet

ta, di creare un «direttorio» composto da tutte le componenti 
del partito, di maggioranza e di minoranza Questo •diretto
rio» dovrebbe essere costituito nella riunione del comitato 
centrale in calendario domani e domenica Forse a ufficia
lizzare la proposta sarà il presidente onorarlo del partito, Ce
sco Giulio Bagnino, o in alternativa il segretario Pino Rauti 

Non è stato di ongine dolosa 
il guasto del cervellone di 
Montecitorio che ha provo
cato caos in aula ai momen
to nel voto in occasione del 
dibattito sul Golfo Per evita
re che il computer vada nuo
vamente in tilt sono stati 
chiamati ad un check up 

Le Regioni 
chiedono 
più autonomia 

Più vicina 
l'unità 
interna 
delMsi-Dn 

Cervellone in tilt 
a Montecitorio 
«Non è stato 
un sabotaggio» 

esperti esterni «Comunque 1 motivi accidentali del guasto 
ha detto il deputato-questore Colucci • sono ancora oscuri e 
vanno accertati 

GREGORIO PANE 

Il presidente della Commissione di vigilanza Borri contro Rai3 e Tg3 

Rai, la De detta il suo decalogo 
«Basta con il giornalismo d'inchiesta» 
Giornalisti ridotti a «velinari», abilitati a trasmettere 
unicamente informazioni «ufficiali»; stop al giornali
smo d'inchiesta; direttori privati della loro autono
mia e soggetti al potere del direttore generale, chiu
sura d'autorità per le trasmissioni che non si «ade
guano». È il codice che il presidente della commis
sione di vigilanza, il de Borri, ha preparato per la 
Rai. Quercioli, pei: «Roba da Minculpop». 

ANTONIO ZOLLO 
• M i ROMA. A metà pomerig

gio di len un dispaccio dell'An
sa riferisce brani di un docu
mento di tre pagine e mezze, 
scritto su carta intestata del 
presidente della commissiona 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai, il de Borri. La nota d'agen-

, zia ne ricava che nel mirino ci 
. siano due trasmissioni, en-
. trambe di Raltre e Tg3 Samar

canda e Teletono giallo, per le 
quali si profila la chiusura a 

1 scadenza più o meno imme
diata. Il direttore del Tg3. Ales
sandro Curzi. ta subito sapere 

'„ che quella bozza di documen
to non è a conoscenza dei diri
genti Rai e si chiede «Nel testo 

J, non risulta alcun rilievo speci-
, fico e diretto alle due trasmis-
< «ioni... è uno «scoop» dell'Ansa 
" o un tentativo di forzare lama-
, no all'on. Borri?». 

Ormai si va avanti cosi da 

qualche giorno sull'informa
zione Rai- al mattino «scoppia» 
la pace, di pomeriggio si riac
cende la guerra, len mattina, 
ad esempio, il consiglio di am
ministrazione di viale Mazzini 
si è concluso che l'Informazio
ne, senza mordacchie e senza 
limitazioni, è mai come in que
sto momento la carta vincente 
del servìzio pubblico Nel po
meriggio si sono riaccesi i fuo
chi, con le notizie sulla bozza 
di documento preparato da 
Borri Questa bozza non fa, ov
viamente, nferimento a tra
smissioni particolari, ma vuole 
dettare indirizzi generali, basa
ti su una premessa e tre affer
mazioni preoccupanti Nella 
premessa si dà per scontato 
che in Rai si confrontano e si 
scontrano due diversi modi di 
concepire i doven informativi 
del servizio pubblico di questi 

modi, si dà per inteso, uno è 
corretto, l'altro viola la norma 
ed è quello riferibile, a «episodi 
che suscitano vivaci polemi
che che diventano sempre 
più frequenti» e la cui ripetitivi
tà porta ad escludere che sia
no errori banali o incidenti, ma 
a ritenere che siano scelte in
tenzionali Da ciò il documen
to ricava che 1) se è vero che 
la legge sulla stampa e il con
tratto di lavoro giornalistico ri
conoscono ai diretton piena 
responsabilità e ai redattori 
giusta autonomia, non ci può 
essere dubbio che nel servizio 
pubblico questa responsabilità 
e questa autonomia trovano li
miti invalicabili nei poten dei 
vertici aziendali, insomma, 
giornali e giornalisti Rai sono 
sottoposti a un regime di so
vranità limitata, 2) partendo 
dalla ultracondMsibile affer
mazione che in Rai bisogna 
giungere alla eliminazione di 
parzialità e unilateralità, il do
cumento auspica che ciò sia 
garantito «per via deontologi
ca», in caso contrano 1 azienda 
dovrà intervenire con procedu
re «di coordinamento e garan
zia che impediscano gli episo
di lamentati», 3) il documento 
afferma infine che «è necessa
rio, quando sono in corso pro
cedimenti giudiziari o inchie
ste parlamentari, che la Rai si 

astenga dal dilfondere trasmis
sioni sulla stessa materia che 
possono divenire «fuorviami». 
e possono intralciare il norma
le corso della giustizia II servi
zio pubblico non può tornare 
su casi giudiziari il cui «iter» è 
completato, arrogandosi II di
ritto di emettere un ulteriore il
legittimo giudizio, il problema 
di eventuali "errori giudiziari" 
può essere materia di dibattito 
ma la ragion d'essere del servi
zio pubblico gli vieta di pro
porre su casi concreti una pro
pria opinione' 

Queste ultime affermazioni 
non lasciano dubbi si mira in
nanzitutto a colpire tutto un fi
lone di programmi di Raitre e 
Tg3 Del resto, questo docu
mento va letto in connessione 
con le dichiarazioni che lo 
stesso Borri ha nlasciato l'altro 
ieri' non c'è dubbio che il pro
blema più seno in Rai sia costi
tuito proprio da Railre e Tg3 E 
con altre dichiarazioni rilascia
te da Borri alcune settimane fa 
se la Rai non provvede, la 
commissione di vigilanza ha il 
potere di ordinare la sospen
sione di trasmissioni ritenute 
non consone al servizio pub
blico A questo punto i tre ca
posal i della bozza possono 
essere decifrati meglio la Rai 
non può fare giornalismo d'in
chiesta su vicende delle quali 

si occupano magistratura e 
Parlamento (Gladio, stragi per 
caso7), il direttore generale e I 
vertici aziendali hanno il pote
re di bloccare direttori e gior
nalisti inadempienti, se non lo 
fa la Rai lo può lare la commis
sione di vigilanza. Un siffatto 
codice può colpire in prima 
battuta programmi di Raitre e 
Tg3, ma è evidentemente de
stinato a cancellare dalla Rai 
tutta l'informazione non uffi
ciale e «velinara» 

L'on Quercioli, capogruppo 
pei in commissione, ha mos
somi due obiezioni a Borri non 
si mandano in giro bozze di 
documenti se pnma la com
missione non ha fatto il suo la
voro istruttorio; questa bozza 
invece di stimolare la Rai a una 
informazione più completa e 
ricca, incoraggia censure e au
tocensure «Devo dirti con tutta 
franchezza che si respira un 
po' troppo un clima da Mincul
pop del tempo di guerra». Ag
giunge il sen Fiori, Sinistra in
dipendente «La bozza, corri
sponde esclusivamente al pen
siero di Bom, la sua diffusione 
è una forzatura che contraddi
ce la tradizione di correttza del 
presidente» Infine, Vita re
sponsabile pei per l'informa
zione «Si tratta di una ipotesi 
gravissima e inaccettabile, che 
nevoca i tempi più bui dell'in
formazione». 

Il Senato vota per l'allargamento delle competenze 

Più poteri alla commissione Stragi 
Indagherà su Gladio e piano Solo 
Sarà la commissione sul terrorismo e le stragi ad 
indagare anche su Gladio. Lo ha stabilito ieri, al
l'unanimità, il Senato. Determinante per la deci
sione l'inziativa del Pei per una commissione d'in
chiesta. La commissione Stragi autorizzata ad in
dagare pure sul periodo precedente il 1969. Sarà 
nominato entro la settimana il nuovo presidente 
del Comitato per i servizi. 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Il Senato ha deci
so sarà la commissione per le 
Stragi e il terrorismo, presiedu
ta dal repubblicano Libero 
Gualtieri, ad indagare anche 
su Gladio L'assemblea di Pa
lazzo Madama lo ha stabilito 
ieri, votando all'unanimità un 
disegno di legge, messo a pun
to dalla commissione Affan 
costituzionali ed illustrato dal 
de Giorgio Postai, relatore del
le due proposte di legge, del 
Pei e del federalista europeo 
Marco Boato Come si ricorde
rà, l'altro len la maggioranza 
della commissione aveva boc
ciato la proposta comunista 
per una commissione ad hoc 
su Gladio. A quel punto, resla
va in campo la proposta Boa
to allargare, appunto, le com
petenze della commissione 
Stragi Ed è su questa ipotesi 

che i commissari hanno lavo
rato per l'intera giornata Te
ma del contendere, I ampiez
za del campo d'indagine e il 
punto cronologico di partenza 
che per la commissione Gual-
tien era fissato al 1969 

Il testo preparato da Postai 
veniva giudicato dai comunisti 
Menotti Galeotti e Roberto 
Maffioletti assolutamente in
soddisfacente, perchè sembra
va fatto aposta per lasciare 
fuon Gladio II dibattito si face
va serrato, ma al termine pre
valeva il parere delle opposi
zioni di sinistra Nel testo la pa
rola «Gladio» non compare, 
ma trasparenti ne sono i nfen-
menti Infatti, ai compiti di in
chiesta che la comissione già 
aveva, in base alla legge del 
maggio 1988 (terrorismo, Mo
ro ecc ) si aggiunge quello di 

accertare «attività connesse a 
fatti di strage o a fenomeni 
eversivi dell ordinamento co
stituzionale e le relative re
sponsabilità riconducibili ad 
apparati, strutture ed organiz
zazioni comunque denomina
te o a persone ad esse apparte
nenti o appartenute» Con un 
altro emendamento è stato 
cancellato il nfenmento al 
1969 La commissione potrà 
cosi indagare anche su fatti di 
epoche precedenu, quelle di 
Gladio e del piano Solo I co
munisti hanno insistito sino al
l'ultimo per una commissione 
specifica su Gladio, ritenendo
la la soluzione più corretta, n-
tengono. comunque, positiva 
anche quella dell allargamen
to delle competenze della 
commissione Stragi «Non è un 
npiego - ha detto Maffioletti, 
nell'annunciare il voto favore
vole del Pei - ma un successo 
politico ascnvibile alla sensibi
lità del maggior partito d'op
posizione contro le tenaci resi
stenze della maggioranza», co
stretta, comunque, infine, ad 
accettare la soluzione votata 
poi a Palazzo Madama 

Rimaneva però aperto il 
problema del segreto di Stato, 
più volte - e ancora nei giorni 
scorsi, come ha ricordato Ma-
cis - opposto dal governo al
l'accertamento dei fatU Comu

nisti e federalisti europei han 
no presentato al proposito 
emendamenti per modificare 
ulteriormente la legge dell'88 
ne) senso di prevedere che «al
la commissione non può esse
re opposto il segreto di Stato-
» Maggioranza e governo si so
no ancora una volta opposti. Il 
ministro Antonio Maccanico, a 
questo proposito, ha assicura 
to che il governo si impegna a 
non opporre il segreto e ad at 
tenersi alle disposizioni sul se 
greto contenute nel disegno di 
legge Pasquino-Fion, già ap
provato al Senato e ora all'esa 
me della Camera, come fosse 
ro norme operanti per legge 

len intanto il presidente del 
la Camera. Nilde Jotti, ha co
municato alla conferenza dei 
capigruppo che l'on Mano Se 
gni, che si era dimesso dal Co
mitato per i servizi, in seguito 
agli attacchi del Psi, sarà sosti
tuito nel corso della settimana 
Oggi il capogruppo de Antonio 
Gava designerà il candidato 
Due i nomi che circolano 
Giancarlo Tesini, ex ministro 
della Ricerca scientifica e re 
sponsabile scuola della De e 
Tarcisio Gnu, vice presidente 
v.„ no del gruppo alla Carne 
ra 11 pnmo fa capo alla corren 
te di Azione popolare, il se 
condo alla sinistra. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Corte costituzionale 
L'ex moglie ha diritto 
al 40% della liquidazione 
percepita dall'ex marito 
••ROMA. Sul diritto della 
moglie divorziata a percepire 
una parte della liquidazione 
dell'ex marito, la Corte Costi
tuzionale ha detto l'ultima pa
rola. I giudici della Consulta 
hanno stabilito che la ex mo
glie, che prende l'assegno di 
mantenimento, ha diritto al 
40% della liquidazione perce
pita dall'altro coniuge, per gli 
anni di lavoro che sono coin
cisi con quelli del matrimonio. 
Chiarendo: per matrimonio si 
intende sia il periodo della 
convivenza vera e propria, sia 
quelli della separazione; tutti 
gli anni insomma trascorsi fi
no a quando non è stato pro
nunciato il divorzio. È stata 
cosi rigettata l'obiezione sol
levata dal Tribunale di Roma, 
secondo il quale per anni di 
matrimonio si dovevano in
tendere solo quelli della con
vivenza vera e propria, non 
anche quelli della separazio
ne legale. Secondo il Tribuna
le si verificano irrazioni parifi
cazioni di situazione tra di lo
ro molto diverse quanto a du
rata della convivenza e della 
separazione, attribuendo al
l'ex coniuge una indennità 
sproporzionata all'effettivo 
contributo della donna alla 
conduzione familiare, sot
traendo cosi all'ex coniuge in
giustamente gran parte del 
suo trattamento previdenzia
le. 

I giudizi della Consulta non 
sono stati di questo parere, af
fermando che e preferibile 

Al Sud 
La «grande 
fuga» 
dalla scuola 
••NAPOLI. La drammatica 
situazione In cui versa la scuo
la nel sud è stata affrontata dai 
rappresentanti Cgil nel corso 
del convegno •Scuola, inse
gnanti e mezzogiorno», svolto
si a Napoli Tredicimila aule 
mancanti, cenlonovantotto-
mila bocciati nel 1990, evasio
ne scolastica in aumento, so
no alcuni del temi affrontati 
da Insegnanti ed esponenti 
sindacali. Dario Missaglia, se
gretario nazionale Cgil-scuo-
la, ha sottolineato come «do
po motti anni il sindacato tor
na a discutere dei rapporti tra 
realta meridionale e sistema 
scolastico». L'oratore ha poi il
lustrato 1 dati di una ricerca 
svolta dal sindacato, sull'«e-
mergenza scuola». 

Il responsabile nazionale 
del «Progetto mezzogiorno», 
Ettore Giampaolo, ha parlato 
del problemi scolastici del 
meridione puntando l'atten
zione soprattutto sulla que
stione dell'edilizia scolastica: 
«Nel sud c'è un vero e proprio 
mercato del fitti che produce 
incredibili speculazioni». Al 
convegno sono intervenuti, 
inoltre, Fiorella Farinelli 
(Cgil), Giuseppe Trebisacce 
(professore all'università di 
Cosenza), Domenico Rizzutl 
(Funzione Pubblica), Ema
nuele Barbieri (Cgil), Mario 
Sai (responsabile nazionale 
del Dipartimento Mezzogior
no) e II dottor Michele Paradi
si del ministero della Pubblica 
istruzione. 

ancorarsi -ad un dato giuridi
camente certo ed irreversibile, 
quale la durata del matrimo
nio, piuttosto che ad uno in
certo e precario come la ces
sazione della convivenza. 
Non solo perchè questa è di 
non facile accertamento in 
caso di separazione di fatto, 
ma perchè anche quella lega
le è soggetta a fasi di reversibi
lità». 

Ma l'Alta corte è andata ol
tre, mettendo l'accento sulla 
•particolare condizione della 
donna, che deve assumere su 
di sé oneri rilevanti in ordine 
all'assolvimento di compiti di 
natura domestica e familiare 
in sostizione o In aggiunta al 
lavoro extradomestico»; «sul 
pregiudizio che ne consegue 
rispetto a prospettive di auto
nomia economica e di affer
mazione professionale»; sulla 
•discriminazione che di fatto 
essa subisce sul terreno pro
fessionale». Di qui, ha osserva
to la Consulta, la «più appro
priata considerazione dei van
taggi e delle utilità economi
che che l'altro coniuge trae 
dall'impegno e dalle energie 
profuse dalla donna nella fa
miglia. Quanto alla retroattivi
tà o meno della norma impu
gnata, la Corte non si è 
espressa, spiegando che l'am
bito di applicazione della nor
ma non è stato oggetto di cen
sura e che si tratta di una que
stione interpretativa riservata 
ai giudici ordinari. 

Case popolari 
Seimila 
miliardi . 
per alloggi 
• f i ROMA. E' stata avviata la 
programmazione dei fondi Ce-
scal, I contributi pagati dal la
voratori dipendenti che si rife
riscono al biennio '90-'91 che 
ammontano a circa seimila 
miliardi per alloggi da dare In 
locazione e a 100 miliardi per 
contributi In conto interesse 
per alloggi da dare in proprietà 
attraverso coop. di abitazione 
e imprese di costruzione. La 
decisione è stata presa dal co
mitato esecutivo del Cer, Il Co
mitato per l'edilizia residenzia
le presso il ministero del Lavori 
pubblici. Con seimila miliardi, 
secondo fonti dell'Aniacap, 
l'Associazione che raggruppa 
gli lacp, si potrebbero cosini ire 
o recuperare almeno 60mila 
alloggi popolari. 

L'esecutivo del Cer ha an
che deliberato uno stanzia
mento straordinario di 20 mi
liardi per le zone della Sicilia 
colpite dal terremoto del di
cembre scorso; un finanzia
mento straordinario di 5 mi
liardi per il comune di Cagliari 
per la riqualificazione urbana 
della località Mulinu e dei 2 
miliardi all'lacp di Verona per 
il recupero del patrimonio edi
lizio; ha anche approvato la 
realizzazione di 5.150 alloggi 
sperimentale. Il Cer, infine, do
vrà elaborare una proposta di 
emendamento al decreto sul 
provvedimenti urgenti in tema 
di lotta alla criminalità orga
nizzata per un programma 
straordinario di edilizia agevo
lata per 1 dipendenti pubblici 
statali. 

Ieri un altro incendio 
ha finito di distruggere 
la centralina già avvolta 
dalle fiamme martedì 

Sempre misterioso il guasto 
Disagi per migliaia di romani 
Strade al buio, case fredde 
frigoriferi con merce avariata 

È un black-out senza fine 
Terzo giorno di caos a Roma 
Un disperato terzo giorno senza luce nella capita
le. Oltre al danno del gelo in casa e del coprifuo
co in strada, per centinaia di migliaia di romani 
anche la beffa. L'Acea ieri mattina informava: «Il 
piano per il ripristino dell'elettricità è riuscito, ma 
nella notte c'è stato un nuovo incidente...». Presa 
di posizione dell'Unione consumatori: «Possibile 
per gli utenti chiedere il risarcimento danni». 

CARLO FIORINI 

•JB ROMA. La centrale elettri
ca è andata a fuoco per la se
conda volta. In alcuni quartieri 
della capitale il ritomo della lu
ce era stato accolto con gran
de euforia dalla popolazione. 
Ma la festa è durata poche ore. 
Le zone intomo all'Eur sono ri
piombate nel buio totale. Cosi, 
per centinaia di migliaia di ro
mani, ieri è stato il terzo giorno 
di disperazione. 

E, oltre al danno, la beffa dei 
vertici dcll'Acea, l'azienda mu
nicipale per l'elettricità. Ieri 
mattina, un disco registrato ri

spondeva cost ai cittadini che 
chiamavano esasperati dopo 
aver passato un'altra notte in 
case gelide e buie: «Si comuni
ca che il programma di ripristi
no dell'energia elettrica è stato 
rispettato. Purtroppo, un ulte
riore guasto nella nottata non 
ha permesso di attivare i colle
gamenti predisposti...... Quindi 
ancora buio per tutti. 

In tarda serata, l'Acea ha as
sicurato che l'energia elettrica 
sarebbe stata ripristinata in tut
te le zone prima dell'arrivo del
la notte. Ma dopo l'esperienza 

di questi ultimi giorni, la fidu
cia della gente è praticamente 
nulla e cosi, senza sosta, è 
continuata la corsa all'acqui
sto di candele e lampade a 
gas. 

Ancora misteriose le cause 
che hanno provocato I due in
cendi alla centrale elettrica: il 
primo martedì scorso, il secon
do alle 2.10di ieri. 

Nella zona il 50% dei negozi 
non ha aperto, le scuole sono 
rimaste deserte e in serata, su
bito dopo il tramonto, è scatta
to di nuovo il coprifuoco nelle 
strade buie e deserte. Secondo 
l'Unione consumatori il black
out ha già fatto andare a male 
scorte alimentari per novemila 
quintali. E la stima riguarda 
soltanto i frigoriferi domestici, 
mentre per i negozi di alimen
tari il danno sarebbe enorme. 
L'Unione consumatori, richia
mandosi alle norme Cee ac
colte da un decreto legge 
dell'88, ricorda poi che è pos
sibile chiedere un risarcimento 
danni all'Acea se fosse dimo

strato che la prolungata inter
ruzione dell'energia elettrica è 
dovute a dirette responsabilità 
dell'azienda. I cittadini o gli 
enti interessati al risarcimento 
dovrebbero essere In grado di 
dimostrare i danni subiti e la 
loro entità purché questa su
peri il valore di 750 mila lire. 

Nella zona dell'Eur, dove la 
densità di uffici è mollo alta, 
per tre giorni parecchie attivila 
sono state sospese e interrotte. 
Macchine elettroniche e com
puter fermi, centralini telefoni
ci senza energia, fax e telescri
venti mute, hanno messo in gi
nocchio molti uffici di società 
di piccole e medie dimensioni. 
La direzione dell'Amalia, l'Eni 
e i ministeri delle Finanze, del
le Poste e della Sanità, sono 
riusciti a far fronte all'emer
genza grazie a gruppi elettro
geni autonomi e quindi ad ar
ginare gli effetti della mancan
za di energia elettrica. 

Ciò che ha più esasperato i 
cittadini della zona è stato, an
che ieri, l'assoluto silenzio da 
parte dell'azienda sui tempi di 

ripristino dell'energia elettrica. 
Per tutta la giornata, i vertici 
amministrativi e tecnici dell'a
zienda sono stati in riunione 
permanente senza essere In 
grado di fornire risposte certe 
sull'andamento dei lavori. Sol
tanto in serata, in alcuni dei 
quartieri colpiti, è tornata la lu
ce. Ma l'energia elettrica è 
mancata in molte strade dove 
nei giorni scorsi non c'erano 
stati problemi. Disegnare un 
quadro esatto della situazione 
è praticamente impossibile. 

Il black-out, ieri, è piombato 
sui banchi del consiglio comu
nale con interrogazioni di qua
si tutti i gruppi. Il sindaco Fran
co Carraio ha liquidato la vi
cenda con poche battute, an
nunciando di aver chiesto al 
presidente dell'Acca di pre
sentare una relazione su quan
to accaduto. Come se tutto (os
se finito. Di diverso avviso inve
ce le voci di migliaia di cittadi
ni ancora al buio che fino a tar
di hanno tempestato di telefo
nate le redazioni del giornali. 

Genova, trenta minuti di terrore dopo il fallito colpo in una farmacia 

Rapinatore si barrica con gli ostaggi 
Il poliziotto lo disarma senza sparare 
Momenti di panico in pieno centro a Genova per 
l'exploit di un piccolo pregiudicato alla sua prima 
rapina a mano armata: ha tentato il colpo in una far
macia e all'arrivo di carabinieri e polizia si è asserra
gliato dentro con sei ostaggi. Per mezz'ora ha mi
nacciato di ucciderli. Il dramma risolto in pochi se
condi dal capo della Mobile che ha coraggiosamen
te affrontato e disarmato il bandito. 

•' PALLA NOSTRA REDAZIONE '•"--' ' 
ROSSELLA MICHIBNZI 

• i GENOVA. Un rapinatore 
alle prime armi e nervosissi
mo che tiene in ostaggio una 
mezza dozzina di persone, 
minacciando di ucciderle. 
Fuori l'assedio di decine e de
cine di uomini delle forze del
l'ordine, in un clima di tensio
ne acutissima, mentre uno de
gli ostaggi, e precisamente 
una donna, usata dal bandito 
come portavoce, fa la spola 
per l'avvio delle trattative. In
somma: pari pari, il primo 
tempo di «Quel pomeriggio di 
un giorno da cani», memora
bile film di Sidney Lumet in
terpretato da un'altrettanto 
memorabile Al Pacino. Solo 
che è accaduto davvero ieri 
mattina a Genova e a differen
za del modello americano è 
stato un dramma a lieto, e ra
pido, fine: un poliziotto corag
gioso ha affrontato il rapinato
re con calma e decisione e lo 
ha disarmato prima che po
tesse accadere qualcosa dì ir
reparabile. Protagonisti della 
vicenda, che ha tenuto con il 

fiato sospeso centinaia di 
spettatori «in diretta», Tomma
so Gentile, di 28 anni, nato e 
residente a Catanzaro, piccoli 
precedenti per detenzione 
d'armi, e il dottor Gaspare 
Palella, capo della Squadra 
Mobile genovese: comprimari 
1 titolari, le commesse e i 
clienti della farmacia «Ponte 
Monumentale» di via XX Set
tembre, l'arteria principale del 
centro. A Genova Tommaso 
Gentile c'era arrivato l'altro ie
ri direttamente dalla Calabria, 
munito di un piccolo eteroge
neo arsenale: una roncola, 
una baionetta, una catena di 
ferro a grosse maglie, e un ex 
pistola giocattolo, ovvero una 
•Fiocchi» a tamburo con la 
canna rinforzata, in grado di 
sparare per davvero autentici 
proiettili calibro 38. Ieri matti
na, attorno alle- 9,30 .vestito di 
ieans e con un passamonta
gna nero calato sulla lesta ha 
fatto un precipitoso ingresso 
in farmacia e - pistola alla 

Poliziotti e carabinieri appostati, con le armi in pugno, davanti alla far
macia nella centrale via XX settembre a Genova 

mano e le altre armi alla cintu
ra - ha intimato che gli conse
gnassero tutto il denaro. Con
trariato per la modestia del 
bollino, non più di 350 mila li
re, il giovane - molto agitato e 
«sopra le righe» - si è attardato 
per racimolare qualche altro 

spicciolo ; giusto il tempo per
chè una delle commesse che 
lavoravano al piano superiore 
potesse telefonare al 113 e da
re l'allarme. All'arrivo delle 
pattuglie a sirene spiegate il 
rapinatore si è sentito perduto 
e ha tentato il tutto per tutto: 

ha ordinato che venisse calata 
la saracinesca e si è assera-
glialo all'interno con una 
mezza dozzina di ostaggi. La 
farmacìa è stata immediata
mente assediata da decine e 
decine di poliziotti e carabi
nieri con I mitra spianati ed e 
cominciala la drammatica 
trattativa: il farmacista Gianni 
Pastorino immobilizzato per il 
collo e con la pistola puntata 
alla fronte, la moglie Elisabet
ta mandata sulla soglia a spie
gare che il rapinatore voleva 
subito un'auto e cento milioni 
in contanti. Poteva essere l'ini
zio di un estenuante braccio 
di ferro , magari con epilogo 
in tragedia, ma è intervenuto il 
dottor Paiella ed ha imposto il 
suo finale: ha sollevato la sa
racinesca, è entrato con le 
mani alzate e l'aria determi
nata, e avanzando tranquilla
mente verso il rapinatore lo 
ha fulminato con una frase 
dura e decisa:* Stupido, che 
cosa fai con quella pistola gio
cattolo?» . E mentre Gentile ri
batteva che no, quella non era 
una pistola giocattolo, il capo 
della Mobile ha fatto ancora 
due passi e gli ha strappato 
l'arma dalle mani. Fine. «Non 
avevo altra scelta - ha poi 
spiegato sobriamente il dottor 
PaieUa - sia all'interno che al
l'esterno della farmacia si era 

' ormai creata troppa tensione. 
Pensavo davvero che fosse 
una pistola giocattolo, e in 
(tóndo era vero a metà». 

Borse di studio 
a ricercatori 
in memoria 
di Guido Rossa 

Per ricordare Guido Rossa (nella foto) nell'anniversario del
la sua uccisione ad opera delle Br, il comitaio che opera, nel 
suo nome e col suo Insegnamento alle acciaiene di Corni-
gliano, ha consegnalo venti milioni di lire destinati a borse 
di studio a ricercatori impegnati nella lotta contro le malattie 
del sangue. «Sono queste- ha detto Gianni Barabino del co
mitato- le sole guerre che vorremmo si combattessero». Ieri 
mattina una delegazione del Pei, di cui facevano parte an
che il senatore Ugo Pecchioli, il segretario provinciale Clau
dio Montaldo e quello regionale Graziano Mazzarello, ha 
deposto corone di don al cippo cretto alla sua memoria nel
la città di Genova e sulla tomba del sindacalista nel cimitero 
di Stagliene 

Guerra di clan 
a Gela 
Assassinati 
due pregiudicati 

Due pregiudicati di Gela, 
Diego Morello di 27 anni, e 
Franco Dammagio di 22, so
no stati assassinati nella not
te tra mercoledì e giovedì. I 
loro corpi sono stati rinvenu-
ti dai carabinieri in una Re-

••»»»»»»•»»»»»»»»»»»«•»»»»•»»»»»»»»»»»» n a u ] ( 5 (targata Varese) vi
cino alla diga Comunelli. in contrada Mangiova, r.el territo
rio di Bufera a 10 km. da Gela. I militari sono stati avvertiti da 
una 'detonata anonima. Le vittime sono state uccise con 
colpi sparati da tre armi diverse. Gli inquirenti ntengono che 
Il duplice delitto va inquadrato nella lotta tra i clan manosi 
iocolano (cui le vittime appartenevano) e Madonia che nel
la zona, dal dicembre 1987, ha già fatto 101 morti e 150 ten
tativi d'omicidio. 

Scadono! tempi 
per convertire 
il decreto 
sulle Usi 

È destinato a decadere il de
creto per la nomina dei 
commissari nelle Usi. Il ter
mine ultimo per l'approva
zione scadrà martedì prossi
mo ma il Senato, che avreb-
be dovuto convertirlo defini-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»•»»»»»••••• UVamente ieri dopo il voto 
delle Camere del giorno prima, non ha potuto esaminarlo 
per mancanza del numero legale. E la prossima settimana il 
Parlemento resterà chiuso per il congresso del Pei. Il mini
stro De Lorenzo, rassegnato, ha annunciato la ripresentazio-
ne del testo alla Camera. Stavolta però il testo avrà solo tren
ta giorni di tempo, invece dei normali sessanta giorni costi
tuzionali, per passare e nominare poi i commissan entro il 
31 marzo. 

Napoli, strage 
al circolo Nato 
Due giapponesi 
a giudizio 

Due terroristi giapponesi, la 
4Senne Shigenobu Fusate 
(detta la «regina» del terrori
smo rosso intemazionale) e 
il 42enne Junzo Okudaira. 
sono stati rinviati a giudizio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal giudice istruttore di Na-
"""^"•^••""••••^•••,™*™^ polì Guglielmo Palmieri. So
no accusati di essere gli autori della strage del 14 aprile 1988 
nella quale persero la vita 5 persone (4 italiani e una portori
cana) . I due terroristi giapponesi avrebbero posto una mac
china carica d'esplosivo davanti al circolo Uso, ritrovo di sol
dati americani della Nato, nei pressi della centrale Piazza 
Municipio. Gli accusati si resero irreperibili subito dopo l'at
tentato e sono colpiti da mentalo intemazionale d'estrazio
ne. 

Rapimento 
De Megni 
Caccia 
al basista . 

Mercoledì pomeriggio 1 ma
gistrati Cardella e r u n i , che 
coordinano le indagini sul 
rapimento De Megni, hanno 
interrogato per due ore il 
piccolo Augusto. Si spera di 

- conoscere altri particolari 
* ^ * ^ ™ • " ^ ^ • " • • • • • ^ ^ ^ per arrivare agli altri compo
nenti della banda, visto che 1 quattro arrestati potrebbero 
aver avuto solo la funzione di carcerieri. Al sequestro, secon
do gli inquirenti, avrebbero partecipato almeno una decina 
di persone. Intanto è stato disposto il dissequestro dei beni 
della famiglia De Megni. La famiglia del rapito ha precisato 
che la prima richiesta di riscatto arrivò dopo solo venti giorni 
dal sequestro tramite alcuni sacerdoti e che l'importo richie
sto era effettivamente di 20 miliardi di lire. 

Non è reato 
vendere 
videocassette 
porno 

Vendere o affittare videocas
sette hard con è reato. Basta 
che tali cassette vengano te
nute separate dalle altre e 
mostrate solo a maggiorenni 
dietro presentazione del dc-

- cumento d'identità. Lo ha ri-
mmmm^^^^^mm^^^^ badito il pretore di Viareggio 
dichiarando il «non doversi procedere perchè il fatto non 
sussiste» nel confronti di un negozio che effettuava anche il 
noleggio di questo tipo di videocassette. Il negozio infatti ri
spettava tali condizioni e lo ha dimostrato al processo. 

OIUSfEPPE VITTORI 

D NEL PCI 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te

nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di oggi 25 gennaio (Gladio, pensioni an
nata). 

Il disegno di legge è da ieri all'esame del Senato 

Università, autonomìa dimezzata 
Nessun potere agli studenti 
Organi di governo degli atenei, rappresentanza de
gli studenti, enti di ricerca. Sono questi, principal
mente, i punti del disegno di legge sull'autonomia 
universitaria, il cui esame è cominciato ieri in aula al 
Senato, su cui il Pei è deciso a dare battaglia. Un te
sto, quello voluto dal ministro dell'Università, Anto
nio Ruberti, che i comunisti giudicano «già vecchio» 
e che «non concede alcuna reale autonomia». 

PIETRO STRAM BA-BADIALI 

• • ROMA. Ruberti ha fretta, 
molla fretta. Ma 11 suo disegno 
di legge sull'autonomia degli 
atenei e degli enti di ricerca -
già in ritardo di quasi un anno 
rispetto alla scadenza Imposta 
dalla legge costitutiva del mini
stero dell'Università - procede 
a piccoli passi. E dopo essere 
rimasto Impantanato per mesi 
alla commissione Istruzione 
del Senato, dove è faticosa
mente riuscito l'altre settimana 
a strappare il si della maggio

ranza, ha cominciato solo ieri 
a muovere i primi passi in aula. 
Poi dovrà affrontare lo stesso 
percorso alla Camera dove - si 
dà praticamente per certo -
subirà delle modifiche e dovrà 
tornare a palazzo Madama. 

Un percorso tutt'altro che fa
cile. Silenzioso ormai da mesi 
il movimento degli studenti, 
che pure proprio della lotta al
la «legge Ruberti» aveva fatto il 
centro della protesta, delle oc
cupazioni e delle manifesta

zioni di un anno fa, è il Pei che 
si prepara a dare battaglia per 
ottenere sostanziali cambia
menti di un testo che - ha ripe
tuto ieri nel corso di una confe
renza stampa la senatrice Ma
tilde Callari Galli - nasce «già 
vecchio» (in molti atenei si so
no già messi in moto autono
mamente i meccanismi per la 
stesura degli statuti) e «non dà 
alcuna reale autonomia né al
le università né agli enti». 

Nel disegno dì legge - de
nunciano ì comunisti - non si 
fa alcun riferimento alla rifor
ma degli ordinamenti didattici, 
che pure è già stata approvata. 
Né si chiarisce quali saranno 
gli enti di ricerca interessati 
dalle nuove norme, lasciando 
campo aperto all'arrembaggio 
ai finanziamenti previsti dalla 
legge. Irrisolto, di fatto, anche 
il problema della rappresen
tanza degli studenti, che Ru
berti vorrebbe limitata a una 

presenza del tutto marginale 
negli organi di governo degli 
atenei e a un loro senato privo 
di reali poteri e con compiti 
puramente consultivi. La pro
posta del Pei, invece, prevede 
che, in caso di contrasto con il 
senato accademico e con il 
consiglio d'amministrazione, il 
senato degli studenti possa ob
bligare a riesaminare ì provve
dimenti, consentendone l'ap
provazione solo con un secon
do voto a maggioranza qualifi
cata. Crìtiche sostanzialmente 
condivise dall'associazione 
•Università futura» del comita
to promotore per la Sinistra 
giovanile, che invita «gli stu
denti e i soggetti che operano 
nelle università a mobilitarsi» 
per discutere e contrastare un 
testo in cui «non vi è alcuna so
stanziale risposta alle doman
de di democrazia, trasparenza, 
libertà, autonomia e giustizia 
poste dal movimento degli stu
denti universitari nel 1990». 

A Roma dopo il blitz antiterrorismo rifiutano il trasferimento 

La Pantanella diventa una «polveriera» 
Mule immigrati pronti alla rivolta 
Nell'ex pastificio romano, dove da un anno vivo
no 2000 immigrati, è esplosa la rabbia dei misera
bili. Dopo la maxi retata dell'altra mattina, è arri
vata la proposta del sindaco: i «regolari» andran
no in alberghi fuori città. Ma loro hanno risposto: 
«Non ci faremo deportare». Intanto, per i maltrat
tamenti subiti dalla polizia, è stato chiesto l'inter
vento di Amnesty International. 

CLAUDIA ARLOTTI 

f a ROMA. La Pantanella, da 
ieri, ha un nome di sogno: Tai 
Mahal, «palazzo sacro». Cosi 
l'hanno ribattezzata gli immi
grati che , nei palazzi in rovina 
di questa fabbrica abbando
nata a due passi dal centro, vi
vono da un anno. «Tal Mahal 
è la nostra casa, di qui non ce 
ne andremo...». 

Nel cortile infradiciato d'ac
qua e d'immondizia, s'accal
cano un migliaio di persone. . 
Per la Pantanella, questo è «il 

giorno dopo». L'altra mattina, 
all'alba, 200 poliziotti armati 
di mitra, in cerca di terroristi, 
hanno fatto irruzione negli 
stanzoni gelidi dell'ex pastifi
cio, rivoltandone ogni angolo. 
Hanno caricato sugli autobus 
800 persone, trovate senza i 
permessi di soggiorno. La me
tà non ha ancora fatto ritomo. 

Nel cortile si levano mani li
vide di freddo: «Vogliono la 
guerra? L'avranno». Adesso, 
nella cittadella-ghetto di Ro

ma, si respira tutta la rabbia 
dei miserabili. Volti riparali da 
sciarpe luride gridano basta, 
«nessun politico osi farsi vede
re qui dentro, il sindaco non 
mostri la sua faccia, questo è 
un paese di razzisti». Ci sono 
alcuni deputati del Pei, di Dp, 
dei Verdi, gli unici tollerati. 
Qualcuno sussurra: «Sta per 
succedere qualcosa, qui 
esploderà tutto». 

Le parole peggiori sono per 
il sindaco della città. Franco 
Carraio, l'altra sera, dopo la 
retata della polizia, aveva tele
fonato al questore: «Ora basta, 
sgomberiamo una volta per 
tutte». Gli era stato risposto di 
portare pazienza, perchè c'e
rano ancora «alcuni problemi 
logistici» da risolvere. Ma la li
nea del Comune, rilanciata 
da) sindaco, non è mutata: si 
deve evacuare al pio presto II 
pastificio e infilare tutti In al
berghi fuori città, in attesa di 

trovare una soluzione miglio
re. «Deportazione», la chiama
no gli immigrati. Per loro, sa
rebbe come passare da un 
ghetto in un altro, solo più 
piccolo. E più lontano dagli 
occhi della gente, dai giornali, 
dal Campidoglio. 

•Prima ci hanno trattato co
me animali, ora siamo delle 
valigie». La voce di Jamail 
Tannir, per un momento, sale 
più alla, E il segretario della 
Focsi, che raggruppa le comu
nità straniereln Italia. Intorno 
si fa il silenzio. E. in un attimo, 
il plano di resistenza viene de
finito. Se la polizia tornerà per 
lo sgombero, siederanno a 
terra, si legheranno ai letti, co
stringeranno gli agenti a tra
scinarli via con la forza. Inol
tre, se il progetto-alberghi sarà 
ribadito, oggi 2000 persone 
cominceranno lo sciopero 
della fame. 

E c'è un altro problema, 
che il Campidoglio ancora fin

ge di non conoscere. Gli otto
cento finiti in caserma stanno 
passando ore di inferno. La 
polizia li ha chiusi in un cine
ma, duecento posti a sedere, 
un panino a pranzo e un pani
no a cena. Ieri una delegazio
ne della Focsi ha avuto il per
messo di vederli per qualche 
minuto. Agli occhi del visitato
ri è apparsa una folla pesta e 
infreddolita, che mendicava 
acqua e sigarette. Sono corsi a 
chiamare le ambulanze. Tre 
persone avevino le braccia 
fatturate, altri il volto sangui
nante, qualcuno era (erito alle 
orecchie. «Non siamo stati 
noi» dicono alla polizia. La 
Focsi ha denunciato il queste* 
re di Roma e s'è rivolta ad Am
nesty International. Alla Pan 
tanella, gli immigrati dicono: 
•La legge Martelli non ci ri
guarda più. I nostri fratelli so
no stati trattati come bestie. 
Non provino, adesso, a cac
ciarli dall'Italia». 

14 l'Unità 
Venerdì 
25 gennaio 1991 
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Dopo tredici mesi di battaglie processuali 
il tribunale accoglie il ricorso di Formenton 
NelTAmef la Cir torna in minoranza 
e controlla solo le «straordinarie» 

Ora la «cordata» dei vincitori 
chiede il dissequestro delle azioni 
Si fa anche strada un'ipotesi di mediazione 
Le prospettive per il giornale di Scalfari 

Berlusconi riconquista Segrate 
Formenton 
e Fininvest 
brindano 
alla sentenza 

§ • MILANO .Piena soddisfa
zione», «vivo compiacimento». 
Con questi termini I Formen
ton e la Fininvest salutano la 
sentenza che li rimette clamo
rosamente In gioco. 

1 Formenton esultano per
chè l'autorità giudiziaria «ha 
riconosciuto la legittimità sia 
giuridica sia morale' del suo 
comportamento nei confronti 
di De Benedetti, e rivendica 
un ruolo nella gestione della 
Mondadori, essendo «a que
sto punto definitivamente su
perate ed improponibili le ra
gioni addotte per giustificare 
la sua esclusione». La famiglia 
chiederà in sostanza il disse
questro delle proprie quote e 
il ritomo di suoi rappresentan
ti in seno al consiglio di ammi
nistrazione, pur ribadendo «la 
disponibilità a trovare soluzio
ni concordate che, su basi 
realistiche, rispondano all'in
teresse dalla Mondadori». 

Per; parte sua Ut Fininvest, 
esauriti i festeggiamenti, si af-
frettarad aggiungere-che «la 
sentenza favorevole non pre
clude, peraltro, la ricerca di 
soluzioni concordate alle 
quali la Fininvest è sempre 
stata disponibile nel premi
nente interesse del gruppo 
Mondadon, ove naturalmente 
la Cir intenda accedervi con 
effettivo realismo». 

Due comunicati come si ve
de praticamente in carta car
bone, stilati al termine di una 
Sfornala che ha visto Silvio 
Berlusconi e Luca Formenton 
Insieme nella villa di Arcore. 

. In casa Fininvest si studiano 
i termini della clamorosa ri
vincita Sembra escluso che 
Berlusconi intenda puntare 
nuovamente ad assumere In 
prima persona la presidenza 
del gruppo. Sei mesi di gestio
ne di Corrado Passera (il di
rettore generale della casa 
editrice, ex direttore generale 
Cir) hanno convinto inoltre la 
Fininvest che ci vuole uno con 
la sua competenza finanzia
rla, f ino al punto da non 
escludere la possibilità di cer
care la strada di una impossi
bile coabitazione con lo stes
so Passera. UD.V. 

De Benedetti 
contrattacca: 
«Ci rivediamo 
in Cassazione» 

• • MILANO La Cir di Carlo 
De Benedetti non nasconde il 
proprio disappunto per quella 
che definisce «una sorpren
dente sentenza della Corte 
d'Appello di Roma» «Convinti 
della validità del contratto sot
toscritto dalla famiglia For
menton» (che nel dicembre 
'88 assegnava di fatto a De Be
nedetti iTcontrollo della socie
tà), i legali della Cir annuncia
no che ricorreranno «presso la 
Corte di Cassazione affinchè 
sancisca in maniera definitiva 
la validità di quel contratto». 

•Nel frattempo», dicono gli 
uomini di De Benedetti, «adot
teremo ogni misura affinchè 
vengano rispettati I nostri diritti 
e la nostra posizione di socio 
che possiede a tutti gli effetti la 
incontestabile proprietà della 
maggioranza assoluta del ca
pitale con diritto di voto della 
Mondadori» 

Il presidente della Olivetti 
toma dunque a minacciare di 
far valere le proprie azioni pri
vilegiate per varare un aumen
to di capitale progettato in mo
do tale da ridargli il pieno con
trollo sulla casa editrice Una 
minaccia contro la quale però 
la Corte d'Appello ria già lan
cialo 1 suoi missili di sbarra
mento, condannando il tenta
tivo come illecito. 

In via Ciovassino non lo am
metteranno mai pubblicamen
te, ma anche De Benedetti, ac
cusato il colpo di un giudizio 
sfavorevole, pensa probabil
mente ormai che l'unica via sia 
quella della trattativa diretta 
con l'avversarlo. Tale trattativa 
in un momento simile, con il 
crollo dei corsi azionari e l'og
gettivo deperimento dei beni 
della Mondadori, non sembra 
avere altre- alternative oltre a 
quella della spartizione. La Cir 
con Caracciolo si riprendereb
be la vecchia Editoriale l'E
spresso più tutta Repubblica la 
Fininvest la Mondadori storica. 

È una vecchissima Ipotesi, 
che i due contendenti si sono 
rimbalzati a lungo un anno fa, 
e che è fallita perchè ora l'uno 
ora l'altro pensavano di poter 
ottenere rutto senza ulteriori 
sovrapprezzi Mentre partiran
no i primi ricorsi legali sicura
mente saranno avviati i primi 
contatti tra le parti. Berlusconi 
e De Benedetti potrebbero in
contrarsi faccia a faccia anche 
in tempi sorprendentemente 
brevi. ODV. 

La corte d'Appello di Roma ha accolto il ricorso del
la famiglia Formenton, liberandola da ogni impe
gno nei confronti della Cir di De Benedetti. Berlu
sconi e i suoi alleati tornano virtualmente in posses
so della maggioranza a Segrate. A un anno dall'ini
zio della guerra si ritorna al punto di partenza. Ri
parte la battaglia delle carte bollate mentre si toma 
a parlare di una ipotesi di spartizione. 

DARIO VBNEQONI 

••MILANO Esattamente un 
anno fa, il 25 gennaio del '90, 
Silvio Berlusconi assunse la 
presidenza della Mondadori 
Poi una sentenza gliela tol
se Un anno dopo la Corte 
d'Appello di Roma toma a ri
mescolare le carte negli assetti 
societari, consegnando virtual
mente la casa editrice alla Fi
ninvest e ai suoi alleati Monda
dori e Formenton. La Cir di De 
Benedetti, che dal luglio scor
so gestisce di fatto la società, 
toma in minoranza nell'Amel, 
la finanziaria che controlla la 
maggioranza della casa editri
ce 

Dopo 13 mesi di battaglie 
giudiziarie ed assembleari tut
to toma al punto di partenza. Il 
maggiore gruppo editoriale 
Italiano ripiomba nell'incertez
za, per la gioia dei diretti con
correnti. È questo l'effetto della 
sentenza assunta il 14 gennaio 
scorso in camera di consiglio 

ma resa nota solo ieri dalla pri
ma sezione civile della Corte 
d'Appello di Roma. 

I giudici romani smontano 
pezzo per pezzo tutte le argo
mentazioni del collegio arbi
trale chiamato nella primavera 
scorsa a giudicare sulla validità 
del contratto che obbligava la 
famiglia Formenton a cedere 
in blocco tutte le proprie azio
ni Amef alla Ordì De Benedetti 
in cambio di azioni Mondadori 
e di una serie di garanzie E si 
spingono oltre, sostenendo l'il
liceità dei patti di voto, la cui 
esistenza è accettata da innu
merevoli norme dello stato, tra 
le quali la recente legge anti
trust 

De Benedetti ha perso, e de
ve quindi pagare le spese pro
cessuali, le quali • a causa del
la «straordinaria complessità» 
del caso - ammontano alla 
ragguardevole dira di 4 miliar-
dlemezzo.. i 

Esultano i Formenton con 
Berlusconi, mentre gli scontati 
gridano vendetta Già nei pros
simi giorni ripartiranno le sca
ramucce giudiziane attorno al
la titolarità delle azioni seque
strate ai Formenton Quel pac
chetto è oggi affidato al tribu
nale, il quale ha garantito, d'in
tesa con la Cir, la gestione 
dell'azienda I Formenton ne 
chiedono il dissequestro, per 
poter tornare al comando a 
Segrate. 

A Carlo De Benedetti rimane 
comunque una forte presenza 
nell'Amel e soprattutto la mag
gioranza assoluta nelle assem
blee straordinarie della Mon
dadon Egli è in grado quindi 
di imporre aumenti di capitale 
secondo le modalità a lui più 
convenienti 

Insomma, tutto come un an
no fa Mentre si parla di ricorsi 
in Cassazione e di procedi
menti d'urgenza si fa strada la 
convinzione che in realtà la 
sentenza dei giudici della capi
tale obblighi i duellanti a tratta
re, assegnando un punto di fa
vore al fronte berlusconiano. 
Nella migliore delle ipotesi la 
Corte di Cassazione non po
trebbe dirimere la contesa pri
ma di un anno • un anno e 
mezzo, e tutti sono concordi 
nell'ammettere che la casa 
editrice non potrebbe permet-

/ tersi un periodo cosi lungo di 
paralisi. 

Si ritorna a parlare di trattati
va e di spartizione A differen
za di un anno (a, infatti, oggi 
c'è la legge sulle tv che impedi
sce a Berlusconi di possedere 
quotidiani. Anche volendo 
non potrebbe tenersi La Re
pubblica, dovendosi anzi già 
disfare del Giornate Lo stesso 
presidente della Fininvest lo ha 
ricordato a Scalfari, al quale ha 
telefonato trionfante già in 
mattinata, rassicurandolo sulla 
sua futura libertà d'azione. 
•Perchè non te la compri tu la 
Repubblica?», ha buttato là 
Berlusconi «Ma lo non ho tutti i 
tuoi soldi» ha risposto quello, 
conscio che comunque l'avve
nire del suo giornale non di
penderà da simili semplifica
zioni 

A differenza del passato le 
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Da Panorama a Repubblica il barometro 
delle assemblee segna «preoccupazione» 
Cosa succederà ai vertici? Verrà rispettata l'autono
mia delle testate? Interrogativi e preoccupazioni at
traversano le assemblee del coordinamento dei co
mitati di redazione della Mondadori e di Panorama 
a Segrate. Lunedi un nuovo incontro «a freddo» per 
valutare la sentenza. Assemblea più tranquilla nella 
redazione romana di laRepubblicache però procla
ma lo stato di agitazione. 

FERNANDA ALVARO BIANCA MAZZONI 

• • Alla Mondadori di Segre
te non si ricomincia da zero, 
ma da sotto zero e la preoccu
pazione fra 1 giornalisti delle 
diverse testate • a cominciare 
dalla più prestigiosa. Panora
ma-è visibile. La sentenza del
la Corte d'Appello di Roma 
che restituisce a Berlusconi lo 
scettro di comando sulla casa 
editrice milanese non riporta 
tutto al punto di partenza. 
Questo anno di guerra guer

reggiata fra Berlusconi e De 
Benedetti ha già compromes
so la situazione Il bilancio del
la società, non ancora apprc-

1 vaio, dovrebbe chiuderai in pa
reggio grazie alle solite alchi
mie contabili, mentre nell'89 
aveva fatto segnare 70 miliardi 
di utile. Solo da pochi mesi il 
vertice di Segrate. dopo l'alta
lena di nomine prima di fedeli 
della cordata Berlusconl-For-
menton e poi di fiducia di De 

Benedetti in seguito, comincia
va a trovare una certa stabilità, 
ma per un anno scelte impor
tanti di carattere editoriale ed 
economiche sono state messe 
In (rigonferò non senza costi 
per la salute del gruppo 

Preoccupazione, dunque, 
non tanto per dover rivedere 
l'ennesimo film, ma per ciò 
che potrà succedere nei pros
simi anni len, non appena si 
sono avute le prime notizie sul-
l'ennessimo nbaltamento ne-

Sii assetti di poterò della Mon-
adori, si è riunito il coordina

mento dei comitali di redazio
ne Un primo giudizio affretta
lo, tutto sommato cauto per 
l'evolversi ancora della situa
zione, ma molto consapevole 
dei rischi che la novità pro
spetta. L'assemblea di redazio
ne dei giornalisti di Panorama, 
che è stata convocata subito 
dopo per una pnma informa
zione, ha confermato quell'a
nalisi ancora incompleta dei 

fatti e ha deciso di riconvocarsi 
per oggi 

Tre i motivi di preoccupa
zione espressi nel documento 
dei comitati di redazione e nel-
I assemblea dei giornalisti di 
Panorama la sentenza prefi
gura una concentrazione ab
norme di produzioni culturali 
(i libri), informazione, pubbli
cità, la concentrazione che si 
sta configurando, se non lede 
le nuove norme della legge 
sull'editoria fa nascere interro
gativi sulla possibilità di garan
tire autonomia alle singole te
state (e I assemblea di Panora
ma si è soprattutto pronuncia
ta in difesa di questo pnnei-
pio), si teme che un Intreccio 
così forte di interessi diversi 
comporti scorpori di testate, 
ipotesi questa che viene fin 
d'ora respinta. 

Più tranquilla l'atmosfera a 
piazza Indipendenza Al quin
to piano del palazzone di la 
Repubblica l'assemblea del re

dattori è convocata alle 14,30 
per discutere del contralto con 
il presidente della Federazione 
nazionale della stampa, Sante-
nni, il segretario dell'Usigrai, 
Giulie»! e Umberto Zanatta. 
cdr di Stampa sera Ma la di
scussione si esaurisce in poco 
più di un'ora Si passa alla sen
tenza che, da icn, ha riportato 
la «palla» nel campo di «sua 
emittenza» 

Nei corridoi, nel servizi se
mivuoti si tenta di capire cosa 
potrebbe succedere Nel futu
ro salone delle assemblee, ora 
in ristrutturazione, si ascolta la 
•ricostruzione» a cura di Sergio 
Luciano La conclusione di un 
intricatissimo ma dettagliatis
simo discorso è che i due grup
pi Cir e Formenton hanno il 
controllo, rispettivamente, del 
capitale pnvilegato e di quello 
ordinano Tutto ciò rende ine
vitabile l'accordo, pena l'ingo
vernabilità Qualche interven-

forze politiche mostrano gran
de circospezione nel com
mentare il nuovo ribaltone in 
seno alla Mondadori. Taccio
no i maggiori partiti della mag
gioranza, esulta il liberale Bai-
tistuzzi, si dicono preoccupati i 
comunisti Vita e De Chiara, i 
quali sollecitano l'intervento 
•del garante dell'editoria e del
la radiodiffusione» per tutelare 
•la dialettica democratica del 
sistema» 

Chi va senza complimenti al 
cuore della questione è il sena
tore della sinistra indipenden
te Giuseppe Fiori, il quale chie
de ad Andreotti «quale fonda
mento abbia la notizia che il 
magistrato Carlo Sammarco, 
presidente della Corte di'Ap-
pello che ha annullato il lodo 
Mondadori, è candidato alla 
poltrona di commissario Con-
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to, poi la testimonianza, 
preoccupata, di Carla Stampa 
di Epoca che si chiede quale 
sarà il prezzo politico di un 
eventuale accordo tra Scallan 
e Berlusconi Al termine del
l'incontro il voto pressoché 
unanime (4 astenuti e nessun 
contrario Votano tutte le reda
zioni collegate telefonicamen
te con piazza Indipendenza) 
su un documento di mobilita
zione «I giornalisti di Repub
blica - è scruto - hanno sop
portato con dignità e pazienza 
due anni di continui stravolgi
menti dei vertici del gruppo 
editonate e di manovre politi
che ( ) Ma la sentenza della 
Corte d Appello può rimettere 
in discussione tutto l'assetto 
azionano della Mondadori e di 
tutte le aziende editoriali colle
gate, la cariche all'interno del 
consigli d'amministrazione, le 
linee editoriali e politiche delle 
singole testate, oltre ai direttori 

che ne sono responsabili». 
Quindi, la «chiamata alla lotta» 
e la richiesta alla Frisi stato di 
agitazione in tutte le testate, 
scioperi e assemblee perma
nenti «in assenza di definitive 
chiarificazioni» e un'assem
blea di tutta la categoria indet
ta dalla Federazione della 
stampa sui temi dell'autono
mia e della trasparenza II se
gretario dell'Usigrai chiede 
che il documento venga firma
to dalla Fnsi, ma un diplomati
co e sofista Santerìni spiega di 
non essere un «padre padro
ne» «sono d'accordo - dice -
ma deve decidere la giunta» 

Non è la stessa ana del di
cembre '89 L'assemblea si 
scioglie con una certezza. 
Scallan non «abbandona» la 
sua Repubblica e, per ammis
sione dello slesso direttore 'La 
Repubblica è Scallan e questa 
posizione di fatto e di dintto 
non si discute». 

sob» Fiori fa nferimento a un 
sospetto che avvelena in quesU 
giorni il clima dei palazzi ro
mani, e cioè che il giudice sia 
stato oggetto di torti pressioni 
affinchè assumesse una posi
zione sfavorevole a De Bene
detti Certo la coincidenza del
la sentenza con l'indiscrezione 
sulla candidatura del giudice 
al delicato incarico di commis-
sano Consob (con la promes
sa di assumere, tra un anno, la 
presidenza), non sembra ca
suale. Ma una slmile operazio
ne dovrebbe avere, per realiz

zarsi, l'approvazione di Bettino 
Craxi, il quale dovrebbe sacnfi-
care all'altare degli interessi di 
Berlusconi (del quale è stato 
testimone di nozze, un mese 
fa) l'esigenza di non lasciare a 
un altro andrcottiano l'incari
co di vigilare sulla correttezza 
dei mercati finanziari 

Una fosca storia, come si ve
de, quasi certamente troppo 
enorme per essere vera A dira
dare la quale basterà una 
smentita del presidente del 
Consiglio circa le presunte 
promesse fatte a Sammarco. 

Un lungo romanzo 
di carta stampata 
e carta bollata 

RICCARDO LICUORI 

M ROMA Se non avessimo 
gli occhi incollati su ben altre 
battaglie, la vicenda Mondado
ri potrebbe anche reggere la 
definizione «guerra di Segrate» 
Ma oggi conviene cercare altn 
paragoni E visto che si è in te
ma di case editrici, il più cal
zante potrebbe essere quello 
del feuilleton Come tutu i ro
manzi d'appendice, anche 
questo è fatto di colpi di scena, 
tradimenti, trattative segrete 
Antecedenti, sia chiaro, al i di
cembre 1989, data in cui Luca 
Formenton e i suoi familiari 
decidono di rompere I allean
za con Carlo De Benedetti per 
passare sotto lata protettrice 
di Berlusconi 

13 giugno 1988. Con la 
nomina di Emilio FossaU ad 
amministratore delegato della 
società, si conclude il pnmo 
vero scontro interno alla Mon
dadori Pochi mesi pnma, con 
l'aiuto determinante delta Cir, 
Luca Formenton era riuscito a 
defenestrare dal Cda il cugino 
Leonardo Mondadon (nipote 
di Arnoldo, il fondatore), ap
poggiato dalla Fininvest. 

13 aprile 1989. La Monda-
don acquista la maggioranza 
assoluta dell'Espresso Sotto il 
suo controllo anche la Repub
blica e i quotidiani locali ad es
sa collegati Un patto sancito 
dalla presidenza affidata a 
Carlo Caracciolo e dall ingres
so di Eugenio Scalfan nel Cda. 

Agosto 1989. Il patto di fer
ro Gr-Formcnton comincia a 
mostrare la corda De Benedet
ti annuncia di essere entrato in 
possesso del 71% delle azioni 
privilegiate e del 17,3% delle 
ordinane della Mondadon «E 
nostra», annuncia l'ingegnere, 
che ora controlla in tutto, il 
42% del capitale votante in 
un'assemblea straordinana la 
maggioranza assoluta se som
mata ai voti degli alleati Carac
ciolo, Scalfari e Ciancio La 
maggioranza delle azioni ordi
narie, invece, resta nelle mani 
dell'Anne!, la finanziaria retta 
da un mega-patto di sindacato 
cui aderiscono tutti Formen
ton, De Benedetti, Mondadon, 
Berlusconi 

1 dicembre 1989. La svol
ta la Fininvest si appresta ad 
acquistare le azioni Amef in 
possesso della famìglia For
menton (il 26 9% dell intero 
pacchetto; per 300 miliardi E 
la rottura del patto di sindaca
to Immediata la replica di De 
Benedetti, i Formenton non 
possono vendere se non a me. 
dice E porta a sostegno un 
contratto firmato alla fine del 
1988, con il quale Formenton e 
i suoi familiari si erano impe
gnati a cedere le proprie azioni 

Amef alla Ctr, in cambio di 
azioni Mondadon II contratto 
dovrà essere eseguito un mese 
dopo la scadenza del patto di 
sindacato Amef, fissata per la 
fine del 1990 Sulla base di 
questo impegno la Cir chiede il 
sequestro delle azioni dei For
menton QuesU ultimi, nel frat
tempo si dimettono dal Cda 
della Mondadori, provocando
ne la decadenza 

23 dicembre 1989. Il pre
sidente vicano del tribunale di 
Milano. Clemente Papi mette 
sotto sequestro il 2G,9% delle 
azioni Amef di proprietà dei 
Formenton, congiuntamente 
ad 8 milioni e mezzo di «Mon
dadori privilegiate» della Cir. 
Un punto a favore di De Bene
detti, che vede ncononosciuta 
la sua richiesta di sequestro 

25 gennaio 1990. Avvalen
dosi della sentenza di un terzo 
magistrato, il pretore Maria Te
resa Grossi, che detta le regole 
sul funzionamento del patto di 
sindacato Amef dopo il seque
stro delle azioni Formenton, 
Berlusconi fa il suo ingreso 
trionfale nella Mondadon Ne 
assume la presidenza in pnma 
persona e nomina suoi vice i 
riconciliati cjgini Leonardo 
Mondadon t Luca Formenton. 
Ma la Cir non molla. «La guerra 
è solo agli inizi», avverte il di
rettore generale Corrado Pas
sera Le battaglie legali si alter
nano alle denunce di complot
ti «politici, affaristici e giudizia
ri» 

28 marzo 1990. Un altro 
giudice milanese, Giuseppe 
Castellini, ribalta le decisioni 
dei pretore Grossi e stabilisce 
che il patto di sindacato Amef 
non è valido De Benedetti ha 
dunque la piena disponibilità 
delle sue azioni Amef. 

4 maggio 1990. E il tribu
nale ormai il vero protagonista 
della vicenda La Fininvest per
de la maggioranza nel Cda 
dcll'Amef Accanto ai suoi uo
mini e a quelli della Cir ci sono 
adesso tre uomini designati 
dai giudici Uno di loro viene 
nominato presidente, è il com
mercialista Giacinto Spizzico 

29 giugno 1990. Berlusco
ni perde anche la Mondadon, 
che vede Insediarsi un nuovo 
consiglio, sempre presieduto 
da Spizzico 

Zi giugno 1990. Un colle
gio arbitrale composto da Car
lo Mana Pratis, Pietro Rescigno 
e Natalino Irti conferma che 
I accordo De Benedetu-For-
menton per l'acquisto delle 
azioni Amef è valido Con la 
piena vittoria di De Benedetti si 
conclude la prima lunga pun
tata di questo feuilleton La se
conda è cominciata icn. 

l'Unità 
Venerdì 

25 gennaio 1991 15 



BORSA DI MILANO Fiat ancora deboli; tartassate le Or. 

• • MILANO. I mercati sembrano avere, tutto 

sommato accolto favorevolmente, il discorso 

di Bush, piazza Alfan ha mostrato velleità di re

cupero, ci sono del stati rimbalzi Le Fiat han

no messo a segno in chiusura un lieve recupe

ro dello 0.10% subito perso nel dopolistino per 

un nuovo consistente afflusso di vendile Buo

no il recupero di Montedlson col 2.46% in più. 

Ma diversi blgs escono di nuovo malconci, te 

Ptrellone, dopo il •no» della Deutsche Bank al

l'accordo Ptrelli-Contlnental. lasciano sul terre

no il 2.87%, ma forti flessioni registrano anche 

le Clr (-2,27%) che hanno chiuso comunque 

AZIONI 

poco prima che le agenzie dessero notizia del

l'annullamento del lodo arbitrale sulla Monda

dori sfavorevole a De Eenedettl, ancora le IH 

perdono un altro 2,75% e le Olivetti l'I,87%. 

Buon risultato invece per le Snia col 2% in più 

In lieve recupero risultano inoltre le Generali, 

con lo 0,81%, le Enimont con I' 1,5% le Ras con 

Il 2,05%. Il Mib alle 11 segnava una flessione 

dello 0,4%, mezz'ora dopo si è ripreso annul

lando la flessione, terminando invanato Gli 

scambi sono sempre fermi a livelli bassi, (po

co sopra I centro miliardi) e la seduta anche 

ieri «stata veloce. ORC. 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 
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BAVA.BIft 1»«>-'80B 
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39QM55P 
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_216&2J00. 
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,,89-79 
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•fg WARITALMPBIL 
WAR LA FONDIARIA 
W A R M E R O N F 
W A q P O P L U I N O - V A 
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CARNICA 

8AIF , 
SAIFPR1V 

SOEMEBPPiOSP 
WAR UNICEM RISP 
WARBAFPANC 
RAGGIO SOLE MANO 
SIFIR 
IF ITALIAFM 

OBBLIGAZIONI 

IMO 

T.lolo 
AZ AUt f & M i 
AZ AUT t S 85-92 

INO 
INO 

AZ AUT F S 85-05 f INO 
AZ AUT f S 85-00 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDOPDJ0O35 
CRE0OPAUTO76 
ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL65/9S1A 
ENEL 86/01 IND 

3- INO 

Ieri 
101.00 
106.45 
103. B5 
102,00 
202.10 
193.40 
94.50 
74,76 

100,65 
111.65 
104.35 
(03.60 

Prec, 
100.55 
106.50 
104.05 
102.00 
202.00 
193.40 
94.50 
74.50 

100.BO 
111.60 
104.45 
103.65 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANOESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
ORACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1115,7 

751 933 
221 215 
867 000 

38 402 

2185 825 
8463 

891405 

11,999 
198269 

2004 779 
7,052 
6,474 

1948 75 
963 305 
106 843 
192106 
200 816 
310 760 
872,000 

1128 200 
751 725 
220 965 
686 833 

36 476 
2190125 

8 487 

891800 

11,963 
196175 

2004 930 
7,051 
8 437 

1648 700 
072 400 
106 811 

102 035 
201 175 
311,305 
881700 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC IP 731 
KRUGERRAND 
90 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

Istlsra 

13500/13700 
141600/144500 
106000/113000 
110000/118000 
106000/113000 
436000/460000 
530000/566000 
600000/690000 

88000/95000 

68000/96000 
81000/88000 
81000/88000 
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CON ACO ROM 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 
PrftC. 

IMICAPITAL 
PR1MECAPITAL 

?2M4 22666 

PROFESSIONALE 
INTERBANCARIO AZ 

34389 34609 

FIORINO. 
1h157 

ARCAZ7 
IMINDUSTRIA 

9336 

PRIMECLUBAZ.. 
6394 

9413 
.6443 

CFNTRALE CAPITAL 
IAGESTAZ 
1H,YEST.|R.EAZ. 

12B54 12936 

AUREO PREVIDENZA 
10220 10266 

RISP. ITALIA AZ. 
11367 

ADRIATIC QLOB. FUND 
fURO-ALDEBARAN 
8QGESFIT BLUE CHIPS 

10-11 

SANPAOLO HAMH INT T 9600 
SANPAOLOHAMBINPMF 9715 9731 

OFPOCAPITAL 
CAPITALGESTAZ 

N P 12646 
1M12 10470 

SALVftPANAIOAZ 
OFSTICRFDITA? 

• 8M7 . . 

FONDO INDICE 

IN CAPITAL EOUITY 
GENERCOMIT CAPITAL 
ARIETE,. 

B717 

FONDO LOMBARDO 
ZSTA5TOC* 

9 8 M . 

FIPEURAM AZIONE 
FONOICRIINTERNAZ 
INIZIATIVA 

" 6 8 4 
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9346 

GESTIELLEA 
QESTIELLEI 
S P A O L O H AMBIENTE 

B'»a.. 
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FQNPEFI5EI.INPUSTRIA 
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7396 

AZIMUT GLOB CRESCITA 
_ g g 4 2 _ 

IN CAPITAL ELITE 
VENTURE TIME 

_aJ4D_ 

PHIMF 1TALY 
10061 
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ARCA BB 
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PRIMEREND 
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16393 
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16601 
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1WÌ1,. 
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0241 
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10782 

F0NPICRI2 
11386 

WORBCAnTAL. 
10074 

0.EPOREINVEST 
1WW 

FONPO AMERICA 
. 1 0 7 4 5 , 

ET BILANCIATO 
13308 

SALVAPANAIOBIl, 
- ìauz. 

ROLOMIX 
INVESTIRE BILANCIATO, 

182}6 

CENTRALE GLOBAL 
„ 10218-
_mi24_ 
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GIALLO 
NORPMIX 
SPIGA D O R O 

10642 

CHASF M AMERICA 
-JL1012 , 

FUROMOB STRATEGIC 
1P21B, 

CRIFOCAPITAi. 
MIDA BILANCIATO 

i QEBTICREDIT FINANZA 104CI? 
BNSICURVITA 
ARCATE 

12080... 

AZIMUT BILANCIATO 
EUROPA 
VENETOCAPITAL 

_9834_ 
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_25S2_ 

CPQPRISPARMIP 
• 10682,. 
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jismsL. 

R O I O INTERNATIONAL 
_34SL. 
,98H.. 
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OBBLIGAZIONARI 
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ARCA RR 
PRIMFCASH 
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mi yXBCE. 
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m 
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1 1 M 1 

RISPARMIO ITALIA RED 
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16628. 

BN RFNDIFONriO 
12'44 

RENDICREDIT 
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10925 
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6653 
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PRIME MERRILL PACIFICO 10255 
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10015 
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9162 
10372 
10047 
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0361 
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11114 
0204 
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114BO 
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j f l 2SS 
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.,,9507 

0940 

• 21694 
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-1,1791 
12789 

.16398 
_161£7. 
.12420 

14248 
11301 
11388 

.124.40 
117QO 

•JJS32 
•11558 

.,12147 
J U Ì U 

11538 
J0JUI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevo
li da ««onalar» par quanto riguarda l'evoluzione 
del tempo sulla nostra penisola La situazione 
meteorologica è sempre controllata dalla pre
senza di unu vasta e consistente area di alta 
pressione atmoslerlca che si estende dall'Euro
pa orientale alle coste atlantiche e dall Europa 
centro-settentrionale sino al Mediterraneo Con 
questa situazione le perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico sono costrette a percorrere le lati
tudini più settentrionali del continente L'alta 
pressione invece convoglia ancora verso la no
stra penisola aria fredda di origine continentale 
che arriva Bull Italia attraverso i Balcani. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle Isole il tempo si manterrà buono e 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso Eventuali annuvolamenti più 
consistenti avranno carattere locale e tempora
neo e si tratterà perlopiù di annuvolamenti di tipo 
stratificato La situazione è tale da favorire I in
cremento della nebbia sulle pianure del Nord e 
In minor misura su quelle del Centro specie du
rante le ore notturne quando si possono verifica
re riduzioni della visibilità anche sensibili 
VENTI: deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo sere
no o scarsamente nuvoloso Durante II corso del
la giornata e probabile un temporaneo aumento 
della nuvolosità sulla (ascia alpina e più tardi 
sulle regioni dell'Italia settentrionale La tempe
ratura continua ancora a mantenersi rigida con 
conseguenti gelate notturne sia al Nord che al 
Centro. 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
ITALIA M O I O P E R Ù PACE 

NON STOP SULLA GUERRA 
collegamenti da Baghdad, New York, Gerusalemme, 
Mosca, Parigi, la diretta del dibattito parlamentare, le 
notizie, IIHI diretti, le interviste, I commenti, la diretta 
delle manifestazioni per la pace 
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TTJnità 
TarUIe ali abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L I 65 000 
L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6numeri L 5 0 8 0 0 0 L2S5000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 mie
tuto ali Unici SpA, via dei Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando I Importo prtkso gli uffici propagali-

da delle Sezioni e Federagloni dH Pei 

Tarif fe pubblicitarie 

Amod. (mm 39x4.0) 
Commerciale toriate L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella I • pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella I* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L. I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 0C0 
A parola Necrologle-part -lutto L. 3 500 

Economici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, S 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Untone Sarda spa • Cagliari Elrnas 

16 l'Unità 

Venerdì 

25 gennaio 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuova beffa per i pensionati 

Il governo non ha soldi 
per le pensioni d'annata 
Congelata la perequazione 

NEDOCANETTÌ 

M ROMA. Una bella per i 
pensionati. Non diversamente 
si può chiamare quanto acca
duto ieri in Senato. E cosi, in
latti, ha immediatamente deli-
nito il comunista Renzo Anto-
niazzi la richiesta de) governo, 
formalizzata nel corso della se
duta congiunta delle commis
sioni Affari costituzionali e La
voro, di rinviare sine die, o al
meno sino a che governo e 
maggioranza non avranno ri
solto le loro inteme contraddi
zioni, l'esame e l'approvazio
ne del disegno di legge sulle 
pensioni d'annata. Infatti, im
provvisamente l'esecutivo si è -
accorto che un suo provvedi
mento, firmato addirittura an
che'dal presidente del Consi
glio* quelle appunto sulla pe-

. «equazione dei trattamenti 
pensionistici, mancava la co
pertura, per la parte - 3.500 
miliardi - che riguarda il 1994 
e gli anni successivi ovvero che 
In copertura indicata è inesi
stente, come è stato dimostrato 

- dalla commissione Bilancio. Il 
provvedimento era ieri all'ordì-

- ne del giorno dell'aula, ma le 
due commissioni in un primo 

' tempo rinviavano più volte l'è-
' same degli articoli e degli 

emendamenti, proprio perché 
dalla Bilancio non veniva il 
p&xef sulla copertura. Si apriva 
una giornata convulsa, Ulta di 
incontri, con il governo alla ri
cerca disperata di una coper
tura, che comunque non ha 
trovato, anche perché I ministri 
ti sono trovati divisi su alcune 
ipotesi, avanzale da Beniami
no Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio, come 
l'aumento dell'Iva o degli oneri 
sociali. Nel tardo pomeriggio, 
comunque, le commissioni 
approvavano tutti gli articoli e 
anche tutti gli emendamenti 

del disegno di legge, salvo 
quello, appunto, che riguarda
va la copertura. Era un altro se
gnale che - c o m e ha poi ricor
dato Antoniazzi in aula, quan
do il presidente Giovanni Spa
dolini ha annuncialo il rinvio -
le responsabilità di un'altra de
lusione per i milioni di pensio
nati che da tre anni attendono 
questo provvedimento, non 
potevano ricadere sui parla
mentari, che avevano compiu
to sino in fondo il loro dovere, 
ma sul governo, capace certo 
di grandi annunci demagogici 
(alla maniera di Cristolori e di 
Cirino Pomicino) sulle mi
gliaia di miliardi stanziati per le 
pensioni, ma non di trovare gli 
adeguati strumenti finanziari 
per quei miliardi effettivamen
te elargirti. 

Il rinvio ha trascinato con sé 
ancheil decreto, sempre In di
scussione ieri, che definiva i 
meccanismi per l'utilizzo dei 
mille miliardi iscritti, sempre 
per le pensioni, nella Finanzia
ria delio scorso anno e non an
cora erogati proprio perché il 
governo non aveva ancora 
predisposto lo strumento legi
slativo necessario. Lo stesso 
Spadolini, nel rispondere alle 
proteste di Antoniazzi e alle 
caute critiche del de Lucio To
lti, che non se l'è sentita di di
fendere fino in fondo il gover
no, ha voluto precisare che il 
Senato si é dato un regolamen
to che prevede l'approvazione 
dei decreti entro 30 giorni dal
la presentazione (in modo da 
dare alla Camera uguale tem
po per la conversione) e che 
anche in questo caso i parla
mentari hanno operato per ri
spettare il regolamento. La re
sponsabilità del rinvio é perciò 
da ricercare in altra parte. 
Chiaramente nel governo. 

Iritecna perde pezzi 
Scioperi contro l'asta 
di Condotte e Italstrade 

' M ROMA. Iritecna, il neonato 
colosso pubblico del «matto- , 

' ne», già cojojQcla a sfaldarsi e 
- * perdere peóUtalstat ha'in

fatti avviato le procedure per la 
cessione di Condotte e rtalstra-
de. Lo si annuncia con un sec
co comunicalo a pagamento, 
pubblicato ieri sui principali 
quotidiani italiani. •Lltalstat -
si legge nella scarna inserzione 
- ha avviato tramite l'Imi (l'Isti
tuto mobiliare italiano), anche 
a seguito di proposte pervenu
te, una indagine di mercato fi
nalizzata ad individuare po
tenziali acquirenti. L'Imi sta ve
rificando in base alle condizio
ni poste da Italstat se sussista
no 1 presupposti per avviare 
un'eventuale lase di negozia
zione. Il comunicato è stato 
emesso su richiesta della Con
io!». L'annuncio, che e una 
conferma ufficiale, seppure 
piuttosto laconica, delle inten
zioni di Italstat ha provocato 
numerose reazioni. Le segrete
rie nazionali di Fìllca-Cgil. RI-
ca-CIsl e Feneal-Uil hanno pro
clamato per II 30 gennaio 8 ore 
di sciopero dei 30.000 addetti 
del gruppo Italstat (Iri). «Le or
ganizzazioni sindacali del set
tore - si legge in una nota con
giunta, ribadiscono - la loro 
netta contrarietà alla cessione 
di Condotte e Italstrade» e de
nunciano l'abbandono da par
te di Iri ed Italstat del .piano di 
riorganizzazione e di rilancio 
del polo pubblico delle costru
zioni». Oggi il piano, secondo i 
sindacati «assumerebbe le ca
ratteristiche di uno smantella
mento della presenza pubbli
ca in un settore di centrale per 
il paese, specie In vista dell'u

nificazione del mercato euro
peo». La nota infine sollecita 
un incontro'cohlaeommlsslo-
ne.-bic*ÌTier«le dei Parlamento 
sulle partecipazioni statali, m, 
agitazione anche il sindacato 
ligure dei dirigenti industriali. 
•Faremo le barricate contro Ti
ri e speriamo che si muovano 
anche I lavoratori» sostiene Ro
berto Rollerò, presidente del 
sindacato dirigenti industriali, 
interpretando le preoccupa
zioni dei dirigenti liguri per «lo 
stato di confusione che con
traddistingue la politica dell'Ir! 
sull'area genovese». Secondo 
Rollerò il caso più preoccu
pante 4 quello di Iritecna. «CI 
risulta che le ultime decisioni 
prese a Roma prefigurino co
me capofila del futuro gruppo 
un'azienda romana, la Bonìfi
che, da sempre operante solo 
sul mercato protetto delle 
commesse pubbliche. A Boni
fiche dovrebbero far capo Ila-
llmplanti e il settore industria 
dell'Ansaldo e questo signifi
cherebbe lo distruzione del 
nome e del ruolo del nostro 
paese sui mercati esteri». Infine 
va segnalato che secondo II 
quotidiano MF il comitato di 
presidenza dell'In, su imbec
cata del presidente Nobili e del 
direttore generale Tedeschi, 
avrebbe profondamente modi
ficato il progetto iniziale per 
Iritecna. Il nuovo piano, che 
fonti ufficiali Iri hanno pero 
seccamente smentito, prevede 
la fusione di Iritecna, Italstat e 
Italimpianti e non, come ini
zialmente previsto, il graduale 
accorpamento in Iritecna delle 
sole società dei due gruppi 
operanti nel settore impianti
stico. . • 0 MG. 

Premi per i lavoratori II mercato dell'auto continua 
che proporranno consigli a segnare il passo: vendite 
utili a migliorare i prodotti in calo anche nel'91 
Dubbi e critiche dai sindacati e nuova cassa integrazione 

La qualità totale Fiat? 
50mila lire... ogni idea 
La Fiat darà premi ai lavoratori, membri dei Circoli 
di Qualità, che proporranno idee valide per miglio
rare prodotto e produzione. «Cresce la partecipazio
ne», ha esultato qualcuno. Ma le «cassette per le 
idee» esistevano già 70 anni fa alla Ford, assieme a 
condizioni di lavoro mortificanti. «Salvo contraccol
pi della guerra nel Golfo», dice intanto la Rat, non ci 
saranno misure traumatiche per l'occupazione. 

' DALLA'NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

••TORINO. Henry Ford, il 
fondatore della grande casa 
automobilistica, scriveva nel-
l'autobiografia pubblicata ne
gli anni '20 di aver fatto collo
care nelle sue fabbriche di De
troit delle «cassette per le Idee»: 
i lavoratori potevano infilarvi 
suggerimenti ed i miglion veni
vano premiati. La Fiat ha avuto 
un'idea analoga, che presente
rà oggi ai sindacati nel corso 
della trattativa sul piano per la 
•Qualità totale», ma é già stata 
anticipata ieri al giornali dal di
rettore del personale della 
Rat-Auto, Maurizio Magnabo
sco. «Riconoscimenti moneta
ri» (Magnabosco non l'ha pre
citato, ma circola la cifra di 
50.000 lire per idea) saranno 
dati ai membri dei Circoli di 
Qualità quando le loro propo

ste verranno applicate. Tra 
qualche mese poi inizierà in 
due stabilimenti, Termoli e 
Cassino, una sperimentazione 
di premi individuali, per singoli 
operai ed impiegati che pro
porranno idee valide. 

Oltre ad arrivare con 70 anni 
di ritardo rispetto a quella di 
Henry Ford, l'idea della Fiat 6 
più limitata. I Circoli di Qualità 
sono circa 400 in tutta la Fiat-
Auto. A ciascun Circolo, che si 
riunisce fuori orario di lavoro, 
partecipano in media una de
cina di persone, in genere ca
pi, vice-capi e lavoratori desi
derosi di far carriera. Quando 
delegati sindacali hanno chie
sto di parteciparvi, i loro Circoli 
sono stati sciolti con pretesti. 
Non più di 12-15 mila persone 
(contando anche i lavoratori Gianni Agnelli 

di Termoli e Cassino) sarebbe
ro quindi coinvolte, su 130.000 
dipendenti Rat-Auto. «Vorrem
mo governare l'iniziativa assie
me ai sindacati - ha aggiunto 
Magnabosco • ma se non ci sa
rà accordo procederemo co
munque». 

Qualche sindacalista ha rav
visato nella proposta azienda
le un passo verso un maggior 
coinvolgimento dei lavoratori 
e del sindacato, dimenticando 
che alla Ford le «cassette per le 
idee» furono introdotte assie
me a quella variante del taylo
rismo chiamata «fordismo», 
che é l'esatto opposto della 
partecipazione. Altri hanno 
avuto accenti critici. Baretta 
della Fim-Cisl ha proposto 
strumenti aggiuntivi ed ha ri
cordalo che in Giappone gli 
operai non hanno solo le «cas
sette per le idee», ma la possi
bilità di fermare la linea di 
montaggio quando scoprono 
un difetto, «È positivo - ha detto 
Angeletti della Uilm - che non 
si chieda solo ai lavoratori di 
eseguire ordini, ma in ogni ca
so l'iniziativa non potrà avere 
successo contro il sindacato». 
«Dire che si vuol coinvolgere il 
sindacato va bene • ha com
mentato Mazzone della Rom -
ma aggiungere che si procede

rà comunque è preoccupante. 
Noi siamo interessati a discute
re di qualità totale, a partire 
dalla condizione di lavoro e 
dall'Intervento del sindacato in 
ogni fabbrica ed officina. Se 
tutto si riduce ad un incentivo, 
è ben misera cosa». 

Ieri intanto la Fiat ha illustra
to al sindacati le prospettive 
del settore auto. Prevede che 
quest'anno si venderanno in 
Italia 2.170 000-2.180.000 au
to, contro i 2.348.000 del 1990. 
Ciò significherà altra cassa in
tegrazione. Ma l'azienda esclu
de strumenti traumatici come 
licenziamenti, cassa integra
zione a zero ore, prepensiona
menti, chiusure di stabilimenti. 
Le nuove fabbriche meridiona
li di Melfi ed Avellino, è stato 
pure precisato, non comporte
ranno la chiusura di altri im
pianti. Ciò perchè la Rat punta 
ad essere pronta fin dal mo
mento della ripresa per arriva
re alla fine di questo decennio 
a produrre tre milioni e mezzo 
di auto in Italia e nei nuovi im
pianti che farà all'Est, in Polo
nia ed Urss. Queste previsioni, 
ha però precisato Magnabo
sco, sono «al netto dell effetto 
Golfo», dell'incognita costituita 
dagli sconquassi economici 
che provocherà la guerra in 
Medio Oriente. 

Istituti di previdenza 

Cazzola (Cgil) denuncia: 
«Donat Cattin vuole 
resuscitare gli enti inutili» 

RAULVVITTENBERO 

• 1 ROMA. Ed ecco a voi l'Ina-
del, che una volta si occupava 
soprattutto della salute dei di
pendenti degli enU locali e del
la Sanità, e che con la nforma 
sanitaria entrò nella schiera 
dei cosiddetti enti inutili. Ma 
tanto inutile non è. visto che 
amministra la buonuscita dei 
medesimi dipendenti pubblici: 
riceve ogni mese i contributi 
dai governi locali e dalle Usi 
(6,10* della retribuzione di 
ogni dipendente), paga il do
vuto a chi lascia il lavoro, e 
ogni anno riesce ad investire in 
immobili e titoli di Stato oltre 
mille miliardi. 

Col mondo previdenziale in 
fermento, l'inadel è alla ricer
ca di una nuova identità. Ma 
trattandosi di previdenza per i 
pubblici dipendenti, coperta 
da una fitta coltre di nebbia a 
proposito di equilibrio fra en
trate e uscite, sollevare la que
stione Inadel significa parlare 
anche di Cpdel (che dei lavo
ratori negli enti locali ammini
stra malissimo le pensioni), di 
Enpas (pensioni degli statali), 
Enpdep. Quest'ultimo 6 davve
ro un caso eccezionale di ente 
inutile, visto che il suo com
missario, i sub commissari e i 
400 dipendenti son là per 
compiti di scarsissimo nlievo. 
Tornando all'lnadel, la ricerca 
di una nuova identità fi emersa 
chiaramente dalla seconda 
conferenza programmatica 
conclusa ieri a Roma, con pro
lusione e conclusioni di Ncvol 
Querci, commissario dell'isti
tuto. Infatti, come altri enti, l'i-
nadel fi «commissanato» da 17 
anni, in attesa di un riordino 
del settore. 

E qui c'è un fatto singolare, 
denunciato dal segretario del
la Cgil Giuliano Cazzola. 

Quando ministro del Lavoro 
era Formica, per il riordino fu 
istituita la commissione Scru
nala che presentò un progetto 
gradito ai sindacati: grosso 
modo, unificazione Inadel-Cp-
del in un istituto che si occupi 
dei dipendenti degli enti locali 
sia per la pensione che per la 
buonuscita (in tal modo la Cp
del usciva dalla sua scandalo
sa inefficienza decentrandosi 
nelle attuali sedi inadel) : nor-
dino dell'Enpas; scioglimento 
dell'Enpdep. Ora al Lavoro c'è 
Donat Cattin (che ha disertato 
l'appuntamento di ieri facen
dosi sostituire dal sottosegreta
rio Ugo Gnppo), il progetto 
pare finito in qualche cestino, 
e il ministro punta a ricostituire 
i vecchi consigli di amministra
zione, operazione che Cazzola 
ha definito una «resurrezione 
di Lazzaro». Per questo la Cgil 
l'ha bloccata, rifiutando l'indi
cazione dei suoi rappresentan
ti nei futuri consigli, ripetuta
mente sollecitata da Donat 
Cattin. Ciò alimenta il sospetto 
che il ministro democristiano, 
resuscitando quegli enti senza 
nlormarli, intenda consolidare 
la solita greppia clientelare ed 
elettorale. 

Del resto di affari, in questo 
pianeta lontano per l'opinione 
pubblica, se ne fanno. Abbia
mo detlo dcll'lnadel. che vor
rebbe mano libera nel mercato 
immobiliare e partecipare al 
business delle pensioni inte
grative. E la Cpdel, con un mi
lione di pratiche di pensione 
arretrate che ingolfano gli uffi
ci centralizzati, avrebbe gia
cenze di cassa per 2mila mi
liardi che il Tesoro (da cui la 
Cpdel dipende) usa a suo pia
cimento per finanziare opere 
pubbliche e intervenire sul 
mercato intemazionale. 

Cambia volto l'istituto di Cantoni 

Bnl diventerà una Spa 
Comit-Credit sotto tiro 
Bnl si è impossessata della maggioranza assoluta di 
Efibanca. La conferma è venuta ieri dall'istituto di 
via Veneto it cui consiglio di amroinistrazfone ha an
che avviato il progetto di riorganizzazione della 
banca. Al centro vi sarà-una spa che gestirà le strate
gie del gruppo e le varie società operative. Sempre 
aspra la polemica sui piani dell'Ili per Comit e Cre
dit. Il Pei chiede di fermare Nobili. . 

••ROMA La Bnl controlla 
con il 51,8% la maggioranza di 
Efibanca avendo acquisito le 
quote detenute da Banco di Si
cilia e Monte del Paschi di Sie
na. La conferma è venuta ieri 
da un comunicato dell'istituto 
di via Veneto assieme ad 
un'indiscrezione: Davide Croff, 
direttore generale di Bnl, fi già 
entrato nel consiglio di Efiban
ca. L'operazione diventerà 
esecutiva dopo l'approvazione 
della Banca d'Italia ed fi avve
nuta, tengono a far sapere alla 
Bnl, col «pieno consenso» della 
Banca Popolare di Novara, 
passata ora in minoranza. Il 
patto di sindacato, comunque, 
viene confermato f no alla sua 
scadenza naturale del 1993. 

Non è ancora chiaro, inve
ce, il molo che assumerà Efi
banca nel plano di ristruttura
zione della Bnl avviato ieri dal 
consiglio di ammiiistrazione. 
Al vertice sarà co locata una 
superholding. Giurìdicamente 
si tratterà di un ente pubblico, 
anche se non viene esclusa 
una successiva trasformazione 
in spa. Attualmente Bnl fi pos
seduta per il 58.6% dal Tesoro, 
il 20.25% dall'Ina, Il 17,23% dal-

l'Inps, IM.1% dall'Inail ed il re
sto da 44 altri Istituti con quote 
minime. Il centro operativo del 
gruppo sarà Bnl spa, con una 
duplice funzione: esercizio di
retto dell'azienda bancaria e 
ruolo di holding di partecipa
zione e di «indirizzo strategico 
ed unitario di tutto il gruppo». 
All'azienda di credito ordina
rio, Bnl spa appunto, faranno 
capo due società di credito 
speciale per l'esercizio del cre
dito immobiliare e mobiliare 
(raggrupperanno le attuali set
te sezioni), nonché le attività 
parabancarie. Verranno costi
tuiti dei «raggruppamenti di 
prodotto» accorpati in società 
per azioni: leasing, factoring, 
assicurazioni e cosi via. 

Al di là dell'organizzazione 
interna di Bnl e della «conqui
sta» di Efibanca, rimane del 
tutto aperto il problema strate
gico di trovare un partner che 
consenta la ricapitalizzazione 
dell'istituto di via Veneto. Il Te
soro, vero proprietario di Bnl, 
sembra disinteressarsene se si 
escludono gli appelli del sotto
segretario Sacconi caduti però 
slnora nell'indilferenza del go
verno e dello stesso Carli. Anzi, 

la decisione di Nobili di anda
re avanti con la costituzione di 
una superholding che controtir' 
Credit e Comit sembra togliere ' 
a Bnl uno dei potenziali alleati^ 
la Banca Commerciale. Tutto 
ciò mentre le manovre di Maz
zola per sposare Imi e Cariplo 
aggiungono confusione In un 
settore in cui ciascuno sembra 
andare in ordine sparso nella 
più completa assenza di indi
rizzi da parte del governo. 

Nobili ieri ha invitato a cola
zione i vertici delle due Bin mi
lanesi per tentare di convincer
li ad un'intesa su cui molti nu
trono dubbi. Come testimonia 
Il crescere della polemica poli
tica. I comunisti Antonio Bel
locchio ed Angelo De Mattia 
hanno chiesto di bloccare il 
progetto definendo «un pa
strocchio difficilmente conce
pibile, pensabile solo alla luce 
dell'intento di realizzare un 
parcheggio delle due Bin in at
tesa che si celebri la latta della 
geo politica delle banche pub
bliche». I due esponenti del Pel 
chiamano in causa la respon
sabilità dal presidente del con
siglio, titolare ad interim del di
castero delle Partecipazioni 
Statali. Molto dura anche la 
reazione del Psl. Fabrizio Cic
chino, responsabile Partecipa
zioni Statali, parla di «ipotesi 
poco chiara e confusa che può 
rispondere solo a disegni di 
potere del management Iri ma 
non ha nessun senso econo
mico ed aziendale. Si creereb
be un monstrum privo di senso 
preciso e di una funzione chia
ra». Massimo Pini, membro Psi 
nel comitato di presidenza del
l'Ir), parla di «ipotesi stupefa
cente». OG.C 

Accenderanno mutui in parte (4%) coperti dallo Stato 

Sulle Partecipazioni statali 
una pioggia di lOmila miliardi 
10.000 miliardi per Iri ed Eni: dopo mille rinvìi e tra 
aspre polemiche, .il Parlamento ha approvato la leg
ge che consente agli enti a partecipazione statale di 
contrarre mutui con l'aiuto finanziario dello Stato. 
Macciotta <Pci): «Non ci sono garanzie che venga
no destinati agli investimenti». Bassanini (Sinistra 
Indipendente): «Manca la copertura finanziaria, 
Cossiga rinvìi la legge alle Camere». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. È giunta in porto 
dopo una lunga e contrastatis-
sima navigazione la legge che 
consente agli enti a partecipa
zione statale una iniziezione di 
10.000 miliardi. Ne benefice
ranno soprattutto Iri ed Eni. La 
Camera ha approvato ieri il 
provvedimento in via definitiva 
con 240 voti favorevoli, 114 
contrari (le opposizioni di sini
stra ed 1 missini) e tre astensio
ni (i liberali). La legge era sta
ta votata dal Senato ancora lo 
scorso aprile, ma l'iter fi stato 
tormentato ed allungato da 
una serie di polemiche in com
missione ed in aula. Ancora 
mercoledì il varo della legge 
era slittato per ben tre volte per 
mancanza del numero legale. 
E ieri il governo ha dovuto «in
goiare» tutta una serie di ordini 
del giorno di maggioranza ed 
opposizione che impegnano 
gli enti pubblici a rispettare 1 
patti: dalla «riserva» del 60% de
gli investimenti nelle regioni 
meridionali all'attuazione del ' 
piano dello zinco. Un segno di 
come i deputati si fidino poco 
della promessa degli enti di 
utilizzare i soldi per lo sviluppo 
della loro attività produttiva e 

non per ripianare vecchi debi
ti. 

Gli enti di gestione delle 
aziende pubbliche sono auto
rizzati a contrarre mutui sino a 
10.000 miliardi con istituti spe
ciali di credilo, ad emettere 
obbligazioni di durata fino a 
12 anni edobbligazioni con
vertibili In azioni di società ap
partenenti alle varie finanzia
rle, l-o Stato si accollerà gli in
teressi nei limiti del 4%. L'Iri 
avrà a disposizione 8.450 mi
liardi di cui almeno 1.250 in 
obbligazioni convertibili. L'Eni 
1.550, anch'essi 'per coprire 
l'emissione di titoli convertibili. 
Ovvia la contentezza dei diretti 

.interessati per la manna che 
pioverà sul bilanci dei loro en
ti. Il presidente dell'Ir! Nobili 
ed il comitato di presidenza 
hanno espresso la loro soddi
sfazione per un provvedimen
to «da lungo atteso». L'autoriz
zazione ad accendere mutui 
consentirà all'istituto, dicono, 
di procedere con tranquillità 
nel piano di investimenti pro
grammato: 65.000 miliardi nel 
quadriennio 1190-93. Il fabbi
sogno finanziario viene calco

lato in 78.000 miliardi di cui 
55.000 generati dall'autofinan
ziamento. Esulta anche li sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Cristolori che ac
cusa il Pei per il ritardo con cui 
gli enti sono stati finanziati. 

Un'accusa che viene rispe
dita al mittente. Il comunista 
Macciotta ha spiegato l'oppo
sizione del suo gruppo con il 
fatto che mancano «procedure 
vincolanti» in grado di garanti
re che gli enti destinino effetti
vamente I fondi loro stanziati 
agli Investimenti, in particolare 
nelle aree meridionali. Irtoltre, 
si tratta di una iniezione finan
ziarla praticata in una «logica 
di assistenza» che non mette 
gli enti a partecipazione statale 
in grado di funzionare come 
«vere imprese». 

Il capogruppo della Sinistra 
Indipendente Franco Bassani

ni ha chiesto che il Presidente 
della Repubblica rinvìi alle Ca
mere il provvedimento per 
•evidente violazione» dell'art. 
81 della Costituzione (man
canza di copertura finanziaria 
del provvedimento) ed ha de
nunciato che la legge fi stata 
sollecitata da lobby «con l'uso 
di metodi non corretti: una 
brutta pagina nella storia del 
Parlamento». 

Sempre in tema di Parteci
pazioni Statali, c'è da segnala
re che ieri in Urss è stato inau
gurato a Niznii Novgorod (ex 
Corkij), presso la fabbrica mi
litare Niitop, un impianto che 
produrrà apparecchiature me
dicali ad ultrasuoni su tecnolo
gia Esaote Biomedica del grup
po Iri Rnmeccanica. Si tratta di 
un esempio di riconversione 
civile dell'industria militare so
vietica. 

Esame competitività per l'agricoltura 
Il '90 è destinato a «passare alla storia* per le trasfor
mazioni profonde che si stanno verificando nella 
nostra agricoltura. Si riduce sempre più la protezio
ne comunitaria e rischia di aprirsi un periodo di se
lezione selvaggia che può portare all'espulsione dal 
mercato di un numero estremamente consistente di 
aziende. Anche la guerra nel Golfo potrebbe avere 
conseguenze drammatiche per il settore. 

BRUNO « M I O T T I 

• • ROMA Centinaia di mani
festazioni unitarie di agricoltori 
hanno scandito gli ultimi mesi 
dell'anno che si fi appena 
chiuso.'Non fi stato questo un 
evento frequente nel mondo 
agricolo, per decenni profon
damente diviso e raggruppato 
attorno a tre distinte e contrap
poste organizzazioni 

I difficili problemi che stan
no oggi di fronte a) settore pri
mario della nostra economia 
hanno contribuito a far supe
rare divisioni ormai arcaiche 
per avviare un nuovo modo di 
ricercare assieme le strade per 
il rinnovamento della nostra 
agricoltura. 

Anche 11 tentativo di acca

parramento di generi alimen
tari che c'è stato con l'inizio 
della del conflitto nel Golfo, ha 
fatto comprendere quanto sia 
strategica, in periodo di guerra 
come in tempo di pace, la pro
duzione agricola, ma ha altresì 
dimostrato che l'Impennata 
dei prezzi al consumo non si 
traduce in alcun modo in un 
vantaggio per i coltivatori al 
quali sfugge totalmente 11 con
trollo della produzione agro-
alimentare. 

L'annata agraria che si è da 
pochi mesi conclusa non fi sta
ta certo positiva, sia per la sta
gnazione dei prezzi, sia per i 
problemi connessi con la sicci
tà. A ciò si aggiunge, nelle aree 
zootecniche • e soprattutto 
nella Valle Padana • il legittimo 
malcontento per la decisione 
di applicare le quote imposte 

dalla Cee alla produzione di 
latte. 

I negoziati Gatt che dovran
no indefinite il tipo di protezio
ne per l'attività agricola sono 
stati sospesi ma fi certo che 
quando giungeranno a con
clusione profondi cambia
menti dovranno essere intro
dotti. C'è il rischio concreto • 
come ha sottolineato Massimo 
Belletti parlando ieri all'assem
blea straordinaria dei presi
denti della Confcoltivatori -
che l'attenzione si concentri 
esclusivamente sulle aziende 
agricole medio-grandi, riser
vando solo a queste gli inter
venti utili a stimolarne la com
petitività. -

Governare il processo di tra
sformazione dell'agricoltura, 
significa Invece qualificare e 
rendere competitivo l'insieme 

dell'agricoltura italiana. In 
questo quadro le aziende vitali 
e già competitive, non devono 
essere punite, come avviene 
oggi per quelle zootecniche, 
ma sollecitale a raggiungere li
velli superiori; le aziende po
tenzialmente vitali devono es
sere messe In grado attraverso 
un'azione di sostegno tesa al 
miglioramento dell'efficienza, 
di raggiungere la competitività 
sul mercato, mentre per le 
aziende marginali con sensibi
le impiego di mano d'opera fi 
indispensabile provvedere ad 
un sostegno permanente del 
reddito, senza rinunciare a sti
molarne la potenzialità econo
mica. 

Vi è infine • a parere della 
Confcoltivatori - un altro tipo dì 
aziende agricole, quelle estre
mamente piccole o situate in 
località disagiate I cui titolari 

sono propensi all'abbandono. 
È necessario in questi casi isti
tuire un ammortizzatore socia
le per i contadini che intendo
no abbandonare l'attività - l'a
gricoltura non gode del benei-
Ilei della cassa integrazione - e 
rendere disponibili i terreni per 
altri coltivatori, -

Si parla ormai apertamente 
della necessità di una drastica 
selezione delle aziende agrico
le, che dovrebbe significare se
condo qualche esperto, la 
scomparsa nel nostro paese di 
almeno 200 mila aziende agri
cole. Tale selezione - secondo 
il presidente della Confcoltiva
tori Giuseppe Avolio - può non 
essere negativa se si accompa
gna ad uno sforzo di qualifica
zione delle diverse Imprese. 

Da questo punto di vista le 
aziende agricole non possono 

più essere suddivise in grandi 
o piccole, del Nord e del Sud. 
ma giudicate eslusrvamfihte 
dalla loro possibilità di stare 
sul mercato. 

Il passaggio dalla politica di 
sostegno dei prezzi e del mer
cato praticato dalla Cee fin 
dalla sua costituzione ad una 
prevalentemente rivolta al so
stegno più diretto dei redditi 
rende ancor più necessario de
stinare consistenti risorse alla 
politica strutturale, per accre
scere la competitività delle im
prese agrìcole e per evitare il ri-
schio che l'integrazione del 
reddito finisca col diventare un 
fattore per emarginare da mer
cato decine di migliaia di 
aziende agricole, rinunciando 
a sostenerle con una robusta 
politica di promozione econo
mica. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nessuna 
regolamentazione 
per la medicina 
«naturale» 
in Europa 
La commissione europea non intende adottare e nemmeno 
proporre regolamentazioni nel campo della medicina «na
turale», in particolare omeopatia, fitoterapia, medicina an-
troposofica e biochimica. Lo ha affermato il commissario 
europeo Martin Bangcmann in risposta a un'interrogazione 
al parlamento europeo, relativa all' eventuale riconosci
mento dei differenti sistemi di 'filosofia medica' ed anche al
la tutela della liberta' terapeutica dei medici. Bangeman ag
giunge, nella sua risposta, che non sta alla commissione eu
ropea limitare la liberta' dei medici a prescrivere farmaci. Si 
tratta di un campo in cui I singoli paesi hanno giurisdizione 
esclusiva. Secondo il diritto comunitario, queste norme na
zionali devono esere applicate senza discriminazioni ai cit
tadini del paese in cui le leggi sono applicate ed anche ai re
sidenti stranieri. 

Aumentano i casi di Aids in 
Italia, mentre diminuisce la 
letalità'. Il rapporto tra i de
cessi ed i casi diagnosticati 
e' stato infatti del 1S.4 per 
cento negli ultimi sei mesi 
del 1990 contro il 25,9 per 
cento del primo semestre. I 
dati sono stati resi noti ieri 

Aumentano! casi 
di Aids 
in Italia 
ma diminuisce 
la mortalità 
nel corso di una conferenza stampa per presentare una vi
deocassetta sulle problematiche dell Aids, destinata ai me
dici e frutto di un'iniziativa del professore Fernando Aiuti, ti
tolare della cattedra di allergologia e immunologia clinica 
dell'università di Roma «La Sapienza», e della casa farma
ceutica «Sigma Tau». Fino al 31 dicembre del '90 i casi di 
Aids notificati - ha detto Aiuti, che e componente della com
missione nazionale per la lotta all'Aids - sono stati comples
sivamente 8.227.1 decessi 4.074. Nel secondo semestre del 
"90 sono stati registrati 998 casi di Aids, mentre f decessi am
montano a 154. SI presume però che questi dati rappresenti
no solo in parte la diffusione del fenomeno perché ci sono 
dei ritardi di notifica. Nei primi sei mesi dell'anno scorso i 
casi di Aids erano stati 1.418. Mentre I decessi 367. Aiuti ha 
inoltre reso noto che secondo l'Istituto superiore di sanità, il 
numero di sieropositivi al 31 dicembre '90 ammonta a 
110/120 mila casi. Per \ prossimi tre anni si prevede un au
mento di otto mila sieropositivi e di altrettanti ammalati di 
Aids. Dal *93, invece, si dovrebbe registrare una riduzione di 
nuovi sieropositivi di circa il 20 percento. 

„.e il turismo 
sessuale 
non teme 
il contagio 

Un asteroide 
di 5-10 km 
ha sfiorato 
la Terra 

L'Aids non ha Inflitto perdite 
al turismo sessuale, anzi, es
so è in piena espansione. Lo 
afferma uno studio realizza
to in svizzera dal gruppo di 
lavoro «turismo e sviluppo». 
Nonostante • rischi di conta-

- minazlone dal virus del
l'Aids, sono ancora molti i 

turisti che approfittano del viaggi all' estero, in asia in parti
colare, per avere rapporti sessuali con nuovi partner o con 
prostitute. Secondo un sondaggio reso noto dallo studio «tu-
rismo-prostituzIone-Alds». sonoclrca 25.0001 turisti del ses
so di nazionalità svizzera: si tratta soprattutto di uomini di 
un'età tra i l 7 e i 45 anni. Riguardo l'uso del preservativo, il 
70 per cento del turisti ria affermato di averto usato «sem
pre». l'I 1 per cento «ogni tanto» e II I9per cento «mai». Molto 
meno numerose sono Invece le donne che dichiarano di 
aver avuto avventure sessuali all'esterp. Tra le donne che 
viaggiano solo il 3 percento ha avuto relazioni sessuali con 
partner del posto. Ma mentre nessuna di loro ammette di 
aver pagato, il 26 per cento degli uomini riconosce che si è 
trattato di «amore mercenarie*. 

Un pianetino di 5-10 chilo
metri di diametro, dieci volte 
inferiore al più piccolo mai 
avvistato finora è passato ve
nerdì scorso a «soli» 170 mila 
chilometri dalla terra, meno 
della metà della distanza 

w^m^mm^mm^——mm» Terra-Luna. Il pianetino è 
stato avvistato dagli astrono

mi Rablnowitz, Scotti e Marsden, dell' osservatorio statuni
tense di Kilt Peak. Le sette misurazioni che gli astronomi 
(tanno fatto In cinque ore per caJcolame I' orbita hanno 
escluso subito che 1 oggetto avvistato potesse essere un sa
tellite artificiale con orbita geocentrica. Oltre al record di 
pianeta più piccolo mai avvistato, l'oggetto ha conquistato 
anche quello della minore distanza dilla terra: nessun pia
netino aveva sfiorato il nostro pianeta cosi vicino. Avvista
menti di pianetini, ha affermato l'astronomo Giuseppe For
ti, dell' osservatorio di Arcetri, non sono infrequenti, (ultimo 
risale all' aprile dell' anno scorso, ma è la prima volta che se 
ne individua uno cosi piccolo e ad una distanza cosi ridotta 
dalla terra. 

Due nuovi studi condotti ne
gli stati uniti collegano il fu
mo dei genitori airinsorgen-
za di gravi condizioni infetti
ve nei figli, ed una delle due 
ricerche suggerisce che stati 
cancerosi possano generarsi 

—^^ m m m m „, m ^^ m m m m m nei figli a causa degli effetti 
nocivi del fumo della sigaret

ta sullo sperma del genitore. Una ricerca ha accertato che i 
bambini di genitori che fumano hanno la probabilità di veni
re colpiti da stati infettivi di ben tre o quattro volte superiore 
ai figli di genitori non fumatori. In moltissimi casi si presenta 
la necessità di ricovero ospedaliero. «Non penso che prima 
d'oggi qualcuno sia riuscito a dimostrare la correlazione del 
fumo di sigaretta del genitore con qualcosa di mollo più se
rio che non le semplici e blande infezioni infantili», dice uno 
dei principali autori della ricerca dello studio, la dottoressa 
Anne Berg. della facoltà di medicina dell'università di Yale. 

Più infezioni 
peri figli 
di genitori 
fumatori 

ROMIOMSSOU 

.Sta per entrare in funzione il calcolatore 
più veloce del mondo. Ma molti iniziano a chiedersi 
se la velocità non sia alternativa alla creatività scientifica 

Supercomputer al potere 
• I Esistono sostanzial
mente due modi distinti at
traverso cui una macchina 
affronta un problema com
plesso: un modo I (intelli
gente) e un modo M (mec
canico). Col modo M la 
macchina si limita ad esegui
re le regole stabilite all'inter
no del sistema, ripetendo i 
passi imposti e fermandosi 
solo quando lo scopo viene 
raggiunto. 

Il modo I, viceversa, per
mette di uscire al di fuori del
le condizioni stabilite all'ini
zio, di modo da valutare se 
sono ottimizzate (ossia trat
tate nel modo migliore) o 
meno. 

Le due strategie, enunciate 
da Douglas HoTstadter (l'au
tore del famoso Godei, 
Escher, Bach), sono state im
maginate per descrivere le 
strade seguite dai computer, 
macchine progettate per ri
solvere problemi. 

Ma la vìa che scelgono i 
computer è in realtà indicati
va, se accettiamo t'idea per 
cui questi fanno solo ciò che 
noi gli diciamo di fare, di co
me ragionano i programma
tori e i tecnici del software. Se 
per risolvere un certo proble
ma, ad esemplo fare una 
mossa di scacchi, il program
matore decide di far analiz
zare al computer tutte le con-
seguenze possibili di ogni 
singola mossa, sicuramente 
il programma affronterà il 
compito in modo meccani
co, con la conseguenza di 
farvi invecchiare al tavolo da 
gioco. 

Se invece si cercherà di 
programmare il computer se
condo strategie ben definite, 
le famose «euristiche» dei si
stemi esperti, ci si avvicinerà 
ad una soluzione 1 del pro
blema. Ma non di solo soft
ware vive il mondo dell'infor
matica. 

Anche nel mondo del-
l'hardware esiste, in un certo 
senso, un modo M e un mo
do I di affrontare 1 problemi. 
Il modo M è quello di costrui
re macchine la cui struttura 
abbia anche un fine teorico, 
realizzate per soddisfare certi 
criteri ideali con obiettivi pre
cisi (le macchine connessio-
niste che imitano la struttura 
del cervello sono l'esempio 
più evidente di questa cate
goria). 

L'altra strada, quella M, 
mira alla realizzazione di 
macchine potenti, mostruo
samente potenti, che «maci
nano» migliaia di numeri in 
frazioni dì secondo e nien-
l'altro. Macchine, in sostan
za, realizzate portando alte 
estreme conseguenze le ca
ratteristiche dei più sofisticati 
computer attualmente in cir
colazione. In una parola su
percomputer. 

Il record attuale lo detiene 
una macchina tedesca, il Su-
prenum, in grado di effettua
re fino a 5 miliardi di opera
zioni al secondo. 

Tra pochi mesi, ad aprile, entrerà in funzione in 
California la più veloce macchina di calcolo mai 
costruita dall'uomo. Un vero e proprio «mostro» 
capace di 15 miliardi di operazioni al secondo 
che distanzierà i più veloci computer in funzione 
oggi. Ma dietro questa notizia si nasconde forse 
non ancora una polemica, anche se sicuramente 
una preoccupazione. La rapidità di calcolo non 

rischia forse di andare a detrimento della creativi
tà scientifica? O meglio, prendendo come para
digma principale la potenzialità «aritmetica» si 
può sottovalutare quella creativa. Ma il problema 
potrebbe essere risolto da una nuova generazio
ne di supercomputer molecolari, con prestazioni 
molto più simili a quelle tipiche dell'intelligenza 
umana. Quando arriveranno. 

SIMONIE GOZZANO 

Disegno di Mitra Divariali 

Tra qualche mese però, 
questa cifra verrà polverizza
ta da un nuovo «mostro» dal
le incredibili prestazioni. 
Touchstone Delta, come si 
chiama il supercomputer 
che il California Institute of 
Technology awierà per apri
le, è in grado di compiere dal 
S ai IS miliardi di computa
zioni al secondo come «velo
cità di crociera» e può arriva
re, in particolari condizioni, 
alla strabiliante cifra di 32 mi
liardi di operazioni al secon
do. Accanto ai Cray, ai Nec e 
a tutti gli altri supercalcolato-
ri disseminati nei vari labora

tori, la realizzazione dei Tou
chstone Delta può dare una 
misura di come sta evolven
do il mondo dell'informatica. 

La ricerca scientifica, in 
particolare quella che si oc
cupa di fare modelli del Dna, 
del clima globale e del dati 
provenienti dalle sonde spa
ziali, viene delegata a questi 
sistemi. La tendenza ad affi
dare problemi di questo ge
nere a computer realizzati su 
strutture diverse o che utiliz
zano programmi di Intelli
genza artificiale sembra es
sere passata in secondo pia
no. 

Stiamo assistendo al trion
fo del modo M nella scelta 
dei sistemi per l'elaborazio
ne dei dati scientifici? In real
tà quella del calcolo superve-
lece, oltre a essere un'esi
genza tecnica di alcuni setto
ri della ricerca di punta, ma 
anche di settori Ingegneristici 
e di progettazione (il discor
so in questo caso diventa più 
di tipo economico), rappre
senta un'altra delle tante sfi
de possibili che ci vengono 
offerte dai computer. 

Arriveremo mai al limite 
del calcolo, dell'informazio
ne pura trasmessa a velocità 

prossime a quelle della luce? 
Le risposte a questa do

manda poggiano su alcuni 
teoremi di fisica e di teoria 
dell'informazione. 

Da un punto di vista fisico, 
di strada se ne è fatta parec
chia. La macchina delle dif
ferenze di Babbage. uno dei 
padri del moderni calcolato
ri, arrivava a mala pena a 
compiere un'operazione al 
secondo. Il limite superiore 
alla velocità, viceversa, è sta
bilito da un lavoro di Jacob 
Bekenstein, un fisico israelia
no di origine americana. Be
kenstein individua in IO'5 il 

numero massimo di opera
zioni eseguibili al secondo 
che una macchina può fare 
pnma di fondersi. Un altro 
problema, trattato dalla teo
ria dell'informazione, è la ne
cessità di ridurre al minimo il 
cosiddetto rumore quando 
viene trasmessa l'informazio
ne. 

Teorie recenti utilizzano la 
meccanica1 quantistica per 
immaginare il funzionamen
to di computer ideali senza 
rumore, ossia privi di segnali 
irregolari. 

Le supermacchine da un 
certo punto di vista dunque 

fannno parte delle sfide 
scientifiche che caratterizza
no il mondo informatico. 
Tuttavia la continua corsa a 
queste soluzioni è in qualche 
modo indicativa di una scel
ta di (ondo. Nella risoluzione 
di certi problemi la «forza», la 
potenza di calcolo, è preferi
bile «all'astuzia», ossia alla ri
cerca di soluzioni più dirette 
che in qualche modo è stata 
favorita dalla crisi che sta at
traversando l'intelligenza ar
tificiale 

Questo settore di ricerca, 
infatti, non è stato in grado di 
mantenere alcune delle pro
messe che ne avevano carat
terizzato gli esordi. I modelli 
dell'intelligenza umana, pur 
affinandosi, non sono riusciti 
ancora a dare una visione 
unitaria delle capacità cogni
tive dell'uomo, e men che 
meno a simularle. 

I programmi hanno avuto 
successo solo nella misura in 
cui sono stati applicati a do
mini molto ristretti e specifici, 
realizzando quelli che ven
gono chiamati sistemi esper
ti. Ma computer che possano 
in qualche modo essere clas
sificati come estensioni delle 
capacità cognitive umane, 
che quindi riescano ad aiuta
re l'intelligenza, ancora non 
se ne vedono. 

Sono invece sempre più 
presenti sistemi che aumen
tano le capacità del compu
ter, una sorta di estensione di 
possibilità prettamente com
putazionali delle macchine, 
macchine che usano chance^ 
che non fanno parte delle 
abilità umane. 

È sicuramente vero che un 
certo tipo di problemi richie
dono esclusivamente solu
zioni di questo tipo, ma il ri
schio che si corre è quello di 
adattare ai supercomputer 
anche problemi con soluzio
ni potenzialmente diverse, 
solo perché la potenza di 
calcolo lo co. t*. ite. È un 
vecchio rischio cru . _ 
qualcuno si è premurato di 
indicare: non finiremo con il 
limitare la creatività della ri
cerca scientifica? 

Una questione davvero 
marginale per i costruttori di 
supercalcolatori e per le uni
versità in cerca di prestigio. 
Forse ci penserà la stessa tec
nologia a rendere del tutto 
vana la questione. 

I nuovi calcolatori moleco
lari, infatti, dalle dimensioni 
ndottissime e dalle prestazio
ni infinitamente più elevate 
degli attuali supercalcolatori, 
potranno, in un futuro non 
troppo remoto, convivere 
con la nostra intelligenza 
molto più di quanto non fac
ciano oggi i computer. Rea
lizzati da batten genetica
mente modificati, potranno 
affrontare e risolvere proble
mi con una velocità tale da 
non porre limiti <iila fantasia 
dei programmatori. Cosi pri
va di limiti, da poter risultare 
quasi superflua. 

Toma nelle steppe mongole 
una specie equina 
che rischiava di estinguersi 

• I Dopo un'assenza di tren-
t'annL una delle più rare razze 
di cavalli, il przewlaskli, torne
rà presto nella sua terra d'origi
ne, la Mongolia sud occidenta
le, da dove era scomparsoda-
gli anni Sessanta. Oltre mille 
cavalli di questa specie sono 
stati, in questi decenni, allevati 
in diversi zoo sparsi per il mon
do ed ora sembra giunto II mo
mento del «ritomo a casa». 

La fama di questo pony dal
l'aspetto piuttosto comune e 
dal colore grigio spento, inizia 
nel 1870, quando un esplora
tore polacco, Nikolal Prezewb-
kil, ne uccise uno nella Mon
golia occidentale e trasportò 
pelle ed ossa nel museo di St 
Petersburg. U fu identificato 
come una nuova specie: in ef
fetti Il przewalskii ha due cro
mosomi in più del comune ca
vallo domestico. Il «rientro» 
non potrà attuarsi «selvaggia
mente», poiché un «Incrocio» 
sbagliato tra il przewalskii e le 
tavelle native della regione, 
potrebbe causare un'alterazio
ne genetica dei caratteri, unici, 
di questa specie. In una prima 
fate del programma di inseri
mento .(guidato da John 

Knowles. direttore del Marwell 
Preservatkm Trust e membro 
del comitato direttivo del Prze
walskii Horse Global Manage
ment Pian WorKing Group) sei 
stalloni saranno trasportati in 
Mongolia, durante la primave
ra e lasciati liberi entro un re
cinto di 100 ettari. Verranno 
seguiti passo passo nel proces
so di adattamento con il pa
scolo e il clima, processo che. 
dicono gli esperti, non dovreb
be essere molto lungo. 

Nella seconda fase, che ini-
zierà nel 1992, i sei stalloni ver
ranno spostati in un recinto 
molto più ampio - 10.000 etta
ri - mentre quattro nuovi stal
loni e otto cavalle verranno si
stemati in un'area più piccola. 
•Vivranno nel recinti per oltre 
dieci anni - ha detto Knowles 
- per dare tempo di moltipli
carsi considerevolmente». I co
sti maggiori, oltre a quelli per i 
materiali di costruzione dei re
cinti, saranno quelli del tra
sporto aereo: trasportare una 
cavallo dall'Europa alla Mon
golia costerà circa 4000 sterli
ne. Ma l'esercito e l'aviazione 
mongole, pur di riavere il pre
zioso przewatskkii, daranno il 
loro contributo. -

Morbo di Duchenne, sperimentato sui topi l'importante risultato di un'equipe di Houston 

Riprodotto in provetta il gene della distrofia 
• • Ricercatori del Baylor 
College e dell'Howard Hughes 
Medicai Institute di Houston 
hanno prodotto in laboratorio, 
per la prima volta, un gene sin
tetico la cui alterazione o as
senza è responsbile della più 
grave forma di distrofia musco
lare, quella cosiddetta di Du
chenne. Gli scienziati sono ot
timisti sulla portata della sco
perta, forse troppo. Nel loro ar
ticolo, pubblicato ieri sull'ulti
mo numero della prestigiosa 
rivista Nature, affermano Infatti 
che siamo dinanzi «a una pie
tra miliare, a una svolta in dire
zione di una efficace terapia 
contro questa gravissima, inva
lidante malattia genetica». 

Il gene sintetico, trasfuso nel 
topo, avrebbe dimostrato spe
rimentalmente di riuscire a so
stituire la funzione del gene 
naturale assente o alterato. La 
distrofia muscolare di Duchets-
ne colpisce un figlio maschio 
ogni 3mila 400. Secondo 
quanto spiega il professor Gio
vanni Romeo, dell'Università 
di Genova e direttore del labo
ratorio di genetica molecolare 
dell'istituto «Giannina Gaslini», 

•il modo di trasmissione di 
questa malattia è detto anche 
diaginico (attraverso le don- ' 
ne) perché sono le femmine 
portatrici a trasmettere il gene, 
che si manifesta soltanto nei fi
gli maschi affetti». 

I primi sintomi compaiono 
verso i Ire-quattro anni. Il bam
bino comincia a dimostrare af-
faticabllità muscolare e diffi
coltà a salire le scale. Il pedia
tra si accorge della pseudoi
pertrofia muscolare, soprattut
to ai polpacci, e riscontra la ti
pica manovra che 11 bimbo 
esegue per alzarsi da terra, co
me arrampicandosi su se stes
so. Purtroppo sino ad oggi non 
si conoscono terapie efficaci e 
chi é colpito dalla distrofia mu
scolare di Duchenne (esistono 
altre forme più lievi come la di
strofia di Becker e quella di 
Emery-Dretfuss) non e più In 
grado di camminare verso i 
dieci anni; la morte in genere 
sopraggiunge intomo ai ven-
t'anni. 

Bisogna ora capire (e lo si 
potrà fare soltanto leggendo 
l'articolo di Nature) fino a che 
punto la scoperta di Houston 

Un importante risultato è stato rag
giunto, per ora solo in laboratorio, nel
la lotta ad una malattia genetica che 
porta chi è colpito, alla morte intomo 
ai venti anni. Si tratta della distrofia 
muscolare di Duchenne, che si mani
festa intomo ai tre-quattro anni, eredi
taria per via materna, di cui è respon

sabile il mancato funzionamento di 
un gene, isolato alcuni mesi fa. Ora, ri
prodotto in laboratorio, il gene è stato 
«trapiantato» sulle cavie ed ha dimo
strato di poter svolgere la funzione 
«giusta». Lo studio con i suoi risultati è 
stato pubblicato sullaprestigiosa rivi
sta «Nature». 

accende una luce di speranza 
nel tunnel della malattia. Nel 
breve periodo è probabile che 
per i malati non cambi nulla. 
Gli stessi scienziati che hanno 
prodotto il gene sintetico, pur 
sottolineando •l'enorme im
portanza» del risultato, metto
no in guardia contro attese 
premature, e osservano che vi 
sarà bisogno di un lungo lavo
ro spenmentale prima di deci
dere l'impiego del gene sinteti
co su un paziente. 

Ciò non toglie che siamo di
nanzi a un «passaggio fonda
mentale». Il giudizio è di Luca 
Ferretti, Dipartimento di gene
tica e microbiologia dell'Uni
versità di Pavia, «il gene re-
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sponsabile della distrofia mu
scolare di Duchenne - spiega 
Ferretti - è stato localizzato e 
descritto negli scorsi anni, cosi 
come è nota la proteina codifi
cata dal gene e battezzata "di-
strofina". Se a Houston hanno 
ottenuto realmente un gene 
sintetico in grado di produrre 
la distrofina. non c'è dubbio 
che il passo avanti è notevole. 
Naturalmente bisognerebbe 
saperne di più, leggere l'artico
lo di Nature (la rivista arriva in 
Italia con ritardi considerevo
li) , e capire in che condizione 
si nesce a sostituire la distrofi
na naturale mancante con 
quella per prodotta sintesi». 

Ma perché un gene sintetico 
presenta più vantaggi rispetto 
al gene naturale?«Credo, ri
sponde Ferretti, che i ricerca
tori di Houston abbiano pro
dotto in laboratono una copia 
del gene, dopo avere rimosso 
tutte le sequenze che nel cro
mosoma dividono il gene in 
tanti pezzi, i cosiddetti esoni e 
introni (a seconda che siano 
attivi oppure silenti nell'"ordi-
nare" una sequenza di ami
noacidi, ndr). In parole sem
plici hanno eliminato tutto 
quello che non serve. Hanno 
cosi ottenuto un gene virtual
mente trascritto e tradotto, già 
pronto per "ordinare" la pro
teina mancante, senza che in

tervengano i complessi mec
canismi presenti nelle cellule 
in vivo. Se la copia sintetica é 
fedele all'originale la funziona
lità rimane. Ma ciò non signifi
ca ancora che siamo già pronti 
per inserire questo particolare 
gene nell'uomo». 

Non si afferma certo nulla di 
nuovo osservando che il no
stro organismo é una macchi
na straordinariamente meravi
gliosa e complessa, un insie
me di delicati equilibri che si 
intersecano e interagiscono. 
Nel caso dei geni - un conti
nente in buona misura ancora 
inesplorato - non è sufficiente 
un inserimento casuale. Biso
gna che il gene raggiunga un 
determinato punto de) geno
ma e nessun altro, ed è neces
sario che sia assistito (se si 
può usare questa espressione) 
da una serie di promotori e se
quenze regolatrici. 

Molti problemi restano dun
que da risolvere. «Ma se i ricer
catori di Houston - aggiunge 
Ferretti - hanno prodotto un 
gene sintetico, e hanno dimo
strato che la sua proteina è in 
grado di sostituire la distrofina. 

allora slamo realmente dinan
zi a un fatto di grande nlievo, 
fondamentale, che può aprire 
la strada a ulteriori scoperte». 

Nell'attesa resta soltanto la 
strada della diagnosi prenata
le. Il dosaggio nel plasma di un 
particolare enzima muscolare, 
chiamato creatinfosfochinasi. 
rivela nei malati valori da deci
ne a centinaia di volte superio
ri al normale, mentre la bio
psia muscolare seguita dall'e
same istologico dà la sicurezza 
che il bambino è affetto da di
strofia muscolare di Duchen
ne. Naturalmente sarebbe de
siderabile non giungere cosi 
tardi a scoprire la malattia. Ma 
mentre le tappe che portano 
alla diagnosi della Duchenne 
sono note a tutti i medici, spes
so non é altrettanto chiaro 
quanto sia importante lo stu
dio della famiglia e, più In ge
nerale, dell'albero genealogi
co del paeziente, allo scopo di 
evitare che la patologia geneti
ca si ripresemi in altn figli ma
schi. Ancora una volta il di
scorso più importante é dun
que della prevenzione e di un 
servizio sanitano efficiente. 

18 l'Unità 
Venerdì 
25 gennaio 1991 

é 



E splode .1 ncontro 
Vedit&ro 

la polemica fra Sergio Zavoli e Bruno Vespa 
D giornalista rinuncia a «Tgl sette» 
«Non c'erano le condizioni per fare un buon lavoro* 

con Gabriele Salvatores, regista di «Mediterraneo* 
Una storia ambientata in un'isola 
dell'Egeo durante la guerra per parlare dell'oggi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il conflitto dell'assenza 
Dalla suggestione al dolore, 
quali sono stati i rapporti 
fra la letteratura americana 
e i e guerre di questo secolo? 

La fine del mito dell'Eden 
Lo smarrimento di ricordi 
e certezze dopo il «ritorno» 
da Dos Passos a Mailer 

VITOAMORUÌO ' "" 

•^M^M&^i! 

tv^^S «*V.'*gR« .7-4*1.1 

}•*• yV^ì^s^ÉW*''?», 

l & à ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ^ 

»... . , ' -.. .̂. .«-• : tur;;* '-u „•«<:»-sftfiu ,>,i*««»*v *vf-£*•»•«, 

• * * ^ * > i ) r f • 

•?. •» ***7."i v I ' . - . V / -'«• #* ••",?;«i»» H 

»s' $*»?*!»'» ' * * i ^ t.i»>>tó lb v v w f - i 

| J |g* ' o.^irffci. jMMte^j 

i v ^ - f l ® 
WB Nella cultura letteraria 
statunitense del Novecento è 
soprattutto la prima guerra 
mondiale a costituire una sor
ta di tragico battesimo e di fi
ne delta diversità della storia 
americana, la prova del fuoco 
della sua •eccezionalità». Da 
questa guerra esce intatti tra
volto é Infranto per tempre il 
mito dell'America come ulti
mo Eden. 

Era utia ideologia del pro
gresso infinito del modello di 
democrazia politica che an
che la classe colta e liberal 
aveva contribuito a costruire 
come supremo valore e come 
archetipo dell'immaginario 
collettivo, negli ultimi anni. 
dell'Ottocento. Proprio quan
do l'ultima frontiera verso 
ovest ere stata aperta, quando 
era Unita l'espansione verso 
l'Interno, questo limite di terra . 
concreta ancora conquistabi
le diventava, con Tumer, 
quintessenza simbolica della. 
storia americana, la sua •pro
messa* ancora incompiuta e 
all'infinito aperta. 

L'ingresso in guerra nel 
1917, su quella scena europea 
da cui l'americano si era sem
pre sentito distinto e remoto 
perche radice dell'errore da 
cui si era salvato, rappresento 
la partecipazione diretta a un 
teatro di violenza e di orrore, 
al quale non si era più estra
nei Il volto dell'America co
me gigantesca macchina bel
lica eindustriale si mostrava, 
per la prima volta, in fondo, in. 
tutta la sua nuda ferocia. E 
non da comprimario, ma da 
protagonista mondiale. 

La nuova guerra era diver
sissima da quelle remote del 
passato, soprattutto detta 
guèrra civile, rimossa come 
una colpa segreta dal nascen
te imperialismo e dal fasti del 

•Manifest Destiny». Tuttavia, la 
guerra mondiale tu percepita 
e rappresentata con la stessa 
divisa passione, la stessa livi
da luce proiettata da Stephen 
Ciane In // segno rosso del co
raggio (1895) su quella guer
ra fratricida. Primo vero ro
manzo di guerra alle origini 
della tradizione americana 
moderna, l'opera di Crane il
luminava questo passato re
moto della storia americana 
come l'esordio tragico delle 
sue «magnifiche sorti e pro
gressive». La guerra è qui l'at
tesa - lunga, logorante, sner
vante - di una esperienza che 
consumera le proprie illusio
ni, è passaggio straziato dal
l'innocenza alla maturità do
ve, tuttavia, e ancora possibile 
dare un nome alle cose e alla 
coscienza che se ne possiede. 

Ma non c'è romanzo o rac
conto; americano sulla prima, 
guerra Mondiale che'non sia* 
pervaso dal senso, questo si ' 
Inedito, della sua devastante e 
cieca Inutilità. Quello che e 
descritto, ad esempio, nei ro
manzi di Dos Passos (L'inizia
zione di un uomo, 1917) o di 
E.E. Cummings (La stanza 
enorme, 1922) A un paesag
gio di rovine, I arido deserto di 
un Incubo da cui niente si sal
va, e soprattutto l'illusione di 
una Incontaminata diversità . 
della condizione americana. 

Il romanzo di guerra assu
me ora quel tratto che sari da 
allora in poi costantemente 
suo: esso raramente trascrive 
la guerra in sé, anche quando 
si avvale della tecnica del re
portage. Essa è piuttosto un 
orizzonte naturale come un 
destino, il paesaggio interiore 
della civiltà americana, quasi 
il suo «habitat» o la sua colpa 
originarla. 

Per questo e Hemingway ad 

aver detto per tutti, e non solo 
per la sua generazione, nei 
Quorantanove racconti più e 
meglio che In Addio allearmi 
che cosa sia la guerra, la sua 
cruciale esperienza. Per lui es
sa non è, significativamente, il 
fronte o la prima linea, ma so
prattutto il dopo: il paese «cui 
si toma, trovando tutto diverso, 
e straniero, per primi se stessi, 
la ferita che si porta dentro ed 
è la vera «paga del soldato». 
Guerra è il paesaggio agrico-
Io-ancestrale dell'infanzia e 
della adolescenza segnato 
dalla stessa atroce desolazio
ne e dalle rovine funeste della 
metropoli violenta o del fronte 
che nei corsivi di quel libro di 
racconti incorniciano i quieti 
e straziati esorcismi di Nlck 
Adams nel silenzioso rituale 
della pesca approntato per ri
trovare una innocenza perdu
ta. È il dolore ma anche la di
sperata felicità d'essere tisica
mente vivi, sopravvissuti dopo 
un punto di non ritomo che è 
stato solo spreco, dissipazio
ne dell'illusione, «fine di qual
cosa». 

La guerra come devastazio
ne irrimediabile del sogno 
americano diventa, grazie a 
Hemingway, una delle forze 
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che hanno plasmato la diver
sità del romanzo americano 
del Novecento e anche la co
scienza culturale del paese. 

Questa sua centralità e que
sta sua «forma» saranno pre
senti anche dopo, in altre 
drammatiche, ma in un qual
che modo non. più inedite, • 

-esperiènze! comei-innanaitutr 
lo; la seconda guerra mondia
le e il conflitto nel Vietnam. 
Ma certo, Hiroshima e la bom
ba atomica, sono, dopo, un 
orizzonte che decuplica la va
stità dell'orrore, che fissa in 
termini metastorici l'immagi
ne di una società-monstre. 

L'America è vista ormai co
me Sistema che obbedisce a 
una logica semovente e oc
culta e che per questo evoca 
simboli e metafore di una bar
barie antica, ritornante quasi, 
in una luce di apocalisse. 

E il segno drammatico delta 
poesia beat in Clnsberg o in 
Corso, ma è il tratto distintivo 

' del più noto romanzo sulla se
conda guerra mondiale. // nu
do e il morto (1949) di Nor
man Mailer. Il taglio del reso
conto, la tecnica della «came
ra eye» ereditata da Dos Pas
sos servono a Mailer per rap
presentare con allucinato 
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In atto, 
unlnunaolne 
della prima 
guerra 
mondiale 
Qui accanto, 

^Vietnam: 
una donna 
cerca 
di nascondersi 
con il suo 
bambino 

rigore 11 microcosmo dell'e
sercito in una guerra lontana 
come specchio fedele.delle 
lacerazioni delta società ame
ricana. 

Pur fra mille contraddizioni 
e ambiguità, la parabola arti
stica e intellettuale di Mailer è 
fra le più rappresentative di al
meno quarant'anni di storia 

culturale. È Mailer che, pro
prio con la sua fin ridondante 
capacità visionaria, ha illumi-

. nato di una fredda luce l'ani
ma arcaica e preistorica di 
una società orgogliosa del suo 
progressismo, fi Vietnam di 
Perché siamo nel Vietnam 
(1967) è un paese simbolico, 
in cui il tema della guerra è 

occultato, ma è certamente ti, 
nel motivo della caccia che ri
chiama Melville, Hemingway, 
o anche un racconto come 
l'orso di Faulknero, in fondo, 
la New York giungla pietrifica
ta in cui si aggira in cerca di 
verità l'Holden Caufield di Sa
linger. La guerra è insomma 
ancora più presente quando 

essa è assente o indiretta, o 
meglio quando è occasione di 
un ritomo dissacrante alle 
fonti di un mito. 

Familiare ed estranea, l'A
merica delta guerra vietnami
ta è ormai soltanto triste gen
darme del pianeta, «pollcing 
the world», per usare le parole 
di Robert Lowell in una sua 
poesia di. quegli' anni E so- ' 
prattùtto il paese che non 
comprende e non tollera più 
ciò die è diverso, lontano, al
tro da sé ed è questa abissale 
distanza dalle proprie origini, 
il tragico paradosso di una tra
dizione culturale che nega di
struttivamente le proprie mille 
radici, a essere l'oggetto vero 
di quello straordinario repor
tage su Hanoi scritto da Susan 
Sontag. 

Di singolare, nel caso del 
Vietnam, v'è il fatto che è il ci
nema, piuttosto che il roman
zo o il racconto, a farsi testi
monianza di questa nuova av
ventura nel caos. Nella narra
tiva postmoderna e sperimen
tale degli anni Sessanta e Set
tanta (Pyncheon, Barth, 
Barthetme) la guerra è in fon
do un riflesso indiretto, la so
cietà americana prevale in sé. 
è una macchina dell'Intrigo vi

sta - e accettata - come una 
Natura seconda, un Potere il 
cui disegno occulto ci abita e 
che, per orrido o grottesco 
che sia ci abita, verso il quale 
è possibile solo la strategia, in 
qualche modo arresa, di una 
mimesi al quadrato. 
• Al contrarlo, in un film co

me Manhattan - meglio anco
ra, io credo, che nell'inferno 
spettacolare di Apocafypse 
Now - la guerra assente tema
ticamente é però Io sfondo ' 
necessario perché abbia un : 
senso quell'ironico ma ulti
mativo decalogo della soprav
vivenza pronunciato da Alien. 
Nell'orizzonte, nel cuore stes- ; 
so del moderno, s'affacciano 
domande antichissime. 

Non diversamente, netta ; 

apparente quiete degli anni 
Ottanta, sono narratori come 
Carver o Ford a rivelare nel 
microcosmo quotidiano e pe
riferico, negli anonimi cuori ' 
della middle-class americana. -
una stagione di crisi e di incer-
tezze radicali che non trovano 
risposte e giungono fin sulla 
soglia di questo presente che 
non è certo la fine del tunnel. : 

ma solo il prolungamento, se
gretamente atteso, della sua , 
oscurità. 

Northrop Rye e r della critica letteraria 
È morto lo studioso canadese 
La necessità di «classificare» 
tutti i modelli fondamentali 
della narrativa attraverso i quali 
interpretare le novità della cultura 

•ALDO M I O 

• • L'ultima volta che l'ave
vamo visto era stato In occa
sione del Premio Mondello a 
Palermo nel settembre scorso. 
Ma Frye ci aveva regalato la 
sua più generosa presenza nel 
maggio di quattro anni fa 
quando aveva partecipato a 
tutte le giornate del Congresso 
intemazionale a lui dedicato 
Intitolato «Ritratto di Northrop 
Fryc«e organizzato dal Diparti
mento di Anglistica dell'Uni
versità di Roma. Presentando 
D volume degli Atti del con
gresso. Agostino Lombardo 
scriveva: «Né Frye, d'altro can
to.- ha assunto il ruolo del 
monumento da celebrare: e . 
Invero fin dal suo primo di
scorso... dietro il fraglie e timi
do gentile "scholar" si profila-
va I immagine di un vecchio, 
vigoroso leone pronto a difen
dere le proprie convinzioni.. '. 
E IT senso di una presenza più . 
che mai vitale, e operante ne-
gli studiosi di varie generazio

ni fino a quelle più giovani è 
appunto la lezione maggio
re...». 

Ora che Frye è diventato 
quel monumento, il confronto 
con l'opera di questo tra I 
maggiori, se non il maggiore, 
dei critici del nostro secolo 
non solo si fa imprescindibile 
ma resta il modo più adegua
to perché la sua lezione ri
manga operante e vitale in 
noi. In un'epoca di minimali
smi, avara di costruzioni tipo
logiche e sospettosa nei con
fronti delle teorizzazioni co
me del modelli esaustivi, l'o
pera di Northrop Frye ha rap
presentato l'eccezione e l'i
nattualità feconde, la stanza 
areata, l'esempio di una criti
ca dal gusto enciclopedico 
che ci insegnava, dietro il fu-
ror classificatorio, la necessità 
di misurarci con le «grandi 
narrazioni» e di fare ordine. La 
grandezza di Frye é stata quel
la di riuscire ad Individuare i 
modelli fondamentali attra-

Un'immagine dello studioso canadese Northrop Frye 

verso cui leggere la letteratu
ra, creando li più vasto Im
pianto critico del nostro seco
lo mediante una metodologia 
analitica e totalizzante al tem
po stesso, pensando la lettera
tura come un unico universale 
organismo posto al centro 
della cultura umana. 

La fondamentale rivaluta
zione del Romanticismo, co
me momento espressivo capi
tale della nostra concezione 
di moderni; il riconoscimento 

dell'immaginazione come fa
coltà creativa essenziale per 
l'artista e strumento evolutivo 
e propulsivo per l'uomo; l'at
tenzione ai contenuti struttu
rali e alle invarianti mitico-
simboliche delle forme e delle 
espressioni letterarie; la rinno
vata asserzione, sull'esempio 
di Matthew Arnold, del ruolo 
sociale e altamente educativo 
del critico; la visione del poeta 
come guida e, nei termini di 
Shelley, «legislatore» dell'u

manità; la concezione infine 
della letteratura come integra
te ordine simbolico, autono
mo e onnicomprensivo: sono 
questi i contrafforti concettua
li su cui Frye ha costruito il suo 
mirabile edificio critico riu
scendo sempre - quasi un 
compito derivato dal suol uffi
ci di pastore della United 
Church of Canada oltre che di 
insegnante di inglese al Victo
ria College di Toronto - a co
niugare studio estetico e im
pegno pedagogico. 

Impegno che è stato tanto 
proficuo in particolare per la 
sua stessa terra d'origine, il 
Canada, che attraverso l'ope
ra di Frye é giunto alla presa di 
coscienza delle sue più pro
fonde radici sociali e dei suoi 
più autentici connotati cultu
rali. Ed é forse proprio dalla 
sua origine canadese che de
rivano quella coraggiosa osti
nazione dell'esploratore teso 
alla scoperta delle connessio
ni, dei legami profondi della 
letteratura universale. Fino al
la individuazione del Grande 
Codice, la Bibbia che per Frye 
rappresenta il modello lettera
rio per eccellenza, ^archeti
po- fondamentale. Proprio il 
concetto di archetipo il cardi
ne della summa Anatomia 
della critica del 1957, testo 
chiave a cui rimane legata la 
fama di Frye e in cui il crìtico 
canadese sviluppa, secondo i 
canoni della manualistica an
tica, la sua teoria dei generi 

letterari In una revisione per
sonale dei metodi d'analisi 
messi a disposizione dalla cri
tica formalista. 

Gli esordi di Frye - che era 
nato a Sherbrooke, Quebec, 
nel 1912 - sulle maggiori rivi
ste canadesi come Canadian 
Forum e University of Toronto 
Quarterfy, risalgano agli anni 

: Quaranta-Qnquanta. IT Cana
da attraversava un periodo di 
ripresa nel dibattito culturale 
e subiva l'Influsso prepotente 
del formalismo statunitense 
che in quegli anni si era matu
rato e viveva un momento glo
rioso. E già il suo primo gran
de saggio, Feraful Simmetry 
del 1947 interamente dedica
to a William Blake, faceva di 
Frye il portavoce di un forte in
teresse comparativistico nei 
confronti di tutte le metodolo-

' gie facendo convergere nello 
studio della letteratura ogni 
sorta di materiale critico e di 
suggestioni provenienti dal
l'antropologia come dalla lin
guistica, dall'ermeneutica reli
giosa come dalla psicologia, 

, dalla retorica antica come 
• dalla mitologia. 

Ma, come si diceva, è con 
Anatomia della critica, che 
Frye dà corpo articolato a 
quella particolare visione criti
ca della letteratura che é in lui 
innanzitutto visione del mon
do. In Anatomia, che rimane a 
distanza di trent'anni un testo 
difficilmente eguagliabile, il 
critico canadese costruisce. 

servendosi di Aristotele e Lon
gino, della Bibbia e di Milton, 
di Jung e Frazer, della trage
dia greca e di Blake, una teo
ria critica e letteraria che iden
tificava i percorcorsi narrativi 
esemplari dell'umanità, le ca
tegorie e i generi attraverso le 
quali sistemare e catalogare 
tutta la letteratura. 

Il mito rappresenta per Frye 
il principio ordinatore delle 
forme letterarie. Personaggi, 
temi, intrecci, immagini e sim
boli di un'opera letteraria so
no in realtà nient'altro che de
rivazioni e complicazioni di 
elementi ricorrenti presenti 
nei miti primitivi e che, con 
termine junghiano, Frye chia
ma «archetipi». La letteratura 
si definisce, alla fine, come 
una continua riformulazione 
di tali archetipi e la critica di
venta «antropologia lettera
ria», come viene definita in Fa
vole d'identità ( 1963), ricerca 
scientifica e aliena da giudizi 
di valore di quei modelli fon
damentali dell'immaginazio
ne umana. 

Nelle opere successive e fi
no all'ultimo pilastro del suo 
edificio critico, Il grande codi
ce (1981), uno studio su quel 
grande patrimonio immagina
tivo e narrativo che é la Bib
bia, la concezione della lette
ratura come una forma totale 
e unitario ordine simultaneo 
ha portato Frye alta analisi ap
passionata di ciò che perma
ne, a quelle convenzioni che 

tramandandosi formano la 
tradizione. Quello che alla fi
ne resta un'eredità preziosa 
della visione di Frye è la ne
cessità di concepire la tradi
zione come la più grande ri
sorsa a disposizione dell'arti
sta come dell'uomo. E la sua 
fiducia nelle risorse del passa
to rimane una speranza con
tagiosa, il nostro ruolo - ci di
ce ancora Frye - deve essere 
innanzitutto quello di conser
vare il nostro passato per pre

parare il nostro futuro. Mezzo 
privilegiato per assolvere que
sto compito rimane la lettera
tura e suo strumento il libro, 
sulla cui importanza per la 
conservazione del genere 
umano Frye non ha mai dubi
tato ne si é mai dimenticato di 
insistere. Come ribadiva lui 
stesso in una delle sue ultime 
interviste italiane -«Il libro è lo 
strumento tecnologico più po
tente che sia mai stato inven
tato». 

Guido Carandini 
Il nuovo e il futuro 
pp. IV-158 
«Saggi tascabi l i Laterza» 

una lucida e feconda riflessione sulle trasformazioni 
polit iche e sociali del la società contemporanea 
e sulle opzioni possibili per la sinistra 
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SPETTACOLI 

PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno. 18.10). Non ci crederete: 
ma i vertici di viale Mazzini si scomodano a dare •sugge
rimenti correttivi» perfino al programma dell'ineffabile 
Rosanna Lambertucci. La puntata di stasera prevedeva 
infatti il seguente tema: «Quali sono gli effetti delle armi 
chimiche». Ne avrebbe dovuto parlare, In qualità di 
esperto, il direttore generale della Croce Rossa italiana. 
Peccato che ai curatori sia arrivato un invito: lasciate per
dere le armi chimiche e I loro effetti, meglio non fare al
larmismi. Il tema rimarra comunque in agenda, ma ap
pena accennato. Fra l'intervista a Omelia Muti e l'inchie
sta sull'artrosi. 

SETTIMO SQUILLO (Telemonlecarto, 20.30). Mentre la 
Piovra e è prigioniera delle polemiche che mettono in 

. forse la sua messa in onda su Raiuno, Remo Girone, il ce
lebre e cattivissimo Tano Carìddi, si appresta ad indossa
re i panni del presentatore. Da questa sera lo vedremo 
impegnato nella conduzione del nuovo gioco a quiz di 
Telemontecarlo, in onda tutti i venerdì per otto puntate. 
Dopo la sua «apparizione» in Fantastico. Girone è stato 
notato dal nuovo staff televisivo diretto da Emmanuele 
Milano, che si è fatto avanti offrendo •l'ingaggio» per lui, 
per la moglie Vittoria Zinny e il figlio Karl. Il programma è 
articolato su sette giochi ai quali partecipano coppie di 
concorrenti che possono vincere un viaggio intorno al 
mondo, mentre il pubblico a casa può partecipare tele
fonando in diretta. Tra gli altri protagonisti della Crasmis-

: sione Paola Ferego- il volto sportivo della Fininvest-, l'I
mitatore Franco Rosi e il comico Giobbe Covatta. 

CLUB 92 (Raldue. 20.30).TM tavoli del club di Gigi Proiet
ti, questa^era si metteranno a confronto lo sceneggiato e 
il giallo poliziesco. Quale dei due generi preferisce il 
pubblico? La risposta sarà offerta dal sondaggio fatto dal 
celebre attore, affiancato in studio da Giancarlo Magali!, 
alle prese con il «gioco delle iniziali». 

HAREM (Raitre, 23.30). Da questa settimana l'appunta
mento con il «salotto al femminile» di Catherine Spaak, 
andrà in onda il venerdì. Stasera, nello studio arabeg-
giante si parlerà del rapporto tra sorelle: Matilde Berna-
bei, Milty Carnicci e Mariangela Melato racconteranno 1 
loro quadri familiari e le toro esperienze da «sorelle fa
mose». 

•IN» (Raitre. 17.45). Quanto costa la guerra nel Golfo? E in 
particolare, quali sono le spese che l'Italia deve sostene
re per tener fede all'applicazione della risoluzione del
l'Orni? Le risposte saranno date nel corso della puntata 

' di oggi, del settimanale economico di Michele Santoro e 
Giovanni Mantovani. Si parlerà anche della crisi del turi-

. smo e delle auto e sari fatta una panoramica sulle sorti 
del mondo finanziario, per indicare quali possono essere 
le prospettive per gli Investimenti e I risparmi 

VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO: 1 GIOVANI. Nuovo «slit
tamento» - per emergenza guerra - del programma di 
Sergio Zavoli. Il film-dossier del giornalista televisivo in 

• programma per questa sera su Raiuno alle 20.40, per la 
seconda volta cede il passo ad un diverso palinsesto. 

ILMONDO DI QUARK (Raiuno. 14). Buono a sapersi, gio
care serve alla sopravvivenza. Almeno nel mondo ani-

. male. Secondo gli etologi. Infatti, il periodo del gioco 
• non è un momento fine a se stesso ma un periodo di allc-
. namento, durante il quale gD animali si preparano al ruo

lo e al comportamenti futuri: quello di prede o predatori. 
Il documentario di oggi, firmato da Dilys Breese. mostre
rà in azione cani, gatti, lontre, ontarie e scimmie. 

(acumdlCabneUaCaUoztì) 

Il giornalista ha rinunciato 
alla fattura del settimanale 
cTinchiesta del martedì sera 
e subito esplode la polemica 

Vespa: «Gli avevamo messo 
a disposizione quasi tutto... » 
«No, non c'erano le condizioni 
per fare un buon programma» 

Zavoli rompe con il T 
Una nota acida del direttore del Tgl, Bruno Vespa, 
conferma che Sergio Zavoli ha definitivamente ri
nunciato ad assumersi la responsabilità di Tgl sette,. 
il settimanale della testata. Immediata e polemica la 
replica del giornalista: «Non sono le difficoltà a sco
raggiarmi, ma l'impossibilità di realizzare un pro
gramma giornalistico degno della tradizione di Tv7, 
conforme alle attese del pubblico». 

A N T O N I O Z O L L O 

•DJ ROMA. Aveva dato l'an
nuncio al comitato di redazio
ne pochi giorni dopo il suo in
sediamento e con giustificato 
orgoglio: Sergio Zavoli, ex pre
sidente della Rai, giornalista 
prestigioso, appena insignito 

- del premio per la trasmissione 
dell'anno con La notte della 
Repubblica, avrebbe assunto la 
responsabilità di Tgl sette, il 
settimanale di approfondi
mento e di inchiesta della te
stata. Bruno Vespa era stato da 
poco nominato direttore del 
Tgl al posto di Nuccio Fava tra 

mille polemiche e subito co
minciava a calare 1 suol assi. 
Non era in discussione la sua 
ottima e riconosciuta profes-' 
sionallta, ma Vespa doveva In 
qualche modo diradare i so
spetti che la sua nomina fosse 
funzionale a un piano di nor-, 
mallzzazione e far dimenticare 
che il suo predecessore, già da 
tempo caduto in disgrazia a 
piazza del Gesù, aveva definiti
vamente perso il posto per 
aver autorizzato l'inchiesta sui 
rapporti tra Cia e P2. D'altra 
parte, che cosa si poteva dire 

di una testata in grado di met
tere in campo due professio
nalità del peso di Sergio Zavoli 
edEnzoBiagi? 

1 primi mesi di direzione 
hanno procurato a Bruno Ve
spa riconoscimenti, polemi
che, critiche, elogi, ma nessu
no si è mai azzardato a mette
re in discussione quelle scelte 
che puntavano esclusivamen
te sulla professionalità. I guai, 
per cosi dire, sono cominciati 
intomo a Natale, prima con la 
censura decretata all'intervista 
a Saddam Hussein, realizzata 
dallo stesso Vespa, poi con le 
questioni sollevate da Zavoli 
sulla congruità di mezzi e uo-

' mini che la testata era in grado 
di mettere in campo per realiz
zare un programma all'altezza 

' - come Zavoli ha spiegato ieri 
- delle attese e della tradizio
ne. Mentre infuria la polemica 
sull'intervista ed è in corso il 
braccio di ferro con Pasquarel-
li, Bruno Vespa ha più di un in
contro con Sergio Zavoli. L*8 
gennaio si raggiunge un com
promesso e si decide che l'e

sordio della nuova serie del 
settimanale, prevista per i pri
mi di gennaio, è fissato al 5 
febbraio. Qualche giorno fa la 
rinuncia definitiva di Sergio 
Zavoli e ieri la comunicazione 
ufficiale di Bruno Vespa, che 
conferma la decisione del gior
nalista di non assumersi la re
sponsabilità del settimanale, 
che sarà firmato da Piero De 
Pasquale e Franco Porcarelll 
(già destinati ad affiancare Za
voli) e supervislonato da Enri
co Messina, uno dei vice-diret
tori del Tg 1. In una nota Vespa 
esprime rammarico e ricorda, 
polemicamente, gli «enormi 
sforzi» compiuti per mettere a 
disposizione di Zavoli mezzi e 

-personale che mai la testata 
aveva destinato al settimanale. 
Vespa fa sapere di aver accet
tato «volentieri» la proposta di 
Zavoli di collaborare con servi
zi e interviste e di essere certo 
che la redazione del Tgl sarà 
perfettamente in grado di prò-

. durre una trasmissione di alto 
livello: il 5 febbraio si parte con 
una «anteprima» dedicata alla 

guerra. 
La replica di Zavoli è tutt'al-

tro che tenera. «Provo un forte 
disagio, mi sembra innaturale 
che si possa ridurre la realtà a 
cosi poco, anzi a niente. Fino a 
negarsela». Zavoli cita i «valenti 
colleghi» nominati da Vespa 
come coloro che tra 1 primi 
hanno riconosciuto che obiet-
tavamente «non era più possi
bile allestire convenientemen
te un articolato settimanale di 
approfondimento,..avrei ac
cettato di lavorare anche in 
condizioni difficili, ma non in 
una paradossale e insostenibi
le situazione di precarietà... 
credo che dovessimo rispetta
re l'impegno a non scendere al 
di sotto di ciò che la gente ha 
diritto di aspettarsi dal servizio 
pubblico... non erano dunque 
le difficoltà, quelle di sempre, 
a scoraggiarmi: se mi lasciassi 
prendere dagli scoramenti, ci
to l'ultimo esemplo, non sa
rebbero mai andate in onda, 
per tanti motivi, le 50 ore de La 
notte della Repubblica'. Sergio ZavoU, hi polemica con Vespa, ha rinunciato a «Tal sette» 

Chiambretti dà la caccia alle matrioske 
M A R I A N O V R L L A O P P O 

Piero Chiambretti 

MILANO. La prima puntata del 
nuovo programma di Piero 
Chiambretti, Cood Bye Corti
na, t stata presentata ieri a Mi
lano nella sede della Rai, là 
dove * stata prodotta. Ma Piero 
non c'era. Era a Bucarest con 
tutti I suoi (il professor Marian-
nini, Tatti Sanguinei!, la signo
ra Melzi, Sandro Paternostro, 
etc.) per continuare le riprese 
delle prossime puntate. Appa
rendo fecciosissimo su un 
grande schermo, ha risposto 
alle scarse domande dei gior
nalisti e soprattutto ha divaga
to e raccontato, chiarito e con
fuso le idee su questa nuova : 
tappa della sua veloce carrie
ra. Ha anche fatto la cronaca 

della sua calata agli Inferi di 
una miniera rumena (con vivo 
sprezzo del pericolo e della 
sua claustrofobia) per parlare 
con quegli stessi minatori che 
hanno buttato sulle piazze tut
to il peso del loro rancore so
ciale e di una violenza da tem
po accumulata. Ma di questo 
riparleremo più avanti, quan
do andrà in onda. Per intanto 
diciamo solo della prima pun
tata che il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi ha intenzio
ne di mandare hi onda doma
ni alle 20,30.1 dubbi, sull'ora e 
sulla opportunità di program
mare quello che potrebbe an
che sembrare un varietà da 
parte di una rete che ne fa vo

lentieri a meno anche in perio
do di pace, ci sono, e a nutrirli 
sembra essere soprattutto 
Chiambretti. Il quale dichiara 
anche che. stretto tra due 
eventi terribili come la guerra e 
Crème Cammei, si rimette alla 
decisione di Guglielmi. 

Dunque la prima puntata. 
Tutto comincia con una riu
nione «ufficiale» nella quale si 
vara una nuova antenna televi
siva rivolta ad abolire le fron
tiere dell'etere anche all'Est. 
Attorno a un tavolo vengono 
spartite le cariche di quella che 
sarà «La Trois» (con togo vaga
mente berlusconiano). Si assi
ste poi alla partenza della trou
pe a bordo di una carovana di 
•127» stracariche di uomini e 
mezzi. E subito si arriva a Pra

ga, città fascinosa di memorie 
culturali e politiche. Ed ecco 
che Chiambretti comincia la 
sua caccia al presidente Havel, 
prima a) palazzo del governo, 
poi nella sua privata (e mode
sta) abitazione. Servendosi di 
Sandro Paternostro come in
terprete, Piero vaga notte e 
giorno per la capitale cecoslo
vacca e approccia con il suo 
stile la gente. E, giusto come 
succede da noi, la gente rima
ne più irretita che irritala e, 
non si sa come né perche, sta 
al gioco. Perfino un generale 
sovietico, Il comandante del 
presidio militare rimasto, parla 
e ride, accoglie gli ospiti con 
aria tutt'altro che marziale, 
mostra I suoi carri armati come 
inutili residuati dei tempo che 

fu. Ma non vogliamo racconta
re tutto per non togliere U gusto 
di un programma che è anche 
un po' fiction, ma prima di tut
to è cronaca, inserendosi quin
di benissimo nella linea di una 
rete che, come ha detto Gu
glielmi, vuole essere soprattut
to di informazione. Ecco dun
que che la tv-verità sceglie la 
fiction solo quando questa 
consente di dire nuove e diver
se verità. Quelle non ufficiali e 
neppure ufficiose, colte al volo 
da quella straordinaria anten
na vivente che è Chiambretti, 
uomo-telecamera (anche alla 
lettera: porta una telecamera 
addosso), ladro di reazioni più 
che di immagini, eterno infil
trato nelle scenografie reali 
della vita. Uomo anche (come 

ha acutamente ricordato il 
professor Mariannini) cresciu
to nell'oratorio dei salesiani, 
educato e morigerato, sovver
sivo e moralista insieme. Quel
lo che però Chiambretti non 
ha imparato all'oratorio è la 
immediatezza di rapporto 
umano (anche carnale. In
somma fisico) unita a una 
sfrontatezza spericolata che lo 
rende Invulnerabile. Per que
sto (e per molti altri motivi) 
vale la pena di vedere domani 
su Raitre, alle ore 20,30, Cood 
Bye Cortina, dodici puntate di 
un programma di genere inde
finibile ma divertente, non eva
sivo e neppure offensivo per i 
problemi e la sensibilità di 
chiunque abbia occhi per ve
dere e orecchie per sentire. 

***-
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UN ANNO N t L L A VITA.Telefilm 

TO« MATTINA 
MNVUIUTIA L I M I N I 
OCCHIO AL «QUITTO 
CHSTBMPOPA-T01 FLASH 
mACSmi RAIUNO. Con S. MarcMnl 
TILIOIOHNALI 
T O I T M MINUTI D I . 
U MONDO DI QUARK. Di P. Angela 
D M . L'utopia alla prova 
L'ALDINO AZZURRO. Per 1 più piccini 
•KH Programma per ragazzi 
SPAZIOUBSRO.Tetefono Rosa 
TQ1 FLASH 
ITALIA O R I * . Di Emanuela Falcetti 
(MACINI RAIUNO. Con Sudan de MI-
atura • Simona Marchiai. In diretta da 
Arezzo. Regia di Mimma NoeelH 
TILIQIORNALI 
INTMQO INTBUtAZIONALB. Film; 
Ragia di Alfred Hltchcock 
TILIQIORNALI 
L I DISAVVINTURI DI CAPITAN 
SALOAM. Ragia di L. Settimelli 
TQ1 NOTTI. CHITIMPOPA 
OQQI AL PARLAMBNTO 
MEZZANOTTI I DINTORNI 

7 . 0 0 PATATRAC. Prooramma per ragazzi S.SO «CI P I FONDO. Salto combinat» 
«USO RAPIOANCH' IO '91 .P IO.BWach 

1 0 U N D M i I N O L I S I I F R A N C C M 
(19* puntata) 

1S.OO O S I . Invito a teatro 

14.QO TILIQIORNALI 
1Q.6Q CAPITOL. Teleromanzo 1 4 . 3 0 D M . La lampada di Aladlno 

1 1 3 6 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 1 6 . 3 0 PALLAMANO-Uns parlila 

13.QO T O I O R I T R I D I C I 1 8 . 8 0 A T U T T A N I V I 
1 3 . 1 6 T O » I C O N O M I A . T O a a * 1 7 . 1 0 WLEoonomla e tlnanza 
13.46 BIAUTIFUL. Telenovela 
1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovela 

1T.4Q W A DA STRIDA. Telefilm 

1 6 . 0 6 PKSTIHI Telenovela 
1 6 . 0 6 OSTO. In studio Grazia Francescatp 
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AOKNTIPIPPIR. Telefilm 

SFVFORCI Telefilm 

8UPBR 7. Cartoni animati 

AOINTI PSPPIIVTeleflIm 

SHARK, ROSSO NBLL'O-
CIANO.Film 

COLPO CROSSO. Quiz 
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OQQINIWS 

AUTOSTOP PIRILCMLO 

TMCNIWS 
SSTTIMO SQUILLO. Varietà 

MONDOCALCIO 
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SLUNT IL QUARTO UOMO. Film con 
J, Rlchardson: Ragia di J, Olenlater 

18188 S C H I O O I D I R A M O A COLORI 
a * * © ILMINISTtMXFilm 

3 O 8 0 K. TORMENTO E L'ESTASI 
Ragia di Carvi Read, con Charlton Heston, R a i Harrt-
eon. Usa (19S5). 137 minuti. 
Para che Michelangelo tosse mingherlino, quindi 

. niente a che vedere con l'atletico Charlton Heston eh» 
lo interpreta In questo polpettone rinascimentale di
retto dal britannico Carol Reed. Il film racconta cc-

' munque II grande artista durante la decorazione della 
Cappella Slatina, tra malattie del fisico e tormenti del
lo spirito (dovuti anche al difficile rapporto con papa 
Giulio II). Modesto. 
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1 7 . 8 0 V ID IOCOMtC. DI Nicoletta Leggeri 

aO-S» CARTOLINA. DI e con A. Barbato 

17.4» PUNKYBBIWSTSR. Telefilm 
1 6 . 1 0 CASABLANCA. PIO. La Porta 

S P K I A U I C H I L'HA VISTOf In sta-
dio 0. Raffal. Regia di Eros Macchi 

1 B J O TOaSFORTSIRA 
S S J S T O S S I R À 

1 8 . 3 0 ROCK CAF». Pi Andrea Olcese 
« . I O HAREM, con Catherine Spaak 

16^46 HUNTBH. Telefilm .11 russo. 0v4S FATTINAQQIO ARTISTICO 

1 0 . 4 6 
8 0 . 1 6 TOS LO SPORT 
SObSO C L U I S a . Spettacolo con Gigi Proietti. 

Giancarlo Magali!. Regia di Antonio 
Gerotto 

SS^eO VILLA ARZILLA. Telefilm Ideato a di
retto da Gigi Proietti con Ernesto Calln-

' drl. Fiorenzo Fiorentini. Marisa Martini 
SS.1S T 0 2 P B 0 A S 0 . Fatti e opinioni 
S44>0 M i r a o a - T o a . O R O S C O P O 

Q.10 APPUICTAMBNTOALCINIMA 
O.l» RALLY DI MONTICARLO ISS I 

Handicappati nel mondo 
STRADA A DOPPIA CORSIA. Film 
con James Taylor; Regia di M. HaUman 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

13J30 

1 4 4 0 

i e M 
10.OO 

aa.oo 
asoo 

SUPIRNIT 

HOT U N I 

ONTHIAIR 

MAT MANCO 

ONTHIAIR 

AC/BCSPSCIAL -'-

16LOO PASIONIS. Telenovela 
1 7 . 0 0 D U I M A O N I F I C H I CANA* 

Q U I . Film con Mlckey Roonev 
10.3O CARTONI ANIMATI 
20 .0O CAPITAN POWER. Telefilm 
8 0 . 3 0 PASQUALINO CAMMARA. 

T A _ CAPITANO Dt PRBOA-
; TA. Film con Aldo Glutlra 
22 .3Q C A S A U H O O S U P I R P l O 

BRUBAKER ••' 
Ragia di Stuart Rosenberg, con Robert Redford, Ya-
pjhet Kotto. Usa (1980). 120 minuti. 
Divismo vecchio stile più problematiche sociali, se
condo una ricetta cara a Robert Redford, star con cer
vello. Direttore (democratico) di un carcere, Brubaker 
si Infiltra fra I detenuti fingendosi uno di foro, per ve
dere «dal vivo» come se la passano i suol ospiti. Sco
pre l'Inferno e, rimessosi dietro la scrivania, dà II via 
alla riforme. Ma non sarà facile. 
TEUE-f 1 

1 .30 N O I I I ROCK 
23 .O0 PRONTO A D U C C I D I M I -AL-

L O S B A R A Q U a F l l m 

* 7 (inumili 

1e^SO L'AMICA D I L L I S I 1 /8 . 
Film con Barerà Slrelsand 

«T.SO O U ANNI RUOOUCn. Film 
a o a O BWUBAKIRFIIrn 
S a J O A M O R I I O U I R R A . F 

1 4 . 3 0 POMSat lQOtOINSI ta i l 
10 .3O T I L I Q I O R N A L I 
SO.SO DBJJTTO D I STATO. Seeneg-

giato. (5* puntata) 
S1.4S T IP I TAttuali!* 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Ragia di Alfred Hltchcock, con Cary Grani Eva Maria 
Saint, James Mason. Usa (1959). 136 minuti. 
Visto In tv mille volte, ma è pur sempre uno dei capo
lavori di maestro Alfred Hltchcock. Cary Grant è Ro
ger Thornhill, brillante professionista che viene 
scambiato par un certo Kaplan, ricercatissima spia 
internazionale. Qualcuno tenta di ucciderlo e Thor
nhill deve lottare per la sua vita: magari, dando anche 
lui la caccia a questo misterioso Kaplan... Uno del film 
più originali di Hltchcock, quasi impertinente nel suo 
costruire una trama avvincente sul nulla (o quasi). 
RAIUNO 

O S O IL BACIO D I L L A P A R T I R À . 
Film con Nastassla Kinekl S» \4S SPORT C I N Q U I S T I L L I 

S J O O U A T T s M D t a m . Film 1<M>0 MANNIX. Telefilm con Mike Connors 
« g a s O S N T I C O M U N I . V a r l e t * 
1 1 . 4 6 IL PRANZO I S B H V I T O . Quiz 
1 8 . 3 6 TRIS. Quiz con Mike Bonplorno 

1 3 ^ 0 OJC.H. F R I Z Z O t GIUSTO! Quiz 
1 4 J O ILOIOCODILLICOPPI«LQulz 

16.0Q AOBNZIA MATRIMONIALI. 
16.30 TIAMO-PARUAMONI. 
10.00 BIM BUM PAM. Varietà 
1 8 . 1 6 IROBINSON.TelefllmconBHICosby 

16X46 M.OIOCODIIB.OUIZ 
1 0 . 3 6 TRA M O Q U a S MARITO. Quiz 

8Q.16 RADIO LONDRA. Con G.Ferrara 

a O J S STRISCIA LA NOTIZIA 

S*L40 SOTTO IL VBSTfTO N I I N T E . Film con 
Tom Shanley; Regia di Carlo Vanzlna 

«AVO RIVIPIAMOLL Varietà 
S3.1Q MAURIZrOCOSTAHZOSHOW 

114» 

ia.oo 
13.00 
13.30 
14.30 
16.30 
16.0O 
17.00 
18.00 
10.0O 
10.3O 
aoxo 
20.30 
a i . 30 
aa.30 
23.38 

DOS 

SULLI STRADI DILLA CAUFOR-
NIA. Telefilm 
T J . HOOKBR. Telefilm 
HAPPY DAVS. Telefilm 
CIAO aAO. Varietà 
URNA Gioco a quiz 
COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 
MAGNUMP.LFIlm 
SIMON A SIMON. Telefilm 
MCOWIR. Telefilm 
TUTTI AL COLLiaiTelefHm 
CASA KBATONTelefilm 
CRI CRL Telefilm con Cristina D'Avena 
CHIARA I OU ALTRI. Telefilm 
PAPUUSSIMA. Varietà 
CALCIOMANIA. Sport 
VALENTINA. Telefilm 
CINCIN. Telefilm 

lOtSO 
11.30 
13.06 
13^*6 
14^6 
1B.1B 
10.18 
1*^48 
17.18 
18.18 
1SXO 
1 0 ^ 0 
1fh40 
«KLSO 

aa.60 
as^o 

0.10 

PIRIUSATelenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
FUSILLI. Telenovela 
SINTIIRL Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
PKXOLACINIl*INTOLA 
LA VALLI IMI PINI 
« M I M I HOSPITAL. Telefilm 
FIBBRI D'AMORI. Sceneggiato 
CARI OINITORL Quiz 
ORAVAMO TANTO AMATI 
UNIA CONTINUA. AttuaHtà 
MARILINA. Telenovela 
IL TORMINTOI L'BSTASL Film con 
Charlton Heston. Rex Harrison 
UNIA CONTINUA. Attualità 
CIAK. Attualità 
CRONACA. A cura di Emilio Fede 

RADIO 

2 0 4 0 SOTTO IL VESTITO NIENTE 
Ragia di Cario Vanzlna, con Renée Slmonsan, Tom 
Shanley. risila (19RS). 88 minuti. 
Ecco il classico film da perdere. Ispirandosi a un ro
manzo che era piaciuto anche ad Antonlonl (ma non è 
una giustificazione), i fratelli Vanzlna imbastiscono 
un giallo con risvolti parapsicologici sul mondo della 
moda, vacuo, snob e postmoderno, In tutto degno del 
titolo. Bob, un giovane americano, -sente- per telepa
tia che la sua gemella Jessica, top model in quel di 
Milano. 8 In pericolo di vita. E parte al salvataggio... 
CANALE! 

1JOO I DRITTL Film con Valeria 
Morriconl, Corrado Pani. (Re
plica dalle 1.00 alle 23) 

Sa 
1Q.OO TOA. Informazione 
a o a s A M O R I PROIBITO. 
3 1 . 1 6 S B M P U C I M I N T I MARIA 
2 M S N i D O D I S I R P I N T I 

1 7 . 3 0 

1 .18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà O S S KUNO FU.Telefilm 1.00 SBQUBSTRO PERICOLOSO. Film 

V»40 a^LUt4ÌÌ.felenov.l« ~ 
SoSò IL C a ^ H l O M SANfiPl 

Film con Joan Crawford 

, VOLTO D I L -

Telenove-

RA0I0GIORNAU GR1: 6; 7; t: 10; 12; 1 * 14; 
15; 17; 19; 23. GR2: « M-, TM; (LIO; 9 JO; 11JO; 
12J0; 13J0; 15J0; 1740; 19.30; 2Z30. QKk 
tM; 7.W; tMi 1141; 13.41; 144»; 1841; 
20.45; 23.S3. 

RACWUNO Onda verde: 6.03,8.58,7.58,9.56. 
11.57.12.58, 14.57,10.57,18.58. 20^7,22^7; 
9.00 Radio anch'io «1:11.10 Quel fantastici 
anni difficili: 1203 Via Asiago Tenda: 18M II 
piginone; JOJO Invito al Concerto: 23.93 La 
telefonata. 

RADI00UE Onda verde: 6.27.7.26.8.26,9.27, 
11.27,13.26,15.27,16.27. 19.26, 22.27.100 II 
buongiorno di Radlodue: 10.30 Radio due 
3131; 12.43 Impara l'arte; 13.00 II deserto del 
Tartari: 20.00 Le ore della sera; 21JO Le ore 
della notte. 

flAMOTRE Onda verde: 7.18.9.43,11.43. *M 
Preludio: 830-10.43 Concerto del mattino; 
10.00 II filo di Arianna; 12.00 II Club dell'Ope
ra; 14.00 Diapason: 14.00 Orione; 19M Terza 
pagina: 21JO II clavicembalo ben temperato 
di Johann Sebastlan Bach. 

O S O STRADA A DOPPIA CORSIA 
Ragia di Monta Hellman, con James Taylor, Warren 
Oatos. Uaa (1971). 101 minuti. 
Ecco, invece, un film da non perdere. Capolavoro del 
genere >road movie-, film di viaggio che attraversa 
rAmerica da un capo all'altro ma senza nulla del ro
manticismo che accompagnava i motociclisti di «Easy 
Rider». James Taylor e Dennls Wilson (entrambi noti 
musicisti rock, nella vita) sono due amici che viaggia
no gareggiando nel rally clandestini, Warren Oatos è 
lo strampalato automobilista senza passato (ma se ne 
inventa uno nuovo per ogni autostoppista che carica) 
che li sfida a un'improbabile corsa attraverso gli Usa. 
Ma alla fine c'è solo tristezza, e un grande spazio vuo
to. 
RAIDUE 

140 SEQUESTRO PERICOLOSO 
Ragia di Stephen Fraars, con Alberi Flnney, Blltle 
W M M a w . Gran Bretagna (1971). 86 minuti. 
Una curiosità: Il primo film di Stephen Frears, il bravo 
regista inglese di «My Beautiful Laundrette» e .Rela
zioni pericolose.. Un giallo imperniato su un attore di 
vaudeville costretto suo malgrado a Investigare su un 
omicidio. 
RCTEQUATTRO 
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SPETTACOLI 

Il concerto 
Sciostakovic 
e il popolo 
di Israele 

nASMOVAUNTÌ 

• I ROMA. Il «caso» ha portato 
In questi giorni. nell'Auditorio 
della Conciliazione, tre esecu
zioni, in •prima» nel program
mi di Santa Cecilia, della Sinto
nia n. 13 di Dmltril Sciostako
vic. una Sinfonia alla quale il 
compositore, facendo sua 
l'ansia che fu di Beethoven, ag
giunse testi poetici, utilizzando 
cinque poesie di Evtuscenko 
yna per ciascuno del cinque 
«novtmentl nei quali si articola 
la partitoni 
l'Ariva questa Tredicesima a 
trentenni dalla sua composi
zione (1961), a cinquantanni 
daH'ovento che d ì poi il titolo 
«Sa Sinfonia e nell'anno, que
sto, incul Sciostakovic (1906-
197S) avrebbe festeggiato fot-
tanUcinqueslmo compleanno 
Un*...Sinfonia «particolare», 
contrassegnata dal nome di 
Babli Yar. il luogo, tra gole 
montane, nei pressi di Kiev, 
dova nel 1941 f nazisti massa
crarono decine di migliala di 
ebrei. Un massacro sul quale 
In Urss si era taciuto e che Ev
tuscenko rievoco in una poe-
slemel 1961. 

«Non ci sono monumenti a 
Babi) Yar. C'è un dirupo sco
sceso come rozza pietra tom
bale . Oggi io sono antico co
me il popolo ebreo. » I versi 
seguono le vicende ebraiche 
dall'esodo attraverso I Egitto 
alle persecuzioni In Europa fi
no alla vicenda di Anna Frank, 
•limpida come un ramo in 
aprile» «Tuoni l'Intemazionale 
- conclude il poeta - quando 
l'ultimo antisemita sari sepol
to» La Sintonia, con l'interven
to di altre quattro poesie (i po
lenti che non tollerano la sau
ra, l'epopea delle donne russe 
condannate a lunghe file per 
comprare qualcosa, gli anni 
della paura persino di parlare 
con ae stessi, gli opportunismi 
del carrieristi) si svolge come 

Xendo quadri di una tre-
da situazione che veniva 

fuori negli anni del disgelo. 
Eseguita n 18 dicembre 

1962, b Sinfonia fu subito tolta 
di mezzo, e tacque per qual
che anno. Contiene pagine di 
straordinaria ricchezza fanta
stica. Folgorazioni toniche si 
intrecciano a sonorità lievissi
me. Le poesie sono cantate 
esclusivamente da voci di bas
so: quella del solista e quelle di 
un coro maschile. Voci che fa
sciano 1 suoni d'un timbro gra-
ve. scuro, maestoso come le 
cose, enormi, che si ergono 
'nella coscienza e richiamano 
la presenza, «piccola», dell'uo
mo variamente martoriato Ri
tornano echi del Boris Codu-
I H » di MussorgsM e spunti del
lo stesso Sciostakovic che eb
be poi straordinariamente cara 
questa composizione Ne fe
steggiò sempre la data della 
•prima», insieme con quella 
della nascita (1906) e dell'In
gresso nel mondo della musi
ca (1926) con la sua prima 
Sinfonia. Un grande affresco 
sonoro, un grande monito che 
Il «caso» estende ai massacri di 
oggi, in qualsiasi luogo essi sia
no perpetrati. 

Mal tradotta In Italiano (la 
versione diventa «banale», 
quando e «ritmica» e deve te
ner dietro al giro delle note) I 
versi sono stati comunque can
tati con autorevolezza e bravu
ra da Ruggero Raimondi. Ben 
movimentata e tenuta in pu
gno da Vladimir Fedoseev, la 
Sinfonia è stata ascoltata, me
ditala e lungamente applaudi
ta dal pubblico Notevole, per 
ampiezza di respiro, prima 
della Tredkaimaà\ Sciostako
vic, r/noompAiardi Schubert 

Gabriele Salvatores ha presentato Otto soldati italiani abbandonati 
il suo nuovo film «Mediterraneo» su un'isola sperduta della Grecia 
con Diego Abatantuono. «Una storia durante la seconda guerra mondiale 
dedicata a quelli che scappano». «Una parabola sulla mia generazione» 

1941 : fuga per la pace 
Dopo due film on the road Gabriele Salvatores si fer
ma. Il suo nuovo Mediterraneo si svolge tutto su un'i
sola dell'Egeo, durante la seconda guerra mondiale 
otto soldati italiani, bloccati dal destino, imparano a 
conoscersi, a risolvere i propri problemi e diventano 
amici. Ma dietro l'ambientazione d'epoca un'intelli
gente riflessione sulla generazione dei trenta-qua
rantenni. Nei cinema dalla settimana prossima. 

MICHEL". ANSELMI 

••ROMA. È «dedicato a tutti 
quelli che fuggono» il nuovo 
ilrrn di Gabriele Salvatores Ti
tolo, semplice ed evocativo 
Mediterraneo. Ambientazione-
un'isoletta dell Egeo dal 1941 
al '43 durante la guerra Prota
gonisti otto soldatini italiani 
cola spediti per una missione 
•OC», osservazione e collega
mento, e rimasti isolati per ol
tre tre anni, impossibilitati a 
comunicare via radio con il lo
ro comando Chiaro che la fu
ga di cui parla il regista milane
se non è un atto di viltà di fron
te alle strettoie dell'esistenza, è 
una scelta di protesta, un viag
gio dentro se stessi alla scoper
ta di nuovi valori di vita e per 
rendere più evidente 11 mes
saggio ha scomodato il cele
bre etologo Henri Laborit, au
tore, appunto, di un celebre 
saggio Intitolato Elogio della 
tuga. 

Salvatores, occhialini tondi 
che qualcuno continua a defi
nire «alla GramscK capelli cor
tissimi e abito rigorosamente 
nero, parla c o n i a consueta 
dolcezza di questa sua quinta 
regia cinematografica (a tea

tro ha superato quota venticin
que) Non un film on the road 
come Marrakech Express o 
Ttimé, tutta musica, macchine 
e panorami in velocita, bensì 
la storia di una lunga e profi
cua «prigionia» Costretti a vive
re in quell'isola (nella realtà si 
chiama Kastellorizo, tremila 
chilometri da Roma, a un tiro 
di schioppo dalla Turchia) gli 
otto fantaccini mandano pre
sto a quel paese le regole mili
tari, si fanno derubare di armi 
e divise, fumano hasclsch co
me hippies «strippali», indossa
no abiti orientali, amano e in
gravidano le donne del luogo 
Italiani bravissima gente, ver
rebbe da dire Ma. ovviamente, 
la guerra è solo un pretesto, 
anche se I tatti del Golfo fini
scono inevitabilmente con 
I imporre paragoni e riferimen
ti ai quali Salvatores < lo sce
neggiatore Enzo Monte leone si 
sottraggono garbatamente, 
confermando la toro posizione 
pacifista «ragionala». 

Gli anni Quaranta, allora, 
come pretesto per parlare an
cora una volta di una genera
zione, quella che oggi ha tren-

Diego Abatantuono e Claudio Bigagli (al centro) In un inquadratura di «Mediterraneo» 

ta-quarant'anm, «he negli an
ni Settanta si e considerata in 
guerra, si 6 sentita tradita e ab
bandonata, ha perso, ma non 
vuole essere complice dei vin
citori» (dalla brochure per la 
stampa) Salvatores, accom
pagnato dagli attori Diego 
Abatantuono, Ugo Conti, Clau
dio Bigagli, Giuseppe Cedema 
e dal produttore Gianni Miner-
vini, precisa il concetto «La fu
ga non per vigliaccheria, ma 
per tirarsi fuori da un gioco so

ciale asfissiante e meschino, in 
cui ci si attacca a cose superfi
ciali, a piccoli successi Lamia 
generazione è fuggita molte 
volte per motivi diversi Negli 
anni Sessanta è fuggita dal 
conformismo, negli anni Set
tanta dal) esigenza di allinear
si, negli anni Ottanta dalla po
litica. E spesso lo ha (atto in 
modi disastrosi, distruggendo
si nella droga o scivolando nel
la violenza». 

Ce una soave saggezza nel

le parole di Salvatores o me
glio il piacere di sintesi azzar
date (la Grecia dei P.nk Floyd 
come anticamera dell India) 
di indovinelli «zen» («Quelli 
che trovi li butti via, quelli che 
non trovi li porti con te che co
sa sono?»). di citazioni spirito
se (il sergente Abatantuono ci
ta una celebre massima di 
Mao). «Nei due film precedenti 
- dice - c'erano persone che 
non si vedevano da tempo e 
che si ricompattavano nel 

viaggio Qui è un po' I oppo
sto gli otto soldati non si cono
scono ali inizio vengono anzi 
da un viaggio ma nella calma 
quasi irreale di quell isola fuori 
dal clamori della guerra e dalle 
convenzioni di classe ciascu
no intraprende una strada per
sonale, ciascuno risolve i pro
pri problemi, realizza i propri 
sogni La cultura mediterranea 
come un grande alveo emotivo 
che comincia a nord dove fini
sce I ulivo e finisce a sud dove 
cominciano le palme» 

Certo, un film non facile 
Non solo per problemi logistici 
(in quell'isola lontana non c'e
rano infrastrutture, I aereo che 
porta alla «pattuglia sperduta» 
la notizia dell'8 settembre 
l'hanno dovuto far venire dal-
I Aquila si girava sotto un sole 
che raggiungeva I 45 gradi), 
ma anche per la struttura aper
ta dei dialoghi, In bilico tra 
commedia e dramma, per I e-
quilibrio delle psicologie Ri
prende il regista «Non sento il 
fascino degli anni Quaranta, è 
probabile anzi che il pubblico 
più anziano, quello che ha vis
suto quella guerra resti deluso 
vedendo Mediterraneo Dicia
mo che la distanza del tempo 
quelle facce, quelle divise, ci 
hanno permesso di parlare 
dell'oggi senza essere didasca
lici Mi piace far correre dei n-
schl ai miei personaggi, strap
parli dalle loro vite normali per 
proiettarti in situazioni ecce
zionali, dove ogni sicurezza 
preesistente viene come sbul
lonata Bisogna ricominciare a 
schierarsi, a non temere di 
avere dei nemici» 

Primefilm. Il nuovo Alien, con Mia Farrovv 

Alice nel paese di Woody 
La rivoluzione di una povera ricca 

SAURO BOREU.1 

m Alice 
Sceneggiatura e regia Woody 
Alien Musica motivi e canzo
ni di Jerome Kem, Dizzy Gille-
spie, Kurt Weill. ecc Interpreti 
Mia Farrow, Joe Mantegna, 
William Hurt. Alee Baldwin, 
Cybill Shepherd. Usa. 1990 
Milano: Ariston 

• • A chi gli chiedeva recen
temente e un po' candidamen
te «Lei e un genio?», Woody 
Alien, con saggia ritrosia, ha ri
sposto «. è un brutto vizio che 
c'è ne) mondo dello spettaco
lo, su tre persone una viene 
considerata un genio Non so
no un genio, e posso provar
lo » Non possiamo che con
sentire con lui Anche perche, 
pur negando lo status di genio, 
egli resta comunque un cinea
sta, un intellettuale fouf court 
che mostra avvertibilmente se
gni e stimmate di una genialità 
introspettiva-creativa senz'al
tro fuon dell'ordinario Un'ul
teriore pezza d'appoggio a si

mile convinzione é data pro
prio da Alice, ventesimo film 
del prolifico autore newyorke
se impegnato, per l'occasione, 
nel rintracciare, tracciare una 
figura di donna con malesseri, 
inquietudini esistenziali-morali 
tutti attuali 

Si riscontrano in questo 
nuovo cimento aileniano novi
tà e Indizi che tradiscono una 
Sualche significativa difformità 

all'abituale, eccentrico crite
rio distributivo-funzionale dei 
vari ruoli, dei molteplici perso
naggi Alludiamo specificata
mente all'ingaggio, tanto per 
Alice quanto per il già avviato 
nuovo film, di attori-divi, oltre 
la già ricordata Mia Farrow, 
quali, Joe Mantegna. William 
Hurt, Cybill Shepherd e Jodie 
Foster. John Malkovfch e Ma
donna Cerchiamo di capire, 
in particolare, qual è questo 
«valore» o «disvalore» aggiunto 
al più tipico cinema di Woody 
Alien Innanzitutto la vicenda, 
quasi impalpabilmente ser
peggiante tra le contigue, ep-

„T»tìre prOMeraatlclie .sponde 
dtìdrarnmaapeitoe della sot
tile parodia, segue passo pas
so le mosse d una disorientata 
signora altoborghese. Alice, 
che indugiarne nei «luoghi de
putati» del consumismo esclu
sivo (le boutiques e le show-
room sofisticate degli stilisti 
italiani della Quinta Strada 
Krizia, Valentino, e c c ) , stra
parlante con altre «preziose ri
dicole» pari sue dal parruc
chiere o dal tosacani di lusso, 
scopre con crescente appren
sione e sconcerto d'avere mille 
mali addosso, senza averne in 
realta nessuno 

L'innesco per tale e tanto 
ipotetico groviglio fisico-psi
chico e dato qui da un inciden
tale coup de /burJredella spiaz
zata Alice per il simpatico sas
sofonista-jazz Joe (Joe Mante
gna), cut dopo qualche com
plicato maneggio si concede, 
a dispetto e scorno del pur ai
tante, facoltoso, ma distratto, 
fedifrago marito Doug (Wil
liam Hurt) Per di più, a propi
ziare questa meditata trasgres
sione coniugale della confor

mista.;, cattolicissima Alice. 
.contribuiscono in modo deter
minante quanto bizzarramen
te motivato un imperturbabile 
agopunturista cinese, il dottor 
Yang (Keye Luke) e persino 
l'ectoplasmatica evocazione 
di un lontano amante scom
parso, in un crescendo di in
trusioni favolistiche e di 
sghembe suggestioni di ironi
co senso. 

Alice, dunque, cost Immersa 
in storie d'ordinaria eccentrici
tà e «messa in scena» con sa
pienza e misura esemplar) da 
Woody Alien, soprattutto gra
zie alla smagliante fotografia 
di Carlo Di Palma e al piccolo 
ensemble di interpreti superla
tivi, si dispone sullo schermo 
come uno di quei momenti di 
grazia frequenti nella fervida 
carriera del cineasta newyor
kese ove sbriciolature, detriti e 
macerie dell'esistente si mi
schiano, incongrui ed eteroge
nei, ad una insinuante, pervi
cace tristezza che tutto e tutti 
annebbia, - immalinconisce. 
Pur se, sempre, con un certo 
sorriso, una fertile arguzia. 

MARACANA, MORTI E FERITI AL MAXICONCERTO. 
Tre morti e 400 feriti sono il bilancio della quinta serata 
della maratona rock in corso a Rio de Janeiro A scatena
re la nssa pare sia stato un intermezzo di samba Quando 
sul palco dello stadio Maracanà si è presentato il cantan
te brasiliano Lobao I ragazzi hannocominciato a lancia
re lattine bicchieri di carta pieni di birra e scarpe Sono 
iniziati cosi gli scontri con la polizia proseguiti per tutta la 
notte Un ragazzo è stato ucciso da una pallottola, un al
tro è caduto mentre cercava di scavalcare un cancello 
Secondo quando neonato dall agenzia però la maggior 
parte dei giovani ncoverati nell'infermeria dello stadio 
aveva esagerato con gli stupefacenti 

TIENE L'ASCOLTO DI .TWIN PEAXS». Il serial tv Twin 
Peaks, ideato e in parte diretto dal regista-cult David Lyn
ch giunto alla terza puntata è stato seguito da oltre dicci 
milioni di telespcltaton (share del 35 62%) La trasmis
sione ha avuto un picco ai 11 131 000 spettatori e nell'ar
co delle tre puntate ha ottenuto finora una media d'a
scolto di 10 866 000 telespettatori 

A BARI LA FINE DI ICARO. Prosegue al tetaro Kismet di 
Ban la rassegna di teatro Homo Humor Domani e dome
nica la compagnia di Giorgio Donati e Jacob Olesen rap
presenta Caro Icaro, ispirato a due romanzi di Rajmond 
Quenau (Icaro involato e / fion blu) e messo in scena 
con la regia di Manna Spreafico Si racconta di uno scrit
tore di grido alle prese con un nuovo romanzo che assi
ste alla scomparsa dal suo manoscntto di un personag
gio, Icaro appunto Dalla ridda- di situazioni nasce una 
comicità che attraversa molteplici livelli di comunicazio
ne passando dai giochi di parole alle gag surreali alla pa
rodia musicale 

ACCORDO PER LO SPONSOR TV. L'Associazione utenti 
pubblicitari (Upa), la Rai e la Fininvest hanno conse
gnato al garante per I editoria professor Santamcllo, il 
nuovo regolamento per le sponsorizzazioni televisive 
L affollamento degli spot è fissato al 15% giornaliero nel
le tv commerciali e al 4% settimanale per la Rai II regola
mento passera ora l'esame del garante e quindi sarà 
consegnato al ministro Mamml che entro il 21 agosto do
vrà approvarlo e portarlo al consiglio dei ministri per la 
ratifica 

GERINI ACCUSA, ARAGOZZINI QUERELA. Immediata 
reazione di Adriano Aragozzini alle accuse del marchese 
Antonio Germi Secondo Cenni Aragozzini avrebbe ver
sato tangenti a politici per ottenere di organizzare il fesu-
val di Sanremo nel 1989 II patron del festival della can
zone oltre a respingere le accuse ha dato mandato al 
suo avvocato romano Aldo Pannain di denunciare Germi 
per diffamazione La polemica si fa più aspra in vista del
le future assegnazioni di incarichi per la manifestazione 
di quest'anno e non bisogna dimenticare che Gerini è di
rettore artistico di una società candidata alla gestione 
dell'evento televisivo. 

ORCHESTRE ITALIANE ASSOCIATE. Sono 12 le istitu
zioni concertlsULhe orchestrali italiane, operano in 10 re
gioni e 300 citta, hanno arca 1 000 dipendenti, eseguo
no ogni anno 2 000 concerti Queste orchestre stabili, 
precedentemente rappresentate dall'Aiac (associazione 
italiana attività concertistiche), sono ora riunite nella Ico 
(Istituzioni concertistiche orchestrali) L'associazione di 
categoria, affiliata allAgis sari presieduta da Matteo 
Mazzeo 

POLEMICHE ALLO STABILE DI TORINO. Continuano le 
polemiche dopo che lo sciopero del personale del teatro 
stabile di Tonno, diretto da Luca Ronconi, ha bloccalo la 
prima dello spettacolo La pazza di Chaillot che doveva 
debuttare al Carignano mercoledì sera. Tra i problemi 
dello stabile che motivano l'agitazione- un buco di circa 
due miliardi in bilancio, rivendicazioni contrattuali, gti 
organici insufficienti e le strutture inadeguate A questo si 
aggiungano le divergenze tra il direttore Luca Ronconi e 
il consiglio d'amministrazione Le perdite finanziarie 
provocate da CU ultimi giorni dell'umanità hanno spinto i 
consiglieri a tagli piuttosto drastici, che comporterebbe
ro la rinuncia alla messinscena dello spettacolo per I ra
gazzi del Genio buono e il senio cattivo di Goldoni e alla 
ripresa di un lavoro della passata stagione. L'uomo di/n
aie di Hofmannstahl Per Ronconi, tuttavia, i tagli di bi
lancio sono inaccettabili «Gli impegni con teatri stranieri 
e singoli artisti vanno rispettati il teatro torinese in un 
anno e mezzo ha dimostrato grandi potenzialità artisti
che e produttive ed è il terzo in Italia per entità di finan
ziamenti» 

LA SACIS IN CORSA PER L'ORSO D'ORO. Quest'anno al 
Festival di Berlino, che iniziera il prossimo 15 febbraio, la 
Sacis, consociata Rai per la distnbuzione, partecipa con 
tre film, di cui due italiani Oltre a La condanna di Marco 
Bellocchio e Ultra di Ricity Tognazzi, in concorso, la so
cietà presenta in una sezione collaterale Martha und idi 
del cecoslovacco Jlri Weiss. interpretato da Marianne Sa-
gebrecht e Michel Piccoli, visto lo scorso settembre a Ve
nezia. 

MOZART SBARCAATRIESTE. 1991. anno del bicentena
rio della morte di Wolfgang Amadeus Mozart Scompar
so a Vienna il S dicembre 1791, il compositore era nato 
quasi 36 anni prima, Il 27 gennaio del 1756 La coopera
tiva Bonaventura di Trieste ha scelto queste due date per 
circoscrivere un anno intero di celebrazioni mozartiane 
attraverso varie forme di spettacolo, musica, danza e co
reografia, teatro, cinema Questo weekend le prime tre 
giornate di festeggiamenti dopo l'arrivo dal mare della 
famiglia Mozart al molo Audace, una lettura di brani di 
Massimo Mila rielaborati dallo scrittore triestino Renato 
Sarti con gli attori Omero Antonutti e Lidia Kozlovic 

( Cristiana Paterno) 

Alla Staatsoper di Vienna Claudio Abbado ha diretto l'opera di Debussy 

Mélisande bloccata dalla guerra 
PAOLO P R A Z » 

n VUJNNA. Per il quatto an
no consecutivo « tornato in 
scena alla Staatsoper di Vien-
ria Pelléas et Mélisande di De-
bussy con la direzione di Clau
dio Abbado e la regia di Antoi-
ne Vltez. un'esecuzione che 
non e sfuggita, purtroppo, alle 
influenze della guerra in corso 
nel Golfo. La cantante Frederi-
ca von Stade. che avrebbe do
vuto interpretare il ruolo di Mé
lisande, non se l'è sentita, in 
questa situazione, di compiere 
0 viaggio in aereo dagli Stati 
Uniti, ed D suo ruolo è stato af
fidato alla bravissima Maria 
Ewing. Ma questa «Intrusione» 
della cronaca non ha diminui
to il valore dell'allestimento. 
Le tre repliche di gennaio sa
ranno le ultime a Vienna di 
questo memorabile allesti
mento, uno dei più fortunati e 
unanimemente ammirati del 
periodo della direzione musi
cale di Abbado, che ora sta re
gistrando in studio il capolavo
ro di Debussy con l'orchestra 
viennese e la stessa compa

gnia di canta 
Questo Peltóas era nato alla 

Scala nell'ambito del Festival 
Debussy; ma il teatro milanese 
non lo ha mal ripreso e ha ce
duto a Vienna le bellissime 
scene ideate da Yannis Kokkos 
per Vltez anche a distanza di 
alcuni anni, e anche se gran 
parte della compagnia di can
to non ha potuto lavorare con 
Il compianto regista francese, 
lo spettacolo conserva molto 
della sua persuasiva evidenza 
e affascinante freschezza poe
tica 

L'Interpretazione di Abbado 
costituisce un punto di nfcri-
mento che ammette pochissi
mi confronti Con la perfetta 
collaborazione dell'orchestra 
della Staatsoper Abbado man
tiene sempre il suono all'inter
no di una fascia dinamica limi
tata, dove il «pianissimo» cono
sce una incredibile delicatezza 
e raffinatezza e dove le rare 
esplosioni del «forte» sono 
sempre estremamente misura
te, controllatissime. Questa im
postazione sommessa esalta la 

genialità della scrittura di De-
ussy diretta da Abbado, l'or

chestra sembra veramente una 
sorta di sismografo dotato del
la massima flessibilità e sensi
bilità, che nella infinita varietà 
delle sfumature, nel continuo 
trascolorare definisce attimo 
per attimo ogni implicazione 
del dramma, ogni segreta am
biguità, ogni inquietudine In
fatti la raffinatezza delle scelte 
interpretative di Abbado non 
corre il rischio del compiaci
mento estetizzante, coglie fino 
in fondo anche la minacciosa 
violenza di certe situazioni del
l'opera di Debussy crea una 
continua tensione, che si profi
la con nitida essenzialità, con 
effetti di intensità inquietante, 
e che nasce anche da una pe
netrante analisi 

Una slmile interpretazione 
musicale si incontra felice
mente con la nitida sobrietà 
della regia di Vltez e con la 
prosciugata eleganza con cui 
le scene di Kokkos sembrano 
originalmente ripensare certe 
atmosfere della pittura di Kh-
nopff, e ciò appariva evidente 
anche se una ripresa con nuo

vi interpreti non curata perso
nalmente dal regista non pud 
evitare piccole approssimazio
ni A Vienna, inoltre, la rinun
cia all'ultimo momento di Fre-
derica von Stade, che nella at
tuale situazione politica ha de
ciso di non compiere viaggi in 
aereo dagli Stati Uniti, ha co
stretto il teatro viennese a 
mandare in scena una nuova 
Mélisande con pochissimo 
tempo per provare Maria 
Ewing. Mélisande nel disco di 
Abbado, da molti anni non in
terpretava questo ruolo in tea
tro talvolta la sua voce nvelava 
qualche appesantimento non 
perfettamente controllato, ma 
la sua è stata una prova di 
grandissima classe, che deli
neava una Mélisande ribelle, 
di delicata fierezza. Accanto a 
lei, magnifico per la nobiltà e 
la sofferta Intensità, é apparso 
Il Golaud di José van Dam, pie
namente persuasivo il poetico 
Pélleas di Francois Le Roux. si
curo l'Arkel di Jean-Philippe 
Courtls Sempresplendlda Pa
trizia Pace nei-pannl del picco
lo Ynlold. una nobile Genevié-
ve era Christa Ludwig 

«Edora 
un concorso 
per giovani 
compositori» 

• VIENNA. La mattina dopo 
la pnma del Pelléas et Mélisan
de c'erano due occasioni per 
Incontrare Claudio Abbado la 
conferenza stampa alla Staat
soper sul nuovo concorso di 
composizione, di cui egli è 
promotore e direttore, e la pre
sentazione degli interpreti che 
stanno registrando il Pettéast 
del disco del concerto di Ca
podanno, pubblicato dalla 
Deutsche Gramophon a tem
po di record 

Il concorso intemazionale di 
composizione, riservato ad au
tori di età non superiore a 40 
anni, riguarda per il 1991una 
composizione per orchestra 

da camera, che lo stesso Ab
bado dirigerà il prossimo 24 
novembre nel concerto con
clusivo del ciclo «Wien Mo
dem» L'anno prossimo ti con
corso sarà dedicato a un'opera 
per grande orchestra, nel 19<>3 
a un'opera da camera per 
bambini, nel 1994 al tema 
•musica e video» e nel 1995 a 

un'opera teatrale per ora all'i
niziativa è già garanuto un re
spiro di cinque anni Lagiuna 
della pnma edizione com
prende Berlo, Ugeti, Rihm. Ce
rila e Haubenstock-Ramati 

Anche con questa idea Ab
bado a Vienna conferma la 
sua ben nota Immagine di •di
rettore che cerca vie nuove». 

come ha detto il presidente 
della Filarmonica di Vienna 
presentando il disco del con
certo di Capodanno Le vie 
nuove non riguardano soltanto 
la musica contemporanea do
po aver fatto conoscere a Vien
na capolavori ignorati di Rossi
ni, il Fierrabrasài Schubert e la 
Chovanana di Musorgskil, Ab-

Ctaudlo 
Abbado 
ha diretto 
a Vienna 
«Pelléas 
et Mélisande», 
di Debussy 

bado dirigerà nell'ottobre 1991 
il Bora Codunoo nella versio
ne originale che all'Opera di 
Vienna, come ancora oggi in 
molti teatri, non è stata mai 
rappresentata. Lo spettacolo 
riprenderà la regia di Taricovs-
kii per Londra, un allestimento 
caro ad Abbado, che sottoli
nea un altra valida ragione per 
riprenderlo 

•Il Boris alla Staatsoper si 
collega ad un omaggio a Tar-
kovski) nell'ambito del "Wien 
Modem" (che ormai si é aper
to anche alla letteratura e al ci
nema) saranno presentati tutti 
i suoi film e opere di giovani 
registi sovietici Inoltre il pezzo 
per orchestra che Luigi Nono 
dedicò a Tarkovski) ci ha sug
gerito l'idea di chiedere a di
versi composlton di scrivere un 
nuovo lavoro alla memoria di 
Tarkovski), da presentare in
sieme a quello di Nono al 
"Wien Modem* del prossimo 
autunno hanno già risposto 
positivamente Kurtag, Furrer e 
Rihm» DW. 

l'Unità 
Venerdì 
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LUCA CANALI 

Vorrei ricordare più di un titolo 
Ad esempio Notte fatale di Tahar 
Ben Jelloun pubblicato nei Coralli 
Einaudi, per quella sensazione di 
appartenenza e Insieme di sradi
camento consapevole che si av
verte In ogni pagina Soprattutto -

e slamo nella poesia - vorrei ri
cordare Fortezza di Giovanni Giu
dici, comparso nella collezione 
dello Specchio Mondadori Giudi
ci ritrova la vena creativa di altre 
sue opere e si esprime con un vi
gore che mi rimanda ai grandi 

poeti trecenteschi italiani e che 
mi fa pensare a Giotto a una pit
tura tanto Intbnsa e drammatica 
Con Fort ezzai mi pare che Giudici 
torni a rappresentare una delle 
più alte voci della poesia italiana 
contemporanea 

Nazismo e idee 
secondo Kraus 

ROBBRTO PKRTOMANI 

N el 1933, quando 
Hindenburg, rap
presentante della 
vecchia Germania 

^ ^ conservatrice, 
chiama Hitler al 

potere, con una scelta che nel
le elezioni di marzo sarà con
fermata dal 44% dei voti tede
schi, Karl Kraus, ormai agli ulti
mi anni della sua vita, dalla 
sua malsicura specola vienne
se, ha più di un occasione per 
meditare sulle ultime novità 
della politica tedesca. Intuisce 
Il pericolo di una Germania di
chiaratamente antisemita e 
antidemocratica, tanto che, 
quando Mussolini si schiera 
con l'Austria minacciata dai 
nazisti. Kraus dichiara la pro
pria adesione a Dollfuss. che 
teneva di garantire l'Indipen
denza della piccola patria au
striaca PIO che un errore di va
lutazione, questo resta un se
gno che anche le intelligenze 
più lungimiranti erano costret
te, da uno stato di disperante 
necessita, ad optare per 11 ma
le minore In quell'anno cru
ciale, fra maggio e settembre, 
l'autore de Gli ultimi giorni del-
romanità scrive La terza notte 
di Valpurga: pochi estratti di 
questo lavoro videro la luce su 
Ole Fackel» del 1934, in quan
to l'autore temeva che il regi
me nazista potesse vendicarsi 
sugli amici che Kraus aveva 
ancora In Germania. 

Soltanto In questo secondo 
dopoguerra l'angosciante 
pamphlet fu pubblicato nella 
sua integriti e solo nel 1989 in 
una edizione critica filologica
mente attendibile. Ora I edi
zione italiana, curata con rigo
re da Paola Sorge e con la cat
tivante prefazione di Italo Ali
ghiero Chlusano, ci permette 
di verificare quali (ossero le 
idee di Kraus sul nuovo clima 
che si era instaurato nella na
zione minacciosamente vici
na. Prima di lutto si sapeva (in 
d'alio»» che esistevano I lager, 
dove «ti oppositori venivano 
imprigionati e percossi a san
gue, e che I servizi segreti di 
Hitler praticavano l'assassinio 
degli antinazisti dentro e tuorli 
confini tedeschi. Ma a Kraus 

interessava In modo prioritario 
l'analisi delle reazioni di quelli 
che erano gli antesignani della 
cultura di allora Dì fronte ai 
pochi rimasti che si ribellava
no alle pretese egemoniche 
del nazisti, come Riccarda Hu-
eh, e erano scrittori e filosofi 
che, coscientemente e parzial
mente in buona fede guarda
vano con simpatia al mondo 
nuovo promesso dai nazisti Si 
poteva trattare di personalità 
discutibili, dal punto di vista 
del loro valore specifico, come 
Spengler, autore de // tramon
to dell'occidente, ma anche di 
protagonisti di alto livello delle 
lettere e del pensiero, come 
Gottfried Benn, a cui Karl 
Kraus non risparmia i suoi stra
li per l'inconsistenza delle sue 
vacue teorie di cicli storici e 
preistorici epocali Kraus av
verte anche l'Insidia nascosta 
nei tentativi della propaganda 
nazista di coinvolgere. In un 
unico alveo ideologico, certi 
grandi del recente passato, 
che come Wagner con II suo 
antisemitismo potevano essere 
utilizzati, ma soltanto parzial
mente, in quanto precursori 
dell'era nazista, e altri invece, 
come Nietzsche, che erano 
strumentalizzati. arbitraria
mente, contro le lettere e lo 
spirito dei loro scritti, per legit
timare i metodi coercitivi della 
brutalità nazista 

In definitiva, come spesso 
nell'opera di Kraus, ci trovia
mo di fronte a pagine incisive e 
lungimiranti, qualche volta 
troppo allusive all'attualità per 
essere captate con l'immedia
tezza che si presume fosse na
turale In un lettore degli anni 
Trenta, 

Il tttoto La iena notte di Val-
purga fu suggerito dall'Ironico 
proposito di circoscrivere la 
tragedia del nazismo trionfan
te in una tradizione che, per 
mano di Goethe, aveva dato la 
prima e la seconda iNotte di 
Valpurga», rispettivamente nel
la prima e nella seconda parte 
del Faust 

Karl Km*) 
«La terza notte di Valpurga», 
Lucarinlpagg 240, lire 29 000 

E)ojpoguerra,e Chiesa 
Crociati e ariti 

A l C t t n i SANTINI 

S ono usciti, uno do
po l'altre in queste 
settimane, due li
bri - 'Il microfono 

a ^ ^ B di Dio» di Giancar
lo Zizoli (Monda

dori) e •L'ultima battaglia di 
don Mazzolar!» di Lorenzo (te
deschi (edito dalla Morcellia
na) che, sotto angolazioni di
verse, ci ripropongono gli anni 
aspri e tristi della guerra fredda 
e dello scontro tra cattolici e 
comunisti sullo sfondo della 
contrapposizione Est-Ovest 

Si tratta di un periodo stori
co, quello che va dal 1948 al 
1956. che. a grandi linee, e co
nosciuto, soprattutto da chi lo 
visse partecipandovi e lo ricor
da, ma su cui è opportuno ri
flettere, alla luce di elementi e 
di latti anche Inediti che ci ven
gono fomiti, per valutare quan
to esso abbia influito nei frena
re e rendere più faticoso il 
cammino verso una democra
zia matura non ancora realiz
zata nel nostro paese, a 45 an
ni dalla One della seconda 
guerra mondiale e della cadu
ta del lasclsmo. Infatti, la rico
struzione che ci viene (atta da 
Zizola del ruolo svolto da pa
dre Lombardi, denominato 
«microfono di Dio», In quel cli
ma politico quarantottesco e 
di scomunica del comunisti da 
parte di Pio XII, attingendo al 
diari del gesuita scomparso 
nel 1979 dopo un ventennio di 
silenzio attorno alla sua perso
na, ci consentono di vedere 
meglio come la S. Sede si (osse 
sementa per una crociata anti
comunista a sostegno della 
Oc dopo un breve periodo in
terlocutorio tra la fine della se
conda guerra mondiale e l'ap
provazione il 1° gennaio 1948 
della Costituzione che aveva 
recepito i Patti Lateranensi del 
1929 Per motti aspetti nella vi
cenda di padre Lombardi, che 
con liconsenso di Pio XII parla 
nelle piazze come nei teatri e 
perfino'dai microfoni della Ra
dio di Stato per galvanizzare le 
tolte cattoliche In senso antico
munista, c'è il travaglio di una 
Chiesa che, prendendo parti
to, oscura per larga parte la 
sua vocazione universale In
fatti, il fondamentalismo catto
lico, le simpatie per II fascismo 
e l'entusiasmo j e r le imprese 
del regime in Etiopia, I senti-
mentlostili agli inglesi, al fran
cesi, agli americani che ani

mano padre Lombardi (1908-
1979) negli anni Trenta sono 
molto diffusi nella Chiesa ita
liana Ed è da questo substrato 
culturale e politico che. tra il 
1948 ed il 1958, esplode e si 
sviluppa un anticomunismo 
da crociata In una larga parte 
della Chiesa e del mondo cat
tolico del quale padre Lombar
di diventa un'espressione sin-
Baiare e atipica, non riscontra

ne in un altro paese occiden
tale Un personaggio che, non 
a caso, entra sempre più nel
l'ombra man mano che, con il 
pontificato di Giovanni XXIII e 
con la svolta del Concilio, 
avanza un'altra cultura cattoli
ca che fa propri i valori del plu
ralismo In un contesto intema
zionale che va evolvendosi 

Diventa, cosi, complemen
tare la ricostruzione che (tede
schi fa di don Mazzolar! che, 
negli stessi anni dello scontro, 
si va portavoce d! quei settori 
allora minoritari della Chiesa e 
dell'associazionismo cattolico 
che non si riconoscevano nella 
crociata anticomunista e, qua
si sfidando i tempi, proponeva
no un dialogo con la sinistra 
socialista e laica e, persino, il 
superamento del blocchi poli
tico-militari contrapposti. E' 
l'esperienza della rivista «Ades
so» che, (ondata ed animata da 
don Mazzolati, lu, nel decen
nio di vita difficile (1949-
1959), una voce di frontiera 
dentro e fuori del mondo cat
tolico italiano La rivista «Ades
so», infatti, cercò di testimonia
re che il messaggio cristiano, 
per i suol vaioli di giustizia so
ciale e di pace, non poteva 
identificarsi con un partito cat
tolico e, perciò, la Chiesa do
veva aprirsi al problemi ed alle 
realta del mondo, senza pre
giudizi, per comprenderne I bi
sogni Una testimonianza pro-
letica che, se (u contrastata e 
incompresa, anticipò la svolta 
conciliare Ecco perché l due 
libri ci (anno vedere che l'ac
clamato padre Lombardi esce 
alla fine sconfitto, mentre il 
messaggio di speranza di don 
Mazzolati vtve ancora 

Giancarlo Zbola 
•Il microfono di Dio», Monda
dori, pagg. 575. lire 37 000 

Lorenzo Bedeachl 
•L'ultima battaglia di don Maz
zolar!., Morcelliana, pagg. 155, 
lire 18 000 

Quattro scrittori 
per quattro anime diverse 
di unìtalia «dimenticata» 
Dal pessimismo lucido 
di De Roberto al Cristo 
tra i contadini di Levi 

Cario Levi 
nelle foto 
segnaletiche 
nel documento 
di contino. 
Pittore 
oltre che scrittore, 
laureato In medicina, 
Carlo Levi era 
nato a Torino nel 1902 
ed è morto a Roma 
nel 1975. 

Meridioni paralleli 
GIOVANNI FALASCHI 

Einaudi ha ripubblicato di 
recente nella collana del 
Tascabili diretta da Oreste del 
Buono quattro titoli che al 
riferiscono tematicamente al 
nostro Meridione (non 
strettamente geografico) t «1 
Viceré» di Federico De 
Roberto (Introduzione di L. 
Baldacd, pagg. 704, lire 
16.000) ; «Signora Ava» di 
Francesco Joviae 
(introduzione di G. Foli, pagg. 
234, lire 10.500) ; «Cristo ai è 
fermato a Eboll» di Cario Levi 
(con saggi di 1. Calvino e J. P. 
Sartre, pagg. 242, lire 10.300) 
e «Gesù, fate luce» di 
Domenico Rea (con uno 
•crino di D. Rea e P. Glnsborg, 
pagg. 216, lire 10.500). 
Quattro libri Importanti per la 
letteratura italiana, in gran 
parte mtaconoaduti. Quale 
lettura è possibile darne oggi? 
E quale immagine del 
•Mertdionoieden'ltalia 
possono ancora offrire? 
Rispondono Giovanni Falaschi 
e Vittorio Sptnatxola (in 
merito In particolare a Cario 
Levi). 

G
li ultimi quattro «Ta
scabili» che Einaudi 
manda ora m libreria 
sono tutti temaUca-

. • _ • » mente legati al nostro 
"•.„ Meridione, ma se que

sto può essere sufficiente perché 
un editore li presenti tutti insième, 
non basta perché il critico lettera
rio 11 consideri unitariamente. 

Esaminiamoli allora separata
mente cominciando dal più noto, 
in Italia e all'estero, quel Cristo si é 
fermalo a Eboll di Carlo Levi che 
da una breve ricerca che ho latto 
mi risulta aver venduto, soltanto in 
Italia, dal 1945 ad oggi, circa un 
milione e mezzo di copie. Grande 
successo di pubblico cui fa riscon
tro una scarsa attenzione della cri
tica accademica; eccezion (atta 
per le recensioni che lo accompa
gnarono all'uscita In questo caso 
la critica di sinistra, almeno fino 
alla metà degli anni Sessanta, ha 
le sue colpe nell'acceso dibattito 
meridionalista del dopoguerra, 
questo Levi, dorsiano e salverai-
niano convinto, che proponeva 

l'autonomia della rivoluzione 
contadina, e il comune rurale au
tonomo come fondamento del
l'assetto statuale nel Sud, apparve 
come un candido a) limite dell'ir
responsabilità Inoltre, la zona fi
losofico-letteraria che In filigrana 
si leggeva dietro le sue pagine ap
parve come irrazionalista e deca
dente, due connotazioni che allo
ra erano sufficienti per essere con
dannati seduta stante all'Interno 

Intendiamoci, quella cultura m 
Levi c'era, ed era venuta tutta allo 
scoperto in Paura della liberta, 
pubblicato nel 1946 a ridosso del 
Cristo ma scritto, tutto o in parte, 
un po' prima; e fu quella che con
senti, a questo Intellettuale bor
ghese distante mille miglia dal 
mondo dei contadini lucani, di ca
pirne l'umanità II che, tradotto in 
termini non umanitan ma squisita
mente Weotogico-politici, signifi
cava ribadire sia il concetto dell'u
nita nazionale non raggiunta per 
tutti (e quindi sostanzialmente fal
lita), sia quello più generale del 
diritto che hanno gli oppressi a 
non esser più tali, per questo, nel 
1967, Calvino parlava di una rin
novata attualità del libro nel mo
mento In cui I popoli del Terzo 
mondo spingevano ai confini di 
quello sviluppato, minacciando di 
far saltare l'assetto economico-so
ciale del pianeta. Perché II Cristo* 
sostanzialmente un libro contro 
l'Occidente (come D. Fémandez 
ha«WHe4lttsato per primo), e s c i 
parametri attraverso I quoti Levi 
giudica il mondo sviluppato ap
paiono troppo generici (egoismo, 
astrazione, alienazione e cosi 
via), il suo merito è di non aver 
costruito il libro su questi parame
tri, ma di averli lasciati fuori della 
porta, e di aver rappresentato sol
tanto il proprio incontro col mon
do «non occidentale» del contadi
ni. 

Signora Ano è il più bel roman
zo di Jovine. Questo scrittore moli
sano, negli anni Cinquanta notis
simo come autore de Le terre del 
Sacramento, un voluminoso testo 
che aveva molti Ingredienti del ro
manzo socialista, con l'eroe che 
muore alla testa dei contadini in 
lotta per il loro riscatto Nel 1934 
Jovine si era mosso piuttosto male 
con uri romanzo che di bello ha 
soltanto il tìtolo. Un uomo proavi-

sono, ma per quel caratteristico 
lenomeno di risucchio al quale 
sono sottoposti molli scrittori me
ridionali, di questo e dell'altro se
colo (caso clamoroso, il Verga), 
prese a parlare anche lui della 
propria terra, Guardialfiera, in 
provincia di Campobasso. 

La signora Ava dei titolo non 
esiste come personaggio del ro
manzo, né é mal esistita come 
personaggio reale- un canto po
polare molisano ci racconta che 
al tempo della signora Ava «nu 
viecchio imperatore / a morte 
condannava / chi (aveva a'mmo-
re» Signora Ava é una storia d a-
more, ma anche un efficace ritrat
to d'ambiente nel Molise degli an
ni 1858-61 CI sono molti ingre
dienti del romanzo storico, soprat
tutto nella versione manzoniana 
(amore contrastato, rivolgimenti 
sociali, anche un convento), ma 
come ingredienti generici La for
za di Jovine sta nell'aver lasciata 
implicita l'ideologia, cosa che non 
gli accadrà ne Le terre del Sacra
mento, e nell'aver rinunciato a 
personaggi costruiti secondo un 
programma, come nelle stesse 
Terre e, prima, ne L'uomo provvi
sorio Se la «signora Ava» sta dun
que a indicare un tempo lontano 

come quello delle favole, ci si po
trebbe chiedere chi è l'imperatore 
della canzone che Jovine mette a 
epigrafe del libro, e non sarebbe 
forse sbagliato pensare che l'im
peratore é la storia tout court, che 
per lo Jovine degli anni di guerra 
non lascia scampo a nessuno 
Quando questo scrittore crederi 
che invece lo scampo é possibile, 
creerà il personaggio positivo di 
Luca Marano ne Le terre del Sacra
mento, cosi come ne L'uomo 
provvisorio aveva creduto che il ri
tomo a casa salvasse il giovane 
medico dalla corruzione della cit
tà Signora Ava sta, come si vede, 
tra due proposte ideologiche mol
to diverse ma retoriche nella so
stanza, e ci sta come un libro sicu
ro e da rileggere 

Coi racconti di Cesti, fate luce 
(1950) del napoletano Domenico 
Rea si respira l'aria del neoreali
smo migliore, quello non retorico, 
si traiti della retorica in senso stret
to (espressionismo linguistico alla 
Hemingway e dialogato secco di 
derivazione cinematogra(ica) o 
della retorica ideologica (ottimi
smo e fiducia nelle forze sane del 
progresso, populismo e cosi via) 
Prima di tutto i racconti sono mol
to diversi fra loro, ed anche la va
rietà é neorealista, cosi come la 
mescolanza, ne) libri di racconti, 
di temi campagnoli e cittadini si 
pensi a Calvino e Fenoglio. In Rea 
si va dalla teatralità di Una scenata 

• napolitano, alla tragica naba-eon-
ladina Estro furioso, al racconto-
saggio Breve storia del contrab
bando, sulle virtù dei contrabban
dieri e la loro necessaria (unzione 
storica, al tema dell'ergastolano ri
belle {Cappuccio) ammazzato 
dai soldati marocchini come Or
lando dai saracini, a // bocauolo, 
che richiama per qualche aspetto 
Pirandello novelliere E se itemi di 
Rea, esclusi quelli bellici, non so
no tutti originali, non é un gran 
problema I originalità è nella vo
ce, in una traccia linguistica sem
pre fuori dalla norma e pronta ad 
accendersi di continuo, o per l'ap
porto dialettale, ma tradotto, o per 
la mimesi del discorso interiore, o 
per il commento dello scnttore 
che s'Infila dappertutto, ora in 
controcanto ora in accordo coi 
suoi personaggi 

Ma il capolavoro di questi quat-

I cafoni alla politica 
VITTORIO SPINAZZOLA 

L ibro irresistibilmente 
fascinoso, Croio si è 
fermato a Eboli (onda 
la sua complessità sul-

^ ^ ^ l'eleganza con cui sfu
ma e arricchisce, reite

ra e addensa una somma di antite
si radicali L'umanità che Carlo Le
vi dipinge è divisa in due classi vio
lentemente antagonistiche Da una 
parte la piccola borghesia di un 
paesetto sperduto tra i monti della 
Lucania gentucola meschina, 
oziosa, capace solo di risentimenti 
squallidi ma sorretta da una proter
via occhiuta. Dall'altra, I contadini 
immersi nella miseria, eppure do
tati della dignità che proviene loro 
da una saggezza immemorabile, 
fatta di pazienza disperata Tra gli 
uni e gli altri, ecco il narratore pro
tagonista un giovane intellettuale 
dei Nord, cheli regime tesetela ha 
confinato in questo angolo di mon
do, come se lo avesse buttato in 
fondo a un pozzo La sua persona
lità é luti altro che estranea alle 
contraddizioni È infatti un medico, 
uomo di scienza, ma la sua vera 
vocazione é I arte, la pittura Ha 
una formazione politica di prim'or-
dine, essendo stato tra i fondatori 
del movimento «Giustizia e Liber
ta», ma l'orizzonte cui guarda ha I 
caratteri dell utopia morale Nutre 
inline cospicui Interessi sociologi
ci, ma é molto sensibile alle sugge
stioni dell'antropologia e della psi

cologhi archetipica Ovviamente, 
tutto do testimonia una superiorità 
culturale infinita, in confronto a en
trambi gli aspetti dell'ambiente so
ciale iti cui é capitato II punto de
cisivo o però un altro- nel delincare 
il suo autoritratto, Levi ha voluto 
moderiate una figura d'uomo teso 
senza sforzo ad armonizzare le 
proprie diverse disposizioni intc
riori, rendendole complementari E 
questo rappresentante di un'uma
nità conciliata vittoriosamente con 
se stessa non inclina affatto alla 
chiusura egocentrica affida anzi la 
realizzazione di sé alla pienezza 
del rapporto partecipativo con la 
vita altra) Insomma, il protagonista 
del Cristo incarna al grado più alto 
I ideale umano vagheggiato dalla 
cultura antllasclsta e perseguito 
dagli scrittori di area neorealista, in 
un clima di intensi fervori palinge-
netici scritto fra il 1943 e il '44, Il li
bro venne pubblicato nel 1945 

Proprio perché capisce tutto e 
tutto giudica, un personaggio simi
le non pud non schierarsi intera
mente dalla parte degli oppressi, 
vittime incolpevoli di una sconfitta 
secolare La consapevolezza della 
propria alterità indiscutibile lo trat
tiene dall'immedeslmarsi in loro, 
lo inclina tuttavia ad apprendere 

3uanto più può della loro lezione 
I vitalità corrucciata. Lo sguardo 

che Levi porta sull'universo conta
dino e nello stesso tempo straniato 
e intensamente simpatetico Quan
to Agli antagonisti di classe, vengo

no fatti oggetto di un disprezzo iro
nico che evita però i toni accesi la 
loro mediocrità é troppo palese 
perché valga la pena di infierire, 
anche se il fascismo ha trovato In 
loro gli adepti pio ottusi 

La perorazione di Levi In difesa 
del popolo meridionale suona tan
to più efficacemente scandalosa In 
quanto obbedisce a un criterio di 
pacatezza discorsiva che rifugge 
dall'enfasi A improntarla é la luci
dità allibita della scoperta d'una 
condizione di indigenza materiale 
e arretratezza culturale quasi im
pensabili Appunto da ciò il reso
contista trae stimolo a esplorare il 
patrimonio oscuro di credenze, su
perstizioni, magie In cui questa 
plebe infima ha trovato le risorse 
per resistere a un potere statale 
configurato diversamente nel tem
po, ma sempre oppressivo Prende 
corpo cosi la mitizzazione di una 
civiltà contadina irriducibilmente 
autonoma nel suo arcaismo Immo
bile la curiosità distaccata dell et
nologo si allea al pathos affettivo, 
nel tratteggiarne la fisionomia 

In efleìti lo stile del Cristo si e fer
mato a Eboli é impostalo su un 
doppio registro di nitidezza affabi
le e di suggestività immaginosa. Il 
lessico é piano, la sintassi moder
namente spigliata, l'andamento 
del racconto scorrevole, ma la pa
gina appare fitta di metafore e si
militudini, il tempo passato dei ri
cordi si alterna al tempo presente 
della visione evocatrice, in un cli

ma di trasognamento assorto D al
tra parte, i ritratti fisici hanno una 
corposità espressionista, incline al 
grottesco, e le descrizioni paesisti
che sono di un pittoricismo molto 
mosso Ma la costante tensione vi
siva della scrittura si basa su un 
netto contrasto chiaroscurale di 
bianchi e neri, che si rimandano e 
confondono I un l'altro evidente il 
loro significato simbolico, a con
notare I indissolubilità dei valori di 
vita e di morte hi questa terra che 
avvicenda calori e geli ugualmente 
ostili ai suoi abitanti 

Il realismo del linguaggio di Levi 
appare insomma corretto da una 
sensibilità soggettiva molto raffina
ta Nel farsi testimone di verità, il 
narratore conferisce evidenza im
peccabile a una trama cronistica di 
fatterelli e vtcenduole. quali posso
no prendere corpo in un luogo che 
appare avulso dalla storia e dove 
anche I eco dell impresa fascista 
d'Abissinia si spegne nell indiffe
renza troppi inganni hanno subito 
i «cafoni» lucaniper prestar fede al 
nuovi ingannatori Eppure, un mu
tamento decisivo viene raccontato 
nel libro quello accaduto nella co
scienza di chi é stato confinato lag
giù Il Cristo offre il resoconto del-
I attraversamento di un universo 
alieno. In cui il protagonista si sen
te man mano sempre più coinvol
to 

Al termine dell itinerario, un pro
cesso di maturazione si e compiu
to in lui e non solo sul plano dei 

tro tascabili sono / Viceré di Fede
rico De Roberto, pubblicati la pri
ma volta nel 1894 A una nlettura 
fatta a distanza quasi secolare, 
reggono come i veri grandi libri, 
come struttura e come lingua, e 
reggono ideologicamente come 
sempre regge una filosofia pessi
mistica quando è frutto di grande 
lucidità, e del suo «mondo» tratta il 
bel saggio di L Baldacci del 1961. 
e ancora valido premesso a que
sta edizione 

Non so se il pessimismo sia sta
to una delle non ultime cause del
la sfortuna di questo romanzo 
Credo di si, perché De Roberto é 
uno scrittore che non intravede 
nessuno spiraglio alla condizione 
umana, nessuna luce, e nelle set
tecento pagine del romanzo si 
mantiene sempre fedele a questa 
filosofia. 

Come si é parlato della diffiden
za con cui fu visto da sinistra il li
bro di Levi, e si é alluso al favore 
con cui furono invece accolte Le 
terre del Sacramento a scapito di 
Signora Ava, cosi si deve ricono
scere che mentre la critica marxi
sta del secondo dopoguerra ha 
spesso fatto propri i gusti e l giudi
zi critici di Croce, magari mutan
done le motivazioni, nel caso de / 
Viceré le cose sono andate un po' 
diversamente (è del 1961 il saggio 
dedicatogli da V Splnazzola, ma 
anche da ricordare è la prefazio
ne di C. A. Madrignani ai testi di 
De Roberto editi di recente nei 
•Meridiani») / Viceré possono es
sere considerati un testo molto in
dicativo nella sociologia del letto
re italiano da una parte I colti, 
che lo conoscono, anche se è mia 
impressione che la generazione 
più giovane cominci a rinnovare 
la tradizione Ira le due guerre, che 
era quella di ignorarlo, dall'almi il 
lettore medio, nella cui biblioteca 
é probabile che questo libro man
chi o, se c'è, che non sia letto, for
se anche per la sua mole (ma 
questo lettore, che forse ha avuto 
la pazienza di leggere // pendolo 
di Foucault e I libri della Fallaci, si 
dia a leggere / Viceré e faccia il 
confronto), e anche perché un 
lettore che non voglia capire ma 
soltanto Informarsi, vuole sapere 
del naturalismo «quanto basta» e 
perciò resta alla lettura di Verga 
fatta sui banchi di scuola 

sentimenti morali o dell'intelligen
za conoscitiva L'esperienza straor
dinaria che ha vissuto, egli ha sa
puto decantarla e rimeditarla 
traendone motivo per un program
ma generale d azione storico-poli
tica, al quale affidare I Impegno 
per la redenzione del Mezzogior
no, come aspetto essenziale d una 
rinascita italiana. 

Nelle pagine (inali dell'opera 
viene portato a conclusioni opera
tive l'astio polemico che la percor
re, indirizzato contro la mentalità 
piccolo borghese e le sue istituzio
ni anzitutto lo statalismo accentra-
tore, che pretenderebbe di assimi
lare e solfocare definitivamente la 
civiltà contadina Levi prospetta in
vece un regime di autonomie, in 
cui ogni comunità preservi la pro
pria identità peculiare e i rapporti 
fra le persone attingano piena au
tenticità organica Qui sta l'apertu
ra al futuro di un libro, dedicato al 
rendiconto d una immersione nel 
passato Certo, lo sviluppo Indu
striale-urbano dell Italia postfasci-
sta ha fatto tramontare le strutture 
statiche del mondo contadino che 
il Cristo proletta nella luce di un 
lungo divenire Ma la sua intuizio
ne del nesso fra autonomismo e 
democrazia conserva un'attualità 
più che mai esemplare 

Il saggismo illuminista di Cario 
Levi e il suo accaloramento fanta
stico trovano buone conferme In 
tutta l'altra sua varia attività di scrit
tore, dalle teorizzazioni giovanili di 
Paura della liberto al romanzo poli
tico L orologio al testi successivi di 
viaggi e memorie Al confronto pe
rò il Cristo si é fermato a Ebollcon
ferma la sua eccezionalità di libro 
in cui la grazia estetica appare 
congiunta indissolubilmente alle 
ragioni di Interesse ideologico 

Starobinski 
legge Rousseau 

MAURO ANTELU 

T elefo fu lento al fianco da Achil
le L oracolo da lui consultato 
aveva risposto che avrebbe potu
to guarirlo soltanto la mano che 

«-»„»—„,—«» I aveva ferito» Sarà l'ingegnoso 
Ulisse a svelare il senso dell oscu

ro responso -La lancia che aveva causato il ma
le doveva servire da nmedio Cosi presa un po' 
di ruggine dalla punta della lancia e fattone un 
impiastro egli lo mandò a Telefoche di 11 a po
co guari» 

Al mito della lancia dotc/ti/fe ricorre lo studio
so ginevrino Jean Starobinski per interpretare, 
nell omonimo saggio pubblicato ali interno del 
volume II rimedio nel male, la filosofia della sto
na di Rousseau autore sul quale egli ha pubbli
cato senni comunemente considerati di fonda
mentale importanza. Contro ogni residua ed 
anacronistica, sopravvivenza dell'accusa di pri
mitivismo Starobinski individua, piuttosto, in 
Rousseau il tentativo di ricorrere aliane, ad 
un arte «condotta a perfezione», proprio per 
combattere quel mali che essa nei suoi esordi, 
ha arrecato alla natura 

Nessun desideno regressivo dunque, in 
Rousseau ma il consapevole progetto di «spin
gere ancora più oltre lo sviluppo», impiegando 
propno quelle caratteristiche - la riflessione, la 
cultura, la partecipazione alla società -che. co
si come sono andate (mora le cose, hanno reso 
gli uomini infelici Questa, secondo Starobinski, 
é «I intuizione fondamentale della filosofia poli
tica di Rousseau» che si presenta cosi come 
una sorta di terapia omeopatica per la società 
del proprio tempo il rimedio va trovato nel ma
le. 

La stessa opposizione al teatro considerato 
moralmente dannoso per gli stati non ancora 
corrotti, non esclude che si possa ricorrere ad 
una generalizzazione, ad un'estensione della 
modalità rappresentativa La festa popolare cc-
sutulrà, per Rousseau, nel suo rendere tutti, con
temporaneamente, attori e spettaton il supera
mento degli effetti elienanti e separatori del tea
tro La finezza interpretativa ed il consueto me
todo antico di Starobinski, cosi felicemente in
terdisciplinare, si manifestano appieno nella 
coerente lettura che egli compie dei molteplici 
aspetti del pensiero di Rousseau, la pedagogia 
come le teorie estetiche, la corrispondenza pn-
vatacome la politica 

Cosi, ad esempio proprio la festa è conside
rata cóme «la versione in forma teatrale dell'atto 
di alienazione volontaria compiuto dalla totalità 
dei contraenti del Contrai soaar l'obbedienza, 
la sottomissione, che sono il male se restano 
parziali, diventano il fondamento della legittimi
tà quando non escludono alcun individuo» • 

Il volume comprende altri otto saggi, alcuni 
già tradotti e pubblicati come introduzione a te
sa fra i più significativi dell illuminismo {Candi
do eie Lettere persiane') 1 capolavori di Voltaire 
e di Montesquieu (come pure L Ingenuo sono 
indagati ricorrendo ad un'approfondita analisi 
stilistica che, se da un lato giunge fino al detta
glio apparentemente meno nlevante (si veda- -
no, per esempio, le osservazioni sui nomi propri 
nelle Lettere persiane), dall'altro non trascura, 
secondo il modello del «circolo nella compren
sione» di Leo Spitzer (alla memoria del quale è 
dedicato 11 saggio sull Ingenuo) una prospettiva 
sintetica, attenta al significato imitano del testo 
preso in esame 

Un tema ricorrente accomuna i diversi contri
buti raccolti nel volume I analisi della civiltà 
realtà complessa e problematica che Starobins
ki esamina collocando al centro della propria n-
flessìone il secolo dei Lumi, periodo storico che, 
della civiltà, ha discusso il modo approfondito, 
evidenziando tutte le antinomie, interne ed 
esteme Dopo aver messo in risalto la fiducia 
nutnta da Rousseau nelle capacità rigenerative 
della civiltà, lo «sguardo indagatore» dello stu
dioso ginevrino «snida I inautentico» di una civi
lizzazione soltanto apparente, che maschera il 
permanere di sostanziali violenze come testi
moniano, per esempio, le disavventure in terra 
di Francia dell'/ngenuo, l'Urone che, nel roman
zo di Voltaire, è costretto a riconoscere che i 
propri compatrioti americani sono •gente rozxa 
ma perbene, mentre gli uomini di qui sono fur
fanti raffinati- La dialettica tra l'apparire e l'es
sere, tra falsa e autentica civiltà (o per usare 1 
termini francesi, tra avilisatione politesse) é un 
motivo ricorrente nella nflessione di Starobins
ki, a partire dal celebre saggio su Rousseau La 
trasparenza e l'ostacolo Essa consente dì indivi
duare uno dei nodi, tuttora irrisolti, della nostra 
vita civile contraddizione tra l'accrescimento 
quantitativo di una società in termini di risorse 
e di beni a disposizione, e il suo progresso «qua
litativo», che ha di mira «il perfezionamento inte
riore degli individui l'espandersi delle loro qua
lità affettive e personali, l'allargamento e il felice 
approfondimento dei loro vicendevoli rapporti». 

Un'ultenore analisi della civiltà, e delle sue 
aporie è condotta da Starobinski con pferimen-
to all'accezione «polisemica, etnologica, relati
vistica» del termine stesso il confronto con le of
fre civiltà (tema ampiamente trattato nel Sette
cento, dagli Indiani di La Hontan ai Tahitiani di 
Diderot) viene considerato come il naturale at
teggiamento di una coscienza critica che, nel 
momento stesso in cui nflette su se stessa, inter
rogandosi sul senso e il fine del processo civiliz
zatore, si mostra attenta ali esperienza della di
versità. 

A questo proposito è nell'analisi delle Lettere 
persiane di Montesquieu che meglio si esprime 
la straordinaria capacità esegetica di Starobins
ki L esempio di Usbek, il persiano che, per «vo
glia di sapere», ha messo in discussione la pro
pria civiltà, abbandonando ogni •iranocentn-
smo» (anche se, nelle quesUoni familiari, conti
nua a comportarsi come un despota), costitui
sce ancora oggi, in tempi di rinascente etnocen
trismo un autorevole richiamo alla tolleranza, 
al relativismo dei valori e delle culture Appare 
cosi pienamente condivisibile, ed attualissimo, 
l'invito con il quale Starobinski conclude il sag
gio sul testo di Montesquieu «Conviene dunque 
nleggere attentamente le Lettres persane» 

JeanStarobiruId 
•Il rimedio nel male», Einaudi, pagg 261. lire 
38000 
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INFERNO IMMIGRATI Il giorno dopo il blitz tra la gente che abita il vecchio pastifìcio diroccato 
«Siamo stati trattati come bestie, tre di noi hanno avuto le braccia fratturate» 

La rabbia della ex Pantanella 
«Ohanno picchiati, derubati, tenuti ore al gelo» 
Sono («deportati* della Pantanella. Dopo la maxi
retata, ottocento sono stati trascinati in caserma. 
Erario privi dei permessi di soggiorno. La polizia li 
ha picchiati e insultati. Chiusi in un cinema da 200 
posti, a pranzo e a cena hanno avuto un panino. Tre 
sono finiti in ospedale per le percosse. E il coordina
mento degli immigrati denuncia: «La polizia ci ha 
portato via 150 milioni». 

CLAUDIA ARLITT! 

• m Per loro Interverrà Am-
nesry International. Sono gli 
ottocento immigrati che l'altra 
mattina la polizia ha portato. 
nella caserma di viale Castro 
Pretorio. Molti, ieri aera, erano 
ancora chiusi II dentro. E a 
quelli che hanno latto ritomo 
alla Pantanella. e sembrato di 
uscire dall'interno. 

Tutto e cominciato la matti
na della maxi-retata, quando 
duecento, agenti armati di mi
tra hanno latto irruzione nel
l'ex-pastificio. La polizia cer-. 
cava bombe e terroristi Inve
ce, ha trovato pochi Bramini ' 
di droga, dei coltelli « loro, gli 
ottocento "Irregolari".. PrM dei 
permessi di soggiorno, sono 
staticariearJ sugli autobus blu 
della polizia e trasferiti nei 
commissariato di Castro Pre
torio, per i «ontroHk 

Alle undici del mattino era
no tutti fi, radunati nel cortile 
della caserma. Le prime voci '• 
s u d o che stava, accadendo 
sono cominciate ad arrivare 
verso sera,, quando qualcuno 
è stato lasciato andare: «La 
gente e al freddo, la polizia 
picchia», ha raccontato, v 

Nella notte, una delegazio
ne «Jena Foesl s'è presentata ̂  
al commissariato par avete ' 
notizie. Al visitatori rè «tato 
consentito di entrare; «C'era 
gente con gli occhi pesti e il 
volto sanguinante», hariho poi 
d e t t o ! responsabOi ' PocsL 
«Qualcuno aveva I segni delie 
manganellate, altri si lamenta
vano». Tre persone sono stale 
portate di corsa al Policlinico, 
avevano le braccia rotte. 

Ièri sera nel recinto di Ca
stro Pretorio c'erano ancora 
360 pèrsone, in attesa di esse
re «controllate». Dopo la visita 
notturna della Pocsi. la gente 
e stata ammassata netta sala-
cinema della caserma. Hanno 
avuto un panino a cena e un 
panino a pranzo. Alle tre del 
pomeriggio, sono arrivati Da
cia Valent (Pei). Franco Rus
so (Vérde) e Giuliano Ventu
ra, presidente romano del Fo
rum diritti-lavoro. Quando le 
porte del cinema si sono aper
te, ai loro occhi è apparsa una 
x e n i ' da incubo. Ventura: 

•Molti giacevano per terra, al
tri si lamentavano, addossati 
al muri. Per tenere a bada la 
gente, che s'accalcava stretta 
nella sala aspettando di esse
re chiamata, gli agenti usava
no i manganelli». E ancora: 
•Alcuni Immigrati sanguinava
no dal viso, altri avevano tagli 

( dietro le orecchie». Il drappel-
' lo del visitatori e stato circon
dato da una folla che chiede
va sigarette, cibo, acqua. Usci
ti di B, i tre sono corsi dal que
store. • 
. Intanto, nella Pantanella, la 

Sente faceva il. bilancio del 
anni La retata dell'altra mat

tina è stata una spedizione in 
> piena regola, ogni angolo è 

Stato rivoltato, neppure i ma-
. terassi sono stati risparmiati. 
. «Un controllo di routine», ripe-
leva la polizia. GII immigrati: 
•Ci hanno portato via tutte le 

. banconate risparmiate. Solo 
le monetine non sono state 
toccate». C'è chi ha perso un 
milione, chi due. A nessuno 

' sono state rilasciate ricevute. 
Secondo il ccordinamento 
immigrati, la gente detta Pan-
lanetta ha peno complessiva-
mente almeno 150 milioni. E 
una.ci(ra apwosslmativa. cai-

, colata sulla base delle 50 mila 
.lire, che si può Ipotizzare pos
sedesse ciascun immigrato. 
La polizia cercava armi. Forse 
e per questo che gli agenti 
hanno spaccato il televisore, 
calpestato 11 video-registratore 
e sventrato le cassette. Cerca
vano bombe, li magazzino del 
cibo poteva essere un buon 
posto. Cosi, hanno vuotato le 
scatole delta pasta e cammi
nato sui biscotti. 

Prima di cominciare, la po
lizia aveva chiesto aiuto al ca
pi dette varie comunità: •Col
laborale con noi, late uscire la 
gente e vedrete che finirà in 
fretta». I capi hanno accon
sentito. Indiani, pakistani, tu
nisini, marocchini si sono ra
dunati nel cortile, senza fare 

. resistenza. Il primo controllo è 
1 stato fatto II, all'aperto, davan

ti ai mitra splanati. Nelle pa-
' tazzine del ghetto, a quel pun
to, non c'era più nessuno. Gli 
agenti sono entrati e la spedi
zione è cominciata. 

Fiamme 
al campo nomadi 
diviaCasilina 
Raid razzista? 

Allarme, ieri sera alle 23.30 nel campo nomadi di via Caslli-
na. Una telefonata arrivata a quell'ora al «113» ha segnalato 
l'Incursione di due uomini armati a bordo di un'auto «Fiat 
Uno» rossa targata Palermo che avrebbero minacciato le fa
miglie nomadi del campo. Poco dopo e arrivata sul posto 
una volante della polizia che ha constatato l'incendio di una 
baracca nella quale viveva un giovane rom. Le fiamme sono 
state domate dai vigili del fuoco e non hanno fatto feriti. I 
pompieri non hanno trovato tracce di molotov o taniche di 
benzina, ma gli agenti non escludono che II fatto sia da ri
collegare alle minacce denunciate dai nomadi dei due uo
mini sull'auto rossa. 

Tazzina di caffè 
a prezzo fisso 
Assoban Sacrifici 
per la guerra 

Vandalismo 
A fuoco 2 scuole 
aCenzano 
eCasalPalocco 

Il caffè del bar a «prezzo po
litico» a causa della guerra. 
L'Assobar, associazione dei 
baristi romani, ha deciso di 
non aumentare il prezzo 
della tazzina di caffè. 0 me-

• • glio di sospendere per il mo-
"•"•»•••»••••"••••"'••"•••^ mento l'adeguamento del li
stino agli aumenti delle imposte governative su gas. elettrici
tà, acqua e telefoni In considerazione della gravita della si
tuazione Intemazionale. «L'esecutivo dell'Assobar - spiega
no in un comunicato i baristi di Roma e provincia - pur sa
pendo di chiedere un sacrificio alle aziende del settore, 
Invita gli esercenti a non ritoccare i prezzi in rapporto alla 
necessita di evitare che la cittadinanza incorra in equivoci, 
attribuendo i rincari alla guerra in corso». 

Due incendi dolosi in 24 ore 
sono suiti appiccati in altret
tante scuole dell' hinterland. • 
Il primo è scoppiato, l'altra 
notte, nell'istituto comunale 
di Casal Palocco. Un'aula è 

• andata completamente di» 
•""*•«•»»»"«••»••»'•"•»«•»»•»• strutta, un'altra stanza * sta
ta molto danneggiata mentre il resto dell'edificio è rimasto 
completamente annerito dal fumo. L'ufficio tecnico delta 
circoscrizione ha dispostola sospensione delle lezioni da 
oggi fino a sabato. Questa mattina si svolgerà una riunione 
straordinaria del consiglio circoscrizionale per valutare la 
proposta del genitori di chiudere soltanto le due aule deva
state. Ieri sera, intanto, è stata distrutto II laboratorio di com
puter del liceo scientifico «Vailati» di Genzano. Qualcuno è 
penetrato dalla finestra, ha sparso benzina e dato fuoco. 

Due chilogrammi di eroina 
pura, sostanze da taglio e 
300 dosi di droga già confe
zionata in bustine di carta 
stagnola. E il risultato di 
un'operazione dei carabi-

__^^____^_mm_ nieri che ha portato ieri al* 
*•"••»»"•••"•»»»»-••»••»»»»•••••••*-• l'arresto di cinque tunisini, 
tre dei quali appena sbarcati all'areoporto di Fiumicino, in 
arrivo dalla Siria. I carabinieri hanno iniziato a seguire i tre 
tunisini proprio dal «Leonardo Da Vinci» e hanno aspettato 
che si incontrassero con i due complici, nella zona della sta
zione Termini, per fermarli. Durante la perquisizione del* 
l'auto- una-«Bmw» - sulla quale i tre erano arrivati all'ap
puntamento, è saltata fuori la droga. I cinque tunisini - tutti 
trai 20 e 132 anni-sono srati denunciati per traffico, deten
zione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

«Nella corrente andreottiana 
c'è qualche rospo che vuol 
mettere zizzania, ma ha fat
to male i suoi conti». Lo ha 
detto Vittorio Sbardella, fa
vorito del presidente del 

• - • • • Consìglio nella De romana 
"""^^""•^""•™"•"^""—" riferendosi alle voci, secon
do lui messe in giro ad arte, su una sua rottura con Andreotti 
a causa del voto di astensione sull'intervento militare italia
no nel Golfo. Un giornale milanese aveva Infatti recente
mente ipotizzato il passaggio dello «Squalo» alla corrente di 
De Mita e le allusioni inteme atta corrente probabilmente si 
riferiscono al napoletano Paolo Cirino Pomicino, al milane
se Luigi Baruffi e al romano Publio Fiori. «Non è vero - ri
sponde ora Sbardella - che Andreotti per tre volte non mi ha 
ricevuto. Ho una grande amicizia con lui e ho sempre trova
to porte non aperte, ma spalancate, quando ho avuto biso
gno di vederlo. Inoltre lo ritengo troppo intelligente per tro
vare motivo di rottura in un dissenso d'opinione». 

Fiumicino 
Cinque tunisini 
presi con 2 chili 
di eroina 

Sbardella: 
«Un rospo mette 
zizzania tra me 
e Andreotti» 

RACHMOONNKLU 

: è tutto falso 
: mi capisce? 

• • «Capisce l'ttaHanorV II 

auestore riceve la delegazione 
i deputati che ha chiesto un 

incontro sui recenti fatti della 
Pantanella. Chiede all'onore
vole Dacia Valent di spegnere 
la sigaretta e aggiunge: «capi
sce naliano?». Il clima è tesa 
l'eurodeputato Eugenio Me
landri riferisce ad Impiota le 
lestlmonanze degli extraco-
muniiari che hanno denuncia
lo di essere stati percossi e de
rubati dei loro risparmi, rac
conta del televisore e del vi-
deoragistratore rotti •Abbiamo 
fatto tutto il possibile per agire 
col massimo della solidarietà 
umana, i referti dei medici par
lano di "asserite percosse", per 
il resto i lividi se 11 sono procu
rati tra loro, mentre facevamo i 
contraili, cosi pure i furti. Veri-
nchercfse ci sono stati abusi, 
posso assicurare però che nes
suno è. stalo maltrattato. Noi 
abbiamo lilmato tutto e abbia
mo informato deU'operazlone 
l'autorità giudiziaria». «E preoc
cupante che durante i controlli 
avvengano furti e risse che le 
forze dell'ordine dovrebbero 
scongiurare», dichiara la dele
gazione. 

E non basta. «Perchè la gen
te è stata ammassala per ore e 

ore. avendo per cibo solo due 
panini e una mela? E con la 
possibilità di usare soltanto un 
bagno?», chiede Dacia Valent. 
•La sera del 23 oli immigrati si 
sono ribellati, allora abbiamo 
dato loro ì locali del cinema . 
della caserma di Castro Preto
rio, che per questo motivo i po
liziotti non possono usare. Di 
bagno ce n'è uno solo, io non 
posso farci niente, d'altra parte 
non è che alla Pantanella stes
sero meglio-Hanno chiesto 
l'aranciata, il succo di frutta, e 
glielo abbiamo dato. Se voglio
no che compriamo qualcosa 
per loro possono chiederlo». 
Franco Ventura del Forum di
ritti/lavoro di Roma racconta 
di aver portato agli extracomu
nitari in caserma 30 pacchetti 
di sigarette, molti si sono am
massati per prenderle e I poli
ziotti hanno tentato di allonta
narli usando il manganello. 
•Gli Immigrati parlano in parti
colare di un agente con un neo 
sul naso», aggiunge Ventura. 
«Che faccianola denuncia, noi 
accerteremo e se qualcuno ha 
sbagliato pagherà. Ma il pro
blema non è del panino, o del
la mela, o del bagno. E che ab
biamo tolto il giocattolo a 
qualcuno...». 

Sono molti gli interrogativi 
- che rimangono aperti: Il sinda
co sapeva? Perchè far scattare 

1 questo controllo se il plano del 
Comune ancora naviga in alto 

. mare? Domande che la dele
gazione ha posto al questore. 
•L'operazione è stata decisa in 
sede di comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, di cui 
fanno parte i rappresentanti 
degli enti locali. E importante 
che adesso invece di cercare 
2000 posti il Comune dovrà 
cercarne solo 1.000. Gli altri la
sceranno il paese. La Panta
nella è un bubbone pericolo
so, ed è possibile che tra quan
ti sono venuti qui per lavorare 
ci siano molti che hanno altre 
intenzioni. Comunque cerche
remo di fare il possibile per 
rendere meno penose le ulti
me ore a chi è rimasto ad at
tendere. CI dispiace che I con
trolli si sono protratti a lungo». 
•L'operazione ha un significa
to politico - ha dichiarato la 
delegazione - è stato fatto l'ac
certamento amministrativo ma 
il Comune non ha pronti gli al
loggi per gli immigrati. Non si 
fa un controllo di queste pro
porzioni senza prevederne I 
tempi». 

•D.V. 

Canaro: saranno rapsiti 

•JM Tutto è pronto per 11 tra
sferimento, degli immigrati. 
Manca solo il «via» della que
stura. Lo smantellamento della 
Pantanella ci sari non appena 
verranno identificati tutti gli ex
tracomunitari che vivono nel
l'ex pastificio. Andranno tutti 
negli alberghi, pensioni ecam- ; 
ping che, per l'occasione, sa
ranno affittati o requisiti dal 
Comune e dati poi In gestione 
al volontariato. Si tratta co
munque di una soluzione 
provvisori". GII immigrati non 
potranno trattenersi negli al
berghi oltre I tre mesi, e al do
po nessuno ha pensato. 

L'assessore al servizi sociali 
Giovanni Azzaro ha annuncia
to il suo plano ieri, durante un 
incontro con I, sindacati. «La 
Pantanella verri chiusa presto, 
• ha detto - nel prossimi giorni, 
forse in settimana. Appena le 
forze dell'ordine avranno finito • 
il censimento». Un trasferimen
to! imminente dunque. Saran
no trasportati non appena ter
minata l'operazione di con
trollo e identificazione iniziata 
nei giorni scorstrNegli alberghi 
andranno sia gli Immigrati che 
sono in possesso di un regola

re permesso di soggiorno, sia. 
. quelli irregolari che hanno ri-. 

cevuto dalla .questura il foglio 
di via e che, per 15 giorni, do
vranno essere alloggiati in . 
strutture di prima accoglienza 
a spese del Comune. I primi ri- . 
sultati del •censimento» effet
tuato dalla polizia fanno SUD* 
porre che non siano pochi 
quelli che nei prossimi giorni 

; saranno" costretti a lasciare il • 
nostro paese, magari scortati 
fino alla frontiera. Fino a Ieri la 
questura contava 600 extraco- '• 
munltari trovati sprovvisti di 

. documenti, e solo 560 In rego-
' la con I permessi di soggiorno. 

Intanto sul "piano alloggi" ' 
. del Comune vigila il più stretto 

riserbo. Si conosce il numero . 
dei posti letto disponibili negli 
alberghi, che sono saliti da 560 
a 800. ma per motivi di sicurez-

. za non è stata resa nota l'ubi
cazione. Si parla invece di co-

. sii: il Comune spenderà dieci- . 
. mila lire al giorno per ogni im
migrato alloggiato in albergo. 
La spesa prevista per I "regola
ri" è di un miliardo e SOOmlilo-

• ni di lire peri tre mesi di ospita
lità. 120 milioni per gli -irrego
lari". Resta In piedi, anche se 

richiederà del tempo, il proget
to di sistemazione provvisoria 
in strutture di proprietà del Co
mune: scuole, prefabbricati 
posti in aree edlfìcabiil ed i ca
sali dell'agro romano. Gli im
migrati non potranno essere si
stemati in gruppi che superino 
le 90.100 persone al massimo, 
per alcuni centri, e le 30/40 
per altri. 

Mentre gli ospiti della Panta
nella annunciano che non in
tendono muoversi dall'ex pa
stificio. Il sindaco Carraio ri
sponde atle polemiche sul 
blitz dicendo «Non sapevo nul
la. Non ero Informato che il 
questore avesse dato il via al
l'operazione Pantanella alle 
7.30 di mercoledì mattina. Per 
quello che so nemmeno gli as
sessori ne erano al corrente». 
Ed ha aggiunto: «Il Comune 
non Intende mettere sul.lastri
co nessuno, troveremo una si
stemazione provvisoria anche 
per gli irregolari». Questa mat
tina in Prefettura il comitato 
provinciale per l'ordine pub
blico e la sicurezza deciderà te 
modalità di trasferimento degli 
immigrati. 

• ••' • '-• "OArr.7: 

Casa, lavoro, studio 
fl sindacato 
ha un suo piano 

• • Sulle condizioni di vita degli immigrati la 
Cgll lancia un proprio piano di intervento. Ful
vio Vento, segretario regionale, ne paria come 
di un «triangolo» di problemi da affrontare per 
arrivare all'integrazione. 
, In che senso parli di «un triangolo» di Inter» 
' venti? 

Finora si è affrontata solo all'emergenza abitati
va. E anche su questo non esiste ancora un fatto 
concreto. La giunta è responsabile di aver con
tribuito a rendere esplosiva la situazione e le 
convenzioni i posti letto d'emergenza non devo
no essere aperte solo agli alberghi che conosce 
l'assessore Azzaro. Comunque non serve mette
re una toppa, pensare unicamente a individua
re i depositi dove collocare queste persone. Per 
noi il problema dell'alloggio non deve essere 
isolato da quello del lavoro e della formazione 
al lavoro. Per questo parliamo di un triangolo, 
nel quale 1 tre vertici della questione non posso
no essere separati, ma devono essere conside
rati contemporaneamente. 
- InpraUcacosaslpropoDe? 

13 miliardi e mezzo stanziati dalla Regione non 
bastano. Inoltre bisogna dare agli immigrati la 
possibilità di avere un proprio reddito. Esiste già 
la legge regionale 31 sui lavori socialmente utili 
nell'edilizia e ha dato buoni frutti, molti immi
grati addestrati nel centro di Pomezia. poi sono 
stati assunti nei cantieri. Si tratta di estendere la 
legge e dotarla di altri 10 miliardi di finanzia
mento per la pulizia di Roma e dei parchi, dan
do un contributo di 700mila lire al mese con cui 
ciascuno può pagarsi in parte il posto letto. Tut
to cid insieme alla costruzione dì 10 mila alloggi 
per senza tetto italiani e stranieri a Roma e a La
tina. I soldi ci sono. 

Chi e quanti sono? 
Identikit 
degli extracomunitaii 

wm Un milione e duecentomila in Malia, pio di 
centomila solo a Roma. La presenza extraco- • 
munttaria nel nostro paese è in numero tre volte 
inferiore a quella Francese e quattro volte a 
quella Tedesca. Secondo i dati fomiti dal mini
stero dell'Interno solo nel Lazio al giugno del 
"90 gli immigrati erano 119.851. Poco più di sei
mila nel territorio di Latina, 1627 a Viterbo, 1362 
a Prosinone, 1248 a Rieti. Quelli in possesso di 
un regolare permesso di soggiorno sono 45.798. ' 
Tra gli immigrati che vivono nella capitale, circa 
cinquemila persone versano in condizioni di as
soluta necessita. Tra questi i 2500 extracomuni
tari che alloggiano alla Pantanella ed I rifugiati • 
politici somali, circa 600. Nelle liste dell'ufficio 
di collocamento sono solo il 9 per cento dei to
tale degli iscritti: 40mila in tutto di cui 844 avviati 
al lavoro e 2500 regolarizzati. 

Una recente indagine del Censis su tutto il ter
ritorio nazionale ha evidenziato i motivi che in
ducono gli extracomunitari a lasciare il loro 
paese d'origine. Su 1525 intervistati scio il 32% 
ha scelto In via definitiva l'Italia, il restante 46.9% 
è qui di passaggio. Il 24,5% è qui per motivi poli
tici, il 20% per ragioni di studio, il 12,7% per ri
congiungersi con I parenti. Il 5.8* per evitare a 
servizio militare e il 3.9% per motivi religiosi 
Buono il livello culturale: il 33,5% ha un diplo
ma, il 25,5% un titolo di scuola media inferiore, ; 
il 16% di scuola elementare, il 13% ha una lau
rea. Solo l'I 1.4% non possiede alcun titolo. Il 
77.7% è arrivato in Italia per migliorare la prò* ' 
pria situazione e solo il 36,5% dichiara di esserci 
riuscito. 
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Caso Fedeli 

Di pm chiede 
quìndici anni 
per Cecili 
• i Quindici anni di carcere 
con l'accusa di omicidio vo
lontario per il romano Marco 
Cecili. 35 anni, e sei mesi per 
rissa aggravata ai cinque im
putati minorenni. Sono state 
queste, ieri, le richieste del 
pubblico ministero al proces
s o per l'assassinio del dician
novenne Angelo Fedele, an
che lui romano, accoltellato 
il 16 settembre del'90 duran
te la {està «rave» Imita in rissa 
nel parco della villa medicea 
di Calaggiolo, vicino a Firen
ze. 

Il pm Margherita Cassano 
ha escluso la legittima dilesa 
e l'omicidio preterintenzio
nale. Cecili ha sempre soste
nuto di aver colpito Fedeli 
senza accorgersene, mentre 
tentava di difendersi da cin
que giovani rimasti scono
sciuti. Secondo l'accusa, pe
ro, nel comportamento di 
Cecili era evidente la volontà 
>di uccidere. «Lui - ha soste
nuto la dottoressa Cassano -
età l'unico armato e rivolge
va la lama, tagliente e ap
puntita, verso organi vitali del 
contendenti. Inoltre la volon
tà omicida è evidenziata dal
la forza con cui Cecili ha col
pito Fedele». Secondo l'avvo
cato difensore Guido Mochi, 
invece, non vi fu volontà omi
cida ed il colpo fu sferrato 
per un movimento automati
c o del braccio non mirato a 
colpire e tantomeno ad ucci
dere una persona 11 pubbli
c o ministero ha proseguito 
definendo Cecili come «un 
individuo di borgata, sban
dato, solito frequentatore di 
queste mega feste che altro 
non sono se non l'esaltazio
n e collettiva della solitudine. 
Ed ha ricreato il clima già vio
lento in cui e maturata la ris
sa. Un clima •aggravato dal
l'assunzione indiscriminata 
di alcool e di droghe legge
re». Altro elemento di aliena
zione, secondo l'accusa, vie
ne dal ritmo ossessivo della 
musica e dalla natura stessa 
della festa, •occasione per 
giovani del proletariato e del 
sottoproletariato urbano di 
scaricare le tensioni». 

I cinque minori sono stati 
comunque difesi dagli avvo
cati, che sostengono che i 
giovani sono stati solo pic
chiati. Ma il pm ha citato dei 
testimoni li hanno visti parer 
tecipare alla rissa. Il processo 
riprenderà questa mattina 
con l'arringa del secondo di
fensore di cecili. I giudici en
treranno poi in camera di 

' consiglio per la semenza pre
vista nel pomeriggio. 

ROMA ~ 

La Provincia farà pubblicizzare 
la legge sull'obiezione di coscienza 
Si moltiplicano le manifestazioni 
per affermare i valori della pace 

Dopo le occupazioni e le proteste 
lezioni regolari nelle scuole 
La solidarietà del rettore Tecce 
al capo dellacomunità ebraica 

Uno spot per dire no alla guerra 
Una campagna pubblicitaria per ricordare l'esisten
za della 772, la legge sull'obiezione di coscienza. 
Questa la proposta della Provincia per dire no alla 
guerra. Mentre si moltiplicano in città le manifesta
zioni per la pace, in quasi tutte le scuole superiori è 
tornata la normalità dopo la mobilitazione dei gior
ni scorsi. Ieri il rettore della «Sapienza», Tecce, ha 
espresso la sua solidarietà al rabbino Toaff. 

ADRIANA TERZO 
• i Roma non rinuncia alla 
pace Iniziative, manifestazio
ni, concerti, assemblee, radu
ni A dieci giorni dallo scoppio 
del conflitto nel Golfo, conti
nuano e si moltiplicano senza 
sosta nella capitale gli appelli 
per il cessate la guerra. 
Provincia. Sarà una campa
gna pubblicitaria a ricordare ai 
giovani romani l'esistenza di 
un prezioso documento, la 
legge 772 del 1972 sull'obie
zione di coscienza Questa la 
risposta degli assessori provin
ciali Fregosì (Pei), Zuppello 
(Sole che ride), Dolce (De) 
Milana (Psi) e Petrocchi (Pri) 
che ieri hanno Illustrato la pro
posta durante la nunione del 
consiglio Un no alla guerra 
che entro 15 giorni sarà con
cretizzato attraverso un delibe
ra per l'impegno dei fondi ne
cessari a finanziare il progetto. 
Sull'aumento dei prezzi, intan
to, l'assessore provinciale al
l'industria. Mancini, ha deciso 

che saranno controllatitutti gli 
aumenti del prezzi dei princi
pali generi alimentari. 
Le scuole. Ore 10 lezione di 
guerra al Vittoria Colonna In 
cattedra, 1) sottosegretario alla 
pubblica istruzione, Laura Fin
cato La «controffensiva» del 
ministero della pubblica istru
zione alte manifestazioni stu
dentesche dei giorni scorsi, è 
partita da qui Intanto, dopo le 
Interruzioni di qualche giorno 
fa, in quasi tutti gli istituti supe
riori l'attività didattica sta len
tamente tornando alla norma
lità ieri, secondo una nota del 
provveditorato, solo al Manila-
ni. al Virgilio, al Galilei e al 
Kennedy le lezioni hanno an
cora lasciato spazio all'autoge
stione e alle assemblee Si è in
vece ripreso con regolarità al 
Croce, al Primo Liceo Artistico, 
occupato dagli studenti sabato 
e domenica (dove pero nei 
giorni seguenti non è stato 

possibile dare il via alle lezioni 
per le continue segnalazioni di 
bombe) e al Manara. Circa 
300 studenti, in mattinata, si 
sono dati comunque appunta
mento .1 piazza Santi Apostoli 
per partecipare al concerto 
rock contro la guerra organiz

zato dal collettivo studentesco 
romano 
Comunità ebraica. «Qualun
que richiesta di aule per con
sentire la libera manifestazio
ne di idee sarà esaudita» il ret
tore Tecce ieri ha telefonato al 
rabbino Toaff manifestandogli 

la sua solidarietà sull'episodio 
delta giovane ebrea alla quale 
(secondo notizie nportatate 
dalla stampa) sarebbe stato 
impedito di parlare in un'aula 
dell'Ateneo romano Solidarie
tà al popolo ebraico è stata 
espressa anche dalla Uil 

Iniziative Centinaia di mani 
si allacceranno sabato pome
riggio intomo alla sede della 
Rai in via Teulada La catena 
umana per dire «no all'Infor
mazione militarizzata» (l'ap
puntamento è alle 17) è orga
nizzata dal Forum dintti e co
municazione, Radio città aper
ta, associazione «l'Altra Rai», 
agenzia Agnt, Comitato per la 
difesa della costituzione, Dp 
Gli altri appuntamenti oggi 
pomeriggio alle 18, riunione al 
comitato di quartiere di Colli 
Amene (via Bardanzellu 6) 
per la costituzione di un comi
tato contro la guerra. Domani, 
alle 12. manifestazione dei la
voratori della IX circoscrizione 
nella sala del consiglio circo
scrizionale (Villa Lazzaroni -
via Appia nuova. 522). Alle IO, 
il centro sociale autogestito 
Brancaleone, invece, terrà una 
rappresentazione itinerante 
con partenza da piazza Sem-
pione Domenica 27 gennaio 
alle 10, assemblea-manifesta
zione in piazza (tra via Tor Sa
pienza e viale Filippo de Pisis) 
organizzata dai pacifisti della 
VII circoscrizione Infine, per 
mercoledì il consiglio di fab
brica della Sogei ha indettou-
n'asscmblea alle 10, mentre 
per venerdì 1 febbraio il comi
tato per la pace delI'VIII circo
scrizione ha organizzato una 
manifestazione-corteo che si 
terrà alla stazione di Torre 
Gaia alle 17 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto coni telespettatori 

Questa settimana In studio 
gli on.ll Leda COLOMBINI e Renato NICOLINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla
mentare Pel-Lazio - Via del Corso, 173-00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
al tuoi quesiti. 

20* CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 

5° CONGRESSO 
DELLA FEDERAZIONE 

DI TIVOLI 
MONTEROTONDO, Novoclne Mancini 

Venerdì 25 
Ore 18: relazione ANGELO FREDDA 

segretario federazione Pei Tivoli 
— illustrazione mozioni 
— dibattito 

Sabato 26 
Ore 9.30/13: dibattito 
Ore 15.30: dibattito 
Ore 19 00: inizio operazioni di voto , 

Le flessioni e il footing si faranno nei parchi 
Coni, Comune e Federginnastica 
organizzeranno corsi gratuiti 
nei tre parchi cittadini di villa Ada 
villa Pamphili e villa Lemonia 
a partire da domenica 10 febbraio 

LORENZO BRIAN. 

HRB Si sa-chetaesport nella 
capitale è quasi sempre un'Im
presa, salvo che per I campio
ni Ma da domenica 10 feb
braio lo sarà un po' di mena 
Infatti, la Federginnastica, con 
la collaborazione di Comune e 
Comitato regionale del Coni, è 

riuscita a dare vita al progetto 
che vedrà tre'parchi romani 
(Villa Ada, Villa Pamphili e 
Villa Lemonia) utilizzati per 
un corso gratuito di ginnastica 
all'aria aperta. Le lezioni dure
ranno tre mesi e si svolgeranno 
ogni sabato pomeriggio e la 

domenica mattina, dalle 14 30 
alle 16 30 (il sabato), e dalle 
10 alle 13 (la domenica) Le 
iscrizioni si ricevono presso gli 
uffici sport delle Circoscrizioni 
o presso i check points della 
Federazione ginnastica d'Ita
lia, il corso consiste in una se
rie di appuntamenti con la gin
nastica Soft (una forma di mo
vimento che consente di avere 
cura del proprio corpo attra
verso un intervento razionale e 
non traumatico, adatta a tutte 
le età), attività indicata per 
mantenere una .buona forma 
fisica. Si •può praticare pure 11 
Fitness, ginnastica con i pesi, 
accompagnata dalla musica 
ed intervallata da particolari 
esercizi muscolari Quindi c'è 
quella Aerobica che sostan
zialmente è attività da palestra 

praticata attualmente da mez
zo milione di persone, e che si 
divide in due fasi il «Low Im
pact» che non prevede saltelli 
ed è adatto a tutti e per tutte le 
età, l'»High Impact» che può 
essere praticato dai più allena
ti. Per essere ammessi alle le
zioni, tenute da insegnanti del
la Federginnasticacon il sup
porto di un medico sportivo, 
occorrerà consegnare all'atto 
dell'Iscrizione un certificato, 
medico ecluna foto, 

•Abbiamo pensato che'que
sta potesse, essere un'occasio- ' 
ne per utilizzare meglio ì par
chi romani e per creare mo
menti di socialità contro la so
litudine - ha detto l'assessore 
all'Ambiente. Corrado Bernar
do - Il progetto nella sua totali

tà prevede che in ogni villa 
venga creato uno spazio per 
gli anziani, uno per i bambini 
con strutture che permettano a 
tutti di praticare sport Un me
todo come un altro per com
battere la nolh, che spesso 
crea non pochi guai, depres
sione compresa», Queste lezio
ni gratuite serviranno anche a 
sopperire alla difficoltà di tro
vare palestre, considerato che 
quelle scolastiche nella mag
gior parte dei casi restano 
.chiu.se, nelooDAepggJp, «lk Cc-
mune - ria. detteHi sindaco 
Cahraro, intervenuto alia pre
sentazione - , ha appoggiato 
l'iniziativa. In merito alle ca
renze Impiantistiche romane, 
siamo sicuramente interessati 
alla costruzione di nuovi im
pianti sportivi di base, ma sicu

ramente non di un nuovo Pala
sport da 7000 posti». 

È la prima volta in Italia che 
si riesce ad attuare un progetto 
sportivo con ginnastica all'aria 
aperta A Milano era stato pre
sentato lo stesso programma, 
ma l'amministrazione della cit
tà lombarda lo aveva boccialo 
Il comune di Roma spenderà, 
Insieme alla Federginnastica, 
40 milioni in strutture che In 
parte resteranno stabili «Entro 
un anno - ha coniusc^il presj-

"denté della Federginnasuca. 
.Grandi - , cercheremo di-rad-
doppiare le ville interessate a 
questo progetto Vogliamo che 
i cittadini di tutte le età possa
no svolgere in numero sempre 
crescente questo sport alterna
tivo» 

< f c » FC* 
FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO DI SCENOGRAFIA -
E SCENOTECNICA 

di Marcella Bagnasco 
Coma Insegnare le discipline tecniche di scena ad esclusione, 
quindi, di quelle specifiche della regia e della recitazione 

1. SCENOGRAFIA 
2. SCENOTECNICA 
3. lUXnvtlNOTECNlCA " 
4 . STORIADELCOSTUME - -

Il corso ti articolerà in un incontro settimanale della du
rata di un'ora e un quarto per un periodo di almenc» 
quattro mesi e con la partecipazione di un numero df. 
persone non superiore a quindici. 
PeriodtròatrofebbratoalSlrrtagstoiosnlvmrdi) , 
OrstadaBrore20dIc<)t«21.15 

QOOTAtHPARTEClPAZKJtvtE - „ r 

L150.000i.men.lU) 

PER tNFORMAZKJNl ED ADESIONI RIVOLGERSI A. 

IK^-VIA CAVOUR, 228A>-00184Rooia-Ta 4741005 

SABATO SIAMO APERTI PER L'INTERA GIORNATA 
Finalmente è qui sotto 
gli occhi di tutti: con il 
design moderno, il più 
raffinato comfort, la 
potenza e l'elasticità 
dei suoi motori. 
Scoprite così che il 
bello di un sogno è po
ter continuare a so
gnare. Dal vero. , , 

NUOVA CROMA. 
GUARDARE 
E SOGNARE. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BOEia AREA DI ROMA 

http://chiu.se
http://L150.000i.men.lU


ROMA 

Per otto quartieri ancora una notte al buio 
L'Acea assicura: «Facciamo il possibile» 
e garantisce la normalità per questa mattina 
Carraro chiede chiarimenti sull'incidente 

«Calmi, ecco la luce» 
E si blocca l'ascensore 
Il piano annunciato ieri dall'Acca per ridare la luce 
a un milione di utenti entro stamattina è subito af
fondato. A Spinaceto e al Tonino la corrente è tor
nata solo per poche ore. Decine di persone blocca
te negli ascensori. Il sindaco ha liquidato la vicenda 
chiedendo una relazione al presidente dell'Acca, 
L'assessorato alla sanità ricorda ai commercianti le 
norme sulla conservazione dei surgelati. 

CARLO P I O R Ì N T 

• I Sei o sette piani di scale 
a piedi per ire giorni. Poi, ieri 

i sera, il miracolo delle luci che 
> si riaccendevano. Finalmente 
l'ascensore in funzione e, in
vece, tutu intrappolati, con I 
vigili del fuoco impegnati a far 
tornare la cabina al piano. Il 
programma di ripristino del
l'energia elettrica annunciato 
dall'Acca nel pomeriggio ha 
tatto Immediatamente cilec

ca. Al Tonino, a Spinacelo e a 
Mostacclano la corrente e tor
nata, ma solo per poche ore 
Le strade sono ripiombate nel 
buio. Cosi, la previsione del-
l'Acea, di lasciare al buio per 
l'ultima notte «soltanto» 60mi-
la del milione di utenti colpiti 
dal black-out. nella tarda se
rata di ieri sembrava del tutto 
improbabile. Il sindaco Carra
ro. rispondendo in consiglio 

comunale agli interventi scon
certati di molti gruppi politici, 
ha semplicemente preso atto 
del poco credibile annuncio 
dell'Acea «Tutto, salvo impre
visti, tornerà alla normalità 
entro l'alba. Poi il sindaco ha 
annunciato di aver chiesto al 
presidente dell'Acea di riferire 
alla commissione competente 
sugli incidenti che hanno la
sciato mezza citta al buio per 
tre giorni 11 caso è chiuso An
che se l'emergenza non sem
bra adatto conclusa Ecco qui 
di seguito la fotografia dell'an
damento del programma di ri
pristino dell'energia nella tar
da serata di ieri Tutto con be
neficio di inventano evidente
mente, vista l'inai fidabililà dei 
cavi Acea dimostrata in questi 
giorni. Eun alle 19 il 50% delle 
lampadine si e riacceso e il 
programma Acea prevede l'Il
luminazione completa nel 

cono della nottata Trigorla: 
ore 20, buio pesto La munici
palizzata aveva previsto la 
riattivazione «entro la serata». 
Tortino e Mostacciano : sui 
cavi l'energia elettrica viaggia 
a intermittenza, i lavori avreb
bero dovuto concludersi in se
rata. Nln In serata si sono 
riaccese le luci. Spinacetot 
50% riattivato e l'Acea preve
deva il completamento in se
rata Ferrateli»: si sono riac
cesi I lampioni in strada ma 
nelle case in serata era ancora 
buio pesto nonostante l'a
zienda avesse previsto la natii-
vaztone Laurentlno: il ripri
stino della rete elettrica era 
previsto per la serata ma nel 
quartiere le luci erano ancora 
spente 

Se questa mattina non sari 
andato tutto come previsto 
dai vertici dell'Acea. la colpa 

AGENDA 

Un barista, sena elettricità, prepara II caffè con la «moka» e II fomelletto a gas 

sarà stata di «particolari situa
zioni che potrebbero determi
nare variazioni o ritardi locali 
nell'attuazione di detto pro
gramma» E la conferma che 
la situazione, len, era ancora 
precana lo dimostrano le ri
ghe finali del comunicato dif
fuso dalla municipalizzata 
che chiede la collaborazione 
degli utenti, «per limitare il 
prelievo di energia al minimo 

indispensabile soprattutto tra 
Ie8ele l letrale 17e!e22< 
Intanto è buio fitto anche sulle 
cause dell incendio della cen
trale Laurentina di martedì 
scorso AH'Acea dicono che il 
problema di queste ore è ri
portare alla normalità la situa
zione L'assessorato alla sani
tà del Comune ieri ha diffuso 
una nota, rivolta soprattutto al 
commercianti, nella quale si 

ricordano le norme di legge 
per la conservazione dei pro
dotti surgelati per evitare dan
ni alla salute dei cittadini I fri
goriferi spenti hanno infatti 
messo ko molti esercenti. Nel
le famiglie invece, alcuni han
no risolto II problema sconge
lando e cucinando tacchini e 
cinghiali conservati in freezer, 
organizzando grandi abbuffa
te al lume di candela. 

Una mozione dei consiglieri verdi, pei, msi, psi, pri, indipendenti 

«Apertura libera per i negozi» 
Iniziativa sullo shopping festivo 

TWSATmUJO 

. (*• Alimentari, frutterie, ne* 
* gozl di carne e pesce, bouti
que, leanserie e rivendite di 

. maglioni e camice aperti a 
i acuuttadomenica e I giorni le-
/ tovt. datando l'ordine del gior-
no presentalo In Campidoglio 

' da alcuni contiglieli comuni-
•> «L verdi, socialisti repubblica-
' ni, nuotai e da un rap 
• laute della Sinistra 
dente devono essere I com-
meteiantt a decidere rape-tura 

* nel giorni segnati bvroato sol 
calendario. Al Comune spette
rebbe btviM riconoscere adi
rino a tenere alzate le saraci
nesche. Nel prossimi giorni, 
quando la conferenza del ca-
ptaruppo avrà deciso la data 
delta discussione In aula. Il 

fr contlgllQ capitolino esprimere 
* Btuoparere. 
•i- «Suol orari non si riesce «fa-
» re mal niente perché ci sono 
j troppi lacci • sostiene Daniela 
*. 

Valentini, rappresentante del 
Pel e membro detta commis
sione commercio • Ogni anno 
c'è un'estenuante braccio di 
ferro tra l'amministrazione e le 
associazioni dei commercian
ti. Il rito e sempre io stesso: 
l'assessore di turno convoca 
riunioni su riunioni per discu
tere il piano di aperture del ne-
goal, ma poi non si risolvo mai 
niente llpontonOdale.unora-
rto orgaiiio»«»iWB<oiwtoi?-noo 
viene mal affrontato. Gli incon
tri si risolvono in una media
zione al ribasto degli Interessi 
in campo». 

Attualmente, la normativa In 
vigore dispone che, nei gtomi 
festivi e nelle(domeniche, la-
pertura degli eteicizi commer
ciali sta regolamentata dal Co
mune, In questi itomi, Oscar 
Tortola, ha dato llvla alle con-
suete consultazioni con te as
sociazioni di categoria, incluse 
quelle del consumatori, e mi 

tavolo ha «la presentato la sua 
proposta, battenti aperti tacol-
taUvamente da maggio a set
tembre e per tre settimana di 
dicembre Entro la meta di feb
braio, la proposta sugli orari 
della prossima estate dovreb
be essere vagliata dal Campi
doglio. 

«L'ordine del giorno presen
tato «chiaramente provocato
rio • aggiunge Daniela Valenti
ni • Tentiamo di trovare una 
Soluzione aliena da presslonte 
lacci. Purtroppo fino a oggi si* 
(atto sempre ciò che volevano I 
commercianti, che, tra l'altro 
non tono tempre tutti rappre
sentali. Di solito questa catego
ria costituisce delle associazio
ni del negozi di una stessa stra
da, tra queste molte sono Inte
ressate ad aprire tempre. Oli 
orari dovrebbero estere rita
gliati tu misura per chi vive 
questa città, nel pieno rispetto 
delle garanzie del lavoratori 
del tenore. Bisogna essere at
tenti e sensibili alle esigenze 

delle associazioni di categoria, 
ma non subalterni», 

Nessun democristiano ha si
glato I ordino del giorno. •Sia
mo disponibili a fare un ragio
namento complessivo sugli 
orari- spiega Luciano DI Pie-
tramonto, capogruppo De • ma 
per questo esiste una commis
sione commercio e, quindi, il 
Kroblema va affrontato in quel-

i sede» «Nel giorni scersi c'è 
stato II primo incontro con I 
rappresentanti <JI categoria, • 
dice OscarTortosa. assessore 
al commercio - noi facciamo 
ciò che la legge dispone, per 
cambiare le cose bisognereb
be approvare una nuova nor
mativa» I firmatari dell'ordine 
del giorno chiedono anche 
una sede dove associazioni 
sindacali e rappresentanti del
l'amministrazione capitolina 
possano vagliare e trovare le 
garanzie appropriate per chi 
lavora in questo settore, come 
ad esempio le commesse. 

Fermati i due agenti della «Securpol» ed il collega 

Rapina al furgone 
«Sono stati i vigilantes» 

ALMSANDRA BADIMI. 

m La fatalità erano loro, gli 
agenti della «Securpol» Dopo 
una notte di interrogatori, I due 
vigilantes ed un terzo collega 
della «Flaslipol» sono caduti in 
contraddizione tra di loro e gli 
investigatori li hanno arrestati 
I fantomatici banditi che mer
coledì pomeriggio, approfit
tando di un caffè al bar degli 
agenti, avevano trafugato sac
chi per un miliardo e trecento 
milioni dal furgone blindato, 
non esistevano Esisteva inve
ce un ingenuo piano di «auto
rapina». Ora Roberto Vecchi, 
26 anni, Freancesco Loreto, 29 
anni, ed il collega Concezio 
Crociani, di 31 anni, sono in 
stato di fermo. Indiziati di si
mulazione di reato e furto plu
riaggravato. Oggi saranno in
terrogati dal magistrato delta 
pretura Giuseppe Fidelbo. 

Interrogati dal dirigente del

ta seconda sezione della squa
dra mobile, Antonio Calipari, i 
tre si sono contraddetti e la lo
ro versione non ha retto. Ma 
gli nei primi minuti, davanti ai 
vigilantes che denunciavano il 
furio, la polizia aveva avuto I 
primi dubbi. Lo sportello del 
furgone si apre solo dall'Inter
no azionando una combina
zione e non ha neppure un 
«roffkx Ed il bar che i tre uomi
ni raccontavano di aver scelto 
'per il toro caffè non è neppure 
il più vicino. Alle cinque e ven
ticinque di mercoledì pomerig
gio, i due vigilantes della «Se
curpol» parcheggiavano il fur
gone in piazza dei Crociferi, 
piena zona a traffico limitato, 
accanto a piazza Fontana di 
Trevi. I due erano già stati a 
prelevare gli Incassi dell'agen
zia del Monte dei Paschi di Sie
na in via del Corso ed in una 

serie di negozi della zona. Bi
sognava ancora prelevare solo 
il sacco dei soldi del Banco di 
Sardegna «Mancavano cinque 
minuti alla consegna e abbia
mo deciso di prenderci un caf
fè», hanno raccontato 1 due. 
Per caso, sempre scondo il rac
conto, ai due si era aggiunto il 
collega della «Flashpol», di ser
vizio al Monte dei Paschi fino a 
poco prima. Poi, a) ritorno sul
la piazzetta, la «sorpresa» i 
-quattro sacchi -pieni di soldi 
non c'erano più La polizia, 
chiamata dagli stessi vigilan
tes, ha trovato il porteltone in 
perfetto stato, spalancato. Ma 
le due guardie giurate non 
hanno esitato «Forse l'abbia
mo dimenticato apeno», han
no commentato Una risposta 
troppo improbabile 1 tre sono 
entrati negli uffici della suadra 
mobile per uscirne solo ieri, di
retti al carcere 

ì 

Dentro Ottagonale, armonico e grazioso il piccolo edifìcio ha memorie antiche 
la città Fu eretto dove il santo usdindenne da una corica d'olio bollente 
proibita poi redificio fu ricostruito in tempi successile affrescato 
i Le strutture medievali sono tornate alla luce con un restauro del'39 

L'oratorio di S. Giovanni in Oleo 
L'oratorio ottagonale di S.Giovanni in Oleo (a pen-

' saie all'opera del Bramante, elegante e pieno di fa» 
scino con le sue finestre di onice. Ri eretto per ricor» 

_ dare il miracolo del santo, uscito indenne da una 
jj conca di olio bollente dove era stato immerso per 
£ supplizio. Appuntamento, sabato «De ore II, 
| davanti albi chiesa di S.Giovanni a Porta Lati-
* na, preferibilmente muniti di binocolo. 
5 

IVANA OBLIA PORTIUA 

S • • Tra le molte memorie le-
% gate alla chiesa di & Giovanni 
t, a Porta Latina ve n'è una che 
| la lega strettamente al piccolo 
5 oratorio di S. Giovanni in Oleo 
*. Ivi nei pressi. 
** Il racconto riferisce (secon-
3' do una antica Passio) che. 
h nell'anno 95. S. Giovanni ven-
i< ne relegato ad Efeso con l'ac-
f casa di aver spinto i Cristiani 
fr alta distruzione di un tempio 
ì di Diana. 
£ Condono successivamente 
e • Roma, venne condannato 
; ad un terribile supplizio in 
P presenza dell'imperatore Do-
" rraziano e pertanto: «... lo 

messo ne' la conca de oleo 
*• buttante» uscendone tuttavia 
;> miracolosamente Indenne. La 

tolta sbigottita, ritenendolo un 
mago, chiese all'imperatore 
« «sciargli salva la vita. Fu 
cosi eh* l ornai ottantenne S. 
Giovanni venne esiliato nell'I-

iota di Patmos dove, come è 
noto, compose l'Apocalisse. 
L'armonioso tempietto otta
gonale, eretto nel 1509, ricor
da, con la stia titolazione, l'in
crescioso racconto sull'evan
gelista- Le tue forme eleganti 
e composte hanno suggerito il 
nome del Bramante. 

Sulta porta d'ingresso un'e
pigrafe del XII sec. rammenta 
(I latto con queste parole 
(trad.)' -Quivi bevve il calice 
del martirio Giovanni, che fu 
degno di scegliere il verbo del 
Signore. Quivi II proconsole lo 
fustiga con la verga e lo rade 
con Te forbici, quivi l'olio bol
lente lo corrobora invece di 
offenderlo. E quivi oggi ti con
servano t'olio, la caldaia, il 
sangue « i capelli, che furono 
conservati a te o inclita Ro
ma». 

U chiesa-della fine del V 
tee. - venne pio volte rima-

L'Interno di San Giovanni a Porla Latina 

raggiata e ricostruita Neirvill 
tee., sotto papa Adriano I. tu
bi un radicale rifacimento e, 
nel 1191, venne riconsacrata 
da Celestino IH. A questo pe
riodo vanno ricondotti, con 
tutta probabilità, gli affreschi 
conservati tulle pareti delle 

navate. 
Nel 1937-'39, grazie ad un 

notevole intervento di restau
ro che ha liberato l'edificio 
dalle superfetazioni baroc
che, la basilica ha ritrovato il 
suo sobrio ed elegante aspet
to medioevale 

La sua struttura Interna, 
scandita dal ritmo delle co
lonne antiche, è divisa in tre 
navate. La presenza d) tre ab
sidi, parallelamente all'uso 
del piede bizantino, tradisce 
l'influenza architetonica dello 
stile orientale, anche se tutta

via, specie per l'estero, l'uso 
frequente dell'arco richiama 
caratteri lombardi 

Davanti al portico un cedro 
centenano fa ombra ad uno 
splendido pozzo a due colon
ne (Vili sec ) Sull'orlo un'i
scrizione esorta con le parole 
di Isaia ad abbeverarsi alla 
fonte «In nomine Pat(ris) et 
Filli et Spi(ritus) Sancii om-
nfes) sitie(ntes venlt) e ad 
a(quas). Ego Stefanus.. ». (in 
nome del padre del figlio e 
dello spirito santo, voi tutti 
che avete sete venite all'ac
qua, lo Stefano), riportando il 
nome di un tal Stefano come 
suo artefice o committente 

mirano la luce all'interno -
sobrio e lineare - grandi vetra
te in onice giallo-miele. L'oc
chio si rivolge Immediata
mente alle pareti affrescate-
raro esempio a Roma di pittu
ra romanica. Tra gli esigui ci
cli pittorici sopravvissuti a Ro
ma, questi di 5 Giovanni assu
mono un'Importanza notevo
le, per una certa autonomia e 
originalità rispetto ai modelli 
correnti Per la nostra città di
fatti non si può parlare della 
fioritura di una vera e propria 
scuola locale, ma soltanto di 
un'aderenza più o meno stret
ta ai moduli bizantini o altri
menti ad elementi compositivi 
classici o paleocristiani. In 

Suest'ambito la decorazione 
i S Giovanni a Porta Latina 

esprime un carattere proprio, 
nel tentativo di «vincolarsi dal
le formule astratte del bizanti
nismo, per una ricerca im
prontata verso un maggiore 
lealismo e una più spiccata 
naturalezza che ne esaltano 
10 stampo occidentale. 

Nel XVII sec. questi affre
schi vennero ricoperti d'Into
naco e soltanto nel 1913, gra
zie alla valente opera delrar-
cheotogo P. Styger. vennero ri
scoperti. Il partito decorativo 
si dispone su tre registri, di cui 
quello superiore raffigura sce
ne del Veccho Testamento, 
mentre I due inferiori illustra
no tatti del Nuovo. Pregevole e 
l'aspetto qualitativo e stilisti
co. Interessante quello icono
grafica 
PS. In questa chiesa di so
vente si celebrano matrimoni. 
Anche quattro secoli or sono, 
secondo quanto ci riferisce 
Montaigne a proposito di que
sta chiesa, vi si celebravano 
nozze. Ma, dai connotati al
quanto «diversi»; a suo parere: 
•Alcuni portoghesi si erano 
miniti in una strana confrater
nita e, durante la messa, si 
sposavano tra uomini, se
guendo lo stesto rito che noi 
usiamo per le nozze- si comu
nicavano Insieme, leggevano 
11 medesimo vangelo nuziale e 
poi dormivano e abitavano in
sieme...». 

l MOSTRE I 
Artisti russi. 1900-1930- 150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale Ore 10-22 (martedì chiuso) Ingresso 
lire 12 000 Fino al 10 febbraio 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemisza Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n 418 Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire lOmlla. ri
dotti lire 5mila Fino al 12 febbraio 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà del Monti 1 Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Fino al 
24 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1949. Fotografie da 
tutto il mondo Palazzo Braschl piazza San Pantaleo Ore 9-
13 30, giovedì e sabato anche 17-19 30, lunedi chiuso Fino 
al 20 febbraio 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Musco di zoologia, video, computer Palahexlbit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20. sa
bato 10-24 Prenotaz 23 20 404 e 32 21 884. Lire 6 000. ri
dotti 4 000 Fino al 17 febbraio 

I FARMACIE! 
Per sapere anali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona 
Est), 1924 fzonaEur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via Cichi. 
12. Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsquUlno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur: viale 
Europa. 76 Uidovuu: piazza Barberini. 49 Monti: via Na
zionale 288 Ostia Udo: via P. Rosa. 42 ParloU: via Berto-
Ioni, S Pietralata:viaTiburUna,437 Rioni: via XX Settem
bre, 47. via Arenula, 73 Porhrenae: via Portuense. 425 
Preneattno-Lablcano: via L'Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44 Prlmavalle: piazza 
Capecelatro. 7. Quadraro-ClnedtU-Don Bosco: via Tu-
scoiarla, 297, via Tuscolana, 12S8. 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 

6lazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo 
enny Burger, viale Trastevere 8 No-stop 11.30-24. Lune

di riposo 
Italy&ttaty, via Barberini 12 Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy**» cono Vittorio Emanuele 215 Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì 
Big Borg, via Propaganda Fide 18 Aperto dalle 10 30 alle 
24. Mercoledì riposo Piazzale Flaminio 22 Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso 11 lunedi. Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24 30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24 30, Chiuso martedì 

i PICCOLA CRONACA I 
«Roma «ani Stefania, al di là delta pitturo». Nell'ambito 
della mostra in corso al Palazzo delie Esposizioni (Via Na
zionale 1JM) e aperta tino al 20 febbraio (ore 10-22. martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dai curatori Ecco il programma (tutte ore 11.30-
12 30)- 27 gennaio Maurizio Catvesi, 3 febbraio Rosella Sili-

fiato, 10 febbraio Federica Plranl. 17 febbraio Mana RovigaU. 
normazioni al tei 6796669 

Ai musei in bicicletta, iniziativa dell'Ascas Colli Amene-

Kimo appuntamento domenica, obiettivo i Musei Vaticani 
formazioni al tei 40 60 921 (ore serali). 

Nuova compagnia della indi* organizza, con il Centro 
velico Ventolene, corsi per patente nautica, iniziazione alta 
vela e perfezionamento. I costi variano da 500.000 a 950.000 
lire Inizio mercoledì 13 febbraio: informazioni ai teteL 
67.90,901 e 67.94.941, Uataltra Iniziativa riguarda la «Croci». 
ra scuola per patente nautica». In programma a maggio: co
sto I 500000. 
Escursionismo. Il Centro sociale al Parco di Villa MaraJni 
presenta il 3 Corso di escursionismo e orientamento orga
nizzato dal Wwt Lazio e dall'Associazione per il parco (ini
zio 19 febbraio). Sono previste sedici lezioni teoriche (una 
a settimana) e sei uscite domenicali tali da fornire agli utenti 
(massimo 15 persone) elementi di cartografia, orientamen
to, studio dei percorsi, attrezzatura, alimentazione e antin
cendio. Infoemazioni presso la sede della Associazione, via
le Quattro Venti 87, tei 52 80 647eS141 658 
Tunisia- Al «Barbagianni» di via Boezio n92/a, tei. 
68.74 972 mostra fotografica fino a sabato (dalle 20.30 In 
poi) di Giovanni TabO (volti e luoghi tipici ) 
Pedale verde. L'Associazione «Pedale verde» invita 1 ciclisti 
romani, domenica 27 alle ore 9 30, in Piazza del Popolo per 
una pedalata cittadina che toccherà Piazza Mancini, Villa 
Borghese e si concluderà visitando la mostra «Una corsa net 
passato» organizzata dall'Atac 

IVITADI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Testacelo. Ore 19 dibattito sulla pace 
Avviso. Comunicare in Federazione tutte le iniziative sulla 
pace organizzate alla compagna Sandra Cerusico tei 
4367266. Ricordiamo che in Federazione si possono ritirare i 
volantini e i manifesti sulla pace 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Prosinone. Sgurgola ore 2030 Comitato di
rettivo (Mazzocchi). 
Federazione Tivoli Inizia V Congresso della Federazione 
di Tivoli ore 18 a Monterotondo presso Cinema Mancini, re
lazione di Angelo Fredda. Illustrano le mozioni, per la 1 Fa
bio Mussi-, per la II WalterTocci, per la 111 Lionello Cosentino. 
Federazione Viterbo. Acquapendente ore 20 30 Direttivo. 
Uibrlf.no ore 16\30 riunione donne della Tevertna (Piglia-
poco Donatella). CMta Castellana ore 17 in sezione riunio
ne congiunta gruppo e Direttivo. 

l PRECISAZIONE l 
«A pagina 24 del vostro quotidiano di domenica 13 gennaio 
1991 è apparso un articolo dui titolo "Genitori in rivolta al
l'Umberto l". sottolineando, tra l'altro, che il malcontento la
mentato dagli stessi genitori sarebbe dovuto anche "alla lati
tanza della direttrice didattica". Si legge Tutto questo", de
nunciano le famiglie, "è aggravalo dalla sistematica assenza 
detta direttrice didattica della scuola, che dall'inizio dell'an
no scolastico e fino alle vacanze natalizie non e stata mai 
presente*. Detta direttrice, la sigja Palmlra Valglmigli, re
spinge però sdegnosamente tale gratuito ed Ingiurioso ap
prezzamento precisando- la stessa ha prestato regolare ser
vizio presso la direzione della scuola elementare Umetto I 
dal I giorno dell'anno scolastico al successivo 14 ottobre, il 
Provveditorato agli Studi l'ha nominata presidente della 
commissione giudicatrice del concorso magistrale riservato 
presso la sede di Forlì, invitandola a prendere servizio a far 
data dal 15 ottobre stesso anno, l'incarico ha avuto termine 
il 18 dicembre, dal giorno successivo la stessa direttrice ha 
ripreso regolare servizio presso la scuola Umberto I, e preci
sa altresì che durante il precitato periodo di incarico e stata. 
come per legge, sostituita dalla collaboratrice vicaria. Del 
tutto gratuita e inveritiera deve pertanto ritenersi U suddetta 
considerazione in quanto, la slg ra Valgimlgll si e dunque 
assentata dalla scuola a seguito dello Indiscutibile ordine 
del provveditore agli Studi per prestare la sua attività profes
sionale quale presidente della commissione giudicatrice del 
precitato concorso» 

Avvocato LMo GagUardlnl 

Quanto riportato tra virgolette non e un'opinione del croni
sta, mala fedele trascrizione di un esposto inoltrato al mini
stero della Pubblica Istuzione in data 10/12/90 dai genitori 
delle due dossi, le quarte BeC, della scuola elementare •Um
berto I; nel quartiere Prati DC/" 

l'Unità 
Venerdì 
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0 mi 
S i a largo 
sul grande schermo 
quel simpatico faccione 
scoperto 
da Christian De Sica 

VENERDÌ 25 

A A Mentana 
«Tricromia» 
presenta 
un insolito 
De Chirico 

SABATO 26 

c Mozart non-stop 
alla radio 
e le sinfonie 
di Praga e di Linz 
dirette da Accanto 

Brinskjy Foroe 
leader 

dWIVKs1Mr>:r 

tolto il gruppo 
1 che sarà 

in concerto 
» mercoledì 

•JTendastrlsce 

ROMA IN 

ì \UML 
IlFolkstudio 
«vacante» 
presenta 
(ospitato) 
John Renboum 

LUNEDI 28. 

T ÌÀTRO 
Ritorna 
al Quirino 
«La grande magia» 
di Eduardo 
De Filippo 

GIOVEDÌ 31 
dal 25 al 31 gennaio 

Brinsley Forde e soci 
vengono dal Regno Unito 

ma la loro musica 
è quella giamaicana 

suonata con una grinta 
che pochi hanno 

In concerto mercoledì 
al Tendastrisce 

Da Londra di Asvvad 
i «leoni del re 

"**§«; 

.•*-"w»jte*i«j^"''''?*'. 

assi Dopo la scomparsa di Bob Marley e di Pe
ter Tosti, per il reggae sono stati tempi cupi, si è 
parlato di cnsi «evolutiva», interrotta solo re
centemente dagli accostamenti fra reggae e 
hip-hop, dalle futuribili sperimentazioni roga-
muffin, dalle nuove star «dance-hall», ma intan
to non sono più comparsi all'orizzonte perso
naggi che possano catalizzare nuovamente 
l'interesse del pubblico di massa verso la musi
ca giamaicana Fra 1 pochi che si sarebbero (a-
cilmente potuti candidare a questo ruolo ci so
no senz'altro gli Aswad, i «leoni di Ladbroke 
Grave» che tornano a farci visita mercoledì, In 
concerto al Tendastrisce 

Afrocentrismo, ritomo alle radici, alla terra 
madre, sono I tratti che distinguono subito gli 
Aswad, già dal loro nome, che in lingua arabi
ca significa «nero», e dall'eloquente titolo del 
primo singolo, Back to Africa Assieme ai Misty 
in Roots. gli Aswad sono una delle band stori
che del reggae britannico, e il primo del gruppi 
-giamaicani che vivono nel Regno Unito, ad 
aver firmato, nel 76, un contratto con una ma-

ALBA SOLATO 

lor discografica, la Island Records. 
Il gruppo si era formato appena un anno pri

ma, nel 75, su iniziativa di un giovanissimo 
cantante rasta, Bnnsley Forde, non nuovo al 
mondo dello spettacolo, infatti pochi anni pri
ma era stato la star di una sene televisiva per 
bambini della Bbc, Here come the doublé dee-
Aere. Della band originale oggi non resta che 
lui, affiancato da Tony Gad alla chitarra e An
gus «Drummie» Zeb alla batterla. Il quale ha as
sunto un ruolo importante anche come autore 
dei brani Gli Aswad sono una delle band più 
«hard» del circuito reggae britannico, non han
no mai avuto problemi a dichiarare «da che 
parte stanno», partecipando ai grandi raduni 
del movimento Rock against raasm, scrivendo 
canzoni come Naturai aggression, nata duran
te la guerra delle Falklands e dedicata con ap
passionato rancore alla ex premier Thatcher 
Senza dimenticare la loro presenza al concerto 
di Wembley per Nelson Mandela, e Babylon, 
un film dove Forde recitava come protagonista. 

che racconta la difficile vita dei giovani neri nel 
ghetti di Londra 

La musica degli Aswad è calda e trascinante, 
dai primi dischi, A newehapter, Notsatisfìedeà 
il fondamentale Uve & Direct, inciso nell'83 du
rante un loro infuocato concerto al carnevale 
caraibico di Notting Hill, fino ai più recenti Di
starti thunder, ed il singolo Beauty's onfy shin 
deep (un clastico dei Temptations) inciso ne
gli studi Palsley Park di Pnnce a Minneapolis, 
gli Aswad hanno raffinato il loro stile, fonden
do il ritmo pulsante del reggae alle influenze 
)azz, al dub urbano, con una vitalità ed una lu
minosità che dal vivo non teme confronti Agli 
Aswad spetta anche il titolo di essere stati fra i 
primi a portare la tecnologia, l'elettronica, in 
un ambito «roots» come quello del reggae Ed 
oggi, con l'ultimo album, Too wleked, a cui 
hanno collaborato anche il giamaicano Shab-
ba Ranks e la sezione nimica di Steely and Cle-
vie, sì stanno aprendo al pop come mai in pas» 
sato< ma senza perdere la classe che li contrad
distingue. 

PASSAPAROLA 

Bla Maafca <yk>S. Francesco a Ripa 18). Do-
' inani e domenica appuntamento da non 

PWdere^'dl «cena la •Barbara Carr Blues 
'Bandi, ««vero «l'altre faccia dell'America». 
CrO^a^questo. genere musicale conosce 
anche l'affascinante processo di mutamento 

n t£o»<«»cuJlum]e-clie ti popolo nero ha intra- • 
'j>?»o«iiWfue»»l' novant'annidi turbolenta e 

difficile esistenza. Un'evoluzione resa anco-
'ra -più Interessante e complessa da quella 
Che si potrebbe chiamare «geografia del 

'- blues», une sorta di lenta migrazione che il 
popolo neroamericano ha compiuto Tra le 
citta che hanno contribuito di più a questo 

e'musicale, figura Saint Louis. Ed è 
>,qui che nei primi anni '60 la vocallst 
a Carr. ha mosso 1 suoi primi passi. 

, Un'ajttstacbe grazie alla voce forte e sangui-
' guastagli accenti ricchi di sensualità, riesce 
' ad evocare un ampio raggio di situazioni 

emotive, come rivelano le sue incisioni re
centi, popolari nel circuito «sotterraneo» del 
soul-blues sudista- «Good Woman Go Bad», 
tMéssmg Witti My Mind» o «Not A Word», in 

T&jettG eph George Jackson, che e anche au
tor* <£ molti brani del suo ricco repertorio, 

v M Big Meme sai* accompagnata da Albere
to Manico (tastiere). Roberto Testini (chi
tarre), Lillo Rogati (basso) e Enrico Serrare-
il (batteria). 

n ' 
S»Wloql»(VladelCardellol3a).Unplanoe 

. uila-fisarmonica, e una chitarra di Montpel-
j fot «sortirò» quattro straordinari musicisti In

glesi Qu»«och»sembrerebbe uno scontro 
•tra nemici è invece l'incontro tra Antonello 
Saltate -Gerard Pansanel con la musica dei 
Beatles. Lavorare creativamente sulla musi
ca del quattro celebri «scarafaggi» non è co
sa facile. Più facile è invece cadere nell'ovvio 
o nella banalità di genere. Cosa che il duo 
proprio non conosce, capace di evidenziare. 
Invece, tutti gli aspetti di autenticità espressi
va e sempre felicemente reinventando. Un 
viaggio sonoro che da circa due anni Salis e 
Pansanel stanno compiendo dentro «l'ani
ma» di John, .Paul. George e Ringo. E non 
sorprende che tale risultato arrivi da due jaz-
zitti da tempo%npegnati nel campo della ri
cerca improvvHativa. Molta attenzione quin
di va, al concerto in programma mercoledì 
(2130) . 

mimi 
LUCA GIGLI 

Tre cavalieri 
al servizio 
della grande musica 
neroamericana 

Wm Cedar Walton (plano), Billy Hlgglns 
(batteria) e Dove Williams (basso), ovvero 
«tre cavalieri al servizio del lazz» Sono insie
me da molti anni, rappresentano il tno mo
derno per eccellenza, si muovono in perfetta 
sintonia attorno ad una musica «senza tem
po», 
continuatori di quella eredita musicale imma
ginata e concretizzata più di trentanni là da 
interpreti straordinan come Red Garland, 
Paul Chambers e Philly Joe Jones, o come Bill 
Evans Teddy Kotick e Paul Motian. Un iazz in
telligentissimo, fantasioso, ironico, mai scon
tato Una musica sottoposta ad una continua 
e velocissima opera di trasformazione capace 
di generare preziosissimi quanto imprevedi
bili cambi ritmici e armonici Cedar Walton, le 
cui mani sui tasti del pianoforte giocano a 
confondere con grande scioltezza I generi 
(blues, stride e bebop), alcune delle sue frasi 
hanno, peraltro, un andamento abbastanza 
classico, quasi volesse dimostrare che anche 
Il lazz e paragonabile alla musica colta. Billy 

Il batterista 
Billy Hkjgins 
ein basso 
la cantante 
Barbara Carr 

svr»! 
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Doràzio, l'artista 
«che ha macxhina 
fotografica 
nella testa» 

Hlgglns dal canto suo riprende invece la tradi
zione della continuità ritmica lo stile percus-
slvo, inesorabile e limpido, con cui il tempo 
viene scandito sul piatto, lo rende assoluta
mente inconfondibile Mentre il basso di Wil
liams si assembla alla musica dei due in ma
niera perfetta Assenti da tre anni dalla scena 
romana, tornano lunedi al Music Inn per un 
doppio concerto da non perdere (ore 21 00 e 
ore 23.00). 

• s ) Con 11 titolo piuttosto provocatorio,di 
Concertina la galleria «Il Segno» di via Capo le 
Case .4 (10,30-13,16,30-20, Chiuso festivi e 
lunedi mattina) mostra opere su carta di Pie
ro Dorazio. instancabile il maestro progetta, 
come d'altronde ha da sempre fatto, possibili 
Interscambi che possono accadere quando il 
colore acrilico o tempera semi-industriale 
penetra il tessuto della carta con 11 sospetto 
che possa diventare un'altra cosa dal proget
to iniziale Dorazio, che di colore se ne inten
de, non e mai caduto nell'equivoco dell'ab
bagliante o del colore semiserio che Invita ad 
impossessarsene dirottandolo au'utllizzazio-
ne industriale E' già industria quel che fa l'ar
tista E' già idea utilizzabile prima della messa 
in opera sulla carta. Dorazio e d solo della sua 
generazione, come scriveva tanti anni fa uno 
scrittore, «che ha la macchina fotografica nel
la testa», Macchina fotografica lucidissima 
che investe I molteplici campi del fare, il pro
getto è pensato per essere utilizzato anche 

dalL'arte applicata La scelta del colore e della 
carta per il maestro è una delle pnme idee al
le quali fa capo e poi alla sistemazione del
l'ordito compositivo sul supporto cartaceo e 
infine lo sbizzarrirsi delle punte dei pennelli 
all'inseguimento di uno stesso colore che si 
articola nello spazio Documenti di rara ese
cuzione tecnica, le carte del maestro sono 
protette da una sana e ponderosa teoria del 
colore. 

«pittore 
Piero Dorazio 
nel suo atelier 
di Todi 

Disco da collezione. Do
dicesima mostra-mercato do
menica, ore 9 30-19 30, all'ho
tel Parco dei Principi (Via Fre-
scobaldi) Dischi da collezio
ne e «memorabilia», mezzo se
colo di musica, dischi colorati 
e picture disc e tante altre co
se Informazioni al «Sound A 
Vision» tei 56 11088 

Una passeggiata nella 
Valle dell'lnsugherata organiz
zata per domenica dal Wwf La
zio Durata 3 ore, difficoltà nes
suna, appuntamento alle ore 9 
in piazza S Mana della Pietà. 
Informazioni al tei 68 96S22 

•La Cattedrale di Orvie
to: Santa Mana Assunta in Cie
lo» Il volume edito dal Poligra
fico dello Stato verrà presenta
to oggi, ore 18, nella sala dello 
Stenditoio del San Michele a 
Ripa (Via S Michele n 22) In
terverranno Corrado Augias, 
Giuliano BnganU, Michele Cor
daio. Guglielmo M Malchiodi 
e Francesco Slsinni 

Lingua rossa. Corso pro
pedeutico (gratuito) organiz
zato dall'Associazione Italia-
Urss (lezioni lunedi, martedì e 
mercoledì ore 18-20) presso la 
sede di piazza della Repubbli
ca n47 Informazioni al tei 
4884570 

Suona la banda. È quella 
della Guardia di Finanza (di
retta da Fulvio Creux) che lu
nedi alle ore 18 terrà un con
certo nell'Aula Magna dell'U
niversità >La Sapienza» In pro
gramma musiche di Orsoman-
do, Lancen, Huber, Rimsky-
Kufsakow.Vlak.Wood. 

Orlanti classico. L'Arcigo-
la organizza la tre giorni (1.2 e 
3 febbraio) all'Hotel Cavalieri 
Hilton, dove si daranno ap
puntamento i più grandi pro
duttori ed esperti della zona 
del Chianti. Il costo di parteci
pazione (2S0mila lire, 200mila 
per soci Arcigola) e aitino, ma 
forse ne vale la pena Per chi 
vuole saperne di più telefoni ai 
numeri 48 70716-54 11.854 

Circoli aziendali. La «FU», 
in collaborazione con i Crai 
comunale della 1* Circoscri
zione quello deli'AUtalia e l'As
sociazione «Giano 2000», orga
nizza per I prossimi giorni nu
merose conferenze su arte e 
pittura, corsi, crociere e tant'at-
tro Tutte le informazioni si 
possono avere presso la sede 
di via Cavour 228/b. oppure 
telefonando al 4 7 41 00S. 

Danze al Malafronte. Il 
corso si tiene presso la sede di 
Via Monti di PietraUta n.16 
(danze folkloristlche latino-
americane e afro-colombiane 
tenuto dal gruppo «Zama Cue-
ca») Informazioni al teL 
4180369 

Progetto natura salute. 
L'Associazione organizza un 
incontro su «L'importanza di 
una buona alimentazione do
mande e risposte» domani, 
ore 16 30, in via Aulo Plauzio S, 
ini. I (tei 7887 869) Interver
ranno Michele lannelli. Sergio 
Bellanza, Michele Crippa e 
Wladimiro Benvenuti 

Art Palladiani (Piazza Bartolomeo Romano 
8) . Stasera e domani concerto della «Mare 
Crisiun Otchestra»,big band tutta fusion. 
Martedì .«mani di donna su un pianoforte», 
ovvero l'intelligente e raffinato jazz di Rita 
MarQQlMlfc in 4rio con Enzo Pietropaoli ai 
basso e Roberto Gatto alla batteria Mercole
dì e giovedì un quartetto di recente forma-
sione, guatato dal celebre sassofonista Mau-

'Tlalo Glasmrarco, con Dario La Penna, Paoli
n o Della Porta e Manu Roche. 

Càfft Latino (Via Monte Testacelo 96). Stase
ra concerto blues del chitarrista Roberto 
Ctoni accompagnato da Luciano Gargiulo al 

">planoi Andrea Cecchini al basso e Sandro 
Chesse aHa batteria Domani e domenica 
^azz con itchitarrista americano Michael Ho-
weQ, accompagnato da Daniel Studer al bas
t o e Giulio Capiozzo alla batteria Quaranta-

"itetiennedi Kansas City, Howell si distingue 
tm presto al fianco di famosi jazzisti come 
Stanley Turrenune, Dizzy Gillespie. Art Bla-
sey eBenny Mupln. Il suo particolare stile lo 

i porta ad essere II chitarrista più richiesto nel-
^rtormazioru senza piano Martedì perfor-
• i M t t é del sassofonista Enzo Scoppa. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Un quartet
to vigoroso e di classe elevata, libero da 
schemi, ricco di voci solistiche e di chiara 
percussivUà timbrica sono questi gli aspetti 
che uniscono Pasquale Innarella sax tenore, 
Edoardo Ricci sax e clarinetto basso, Sandro 
Lalla contrabbasso e Mauro Orselli batteria 
nella loro inteligente e capace ricerca musi
cale che stasera avrà un'ulteriore valida pro
posta Domani è di scena il quartetto del sas
sofonista Mauro Zazarini. Domenica altro 
jazz con Francesco Santucci al sax, Antonel
lo Vannucchi al piano, Aldo Rosciglione al 
basso e Gegè Munari alla batteria. 

Alni Locali Martedì e mercoledì al Classico 
(Via Liberta 7), concerto della «Woody 
Shaw Memoria! Band», un'ottima formazio
ne romana che per l'occasione ospita uno 
dei più interessanti musicisti jazz statuniten
se, il sassofonista Donald Harrison Giovedì 
(con replica venerdì) appuntamento da 
non perdere con il trio di Steve Khan, Antho
ny Jackson e Dennis Chambers II Folkstu-
dio «vacante» si affida all'ospitalità lunedi 
del Teatro Comunale di Gemano (Via Gari
baldi) e rnartedl del Music Inn per presenta
re in concerto II chitarrista e cantante inglese 
John Remboum, straordinario musicista e 
compositore che toma a Roma dopo una 
breve assenza. 

Paolo GuIotto.Museo di Roma, Palazzo èra-
schi, piazza San Pantaleo. Orarlo-9-13,"flno 
al 24 febbraio L'artista, in questa mostra ti
tolata «Impronte», continua con successo la 
sua indagine artistica indagine spazio-tem
po sull'oggetto tridimensionale Guiotto ap
partiene a quella schiera di artisti che negli 
anni Sessanta hanno rilatlo la stona dell'e
spressione artistica, anche sulla propria, pel
le culturale Le scelte erano doverose e non 
soltanto intimistiche. L'arte innanzi a tutto, 

Carlo Bernardini. Galleria Arte San lorenzo 
via dei Latini, 80. Orario. 17-20, chiuso festi
vi, da domani (Inaugurazione ore 18), fino 
al 12 febbraio. Bernardini utilizza l'idea del 
muro e la proiezione d'improvvise ombre 
ombre di aste, corrimani che si adagiano 
leggere sul e nel supporto 

Elisabetta DI Pisa, Claudio Schlavonl. Cen
tro DI Sano viale Giulio Cesare, 71. Oràrio 
17-20, chiuso festivi e lunedi Da martedì 
(inaugurazioneore 18), fino al 18 febbraio 
Risultati pittonci presentati con 11 titolo «Nel 
segno e nella luce» da Alessandro Masi che 
non vogliono ridurre tutto a formula con I 
naturali e tediosi isim.Cunosamcnte intri
ganti i delitti di luce e di segno o anche tesori 
luccicanti, formano un duetto che vuole an
che testimoniare l'autonomia del materiale. 

Ledo Gmllaslivill. Complesso del San Michele 
, a Ripa, via di San Michele Orario- 9-13, 

15,30-18.30; sabato 9-13. chiuso domenica. 
Fino al 15 febbraio Curata e ordinata da 
Bruno Mantura, la mostra propone - allo 
scadere d'un decennio dalla sua scomparsa 
- la figura di un artista che opero fra Mosca e 
Parigi In anni fertilissimi e ricchi di genialità 

' artistica. Le opere testimoniano le scelte 
operate dall'artista fin dall'inizio della sua at
tività. Attività artistica macerata e ricca di 
suggestioni. 

Franco Ciarlo. Casa della Città, via Francesco 
Crispi. 24 Orario 10-19. festivi 10-13, lune
di chiuso. Da giovedì (inaugurazione ore 
18,30), fino al 1 marzo Mostra antologica 
1965-1991 di opere «murate» di un'artista 
che dopo tanto peregrinare sì è definitiva
mente attestato a New York. Le Immagini ar
tistiche, comunque vadano le cose, non so
no attribuibili univocamente, guardano inve
ce alle intenzioni intemazionali del muro 

Bernardo Siclllano.Galleria II Gabbiano via 
della Frezza, SI Orano-10-13,16,30 Chiu
so lunedi e festivi. Da mercoledì (inaugura
zione ore 18) L'artista ha 21 anni ed espone 
20 opere, eseguite negli ultimi 3 anni. In ca
talogo la presentazione è di Roberto Tassi 
Siciliano giovane pittore dipinge soggetti 

paesaggistici e figurativi contornati di un sot
tile profumo di giovinezza autentica che an
cora sa guardare incontaminatamente le co
se facendo affiorare solo il puro e indistinto 
clamore passatista e deco 

Giorgio De Chirico. Mentana. Galleria Tricro
mia via 3 Novembre, 94 Orano 10-13, 
16-20 Da domani (inaugurazione ore 17), 
fino al 10 febbraio Solidità d'immagine e 
metafisica dirompente che ancora a tutt'og-
gi affascina e intriga l'occhio dell'osservato
re incantato 11 maestro coglieva del colore il 
sapore quattrocentesco della verità, al di là 
degli intrighi e dei misfatti In fondo è sem
pre stato figurativo senza mai tradire- onesto 
facitore di realtà, quella vera, quella toccan
te che arriva al fondo di tutti 

Associazione Italia-Urss. Nei locali piazza 
Campitelll, 2 da oggi alle ore 17.30 comincia 
un interessante ciclo di conferenze d'arte 
dal molo «Stona dell'arte russa dalla pittura 
d'icone ai contemporanei» Porteranno i loto 
saluU inaugurali lo storico dell'arte Giulio 
Carlo Argan. l'ambasciatore sovietico in Ita
lia Anatolij Adamishln, il segretario generale 
dell'Associazione Vincenzo Gorghi Le con
ferenze, che risulteranno in tutto nove, sa
ranno tenute da storici e studiosi della mate
ria e si terranno a c a d e r e settimanali tuta i 
venerdì, da oggi al 22 marzo, ore 17,30. 

26 l'Unità 
Venerdì 
25 gennaio 1991 
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I dischi della settimana 
1) Elton John, Theverybest (Polyoram) 
2) Phil Collins. Buisenousfy live (Erny) 
3) Pino Daniele. Un uomo in blues (Cdg) 
4) Littiba, Eldiabto (Cdg) 
5) Paul Me Cartney, Tnppmg the bue fantastk (Emi) 
6) Charlatan& Some/riend/y (Ricordi) 
7) Ride, Nowhere (Wea) 
8) Negazione, Cento % cento (Godhead) 
9) Shiva Burlesque. Mercury blues (Fundamental) 

10) Aa Vv, Keggae htts volume 9 (Jet star record*) 

A cura di 'Disfunzioni musicali', ma degli Etruschi 4. 

NTEPRIMA 
I libri della settimana 

1 ) Follett, /pilastri della terra (Mondadon) 
2) Benni. Bool (Feltrinelli) 
31 Allende, Eva Luna racconta (Feltrinelli) 
41 Bowles, Il tè nel deserto (Garzanti) 
5) Bradley. Ciglio nero (Longanesi) 
61 Ende, Notte dei desideri (Salani) 
71 Afanasjev, Fiabe proibite russe (Garzanti) 
8) Turow. Presunto innocente (Mondadori) 
9) Yourcenar, Pellegnna e straniera (Einaudi) 

10) Eco. I limiti dell interpretazione (Bombiam) 

Umberto Eco 

A cura delta libreria -<jtlAngetì; 
via Agostino Depretis (GallenaMarghenta). 

Che cosa succede 
tra un nobile europeo 
e la bella 
ereditiera? 

• i Uno dei processi per omicidio di mag
gior risonanza dell'ultimo decennio, dopo es
sere stato raccontato in un libro dall'avvocato 
della difesa Alan Dershowiz, è diventalo un 
film. -Il mistero Von Bulow» (da ieri al cinema 
Ariston), diretto da Barbet Schroeder, rico
struisce le fasi del processo con il quale il no
to professore di Harvard (Ron Silver) riuscì a 
far assolvere 11 suo cliente, il nobile europeo 
Von Bulow. accusato di aver tentato ben due 
volte di uccidere sua moglie, la bella ereditie
ra Sunny (Glenn dose). «Lei ha un punto a 
suo favore» - dice Dershowiz al conte - «la 
odiano tutti». E davvero l'enigmatico Von Bu
low, Interpretato dal bravissimo Jeremy Irons, 
sempre impeccabile e distaccato, non suscita 
alcuna simpatia neanche del suo avvocato, 
che non cessa mal di dubitare della sua inno
cenza. 

Un caso appassionante che, agli Inizi degli 
anni '80. ha catturato l'attenzione dell'opinlo-

GJennCtose 
in una setta 
del film 
«Urnislero 
di Von Butow» 
rilftrtwi^M»»j 

ne pubblica e della stampa americana. E' dal
la voce di Sunny Von Bulow, ridotta a vegetale 
da un coma irreversibile, che 11 pubblico ap
prende gli antefatti, mala verità lei sola la co
nosce. «Il film non vi diri se Von Bulow e col
pevole o innocente» - spiega il regista -. «lo 
cerco sempre di arricchire 1 miei film di un ap
proccio documentaristico. Solo nelle diverse 
ipotesi formulate dai personaggi mi sono 
concesso una maggiore liberta e fantasia». 

IASSICA 
' ERASMO VALENTE 

Tanti auguri 
a Mozart 
che compie 
235 anni 

aTB Festeggiamo, domenica, il duecento-
trentacinquesimo compleanno di Mozart (27 
gennaio 1756). In tutta Europa è previsto un 
•non-stop» mozartiano, dalle 9 alle 23, con 
Radiotre che trasmette da Praga, Dresda, 
Vienna, Mantova. Augsburg, Parigi, Londra, 
L'Aia, Bratislava e Salisburgo Roma si inseri
sce nel compleanno di Mozart con un con
certo diretto da Salvatore Accaldo, che si 
astiene del tutto dal violino 11 «K.211». Infatti, 
al centro tra due Sinfonie, è affidalo al violini
sta Domenico Nordio Tutte musiche ben 
scelte per celebrare in Mozart il trionfo della 
vita attraverso la musica Si incomincia con la 
Sinfonia «di Praga», K.S04. È la quartultima, 
terminata II 6 dicembre 1786, eseguita a Praga 
con straordinario successo nel gennaio 1787. 
Non ha il Minuetto, si apre con un tempo len
to (Beethoven se ne ricorderà nella Settima) 
e fu destinata, più di altra, ad avere una forte 
incidenza nel slnfonismo tedesco. Una gran
de Sinfonia, scritta tre anni dopo quella detta 
•di Linz», che fu avviata in viaggio sul finire 

Salvatore 
Accardo 
sul podio 
dtS.Cacla 
con le musiche 
di Mozart 

dell'ottobre 1783, terminata a Linz il 3 novem
bre ed eseguita il giorno dopo Una Sinfonia -
conclude il concerto - «a rotta di collo», la pri
ma di Mozart che si avviasse in tempo lento. 
In entrambe, gli «Adagi» sono miracolosi Sen
tiremo domenica (17,30), lunedi (alle 21) e 
martedì (19,30) all'Auditorio della Concilia
zione dove stasera (alle 21) suona l'Ameri-
can Suing Quarte» (Mozart, Beethoven, 
Brahms). 

WkO 
MARCO CAPORALI 

Con Strehler 
ritorna 
il grande 
illusionista 

•al Giorgio Strehler npropone La grande 
magia d\ Eduardo, ripresentata (a cinque an
ni dal suo debutto) lo scorso aprile al Piccolo 
di Milano in omaggio allo scomparso Franco 
Parenti Da giovedì al Quirino, nella parte del 
gelosissimo Calogero Di Spelta, marito della 
bella e fuggitiva Marta, in luogo di Parenti fi
gura Giancarlo Dettoli, mentre Renato De 
Carmine conserva il ruolo di coprotagonlsta, 
dando voce all'illusionista Otto Marvuglla, 
ciarlatano con parlata romanesca, inventore 
di magici scrigni e dedito all'arte del raggiro. 
La seducente Marta, già resa dalla fatale Eleo
nora Bngliadori, e interpretata da Licinia Len-
tini, accanto a Rosolina Neri che nelle vesti di 
Zaira (la compagna di Otto Marvuglla) inseri
sce nell'impasto dialettale, dal siciliano ai na
poletano, una comica cadenza milanese. 

Con i costumi di Luisa Spinateli!, e le musi
che e canzoni (tipo Illusione, dolce chimera 
sei tu...) a cura di Fiorenzo Carpi, resta la sce
nografia di Ezio Frigeno, con il muro scrosta

to, desolante e scolorito, le penombre e gB in
terni rosso cupo Scritta da Eduardo De Filip
po nel 1948, La grande magia, prima della 
messinscena strehleriana. fu rappresentata 
nella stagione '49-'S0 e npresa nei primi armi 
Sessanta in un'edizione televisiva. Nella com
media, scandita in tre atti, figurano fra gli altri 
Gerardo Amato. Sante Calogero, Martina Car-

Bi. Giancarlo Condé, Annalisa Costantino. 
Iimmo Craig. 

Darinnan. Regia di Sem Ralmi, con Uam Nee-
son, Frances McDormand. Colin Friels, Larry 
Drake. Nelson Mashlta, Jeste Lawrence Fer
guson- Usa, Ai cinema Atlantic e Rouge et 

' Il tema sempre sconcertante della doppia 
personalità caratterizza le avventurose vi-
cende di •Darkman», quasi un «DrJekyll e 

" Mr.Hyde» in versione moderna con tanti ef
fetti speciali e ricco d'azione. Il DrPeyton 
Westlake è un brillante e giovane scienziato, 
felicemente fidanzato con una bella avvoca
tessa, crie per ertc«e viene toetwato da urta 
terribile gang, proprio nel suolaboratorioeri 

" abbandonato fra n flamine. Sopravvive, ma 
••» Je, sua vita è distrutta • desidera solo vendi-
- carsi 11 suo volto t'augurato, ma grazie alla 

pelle sintetica da lui Inventata puf) cambiare 
per breve tempo il suo aspetto e, con la com
plicità della notte, (are giustizia. «I lilms della 

/ serie "La Casa" dovevano essere divertenti e 
d'effetto»- racconta il regista-; «con Darkman 

, volevo scoprire ilari più nascosti e terrificanti 
del protagonista, fino a provare i suoi stessi 
sentimenti». 

Miliardi. Regia di CarioVanzIna. con Carol Alt, 
Lauren Hutton. Bilty Zane, Jean Sorsi e Fio-
rinda BoUcan. Italia. Da oggi ai cinema Cola 
di Rienzo ed Embassy. 

Sesso, denaro, potere e una buona dose 
,. di cinismo sono gli ingredienti di questo 

nuovo film di Vanztna, tratto dall'omonimo 
libro di Renzo Barbieri. Leo Ferretti, padrone 
di un vero impero finanziario, ha un grave 
incidente con il suo elicottero e va In coma. 
Non tardano a lare! vivi parenti, più o meno 
vicini, e spesso non disinteressali. Senza 
scrupoli e deciso a tutto pur di sostituirsi al 
fortunato zio, Maurizio scatena un compii-

Sto intrigo finanziario e intreccia varie reta
mi sentimentali. Girato fra Acapulco, New 

York, le Bahamas e la Costa azzurra, in un 
mondo di belle donne, ville lussuose e mac
chine veloci. 0 film vuole ritrarre lo spietato 
mondo degli aliali in un'Italia che ricorda 
tanto Dallas. 

Faccione. Regia di Christian De Sica, con Na
dia Rinaldi, Paco Reconti, Agnese Nano, 
Massimo Bonetti. Lucia Poli. Giovanni Visen
tin e John Francis Lane. Italia. Da oggi ai ci
nema Quirinale e Ambassade. 

•Centodieci chili di ottimismo e simpatia», 
cosi Christian De Sica descrive Daniela, la 
protagonista del suo film. •Per il mio esordio 

. nella regia volevo raccontare una storia che 
conoscevo bene» • continua De Sica - «Da
niela esiste veramente, era un'amica mia e 
di Cario Verdone» Daniela è una ragazza 

J semplice, vrve a Trastevere ed ocoiKisckita e 
affiata da tutti Fa la segretaria in una Galle-
riaVArte e questo mondo di «jeme ramosa» 
e di feste «alla moda» l'attrae tanto che men
te, a se stessa e agli aUrl fingendosi di volta 
in volta una manager, un'intellettuale, un'a
ristocratica. Si improvvisa agente di un gio
vane e sconosciuto attore che, ironia della 
sorte, diventa davvero famoso. Una comme
dia divertente e un pò amara. «E una storia di 
perdenti» - dice il regista -. «Una ragazza 
grassa, un giovane sbandato che vive un rap
porto omosessuale e un ragazzo di colore. 
Ma hanno tutti e tre una grande carica positi
va». 

Benvenuti In casa Cori. Regia di Alessandro 
Benvenuti, con Ilaria Occhiti], Alluna Cenci. 
Carlo Monni, Giorgio Picchiami, Novello No
velli, Alessandro Benvenuti. Italia. Ai cinema 
Fiamma 2 e Gregory. 

•• Tratto dall'omonimo testo teatrale, scritto 
da Ugo Chiti e Alessandro Benvenuti, il film 
si svolge nel breve arco di tempo compreso 
fra II giorno della vigilia e il rituale pranzo 
natalizio. La famiglia è al completo zii. fi
danzate, nipoti e Fimmancabile nonno An
nibale. Ma in questa tranquilla cornice fami
liare la «commedia umana» si trasforma in 
dramma, scoprendo, oltre ai oc e alle picco
le manie, verità nascoste. 41 film è una cro
naca fedele di una "giocata a dieci"» • spiega 
il regista -. «Certo è che non ci furono ne 
grandi vincitori, né grandi vinti. Rimase tutto 
aperto, come era prima e come sarà sem
pre». 

Tra sabato e domenica. In questi due giorni 
c'è il grosso delle attività musicali Domani 
alle 17.30 (S Leone Magno), l'Istituzione 
universitaria presenta il violoncellista Boris 
Pergamenshikov (al pianoforte Pavel Gili-
lov) in musiche di Brahms, Marunu, Beetho
ven, Dvorak e Janacek. Al Foro Italico (c'è 
un «anticipo», oggi, alle 18 30), per la stagio
ne sinfonica pubblica della Rai, Gabriele 
Ferro dirige (domani alle 21) la Sinfonia op. 
88 di Dvorak e accompagna il pianista John 
Kimura Parker nel terzo «Concerto di Proko-

i fiev (centenario della nascita). ll«TempW-
to». nella Sala Baldini, alle 21 di domani e al
le 18 di domenica, conclude II ciclo dedica-* 
to alla Francia. In programma, musiche di 
Debussy, Ravel, Poulenc, Milhaud, Roussel. 
Messagger. Arriva alla conclusione anche il 
ciclo concertistico dell'Associazione «Agora 
'80» che in via della Penitenza, n 33, ospita 
alle 21 di stasera il Duo pianistico a quattro 
mani, Nori-Stelnbrunn e alle 21 di domani il 
pianista Sandro Savagnone (Mozart, Berg, e 
le ventotto «Variazioni» di Brahms su un te
ma di Paganini). Domenica alle 18. l'illustre 
pianista Drahomira Biligova interpreta pagi
ne di Janacek, Kolman e Chopin (alle 18). 
Al Teatro Ghione. domenica (alle 21) fa 
pianista Marina Greco suona Pop. Il) di 
Beethoven, la Sonata di Medtner, «Rimem
branza» e le quattro «Ballate» di Chopin. La 
domenica ha due appuntamenti mattutini. 
La Scuola popolare di musica di Testacelo 
annuncia per le ore 11 (via di Monte Testac
elo, 91 ) il secondo concerto aperitivo» Alla 
stessa ora (Teatro Centrale, via Gelsa) l'Or
chestra sinfonica abruzzese, diretta da Era
smo Gaudiomonte, suona musiche di Proko-
flev: «Sinfonia classica» e, con la violinista 
Mieto Kanno.il «Concerto» op. 63 Di Accar
do all'Auditorio, si è detto già sopra. 

Animato 1991. Prosegue con larga partecipa
zione di pubblico net nuovo spazio per la 
musica, scoperto da «Animato 1991» (Sala 1. 
in piazza di Porta S. Giovanni, 10), il ciclo 
dedicato alla musica d'oggi Lunedi alle 21, 

Joelle Leandre, conosciuta come «Madame 
Contrebasse», suona musiche sue, di Scelsi, 
Cage, Bussotti, Hersant Giovedì, sempre alle 
21, Il complesso «L'Artisanat Furieux» pre
senta novità di Mateì, Baggiani, D'Amico, Di 
Scipio, Reinere Battista. 

L'Albatro*. La nuovissima Associazione cultu
rale, «L'Albatros», presenta nel suo secondo 
concerto al Teatro Manzoni in via Monte Ze-
bio, Luca Signorini, violoncellista di grande 
talento, che (al pianoforte Silvia Cappellini) 
suona musicrieÀU Brahms fon. 38), Schu-

i mann(op I02jjj^ubert («Arpfjggioae»). 

'Mozart a Segni DMfWiica, perllcompteanno 
di Mozart, il Collegium Musicum Slgnlnum 
che ha promosso un ciclo concertistico de
dicato a Mozart, presenta II Trio Marjsse 
(violino, violoncello e pianoforte) nei Trii k 
542 e k 548 Con l'intervento di una viola sa
rà eseguito anche il Quartetto k 493. Alle 17 
nell'hotel «La Pace». 

Orchestra scozzese All'Aula Magna della Sa
pienza, martedì alle 20.30, suona la Bbc 
Scottish Symphony Orchestra, diratta da Jer-
zy Maksymiuk. Con la partecipazione del 
pianista Dmitri Bashkirov saranno eseguite 
musiche di Mendelssohn, MacMiilan e Stra-
vinski. 

Altroquando a Calcata. «Altroquando», Asso
ciazione culturale di Calcata Vecchia (Via 
degli Anguillara, 4) tiene a far sapere di non 
essere «un club con servizio di ristorazione». 
Il ristoro, semmai, viene dalle preziose mani
festazioni che «Altroquando» va svolgendo 
sulla musica di migliaia di anni fa, sull'origi
ne di alcuni strumenti, su strumenti realizzati 
dall'uomo nel paleolitico con le risone della 
natura (pietre, foglie, gusci). Se ne saprà 
qualcosa domani e domenica, alle 21.30, 
con seminari e concerti cui partecipano, 
specialisti in questo campo- Patricia Mayer, 
Waltere Luce Maioli. Tel 0761/587337, 

Pulcinella. A quattro anni dalla sua prima edi
zione, ritoma il viaggio di Pulcinella (Inter 
pretato da Massimo Ranieri) da Napoli alla 
corte di Panai. Da un inedito di Roberto Ros
selli™, nelaborato da Manlio Santanelli, lo 
spettacolo è diretto da Maurizio Scaparro. 
All'Argentina. 

Devo (are nn musical. Come il titolo dichiara, 
Massimo Bagliani (autore del testo con Enri
co Vaime) tenta il genere della commedia 
musicale, con Carlo Boccadoro al pianofor
te, per la regia di Mattia Sbragia. Ali Argot 

Il marionettista di Lodi. Nella Berlino del 
1950 un burattinaio, nella camera Ire cui si" 
era rifugiato sotto i bombardamenti, prepara 
una recita per marionette da presentare a 
guerra ultimata Con José Quaglio, la regia è 
di Dino Lombardo (su testo di Gilles Segai). 
Da oggi al Belli. 

Decadence. Ombretta Colli e Massimo Ventu-
riello si cimentano con un'opera di Steven 
Berto» (tradotta da Giuseppe Manfndi) fu
nambolica e feroce, con monologhi giustap
posti e ipertrofie verbali. A cura di Piero Mac-
carinelli, domenica e lunedi alla Sala Um
berto. 

Io speriamo che me la cavo. I temi di bambi
ni di una scuola elementare di Napoli (già 
raccolti in volume) si trasformano in scrittu
ra scenica, grazie a Marcello D'Otta e Mauri
zio Costanzo, e in spettacolo interpretato da 
Ferruccio Amendola, nelle vesti del maestro. 
La regia è di Ugo Gregoretti. Da martedì al 
ParioB. 

Jammo tutti carcerati. «Pasticcio da comme
die napoletane», in tre atti incentrati su diver
se tipologie di rapporto con la giustizia. Le 
commedie sono Quei figuri di tanti anni fa. 
Uomo e galantuomo (entrambe di Eduardo 
De Filippo) e © Scarfalietto di Eduardo 
Scarpetta. Con la compagnia Baracca e bu
rattini, la regia è di Carmelo Savignano Da 
martedì al Teatro delle Voci. 

Jimmy Dean Jlnuny Dean. La commedia di 

Ed Graczyk, resa nota dal film di Akman, tot» 
na sulle scene grazie a Renato Giordano, 
con Magda Mercatali. Benedetta BucceMato. 
Nunzia Greco. Renata Zamengo e Loredana 
Martinez, rievocarne! del culto di James 
Dean. Da mercoledì al Vascello. 

Un patriota per me. Senno da John Ostarne 
nel 1965 e mal rappresentato in Italia, il testo 
è ispirato a un fatto di cronaca viennese ala 
vigilia della prima guerra mondiale. La mes
sinscena è stata preceduta da un laborato
rio, tenuto dal regista Giancarlo CobeUL con 
ventitre attori Da mercoledì alTOiorogia 

La vita non * un film di DortrOnr. Soma e 
diretta da Mino Bellel (tra gli interpreti con 
Marisa Mantovani e Gianna Piaz) dopo un
dici anni di attesa va in scena una comme
dia su tre donne sole, romite una sera di Na-
tale per confessioni comico-esislenziali. Da 
giovedì alla Cometa. 

La singolare vita di Albert Nobba. Da una 
novella di Georges Moore, adattata dal regi
sta Simone Benmussa, si seguono le vicende 
di una ragazza di epoca vittoriana, travestita 
da uomo per sottrarsi a una vita di stenti Di
ventata cameriere, la fanciulla iMsspretata 
da Maddalena Crlppa resterà imprifflonata 
nel suo travestimento. Da giovedì al Teatro 
delle Arti. 

Rosei. La compagnia francese «Les Matmau» 
Le Chien Celeste» presenta un'opera di Ha-
rald Mailer, in cui degrado sociale e perdi
zione si mescolano nella Germania del 
boom economico. Per la regia di Christian 
Schiaretti, è in scena Agathe Alexis. Da gio
vedì alla Sala Umberto. 

La visita di Runbsmd. Teresa Pedroni mette in 
scena un testo di Renzo Paris. Rievocato da 
Madame Mautè e da Matilde Verlaine. dedi
te alle pratiche dell'occultismo, il fantasma 
di Arthur fa rivivere l'incanto di una visita 
passata. Con Marisol Gabrielli, Susanna Por
seli e Francesca Spinotti. Si terranno letture 
di poesie in occasione della prima. Da gio
vedì al Teatro Colosseo. 

MKPOP 
.ALBASOLARO 

Paoli, De Sio 
i Nomadi e Bennato 
musica in piazza 
per chiedere pace 
Musica per In pace. Domani, dalle ore 18, in 

piazza San Giovanni, un grande concerto fi-
< bere per la pace e la nonviolenza, promosso 
dalla Sinistra Giovanile, dalla Sinistra Indi
pendente e Videomusic. Fra 1 tanti musicisti 
che interverranno: Gino Paoli. Edoardo Ben
nato, Pierangelo Bettoli, Alessandro Bono, 

> Nino Buonocore. Teresa De Sto, Tullio De Pi-
, scopo, Eugenio Flnardi, Enzo Gragnaniello, 
' Ugabue, Andrea Mingardi, i Nomadi, i Rais, 

Stefano Rosso. SneIShapIro, Paola Turci. 

I Nomadi Questa sera, al teatro Tendastrisce, 
via Colombo, ingresso lire 20mila. Nei '66 
esordirono con Come potete giudicar, un an
no più laidi strinsero sodalizio con un Fran
cesco Guccini ai suoi esordi e nacque un di
sco scandalo per l'epoca, censurato dalla 
Rai: Dio è morto, manifesto degli umori Ico
noclasti deH'epoca.ctecofUribuladare alla 

JuiNiuHni uuiler domani in concerto al Classico 

band emiliana guidata da Augusto Daciio 
un'immagine «Impegnata». Negli anni suc
cessivi I Nomadi hanno mantenuto la loro 
popolarità grazie ad una Intensa attività live, 
arrivano ora a presentare le canzoni, fatte di 
•sogni e progetti», del nuovo album. Solo no
madi. 

Jonathan Butler. Domani sera, alle 22, al 
Classico, via Libetta 7 Da bambino, a Città 
del Capo, Sudafrica, dove è nato, loconside-
ravano una sorta di risposta locale a Stevie 
Wondero Michael Jackson. Cresciuto, Butler 
ha scelto di emigrare, una scelta difficile che 
pero è servila alla sua carriera. Morto ap
prezzato nel circuito soul, ha collaborato 
con Whltney Houston, George Benson. Al 
Jatreau. Nei suol dischi, come l'ultimo, assai 
bello, Heal our land, die presenterà in con
certo, si fonde la sua passione per II town-
shlp jazz con il rhythm'n'blues ed II pop. 

Fatala. Questa sera, alle 22, al Classico, via Li-
betta 7. Toma questo straordinario gruppo 
di undici musicisti e danzatori della Guinea, 
formato una quindicina di anni fa dal per 
cussionista «yacuba» Bruno Camara Gli stru
menti del gruppo sono (a parte due chitarre 
elettriche) tradizionali e costruiti artigianal
mente, come il «balafon», le percussioni 
•doum-doum», il tamburo «diembe»; le loro 
musiche nascono dalla combinazione di ar
rangiamenti moderni e sonontà della tradi
zione guineana anche del periodo prima 
dell'indipendenza, raggiunta nel '58. 

Il Castello. Via di Porta Castello 44. Continua 
fino a domenica il festival «Oggigiovani 
Rock». Questa sera 6 di scena la Climax 
Blues Band, sei musicisti inglesi che vivono e 
lavorano da molti anni negli Usa, dove si so
no guadagnali una buona fama nel circuito 
blues. Domani sera replicano I Bill Haley's 
Comets, per la gioia del fans del rock'n'roll 
tradizionale Domenica grande festa finale 
con tanti ospiti: Kenneth Jackson, Brand 
New Heavies, Bill Haley's Comets e Arman
do De Raza. 

Uonna club. Via Cassia 871 Giovedì, ancora 
un appuntamento con le semifinali del con
corso «Rock a Roma» Sono di scena tre 
band Barlow, The Hot Road Gang, e i Ner-
ves. Segue discoteca a cura di Claudio Impe
ratori. Ingresso lire 1 Ornila con consumazio
ne. 

A cena svile stelle. Mercoledì, alle 21. all'Ale-
xanderplatz, via Ostia 9. Questa settimana 
un nome nuovo del cantautorato italiano 
Stefano Covri, arriva da Milano. Un giovane 
da tenere d'occhio. 

ROSSELLA BATTISTI 

Rapsodia 
per una stalla 
e percorsi 
fuorvianti 
Napoli Dance Theatre Dopo aver debuttato 

nella sua sede elettiva, il Quirino, il circuito 
di danza dell'Eli prende posto nel teatro Va
scello a Monteverde.dove presenterà cinque 
compagnie italiane di nuova danza. Primo 
•ospite» della rassegna EU è Luciano Canni
lo, che da stasera porta in scena con la sua 
compagnia Triade, un trittico di balletti In
centrati sul tema della solitudine e della di
versità. A parte l'ultimo brano. Percorsi fuor
viami che è una novità assoluta, si tratta di 
lavori già composti e presentati in diverse 
occasioni, a volte commissionati addirittura 
da altre compagnie È il caso di Punti di vi
sta, coreografia voluta e costruita sulla fisio
nomia del Balletto di Roma su musiche di 
Rachmanlnov In essa gli intrecci delle im
magini formano storie che possono venir ri
costruite a piacere dello spettatore, secondo 
il suo punto di vista, appunto. Passi falsi risa

le al 1987 e venne composta per la compa
gnia israeliana «Batsheva», ma fu ispirata a 
Cannilo da una sua precedente esperienza 
con il coreografo Christopher Bruce e da un 
suo lavoro Ghost Dances, dal quale ha ripre
so la •colonna sonora» (musiche popolari 
sudamericane) Originariamente Passi tabi 
era stato pensato «per tre uomini e tre don
ne, poi durante le prove si trasformo per sei 
sole donne, parlando della diversità e della 
solitudine che da essa deriva. E di come la 
solitudine della diversità sia molto pio spes
so un'alienazione mentale che fisica» I Per-
corsi fuorvianti al quali Cannilo si riferisce 
nel suo ultimo balletto, con musiche origina
li di Marco Schiavoni, sono invece «quelli 
della gente "normale", che ognuno di noi vi
ve quotidianamente nella sua metropoli a 
misura d'uomo. Folle». Si replica sabato e 
domenica. 

Soste Palmizi. Toma a Roma dopo un'assen
za di qualche tempo la compagnia formata 
nel 1985 da alcuni danzatori pi uve nienti dal 
•vivaio» veneziano di Carofyn Cartoon. Lan
ciato dal successo del loro primo lavoro, B 
cortile, il gruppo ha avuto qualche fase «fi ri
pensamento e una mini-diaspora dei suoi 
membri, intenti a far coreografie par proprio 
conto Stavolta è G lorgio Rossi, fondatore 
del gruppo originario, a presentare la sua ul
tima creazione, Rapsodiaperunasto/Io. con 
Cinzia De Lorenzi e Ivan Truol D lavoro im
magina «le danze di una liturgia naif di un 
ipotetico popolo dell'est europeo di un'epo
ca immaginane in cui molto forte è il culto 
della natura e della terra». Lo spettacolo de
butta martedì al Trlanon con repliche fino a 
domenica 3 febbraio e rientra nétta rassegna 
stagionale di danza di Mediascena. che ha 

ftià presentato nel teatro di via Muzio Scevo-
a 101 altri esponenti della danza italiana e 

alcuni ospiti stranieri come Ko MurobstshL 
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O r * 12.15 Film •L'uomo om
bra - : 14 TG; 18*30 Cartoni 
anlmatUSJO Cartoni animati: 
18.20 Work] sport special; 
I M O Novale «Veronica II vol
to dell'amore»; 19.40 Novela 
•Brillante»; 20.30 Film - I l cer
chio di sangue»; 22.30 TG; 24 
Film «Le set mogli di Barba
blù». 

QBR 

12.05 Artisti d'oggi; 13 Tele-
novela «Vite rubate»: 15.15 
Buon pomeriggio famiglia; 
18.30 Telenovela «Viteruba-
te»; 18.30 Videogiornale: 
20.30 Sceneggiato «Delitto di 
Stato»; 22 Tlgl sette attualità; 
22.45 Tappeto verde: 00.30 Vl
deoglornale. 

TELELAZIO 

Ora 14.05 «Junior Tv», varie
tà, cartoni animati e telefilm; 
20.50 Sette giorni; 22.30 News 
flash; 22.45 I vostri soldi: 
23.45 «I prigionieri del so
gno», Film; 1.15 News notte. 

^ R O M A 
CINEMA G OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINCDOKI. A: Avventuroso; BH; Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: 8: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; 0: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentlmentala; SU: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

13.30 «Piume e palllettes». te
lenovela; 14.15 TG; 14.30 
Speciale Tg; 17.30 GII anziani 
nel Lazio: 18.30 «Piume e 
palllettes», telenovela: 19.30 
TG; 19.50 DOC: 20.30 Film «I 
cinque ladri d'oro»; 22.30 Ro
ma Roma rubrica sportiva: 
01.00 TG. 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Ribalta di glo
ria»; 11.30 Film «Massacro di 
Fort Apaches»; 15.00 Scuola 
e università; 17.30 Speciale 
teatro; 19 Euroforum; 20.30 
Film «Fonte meravigliosa»; 
22.15 Libri oggi; 1.30 Film 
«Fluido mortale». 

TRE . 
Ore 13 Cartoni animati; 15Te-
lenovela «Signore e padrone; 
17 Film «Due magnifiche ca
naglie»; 19 Cartone animato; 
20.30 Film «Pasqualino canv 
marata capitano di (regata»: 
22.30 Casalingo superpiù; 23 
Film «Pronto ad uccider» allo 
sbaraglio». 

I PRIMI VISIONI! 
ACADEMYHAU. 
Via Statuirà 

L 6.000 
Tel 426778 

di Neri Parenti: 
con Paolo Villsgglo-OR (16-2230) 

Plana Vertano.» 
L 10.000 

Tal 6S411«s 
Tra scapo! s ima bimba di Emlle Ardo-
llno-BR (18-1810-20.15-22 30) 

Piazza Caveur.22 
L 10.000 

TU. 3211896 
Rad? V di John 0. AviMsen; con Sylva-
star Stallone-OR (16-16,2fr20,20-22 30) 

VlaMariydslVal,14 
L 10.000 

Tel. 5680000 
O I I * nei tesarlo di Bernardo Berlo-
luccl-OR (17.16-20-22.30) 

Via L di Lesina. 39 
L 6.000 

Tel. 6380930 
Chiuso per restauro 

Accademia Aprali, 87 
L 10.000 

Tel. 5406901 
Faccione PRIMA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VlaN. del Orando.» 
L 10.000 

Tel.S16166 
bop 

lumbus-BR 
» di Chris Co-

(16-16,10-20.20-22 30) 

VlsArcMmede,71 
L10000 

Tel. 876867 

AftMTOM 
Vis Cicerone, 19 

L 10,000 
Tal. 3723230 

O UetaztonedieccoSergioRublnl-
(16.30-16 3fr29.3fr22.30) 

ANTONI 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel 6793267 

I ristora di Von Bulow di Barbat Seh-
•OR (16-1&10-2015-22 M) 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Vieto .tonto. 225 

L 7.000 
Tal 8176286 

a l i sirenette d) John Musker s Ron 
Clemente-DA (16-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuecoline.745 

L 8.000 
Tel. 7810658 

NMUSTUS 
fctoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875468 

Dsrt*M PRIMA 
(18,3fr18,30-20.3fr2230) 

MotUsriblusidl Spille Lee-DR 
(17,15-20-22,30) 

Piazza Barberini, 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
a casa di Allea di e con 

Cario Verdone-BR 
(15.20-17.60-20.10-22.30) 

CAprrOL L 10.000 • Tartaivahs Minia alla rlacosss di 
VlaO.Sacconl.39 Tel. 393260 Steve Barron-FA 

(1830-18 35-20 30-22.30) 

CAPRANRA L 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel.8792488 

O Itt i nel deserto di Bernardo Berto-
luccl-OR (16.30-19 50-22 30) 

CAPMNKWnA L10.000 
PjaMont»cltork>.125 Tel. 8798967 

O Zia AngeDne di Etienne Chatlllez -
BR (18-1810-2020-2230) 

Via Cassia. 892 
L 6.000 

Tel.3681807 

COUMMNZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, SS Tel. ««78303 

di Neri Perenti; 
con Paolo Villsgglo-BR 

(16.18-1MS-20.16-2215) 

•Maral PRIMA (16.15-22.30) 

OUUIANTI 
230 Tal. 

L 7.000 O IvtooatoalCapItonFrsessssdlEt-
•ere Scola: con MassimoTroial, Ornella 
Muti-BR (1830-19.15-2;) 

PjzaOoia di Manzo. 74 
i di Lue Basasti; con Anne Parli-

laud-OR (16-18110-20 20-22 43) 

VtoStoppanl.T 
L 10.000 

Tel. 870246 
PRIMA (1815-22.30) 

j^jj^Mjjj^jjj^t^^ 
Liaooo 

Tel. 8417719 
Frank Marshall-H 
(1530-17.4^20.05-22.30) 

Vie denteeremo. 44 
L 10.000 

Tel. 8010882 Kimbuo-BR 
di Chrle Co-

(16-18.1C-20.20-22.30) 

PlMMSomiiftOtJ/ 
L 7.000 

Tel. 882884 

•rau 
Plana in Lucina. 41 

Cuora ssirsgeto di David Lynch- OR 
116.16.16-2O.2O-2230) 

LIOOOO 
Tel «876128 

VtaUezt.32 
L1O00O 

Tel 8910988 

u>» sconosciuto eh* porto PRIMA 
(16-1MO-2020-22.30) 

i di Lue Besson; con Anno Parli-
taud-BR (15.3fr17.5fr20.06-22.30) 

LIOOOO AJe«loaa«PsulVemoeven;conAr-
TeJ.8536736 nok!Schwarzenaov«i-FA 

(16-16.10-20.20-2230) 
Corso dittila. 107/a 

• L1O000 
VtoBV. del (tornarlo, 2 Tel. 5292298 

PRIMA 
(1830-16 3C-2O.3O-22.30) 

FARNESI L7.000 
Campode'Florl Tei 6864395 

• aYssuraaknscenJsdiAlanJ.Psku-
lK con Harrlaon Ford - O 

(16-18.10-20 20-22.30) 

VteBtosoiatl,47 
LIOOOO O i l » nel issarlo di Bernardo Berto-

Tel. 4827100 lucci-DR (17.15-19.50-22.30) 
(Inorano solo a Inizio spettacolo) 

LiaOOO O BemeniMtacaufloridi Alesssn-
TeL4827100 droBemenuU-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
VlsBlseola8,47 

L 6.000 
Vieto Trestovere, 244/a Tel 882648 

O Bennenu» la case Oorl di Atosssn-
dro Benvenuti.BR 

(1640-18.38-2a3fr22.30) 

«OBOLO L «.ODO 
Tei 8684149 

Mdto di Lue Besson; con Anne Parli-
loud-DR (18-22.30) 

Via Taranto, 3» 
LIOOOO 

Tal. 7898802 
P i a i 
Clemente • DA 

di John Musker e Ron 
(18-18J0-20.25-22.30) 

LIOOOO O Benvenuti Incasa Oorl di Alostan-
TSL8384682 dro Benvenuti- BR 

(18 30-18 30-20 30-22.30) 
Vto Gregorio Vfl. 180 

L 10.000 
Laro^B. Marcano. 1 Tel. 8846328 

• Tesi Bluse di Pavel loungulne: con 
Ptotr Mamonov-DR 

(16-181C-20.15-22.30) 

LIOOOO O LsUrsasaa di John Musker e Ron 
TeL5t24W Ctomanls-DA 

(18-1850-18.40-20JO-22.30) 
VlaO. Indulto 

Via Fogliano, 37 
Liaooo 

Tel. 8319641 

VlaChlahrsfs.121 
L8000 

Tei.5128926 

O I to nel Okesr» di Bernardo Berto
lucci-OR (1845-19.80-2230) 

4 a 3 di Andrea 
Barzlnl; con Nancy Brllll-DR 

(16-17 40-19.2C-20.50-22 30) 

VtaCMabrm.121 
L8CO0 

Tsl.512892» 
O Ur^ernortale di Joel Schumacher, 
conKWerSutherlarHj-Q 

(18-1620-20.2C-22.30) 

•USSTOSO L 10.000 • Stoeere a esse « Alea di a con 
VtaAppta.416 . , . TaL788086 Cario Verdone-BR -

(16»17.88-2aifr22J0) 

Vto8S.AposMI,20 
LIOOOO OOheSIdi JsnyZucksr; con Patrick 

TSLC794S0B Swsyzs.DsmiMoore-FA 
• (15.30-17.48-20 06-22.30) 

IKTIIOPOUTAN L 8.000 Mto«IC4zadlPaulVerhoeven:conAr-
VtooWCoreo,S Tel. 3200933 noMSchwartenegger-FA 

(18.10-1810-20.20-22.30) 

VtoVHorbo,11 
Liaooo 

Tel.) 
8aeerdlAlenBunea-0A 

(18.30-19.30-22.30) 

MWTORK L i a » » 
VUdeHeCsve.44 Tei. 7610271 

01 Natele 90 di Enrico 01 oolnl-
(18-16.20-2020-22.30) 

mot Liaooo 
VtoMsgnaGncla.112 Tel. 759688» 

IR nome del pesato Mirrane di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DR 

(1330-17.9C-2fl.1fr22.30) 

L 5.000 
VtoptodslPlsde.18 Tel. 6803622 

(In inglese) 
I16.30-ia3fr20.3fr22.30) 

Vto Nazionale, 190 Tel. 4882683 
FscdOM PRIMA 

(H.3C-18.30-20.30-22.30) 

VtoM.Mingheld.5 
LIOOOO 81 VerseeifadlFrancescsArchibugl; 

TeL 6790012 con Marcello Maetroiannl-DR 
(16 30-18 30-20.30-22 30) 

PISTiaSonnmo 
L 10.000 

Tel. 8610234 
Vacante 41 Natale BOdi Enrico Oldolni 
BR 116-16.20-20.20-2230) 

MALTO L 7.000 
VtolVNovembre.168 Tel. 6790763 

i di Oarry Marshall; con 
Richard Gsre.JullaRcbsrts-BR 

(1610-16.20-20 25-22.30) 

MTI 
«lato Somalia, io» 

Liaooo 
Tel. «37481 

i ho parso "sorso di Chris Co-
kimbus-BR . (1M6.10-2020-22.30) 

RIVOLI 
VI» Lombardi!. 23 Tel 

L 10.000 NftRa di Lue Besson: con Anna Parll-
taud-OR (1Haifr20.20-22.45) 

ROUOEETNOIR 
Vis Salaria 31 

L 10.000 
Tel 885(305 

Darkman PRIMA 
(18.30-18 3fr2a30-22.3O 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

LIOOOO 
Tel. 7574549 

Mamma ho aereo raeree di Chrte Co-
lumbus-SR (1Ht1fr20.2fr22.30) 

UHIVERSAL 
V1sBsri,18 

L 7.000 
Tel. 8631216 

D Lsslreneea di John Musker e Ron 
Clements-OA (1fr1S2fr20.2S-22,30) 

V1P-SDA LIOOOO AttodllorzsdiPsulVerhoeven:conAr-
VlaQallaeSldama,20 Tel. 6395173 noldScmrarzensgger-FA 

(1545-16.06-20.15-22.30l 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Ma F. Redi, 1/4 

L4S00 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlePal»iello.24A3 

L 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVMCK 
vialodelloProvincMI 

L 5.000 
Tel. 420021 

L'srles sdsroveet (18-2230) 

NUOVO 
Largo Astisnghl.l 

L.5000 
Tel 588116 

Stanno tuM bene (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Vi» Nazionale. 194 Tel. 485495 

RAFFAELLO. 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATfflCE L. 4.000 Riposo 
VleUmberUdo,» Tel. 7808841 

TIBUR 
Vie degli Etnischi, 40 

L 4.0004.000 
Tel 4957782 

MreMrsBrMge (1W230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

UCOIMChC (16JO-22J0) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Vie G. Cerini, 72-78 Tel. 5809369 

I CINECLUB I 
AZZURROSCmONI . L 5.000 
VladegliSclplonl84 Tel. 3701094 

Satana 'Lumiera". Useilsetl e sonai 
pj (18): I Itole dea» mate e una nati 
(20); Detemer cae (22), 
Satolla "Cbaplln-. «sai, U r i a le aire 
ragazze del grappo (1830); Nostos 
(20.30): Legami (22.30), 

BRANCALE0N8 (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. «99116 

(2130) 

ORAUCO L 5.000 
yiaPerugls.34 Tel.7001785-7622311 

Cinema flnlandesr L'amo dal contatto 
di Ritto Jervs (il) 

ausmiNTO Lecco 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Roine, Parie, Berotasae di Pao
lo Orassinl e Italo Spinelli (19.30-21-
22.30) ' 
Sala B: L'arto serene onTeieM di Sil
vio S<>idlrJ(1»,3fr2a3fr22J0) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlsMontebello,101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 
MOMRNETTA 
Plana Repubblica. 44 
MODERNO 
Plana Repubblica, 45 é 

MOUUNROUOI 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piana Repubblica. 48 
PflISIOENT 
Via Apoia Nuove, 427 
PUSSKAT 
Via Cairoti, 98 
«PIENO» 
Via Pier delle VJgne4 
ULISSE 
VleTiburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L8.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880286 
- - LO00O-. 

.Tel. 4680285 
L 6.000 

Tel. 5582390 
L 4.000 

Tel. 464780 
L 6.000 

Tel. 7610146 
L 4.000 

Tel. 7313300 
L 5.000 

Tel. 820205 
L 5.000 

Tel. 433744 
L 10.000 

Tel. 4827687 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 
- . > 

Mmpsraduftl 

Film per sdutti 

Film per aduni 

Film per aduld 

Film per adulti 

Film per sdutti 

Film par adulti 

Film par adum 

. • 

(10-11.3C-16-22.30) 

(10-22J0) 

* - *-Hl»424S) 

, . *(1fr22J0) 

(11-22J0) 

(11-2230) 

(11-22J0) 

(18-22) 

ALBANO 
•LORDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIROIUO 
WaS. Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L8000 
Tel. 9024048 

Film per sduM 

RoctyV 

t 

(16-22.15) 

(16-22J0) 

COLLBFERRO 
CMEMAARISTON L 8.000 
Via Consolare Utina Tel. 9700588 

SalsDeSIcatlttneldsserto (t&1fr22) 
Sala Rcaselllrth Faiasul «la rlscesss 

(108fr22) 
Sola Leone: fc> nome dal popolo sovra
no (15.50-22) 
Sala Visconti: Mamma he parse raeree 

(16.5022) 

FRASCATI 
POLTTEAMA 
Largo Panine,» 

L 9.000 
Tel. «420479 

SalaA:Aaoalleraa (tfr22) 
SalaBtltoaeldaeerto 0«3fr22) 

SUPERCMEMA 
Predai Ossù, 9 

L 9,000 
Tel. 9420193 

torMawMpopotosoersao (tfr2Z30) 

OENZANO 
CTNTHtANUM 
VlaleManlnl.S Tel. 

"t" 

L6.000 RoekyV 115.30-22) 

QROTTAFERRATA 
AMBA88ADOR Lt.000 
P i a Bellini. 25 Tei 9486041 

Chiuso per rettauro 

VENERI 
Viale l'Maggto, 88 

L 9.000 
Tel.9411592 

(16-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCMI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001868 

rantolìi alo riscossa 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPaltottlnl 

L 9.000 
Tel. 5603186 

PttnMOMtHlt (18482230) 

SISTO 
Vis del Romagnoli 

L 9.000 
Tel. 5610750 

TrasastoatiMBkata .(1115-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L 9.000 
Tel. 5604076 

Mamma ha parse raeree (1815-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.naNlccdoml,8 

L 7.000 
Tel. 0774720087 

l a storia HHtaZ 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L 4,000 Chiuso per reotauro 
VlaOarlbakll.100 Tel. 9019014 

VRLLETRI 
CINEMA FUMMA 
Via Guido NatJ.7 

L 7.000 
Tel. 9833147 

torwntoo^l popolo sovrano (1t-2Z30) 

SCELTI PER VOI l«BI«nillIlllffllllllllBllll!lllll!IIllllll inmiisnniLBB 

Carto V6ftJone 6 Vasco Rossi, regista e mu^ltìstaddfiiTi «Stasera a casa ol Alice» 

0 BENVENUTI IN CA8AOORI 
1 GlancatUvI di nuovo insieme per 
portare sullo schermo l'adatta
mento cinematografico della di
vertente commedia di Aleaaan-
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale In una casa qualun
que: due sorella di mezza età. i ri
spettivi mariti, I figli, il nonno, 
sempre affamato e in perenne lite 
col genero, la nicotina Samantha, 
tanto carina ma che dice aolo «ot
to». Tra I tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico

drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti I 
personaggi, un cast di bravi atto
ri, tra cur trarla Occhlnl. Athlna 
Cenci. Novello Novelli, Carlo 
Monnl. 
FIAMMA 2, GARDEN, GREGORY 

D IL TÈ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, «The Shelterlng 
Sky», Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo IS Oscar di «L'ultimo impe
ratore». Kit e Pori sono marito e 

moglie. Il loro matrimonio è in 
crisi Arrivano In Africa, a Tange-
rl, assieme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Port 
ai amano e, a contatto con gli spa
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon
ciliabili' Port muore e Kit ai perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Bravi John Mafkovich e 
Debra Wlngar, splendida come 
sempre la fotografia di Vittorio 
Sloraro: un film amagliante, una 
grande storia d'amor». 

ALCAZAR.CAPRANICA 
FIAMMA1.KING 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e II 
presepe. Il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte-
eco, tutto giocato sulle disavven
ture sentimentali di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, aposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa. E quando Saverlo cor
ca di «rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dal due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridlscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici, 

BARBERINI, MAESTOSO 

81 ITAUAGERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, Il raccordo della rimpa
triata di tre ex compagni di acuo

ia. Sessantottini, non del tutto 
pontili,passati attraverso il riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 
dell'Incontro, la ripropostatene In 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio, Italiana e tedesca, 
semifinale del Mondiali del Messi 
co del 1970. C'è tra I tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia atoria di 
molotov poco chiara: c'è il di aa-

Slo del cambiamento awenuto.il 
mplanto struggente per un'epo

ca Irrimediabilmente perduta 
MADISON 1 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Watt Disney. -La Sire
netta» è un film dei grandi classi
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» e 
dagli «Arlatogattl» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto del bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come fame a 
meno?) e t'hanno farcita di must-
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che ai la donna e abban
dona Il regno dal mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto dal granchio Sebastian. 
fonte Inesauribile di gag e di risa
te Come si diceva un tempo? 
Film per grandi e piccini,.. Crede
teci, una volta tanto « davvero co-

ASTRA.QOLOEN 
INDUNO.UNtVERSAL 

• VERSO SERA 
Dopo il grande aucceaao di «Mi
gnon è partita», Francesca Archi

bugi ci riprova aempre pigiando 
sur pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca il '77, ai aa «Il personal» è poli
tico». Il suo secondo film è la ato
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma-
atroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnal-
re), fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due. la picco
la Papere che In realta al chiama 
Mescoline perché Stella e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta, il film affronta, aia pure Indiret
tamente, un periodo della nostra 
atoria demo di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a sufficienza. 

QUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
Oli anni della pereatropta non 
producono ancora oran cinema. 
ma permettono al cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di s u l . 
Pavel Lounguin». non più giova
nissimo, approda all'opera prima 
dopo che (a censura io aveva te
nuto «a bagnomaria» per anni. Il 
rleultalo è «Taxi bluea», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez-
neviano» e di un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo coreo. I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
atravagant» solidarietà: e il per
sonaggio più interessante, alla 
lunga, al rivela II tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano ssssofo-
nlsta, un «nemico di classe- che 
finisce per diventargli aimpatlco. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204706) 
, SALA A: Alle 20.45. Chi è? di Wa-

terhouse a Hall, con la Compa-

Snla delle Indie. Regia di Rlocar-
o Cavallo. 

MORA «0 (Via dalla Penitenza. 33 • 
Tel. 8896211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 • 
Tel. 8888711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 • Tel. 
8280847) 
Riposo 

ANFITRIONI (Via S, Saba, 24 - Tal. 
6760827) 
Riposo 

AROCNT1NA (Largo Argentina. 62 -
Tel 8544801) 
Alle 21, Pulcinella di Manlio San-
tanelli, con Massimo Ranieri. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO Tvia Natale del 
Grande, 21 e 27-Tel. 889(111) 
Alle 21. Devo tara un musicai con 
Massimo Baglianl, regia di Mattia 
Sbragla. • • T -

AUTAUT (Vla'degll Zingari. 52-Tel. 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Plszza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5694875) 
Al Ie21.16. PRIMA. HjitarlorMMsta 
di Ledo di Gilles Segai, con José 
Quaglio. Salvatore Gioncardl. Re
gia di Dino Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 1800 (Via Labtoana. 
42 -Tel. 7009495) 
8ALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alla 20. La OMna 
Commedia. Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

C8NTRAL8 (Via Cerea. • • Tel. 
«7972701 

• Alto 21.18. L'avare e L'estorto dal
la peata di Carlo Goldoni, con 
Giulio Donnlnl. Teresa Dosai. Re-
gladi Romeo De Baggie. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

OBI COCa (Via Galvani. «8 - Tel. 
6783602) 
Alle 21.16. A volto un gatto di Cri
stiano Censi, con Carmen Onora
ti. Giorgio Lopez. Ragia di Massi
mo Mlisno. 

M I DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 • 
Tel. 6760460) 
Riposo 

M I SATINI (Piazza di GroOapInta. 
19-Tel. 8840244) 
Alle 21. Cielo mio marito con A. 
Monaco. N. Malandricco. Regia di 
Morieco-Glancotti. 

MLLA COMETA (Via Teatro Mar-
celto,4-Tel.67843»0) 
Alle 21, Suaierjftofli oe veto Nutol-
la amara di C. Ouzzantl -Reggia
ni, con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzanti. Regia di Walter Lupo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 89 • Tel. 
4818898) 
Alle 21. The sena et AaropoM 
Scritto e diretto da Merio Prospe
ri, con Antonio Marzlantonlo, 
Francesca Vlscardi. 

DELLE MUSI (Via Forti. 43 • Tel. 
86313004440749) 
Alle 21.40 ma non « dtoiosare di 
Tttina e Pappino De Filippo; con 
Wanda Plrol e Rino Santoro. Re
gia di Antonio Ferrante. 

OÉUC VOCI (Via Bombali!, 24 • Tel. 
6884418) 
Alle 21. N re ovvero Le allegre 
donnine di E. Bourdier, regia die. 
D'Amico. 

0 1 ' SERVI (Via del Mortaro. 8 - Tel. 
8795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Oue Macelli. 37 - Tel. 
8768259) 
Alle 21. Caorl eoonoectuD di Ema
nuela Giordano e Maddalena De 
Panfilia. 

OU»E (Via Crema, « - Tel. 7013822) 

EU8eo°(V1s Nazionale, 183 • Tel. 
4682114) 
Alle 20.48. Zio Vania di A. P. Ce-
chov, diretto ed Interpretato da 
Gabriele Levia, con Monica Guer-
ritoro, Roberto Herlltzka. 

EUCLIDE (PlanaEuclIda. 34/a-Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 0796496) 
Alle 21. La Pamela di Cario Goldo
ni, con la Compagnia 'Torino 
Spettacoli". Regia di Filippo Cri
velli. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 

OrtlotwfVie delle Fornaci, 37 - Tel. 
83722S4) 

Alle 21. Re Lear s le sue sette età 
di William Shakespeare, con Nan
do Gaztolo, Maria Tereea Bax. 
Regia di Walter Mentre. 

n. PUFFfVi» G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/6800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraeo e 
Alessandra Ino. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 8898782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21. La 
solitudine di un portiere di caldo 
di D. Kamlnka e P. Beuchot, con 

1 Francesco Censi. Regia di Adal
berto Rossetti. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Slddharta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKhcredmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Oggi e domani alla 2230 Modsra-

. lo assale spettacolo di cabaret 
,i con Vittorio RÌNHo 8 Raimonda 

LA e m m a t f e a r g o r Brancaccio-.-
82/A- Tel. 737277) 
Alle 21.30. Stasera eon noi al Cà-'W 
bactreue di Guido Finn: con Qa-

. stona Peacuccl, Luciana Turine. 
Rameila. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanano. 1 -
Tel. 8817413) 
Alle 21. Casa di bombole di H. Ib-
aen: Regia di Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

LET -EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo. 14/C -
Tel. 3223834) 
Alle 21. Il teatro comico di Carto 
OoMoM e la Commedie dell'Arto 
con Enzo Guerini. Bruno Brugno-
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 

Bontempt, con Giancarlo Cortesi. 
Regia di Cario Timpanaro. 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZENO (ViaGalvani. 65-Tel. 
5743089) 
Alle 21. Il Signor di Pourceeugnec 
da Molière, diretto ed interpretato 
da Gianni Pontino e Antonia DI 
Francesco. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3689800) 
Alle 21.30. Oeeeee 
di J. N. Crlep. interpretato e diret
to da Ennio Conorti; con Massimo 
LodoloeLlllana Eritrei. 

STANZI SCORETE (Via delle Scala, 
25-Tel. 5347523) 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrlda-
nl.2-Tal. 6867610) 
Alle 21. La chanteuse a vtoot ana 
di Wardal. Regia di Camilla Mi
gliori. 

TOMMNONA( 

Riposo 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 

Tel. 485496) 
Alle 21. Prima del silenzio di Giu
seppe Patroni Grilli, con Mariano 
Riglllo, Scene, costumi e regia di 
AldoTerlInt. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo ' 
SALA ORFEO (Tsl. 6548330). Alle 
21. Notes da rifluii scritto e diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com
pagnia "Prima Stabile". 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale, 194-Tel. 485495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Caduto libere di e con 
Paolo Kandel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4885095) 
Alle 21. Ouettro donne di Italo 
Svevo, eon Mario Bussollno. Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Ttepolo. 
13/A-Tel.3811501) 

OUIRtNO (Via Mlnghettl. 1 • Tel. 
67946884790816) 
Alle 20.46. Madame Sane Sène di 
Vlctorlen Sardou: con Valeria Mo
nconi, Darlo Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Solvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
8542770) 
Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Falni a Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei a Alfiere Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO-Tel. 8794783) 
Giovedì 31 gennaio alle 21. PRI
MA. Roeel di Herald Multar, con 
Agame Atonie. Regia di Christian 
Schiaretti. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 76 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppa trippe di Ca-
etellecci e Fingitore: con Oreete 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plarfranceeco Fingitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Alle 21. Senza poeto Ctopud mio 
non ti conosco di M. Allescls, di
retto ed Interpretalo da Lucia Mo-
dugno, con Nino Scardina e Ferdi
nando Cernili. 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. In principio era I Trio 
scritto, direno ed Intsrprststo da 
Massimo Lopez, Arma Marchesini 
e Tullio Sotenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 6898974) 
Alle 21.1 catatrstl da Massimo 

i (Via dagli Aequaapar-
ta.1«-Tel.6S45S90) _ , 

—AMf- 2T. Dorme da ••wrertr'ai ' 
Aprii De Angelle, con Franca • 
Stoppi, Nathalle Guaita. Regia di 
Mario Lantranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880965) 
Alle 2130. Le acarpe di tono pe
sano di e eon Rosa Mascioptnto e 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. Un saluto, un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli. Mas
simo Vsnturiello. Regia di Franco 
Pero. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5809389) 
Vedi spailo "Danza* 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 622/B - Tsl. 787791 ) 
Domani e domenica alle 18. L'O
peretta concerto di line mese, 
arie ecelta da il Conta di Lussem
burgo, li Paese del Campanelli, 
La vedova allegra, Cln Cln La. 
Domani e domenica alle 21. Moto-
lego poesia In concerto con la 
Compagnia di prosa L'Arcobale-

VTTTÒRIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 6740598-8740170) 
Alle 21. Via e mone di Cappue-
estto Rosso di L. Tleck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re
gia di Attilio Corsini. 

• PERRAOA&IBaBBJ 
ALLA RINGHIERA (Vie del Rieri. 81 -

Tel. 6886711) 
Domenica alle 16.1 coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e orestlglszione. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel. 7003496) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
BONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
testo per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. S28094S-63857S) 
Alle 10. Pinocchio alla corto e) 
Cartomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia dei Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Ragia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
8694418) 

DOND80SCO (Via Publio Valerlo, 83 
• Tel. 7487612) 
Alle 10. Istruzioni per l'uso eon la 

Mnpagnla "Quelli di Groc". 
ENGU8H PUPPBT THEATRE CLUB 

Corr 

(via Or 
889820 

la Grottaplnta. 2 - Tel. «879670-
H) 

Oomsnl e domenica alle 16.30. Pi
nocchio. (Alle 17.30 In lingua in-
«lese). 

AUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alle 10. La labe del mer
canto In «era di Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosim, 16 -
Tel 582049) 
Alle 10. Un pappa di M. Gtovan-
netti, con Giorgio Colangali. 

TEATRO MONOUVINO (Via G. Ge-
nocchl. 18-Tel 8801733) 
Alle 10.1 racconti delle lato con le 
Marionette degli Accettane. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
epoli) 
Tutte te domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Tenone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenee, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10. Favoline 1 con al Compa
gnia "I teatranti". 

• OANZAI 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'AIrlca 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Jazz comedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capuccl, Dino 

Conti. Coreografie di lan Simon. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 16.30. Trittico di balletti: 
Osws and due coreografia di John 
Buttler. Estri coreografia di Aure-
Ilo Mlllose; Carmina Borane co
reografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
dal Teatro dell'Opera. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
, 6809389) 

Alle 21. Triade con Janneke Aarta. 
Coreografia di Luciano Cannilo. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Glgll-Tel.*ae3641) 
Venerdì 1 febbraio alle 20.30. Er-
mlone di Gioacchino Rossini; con 
Anna Catarina Antonaoct, Rock
well Blatte. Direttore Evellno Pfdò; 
regia, scene e costumi Hugo De 
Hsna. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
•780742) 
Alle 21. Conceno dell'Amorloan 

' auliva OjierleAm programma «<>• 
- zarlBeetliovrm,8Va*ms. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) , . . 
Riposo 

ACCADEMIA Si SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio. 3 - Tal. 
5818807) 
Riposo 

AGORA' «0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 8868528) 
Oggi alle 21. Concerto del duo 
pianistico a quattro mani con Are 
•onelUNertePee^taSlelnbrunn. 
Musiche di Beeethoven, Brahma. 
Debussy. Poulenc 
Domenica alle 21. Concerto di 
Vk>le«a ChtonnL In programma: 
Melodia romane dal XVI al XX se
colo. 

AUDITORIUM OELL'ASSUKZIONE 
(Viale Romania. 32-Tei. 3313966) 
Martedì alle 21. Concerto del vio
loncellista assurtolo ShmneM e 
del pianista Fauste 01 Cesare. 
Musiche di Bach. Beethoven, 
Chopin. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zanne
rai, 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tet. 3228952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel. 8818607) 

• Oggi alle ISSO. Concerto etotoal. 
ce pubblico. Direttore Leonid 
Grin. Musiche di Prokotlev. Dvo
rak. 
Lunedi alle 17.30. Concerto del 
complesso da camera Archome-
tos. Musiche di Corani. Vivaldi. 
Gluk.Heydn. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 683218) 
Domani elle 1730. Concerto di 
Boria PergemenshUow e Pavel 
OHllo* (Vloloncello-pianofote). 
Musiche di Beethoven. Brahma, 
Dvorak, Janacek. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Vìa 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAFCNZA (Piaz
za A. Moro) 
Lunedi alfe 18. Concerto della 

Finanza, direttore Fulvio Creux. 
Musiche di Orsomanno, Lanoan, 
Huber, Korsakow. 

AVILA (Coreo D'Itane, 37 • TeL 
3742016) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cerea. S - Tel. 
6797270-8795879) 
Domenica alle 11. Concerto del-
lOrcheetre Sintonica Ahrumse 
direttore E. Geudiomonte. Musi
che di Prokotlev. 

CXD. (Via F. Salee. 14 • Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Giantoolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alla 21. Spettacolo di Tan-

K argentino. Musiche di Plazzol-
Rodrlguez, Firpo. Cuccare, 

Manzi. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-

nl,32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Domenica alle 21. Concerto della 
pianista Marina Greco. Musiche 
di Beethoven, Medtner, Chopin. 

«.TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle21 «domenicaalle 16 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi
teli!. 9). Feethral delle Nazioni 
1991. La trenee en •tuelajiie. In 
programma; tbort Colini, Ravel. 
Debussy, Blzet 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Poe S. 

Agostino. 20/A - Tel. 8666441) 
Riposo 

OLIMPICO (Ptozza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Oggi alle 21. La principesse deBa 
Ceerdaa con la Compagnia di 
Sandro Maaslminl. 
Giovedì alle 21. Concerto del so. 

- orano Felici» Lea con li pianista 
Graham Johnson. Musiche di 
Streuss. Wott. Poulenc. 

ORATORIO DEL GONFALONI ^Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875962) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALOM* (Piszza Campitali», 
Martedì alle 21. Concerto del Trio 
Aliena. Musiche di Mozart Bee
thoven, Brehma. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA Od PAPI piazza S. Apollina
re. 4»-Tel. 6543918) 

« A X S T D B X O attENorroioria' tw-
chele a Ripa- Via S, Michele, 22J. 
Riposo 

SALAPtOX(VlaPlemonte.41) -
Martedì alle 21. Conceno del 
gruppo musicale Semiettane. Mu
siche di Mozart, Sallerl. Beetho-

SALA1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tet. 
7008691) 
Lunedi alto 21. Concerto di Joesto 
Leonora, Musiche di Bussonl, 
Scelsi, Hersant Caga. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 -Tal. 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto del chi
tarrista Ooran Ustori. Musiche di 
•Caraterà, Bach. Koahkln, Rodrigo. 
Salvador. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
TeeUKCk), 91-Tel. 8750378) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. » -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto dalla Dixieland 
Band di Marcello Rosa. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 8674972) 
Dalle 2030. Tutto le aere musica 
d'sscotto. 

8 M MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tal. 682551) 
Alle 2130. Concerto rock bluea 
del gruppo Bad MuR.(lngreaso li
bero). 

«URO UVE» (Corso Mstteotti, 163-
Tet. 0773/489802) 
Alle 22. Musica brasiliane con Ha-

CAFFÉ LATMO (Via Monta Testac
elo. 98-Tel. 6744020) 
Alle 22. Concerto blues del chitar
rista Roberto Ciotti. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel. 6888328) 
Alle 21. Oggtgjovenl Rassegna 
rock. 

CUUUHCO (Via Ubetta. 7 - Tal. 
6744985) 
Alle 22. Musica africana con U 
gruppo Fatala. 

EL CNMMNOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

' Oggi edomanl alle 22.30. Concer
to del gruppo Cruz del Sur. 

FONCUAJVla Crescenzio. 82/a • 
Teli 6806302) 
Alle 22. Concerto della Classa: 
Jazz Forum Orchestre. 

GRIGIO NOTTI (Via del Ftonaroll. 
30/b- Tel. 6813249) 

' Alle 22. Concerto del gruppo Azu-

L'FAPERIMENTO (Via Assolto. S • 
TeL 4628866)1 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 

MUSKINN (Largo dal Fiorentini. 3 -
Tel. «844834) 

MAMBO (Via del Ftonaroll. 30/A -
Tel. 8897198) 
Alto 22. Concerto del gruppo CM-

(LargodelF 

Alle 2130. Concerto del quartetto 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3982835) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del Mare Crielum Orchestre. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Quartetto di 
Eddy Palermo. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28-
' Tel. 380047) 

Alle 20. Musica d'ascolto. ' 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tet. 5415521) 
Riposo 
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SPORT 

Luci e ombre 
di due 
campioni 

Van Basten e Wall!: 
due campioni 

a confronto. 
Il milanista, In piena 
crisi, non ha giocato 

contro con il Pisa, 
il doriano, dopo la serie 

di infortuni 
e il tonfo del Mondiale, 
* tornato ai suoi livelli 

La Samp si affida all'asso ritrovato 

Silenzio e gol 
la ricetta-Vìalli 
Le parti si sono invertite: adesso non è più la Samp-
doria che «aspetta» Vialli, ma resatto contrario. Sia
mo di fronte a un vero e proprio exploit dell'ex gio
catore-simbolo del football italiano: nove reti in die
ci partite di campionato e la sensazione di un recu
pero sorprendente, dopo il fallimentare 1990. Il mo
mento felicissimo di Vialli sostiene la Sampdoria in 
una fase di evidente crisi. 

nuNcncozuccHiNi 
• • Sorpresa: il Vialli lamen
tato, rotto e incapace (di far 
gol) non c'è pio. te ultime do
meniche l'avevano (atto Intui
re» poi anche «it mercoledì 
(vittoria stentala con la Roma) 
«arrivata una conferma che si 
basa sul numeri e i dati anzi
ché sulle parole, in linea col si
lenzio-stampa dell'ex simbolo 
amino. Viali! ha segnato nove 

S in campionato su dieci par-
giocate, considerando an

che le gare che ha disputato 
taCoppeeSupetcoppe.tiar-
rtvaaUparUteel1retl:amtto 

[può aggiungere che, 
._ ode!*9l(cqnlTojino. 
."Lazio e Roma)*«-stato 

runico sampdoriano ad anda
ta in rete (tre bersagli), men
tre la squadra vinceva e pareg
giava una volta, perdendo poi 
rovinosamente in un paio di 
occasioni. 

Sono statistiche aride ma si-
gruneatlve-« come se la Samp 
e Viali! al termine del W si (os
sero dati II cambio, pnma an
dava forte la squadra senza il 
gioiello o con II gioiello azzop
pato e «di peso», adesso si è 
scatenato lui ma gli altri non gli 
stannoal, passo. Sello e risorto, 
Vialli incrocia la sua storia con 
la solita e Indecifrabile reati* 
MucereMara, sempre sul pun
to di strapazzare la concorren-

i tornando il migliore di 
lutti, e a febbraio (ara ancora 
meglio, vedrete», diceva ieri 
Bosiov a Bogliasco, prima di 
ipotizzare il futuro prossimo 
ideila Nazionale. «Melli e Casi
raghi sono bravissimi, ma 
'31 ari luca è un'altra cosa. Co
munque, in azzurro, Casiraghi 
nareboe la sua spalla Ideale». 
Tempi duri per Schillaci? Nes-
«un altro componente della 
Samp si * spinto in profezie del 
lienere. ben altri rebus tengo

no banco' «Adesso é Vialli a 
dover pazientare, se tiene duro 
Ira un po' riavrà la collabora
zione di tutta la squadra», la 
confessione di Pari •Paglluca, 
altri simboli di una realtà In 
preoccupante flessione di gio
c a 

La maglia azzurra e comun-r l'obiettivo primario di Vial-
amlchevole col Belgio in 

febbraio). come lui stesso lece 
capire il 30 dicembre scorso 
nell'unico break al silenzio 
stampa ufficialmente inaugu
rato nel dopo-MondialL «Nel 
"91 ml-preodei*. le»rMncte. 
Quest'anno, specie in Nazio
nale, non sono stato all'altez
za». La partita vinta con l'Inter 
Il 30 dicembre scorso fa da 
spartiacque tra le due lasl che 
hanno caratterizzato la sua re
cente carriera. Il 30 dicembre 
'89 si fratturò un piede con la 
Cremonese, fu il primo di una 
serie di incidenti che caratte
rizzarono la sua stagione più 
sfortunata, culminata nel falli
mento a Italia '90 e conclusasi 
con l'operazione al menisco 
(2 ottobre) che pregiudico la 
presenza di Vialli nelle prime 
sette giornate di campionato. 
Tornato a tempo pieno dal 7 
novembre fSamp-Olympla-
kos), non è pm uscito di squa
dra malgrado alcune mortifi
canti esibizioni (Cagliari. Bari) 
che convinsero Vicini a non 
convocarlo in azzurro, boccia
to per la prima volta per scelta 
tecnica. Da allora, più luci che 
ombre fino agli ultimi exploit 
più lento e pesante (80 kg. fi
no a tre anni fa ne pesava73) 
ma più potente e concreto ri
spetto al passato, Gianluca 
vialli si ripresenta all'orizzon
te. Ne dovrà lare i conti (volen
tieri) il et, ma soprattutto la 
concorrenza nel lungo sprint 
per lo scudetto. 

Pesante sfogo di Van Basten 
«Ho deciso io di non giocare 
col Pisa, la tattica di Sacchi 
è identica da quattro anni» 

Marallenatore smentisce 
ogni dissidio col giocatore 
Incerta domenica la presenza 
del centravanti col Genoa 

Il male rossonero 
•L'ho fatto per il bene del Milan, una squadra che 
ora deve reagire e cambiare molte cose». Marco Van 
Basten parla del suo momento difficile, del suoi rap
porti con Sacchi, di questo Milan che non lo diverte 
più «Giochiamo allo stesso modo da quattro anni e 
anche le nostre avversane ormai sanno come fer
marci. Bisogna tornare a divertirci, solo cosi potre
mo continuare a divertire». 

PIER AUGUSTO STACI 

• i MILANO È un figlio d'O
landa, è figlio della zona, ep
pure Marco Van Basten in 
questo Milan spettacolo non 
si diverte più Per la pnma vol
ta da quando è al Milan, il due 
volte pallone d'oro si è rifiuta
to di giocare Contro il Pisa 
non è andato né In campo né 
in panchina, né tantomeno in 
tribuna, nonostante Arrigo 
Sacchi, alla vigilia, avesse as
sicurato la sua presenza. Van 
Basten si « allenato ieri pome
riggio a Milanello, assieme al
la primavera e al Milan Due, 
una partitella In (amiglia sotto 
gli occhi di Arrigo Sacchi. 
Marco Van Basten, sereno co
me sempre ha una gran voglia 

di parlare, di spiegare, senza 
usare perifrasi 

•Il mio non è certo un buon 
momento, ed è per questo 
che ho deciso di non giocare 
contro il Pisa Ho parlato pri
ma con Sacchi, gli ho spiega
to le mie ragioni, anche se lui 
ha insistito sino alla fine per
ché io scendessi in campo, 
ma io sono rimasto con le mie 
ideeeluiconlesue». 

Ma da cosa dipende questo 
ito, questo momento no? 

•E un periodo che mi sento 
poco concentrato; d'altro 
canto anche ad Edberg può 
succedere di perdere con il 
numero 150 al mondo...». 

Ma domenica a Genova 

pensa di essere in campo? 
«Non lo so ancora, devo ve

dere come reagirò all'ultimo 
allenamento Ad ogni modo 
mi ha fatto molto bene non 
giocare mercoledì In fondo è 
un periodo in cui mi manca la 
volontà II mio non è un buon 
momento Se continuo a gio
care cosi male è chiaro che al
la squadra servo ben poco 
Posso restare anche fuori, non 
è certo un problema, il Milan 
dispone di una buona rosa, 
ha altri attaccanti di notevole 
qualità, come Agostini, Mas
saro, Simone è giusto che gio
chino anche loro» Van Basten 
parla con assoluta sincerità, 
anche se ì motivi di forma, 
non spiegano a pieno le ra
gioni di questa sua autoemar-
glnazione In molti sono asa
pere che tra lui e Sacchi non è 
mai scorso buon sangue. I 
motivi? Sia tecnici, che carat
teriali. «Quello che ho (atto -
ha proseguito il gicatore ?, 
l'ho (atto anche per U Milan. 
Ora spero che tutta la squadra 
reagisca, altrimenti..». Altri
menti? •Altrimenti non ci si di
verte più. Il Milan è da quattro 

anni che pratica sempre lo 
stesso gioco e le nostre avver
sane ci conoscono ormai a 
memoria I campioni del 
mondo non possono dispone 
di un solo modulo, bisogna 
saper leggere le partite Certo 
- ha proseguito - , non è facile 
cambiare quando ormai le 
cose vengono fatte a memo
na. ma a me la mutine mi an
noia» 

Ma Sacchi sa tutto questo7 

•Certo, lui sa molto di più. 
lo sono un giocatore che amo 
dire sempre quello che pensa 
Lo so, nel torneo di serie A ci 
sono ben pochi giocatori che 
hanno il coraggio di parlare, 
dire le cose come stanno, ma 
lo e Maradorra, di questi pro
blemi non ne abbiamo mai 
avuti» 

Fin quFVan Basten, ma ora 
la parola passa a Sacchi, che 
pero ha concesso molto poco 
ai numerosi cronisti presenti 
•Solo due minuti, per ribadire 
che non capisco per quale ra
gione un accordo debba esse
re trasformato In un disaccor
do Tra me e Van Basten - ha 
detto il tecnico visibilmente ir
ritato - vi é soltanto profonda 

stima, che tra l'altro é stata ce
mentata in questi anni da nu
merosissimi successi Vi ricor
do che solo dieci giorni fa Van 
Basten, ebbe modo di dire in 
un intervista che con il sotto
scritto si trovava benissimo e 
mi considerava il miglior tec
nico in circolazione, non pen
so che tutto ad un tratto abbia 
cambiato parere» Insomma, 
Sacchi cerca di fare il pompie
re gettando acqua sul fuoco 
L'interrogativo d'obbligo Van 
Basten e Sacchi ai ferri corti? 
Forse é «solo» questione di fee
ling, come canterebbe Mina. 
Oggi comunque il problema 
tra i due sembra certamente 
più serio di quanto voglia far 
credere il tecnico! e anche lo 
stesso Van Basten I due non 
sono mai andati d'accordo, 
esistono dissapori antichi, le
gati anche ai metodi di allena
mento. In più di una circo
stanza è dovuto intervenire il 
presidente Berlusconi a risol
vere crisi e crtsette. Questa 
sembra però una ricaduta più 
grave del previsto, una crisi 
che ha acuito le tensioni e che 
certamente non si concluderà 
atarallucclevino 

La Corte Federale ha scelto la linea morbida, mentre la richiesta era stata di un anno 

L'attacco contro Casarin e il Palazzo 
costa a Ferlaino solo 5 mesfe 50 milioni 
La Corte Federale ha giudicato ieri il presidente del 
Napoli, Corrado Ferlaino, deferito per le pesanti di
chiarazioni rilasciate il 7 gennaio al «Processo del 
Lunedi» contro il Palazzo e il designatole arbitrale 
Casarin. Si è scelta la linea morbida, mentre la ri
chiesta era stata di 1 anno: 5 mesi di squalifica e 50 
milioni di multa. Maradona ha commentato: «Me
glio stare zitti, se parlo io mi danno un anno». 

STIPANO BOLDRINI 

• a ROMA Una mlnistangata, 
che ha il sapore di una senten
za politica lo sfogo contro il 
Palazzo e il designatole arbi
trale, Casarin, é costato Infatti 
al presidente del Napoli, Cor
rado Ferlaino, cinque mesi di 
squalifica, oltre ad un'ammen
da, a carico della società, di 
cinquanta milioni. Il verdetto 
della Corte Federale, riunitasi 
ieri pomeriggio in Federcalcio. 
è inappellabile e chiude cosi 
un caso esploso il 7 gennaio 
scorso, nella puntata settima

nale del «Processo del Lunedi». 
In quell'occasione, lo ricordia
mo, Ferlaino censurò pesante
mente l'arbitraggio del triesti
no Balda*, direttore di gara 
della partita Juventus-Napoli, 
giocata il 6 gennaio L'espul
sione del portiere napoletano 
Galli, in ossequio alle nuove 
regole sui falli commessi su 

{giocatori lanciati a rete, e quel-
a mancata dello Juventino 

Luppi, reo della stessa scorret
tezza, e ancora, il gol-partita 
segnato da Casiraghi, aiutan- Corrado Ferlaino 

dosi con la mano, provocaro
no l'ira di Ferlaino II deferi
mento del presidente del Na
poli scattò immediatamente, il 
giorno dopo, mentre per Bal
das, riconosciuto comunque 
colpevole, arrivò la punizione 
di un mese disposo forzato. 

Ieri, dunque, l'ultimo atto 
della vicenda. I lavori della 
Corte, composta dal procura
tore federale Vito Giampietro 
nel ruolo dell'accusa, dal pre
sidente Bruno Brunetti (sosti
tuto del costituzionalista Paolo 
Barile) e dai membri Franco 
Bettinelli. Corrado De Biase, 
Carlo Taormina e Teodosio 
Zolla, sono iniziati alle 14 25 e 
sono terminati alle 1515 Preli
minarmente é slata esaminata 
l'istanza di rinvio di tre giorni 
inoltrata dal Napoli per l'im
possibilità del legale della so
cietà azzurra, Mario Miletto, di 
essere ieri presente- la richie
sta è stata respinta «perché 
non 6 stato specificato il moti
vo dell'assenza dell'avvocato 
Miletto». La riunione non ha 

avuto un verdetto scontato II 
procuratore federale, Giam
pietro, ha infatti chiesto una 
maxisqualifica, fino al 31 di
cembre 1991, ma dopo cin
quanta minuti di discussione, é 
invece prevalsa la linea morbi
da, che consente a Feriamo di 
mantenere l'incarico di diri
gente federale Una sospensio
ne superiore al dodici mesi, in
fatti, avrebbe sanzionato auto
maticamente l'esclusione del 
presidente azzurro dal Consi
glio Federale. 

Per Ferlaino, che temeva un 
verdetto più pesante, la sen
tenza suona come un avverti
mento un altro eventuale sfo-
So costerà caro, al presidente 

el Napoli, che già nell'ottobre 
1989, dopo Inter-Napoli, rila
sciò dichiarazioni pesanti e fu 
punito con una diffida e dieci 
milioni dì multa. Il Palazzo, 
quel Palazzo che aveva dura
mente attaccato, lo ha salvato, 
ma, e Feriamo lo sa, altre «tra
sgressioni» non saranno tolle
rate 

Open d'Australia 
Seles-Novotna 
in finale. Becker 
vede nera la Davis 

La finale di domani del primo torneo del Grande Slam, ve
drà opposta la iugoslava Monica Selcs alla cecoslovacca Ja-
na Novotna già responsabile dell eliminazione di Stelli Graf 
nei quarti e in semifinale, di Aranixa Sanchez in due set 
Oggi semifinali uomini. Lendl-Edberg e McEnroe-Becker 
Quest'ultimo (nella foto) ha proposto il nnvio di Germania-
Italia di Coppa Davis (Dortmund, 1-3 febbraio), per le mi
nacce terroristiche Irakne 

Rally Montecarlo 
Auto in marcia 
verso il Principato 
senza neve 

Effetto-Golfo 
I pugili Usa 
non vengono 
in Italia 

Da Reims, Sestriere. Bad 
Hombourg, Barcellona e Lo
sanna, è partita len la mar
cia di avvicinamento a Mon
tecarlo, il rally che quest'an
no festeggia 80 di vita e la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua 59» edizione Come ne-
•»•»»«••«••»»»»»»«••«•••»»••»•••""•••• g|, ultimi anni, tuttavia, l'edi
zione '91 sembra destinata a correre senza neve, fatto che 
avvantaggerebbe 1 piloti d'asfalto, i latini La corsa terminerà 
nella notte tra il 29 e il 30 gennaio dopo 3500 chllometn di 
cui 628 di prove speciali in 27 prove 

Il confronto fra Italia e Stati 
Uniti per pugili dilettanti che 
avrebbe dovuto svolgersi l'8 
febbraio a Forlì e il 10 a Ro
ma, é stato rinviato a data da 
destinarsi Lo hanno comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nlcato gli organizzatori do-
" ^ i " ^ ™ pò aver ncevuto il forfait de
gli statunitensi Motivo, la guerra del Golfo Intanto Valerio 
Nati, ex mondiale supergallo Wbo, ad aprile affronterà, tito
lo in palio, il vincente del match fra il campione del mondo 
Femandcz (Porto Rico) e Benavides (Usa) 

Il nuovo corso della Roma 
comincia oggi a casa Viola 
si nunirà il Consiglio diretti
vo Dopo 11 rimpasto della 
scorsa settimana, con le «di
missioni» forzate di 14 consi-
ghen e l'ingresso di Federica 

" " ^ ^ ^ • " " • ^ ^ " • ^ ^ ™ ™ Viola, ci sarà la «cooptazio
ne» della vedova del presidente, signora Flora. In agenda, 
c'è la nomina dell'amministratore delegato favonio il figlio 
Riccardo Possibile anche un «triumvirato», composto dallo 
stesso Riccardo e dai due (rateili II ruolo di presidente nmar-
rà invece, per rispetto a Dino Viola, vacante La famiglia è in 
attesa di trattative per la cessione Tramontata la candidatu
ra Ciarrapico, prende quota quella Gaucci, con l'antagoni
sta Cardini Questi ha già smentito l'interessamento, ma non 
è da escludere un npensamento. 

Prende il via 
il «nuovo 
corso» 
della Roma 

Basket Nba 
Petrovic 
è passato 
aiNets 

Lo iugoslavo Drazen Petro
vic, più volte eletto miglior 
giocatore del vecchio conti
nente, e che attualmente 
gioca nel campionato pro
fessionistico statunitense 

• della Nba, ha cambiato 
"^^™•^™^™^™^^™,,™™ squadra Stanco di (are pan
china a Portland l'asso Iugoslavo aveva da tempo chiesto il 
trasferimento in un'altra squadra che gli desse maggiori pos
sibilità di mettersi in evidenza. Ora il suo desiderio si è avve
rato in seguito ad un affare a tre concluso fra i Portland Trai) 
Blazers,iDenverNuggetsediNewJetseyNets Inforzadita
le accordo Petrovic è passato ai Nets, e Denver ha trasferito a 
Portland il veterano Walter Davis ed ai Nets la matricola Ter-
iv Mills, ricevendo in eambio Greg Anderson e le prime scel
te dei «Draft» del "92. "93 e "94 dei Nets 

Pallavolo - -
La finale del 
«Confederale» 
si gioca a Padova 

La finale a quattro della 
Coppa confederale di palla
volo uomini si svolgerà a Pa
dova dall'8 al 10 febbraio. 
Lo ha deciso la Confedera
zione europea dopo che il 
Jsa di Bordeaux, squadra 
che aveva 1 onere della sua 

organizzazione, ha rinunciato essendo stata eliminata al pn-
mo turno La scelta è andata al Charro di Padova che troverà 
in finale Dinamo Mosca, Sisiey Treviso e Radioteknika Riga. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldoe. 18 20 Sportsera, 20.15 Lo sport; 015 Rally di Montecar
lo 

Raltre. 9 30-11 Sci di fondo Salto e combinata, 15 30 Pallama
no, 18 45 Derby; 1 10 Pattinaggio artistico europei 

Telemontecario. 12 20 Sci Saalbach, discesa femminile, 1330 
Sport News, 14 30 Pattinaggio artistico europei, 22 30 Mondo-
calcio, 030 Pattinaggio artistico europei 

Tele + 2.12.30Calcio 3>CoppaPelé (replica). 14 30Gol d'Eu
ropa (replica), 1530Tennis Open d'Australia, Edberg-Lendl 
e Becker-Mc Enroe, 19 30 Sportlme; 19 45Tcnms- Open d'Au
stralia, 23 30 Obiettivo Saalbach, 0 05 Football National Lea-
gue 

31 GENNAIO 1991 
SCADE IL TERMINE 
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H-li'ilill.'I.H.lU-M Effettuando i versamenti 
presso gli uffici postali con uno dei moduli 
del vostro libretto di abbonamento. Nel caso 
ne siate sprovvisti, con un comune bollettino 
da intestare al C/C GU 3103 URAR TV 
TORINO riportando il numero di ab
bonamento che potrà essere richiesto, anche 
telefonicamente, alla Sede regionale della Rai. 

Q U A N T O SI DEVE PAGARE? Perii 1991 LIRE 142.000 
Canone unico per gli apparecchi a colori e per 
quelli in bianco e nero. Per i versamenti sono 
validi tutti i bollettini contenuti nei libretti di 
abbonamento, sia che rechino dicitura colore 
che bianco e nero. 

COSA DEVE FARE IL N U O V O A S S O N A T O ? Recarsi pres
so qualsiasi ufficio postale dove sono disponibi
li i moduli per i nuovi abbonati, appositamente 
prestampati e intestati al C/C GU 9100 
URAR TV TORINO. 

PAI RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 

ULTIMISSIME DA R I M I . 
XX CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Rimini 29 gennaio - 2 febbraio 1991 

«Alberghi 4 e 3 stelle di Rimini, 
centrali e completamente riscaldati, 
comunicano la loro disponibilità camere. 

Per prenotazioni telefonare ai numeri: 
0541/52269 dal lunedì al venerdì 
0541/27743 sabato e domenica 
telefax 0541/27509-22924 

Rimi ni 
CONCIASSI 

Nel ricordo per la molte della com
pagna 

EVEUNAMAUNI 
inZEZZA 

la famiglia sottOKrive 50 000 Un per 
lUmió. 
Roma. 25 gennaio 1991 

La sezione «Rigoldl» annuncia la 
•compara del compagno 

LUIGI GALLUZZI 
Stringendosi al dolore della (ami
gli», i compagni tutti sottoscrivono 
peti Unita. 
Milano 25 gennaio 1991 

Il 25 gennaio ricotte l'anniversario 
della scomparsa del compagno 

GINO VALLE 
«Sei sempre presente» La moglie, le 
figlie sottoscrivono per ninno. 
Verona. 25 gennaio 1991 

1 familiari del compagno 
EZI0MANTER0 • 

Ringraziano commossi le organiz
zazioni 1 partiti i compagni, gli ami
ci e i conoscenti per I allettuosa par
tecipazione al dolore per la perdita 
del loro caro 
Genova 25 gennaio 1991 " 

abbonatevi a 
ritolta 

l'Unità 
Venerdì 

25 gennaio 1991 29 



SPORT 

'Campionati In Austria le italiane non nutrono speranze di podio 
del Mondo Le guida la veterana Michi Marzola,Tunica ad aver vinto 
di sci una gara a questi livelli. Ma la federazione ha puntato 
'• sul futuro e ha messo insieme un gruppo di promesse 

Dieci piccole azzurre 
Oggi - la gara è stata anticipata alle 11 - debutto del
le ragazze con la discesa della combinata. In lizza tre 
azzurre: Michi Marzola, Andrea Raffeiner e Barbara 
Merlin, una veterana e due bambine. Abbiamo parla
to dello sci azzurro delle donne con Piermario Calca-
muggì, direttore agonistico della squadra. Sui risultati 
dei maschi Helmut Schmalzl dice di esser deluso dai 
numeri ma soddisfatto dei ragazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

••SAALBACH. «Le piccole 
dcnne crescono*. Possiamo 
adoperare questa frase come 
lo slogan che accompagna la 
spsjizione delle azzurre ac
quartierate all'hotel Sonne 
dove un paio di cortesissimi 
militari austriaci osserva con 

.cura il pass di tutti coloro che 
'.murano. La sorveglianza è di
screta ma accurata. Il diretto
re agonistico delle -piccole 
donne» « Piermario Calca-
imi ggi, un tecnico appassio

nato che con grande coraggio 
ha accettato di dirigere e alle
nare una squadra disastrata. 
Lo sci delle donne azzurre, 
dopo gli anni ruggenti e felici 
di Claudia Giordani. Daniela 
Zini e Ninna Quarto, è sceso a 
livelli di quasi inesistenza, per 
quanto dura possa apparire 
questa frase. 

A Piermario Calcamuggi 
hanno chiesto se le sentiva di 
partire da zero e lui ha detto 
«si». -Ho avuto coraggio?». 

Maurizio 
Stecca tenterà 
domani sui ring 
di Sassari 
la riconquista 
del tìtolo Wbo 
dal piuma 

Boxe: mondiale dei piuma 
Maurizio Stecca tenta 
di risalire la china 
per arrivare all'America 
Sembra tutto facile per Maurizio Stecca che domani 
sera a Sassari sfiderà Reyes per il titolo mondiale dei 
pesi piuma Wbo attualmente vacante. Il dominica-
no jembra troppo fragile e con poca esperienza 
(appena una decina di match) per frenare la voglia 
di realità del rirninese. Stecca spera di riconquistare 
la cintura iridata puntando, quindi, alle grosse «bor
se» americane. Il match su Italia 1 alle 20.45. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• • flMINi. Un trono facile per 
Maurzio Stecca. Nessuno lo 
ammette apertamente ma 
sembra proprio che domani 
sera « Sassari il pugile rirninese 
debbi tare un sol boccone del 
modesto dominleano Arman
do Rtyes e riportare in Roma
gna quel titolo mondiale dei 
peti piuma versione Wbo che 
Etpinoza gli tolse l'11 novem
bre cell'89 con un micidiale 
ko. Eppure Stecca ha trascorso 
questi 14 mesi in un mare di In-
certeize e di dubbi che hanno 
persino messo in discussione il 
ptostiguo della camera. Per 
cui. ii prescindere dal valore 
dell'i wersarlo. sarà fonda
mentale la verifica del ring sar
do. 

•Nussun dubbio. Il 1990 è 
stato un anno estremamente 
critica critico per il sottoscritto 
- spiega il pugile di Branchini 
-. Il programma di risalita al 
vertici, dopo il ko con Espino
la, è stato frenato da una serie 
di disguidi e problemi anche 
organizzativi che mi hanno la
scialo Inattivo per lunghi mesi. 
Branchini e un bravo manager 
ma penso che in alcuni fran
genti non mi abbia saputo am
ministrare bene. Ad un certo 
punto ho anche pensato di di
re basta col pugilato. Fortuna
tamente sono state crisi pas
seggere». 

Come sari il nuovo Stecca? , 
•Più esperto, più arrabbialo, 
ione anche più turbo. Dal 
punto di vista tecnico non cre
do d'essere cambiato. Vedrete 
il pugile di prima con le «serie» 
velocissime e con repentine 
variazioni di schemi. E se bat
terò Reyes cercherò di recupe
rare al meglio il terreno perdu
to». 

biche senso? 
•Offenderò un palo di volte 

la cintura mondiale poi chie

derò al mio manager di tentare 
l'avventura americana. Signori 
miei, chi fa il pugile di profes
sione non puO accontentarsi di 
restare in Italia e disputare un 
paio di match all'anno senza 
onori e con pochi denari. Deve 
sfidare la grande boxe a stelle 
e strisce e arrivare alle grosse 
•borse». Hanno fatto tutti cosi, 
da Rosi a Damiani, lo pure se
guirò questa strada, cercando 
magari il match di riunificazio
ne di due sigle». 

Una Wbo che propone co
me confidante al titolo Reyes 
che ha pochissima esperienza 
e solo una decina di match al
l'attivo, non le sembra un'asso
ciazione ancora poco credibi
le? 

•No. la Wbo pian piano sta 
crescendo. Quanto a Reyes 
non è certo un fuoriclasse, ma 
non può essere considerato un 
bluff. Per me è comunque un 
titolo mondiale come un altro. 
Se dovessi vincere non mi con
sidererei un campione dimez
zato». 

E vero che per Stecca l'uni
co rischio può venire dalla sot
tovalutazione dell'avversario? 

•Certo, non dovrò conside
rare il match una passeggiata e 
soprattutto sarà opportuno 
prestare attenzione alle sue 
eventuali scorrettezze. Insom
ma bisognerà boxare in tran
quillità e concentrazione, pro
vando tutti i colpi». 

Dopo la riunione di Sassari 
Branchini dovrebbe annuncia
re il ritiro... 

•Credo che il nostro anziano 
manager non abbandonerà 
del tutto il pugilato. Continuerà 
a collaborare con Ghelfi te
nendo I rapporti con gli Slati 
Uniti che devono restare al 
centro della nostra attività». 

fi match Stecca-Reyes verrà 
proposto domani sera da Italia 
1 con inizio alle 20.45. 

mormora. «Non direi. Ho pen
sato che il lavoro alla line pa
ga e mi son messo a lavora
re». E ora c'è una squadra. 

Badate, le dieci ragazze 
dieci che stanno per gettarsi 
sui pendii del Campionato 
del mondo non hanno nessu
na speranza di podio. Ma è l'i
nizio. "Qualcuno mi ha chie
sto», precisa il tecnico, 'per
ché si è deciso di portare una 
squadra a Saalbach. lo ho os
servato l'interlocutore e poi 
gli ho risposto che se la Fede
razione ha Investito centinaia 
di milioni era lecito - anzi do
veroso -provarci. Per crescere, 
per imparare». La squadra e 
guidata da Michi Marzola. la 
veterana, l'unica che abbia 
vinto una gara di Coppa del 
Mondo - il «supergigante» di 
Megeve nel gennaio dell'86, 
cinque anni fa -, e conta su 
giovinette che, dice Piermario 
Calcamuggi, «tra un paio di 
anni saranno una squadra». Il 
talento più nitido dello sci az

zurro delle donne è racchiuso 
nella figura implume di More
na Galhzio, 16 anni, ma il tec
nico coraggioso ha deciso di 
lasciarla a casa «perché non 
voglio bruciarla». 

Ci si affida alla diciottenne 
Barbara Merlin, alla dicianno
venne altoatesina Andrea 
Raffeiner, a Bibiana Perez che 
nel «supergigante» di Meribel 
è finita al 24°posto pur essen
do partita penultima e quindi 
su un tracciato a pezzi. Si 
conta su Lara Magoni, su Ro
berta Serra, su Renate Obe-
rhofere su Giovanna Gianera. 
Ecco, Giovanna Gianera coi 
suoi 22 anni è. dopo Michi 
Marzola, la più anziana delle 
•piccole donnei. Endice Pier
mario, in uno slalom che può 
essere una lotteria potrebbe 
anche azzeccare l'exploit. SI, 
che Giovanna sopravviva al
l'urto delle armate austro-
svizzere è un sogno. Ma so
gnare è lecito. Buona fortuna, 
piccole donne. 

Le ragazze stanno per co
minciare mentre gli uomini 
hanno esaurito due quinti del 
programma. E il bilancio è 
modesto, poverello, quasi mi
sero. Anzi, immiserito da un 
quarto posto di Alberto Tom
ba che ancora urla. Helmut 
Schmalzl, Il direttore agonisti
co degli azzurri, è tutt'altro 
che soddisfatto del bilancio 
. iniziale. Ma è soddisfatto del 
comportamento della sua 
truppa «che si è battuta bene». 
Ragionando dei suoi Helmut 
Schmalzl toma al vecchio te-

1 ma del tempo che ci vuole ' 
' per far maturare le nespole. 

Lo aveva sempre detto di ave
re una squadra giovane e che 
non aveva senso pretendere 
risultati belli e subito. Ma di 
•buoni risultati ne abbiamo 

' avuti molti e ne avremo anco
ra». Il ragionamento é pacato 
con lievi inflessioni di malin
conia per il folle errore di Pe
ter Runggladier che ha gettato 
via una medaglia e per l'ec

cessiva cautela di Alberto 
Tomba che credeva di essere 
sul podio prima ancora di 
averci provato. Già, con due 
medaglie si potrebbe sorride
re. 

La prima giornata delle 
prove cronometrate, sulla pi
sta «Cristalli di neve» a Hinter-
glemm, ha evidenziato le 
qualità . dell'austriaco Heli 
Hoeflehner e dell'azzurro Pe
ter Runggaldier che lo spea
ker definisce il «Pierino della 
Valgardena». Alla velocita 
media di 89,40 chilometri 
orari l'austriaco ha preceduto 
di 17 centesimi l'azzurro. Kri-
stian Ghedina ha fatto il sesto 
postoa 1"I2. Ma va detto che 
Peter ha spinto fin sul traguar
do mentre molti nello schuss 
hanno Irenato. La pista au
striaca non misura nemmeno 
tre chilometri ma e molto bel
la e molto tecnica. In avvio 
somiglia alla splendida e ter
ribile «Strelf» di Kitzbuehel. 

Runggaldier 
in evidenza 
nelle prove 
a Saalbach 

• i Cinque austriaci, due italiani, Runggaldier (nella foto") e 
Ghedina, nei primi dieci della prima prova della discesa libe
ra che si corre domenica a Saalbach. Gli austriaci, che vanta
no la migliore conoscenza della pista dove sono di casa, re
stano quindi i favoriti anche se, per la gara mondiale saranno 
in pista gli anziani Wimsberger, Stock e Hoeflehner, ieri il più 
veloce di tutti, 17 centesimi meglio di Runggaldier. L'azzurro 
ha mosso qualche rilievo sulla sicurezza deltracciato: «Meglio 
- ha detto - non cadere, specialmente nella prima parte, la 
più difficile». 

Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 
Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con

cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 

frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 

I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicu

rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 

motorizzazioni che si possono desiderare: 1.0,1.2,1.2iCat:, 1.4, l.6i. LSD. 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile ofTerta 

di I milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanzia

mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, CL, Joy, GSi. 
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